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Sconto record 
per il denaro 
Ciampi a Tokio 
a mani piene 
Taglio netto al costo del denaro. Dopo la firma 
dell'accordo sui salari, Bankitalia ha portato il 
tasso di sconto al 9/Ó, il più basso degli ultimi 17 
anni. È un altro passo verso il risanamento dei 
conti pubblici ed il rilancio dell'economia. Nuo
vo record dei titoli di Stato. Immediata la risposta 
delle banche. Via Nazionale: «Le previsioni del
l'inflazione restano basse per i prossimi mesi». 

Leader mondiali 
cercansi 

MASSIMO L. SALVADOR! 

L a politica contempo
ranea avrebbe risolto 
molti dei suoi proble

mi se (osse possibile inserire 
in un computer i dati neces
sari per ottenere il tipo di 
leader di cui un^aese o un 
partilo hanno bisogno, tirar
ne tuori il nome, farlo eleg
gere e felicemente acclama
re. Selezionare invece un ve
ro leader resta una impresa 
difficile e tutta umana. La ' 
politica vive di competizione 
fra gli individui e i gruppi so
ciali, i partiti e gli Stati, le cul
ture e le fedi. Essa comporta 
la differenziazione tra ruoli e 
poteri, tra leaders, strati in
termedi e grandi masse. Dire 
l<'.ult7Mitp si^nific.i dir*' d i 
pacità di governare l'agire 
politico collcttivi}, usMr/ioiie 
di rischi e responsabilità. 
Che cosa avviene quando la 
politica esprime una leader
ship inadeguata? O addirit- , 
tura produce una mancanza • 
di leadership? •"• . - . . - •_ 

È questo il problema che 
pone, a tutto campo, un lun-

?o e interessante articolo di 
'ime, una delle più autore

voli riviste statunitensi. La 
quale, alla vigilia del prossi
mo incontro dei 7 grandi a 
Tokio, lancia un allarme co
si riassumibile: come posso
no i paesi che stanno alla te
sta del mondo far fronte agli 
imperativi del loro ruolo se 
essi sono privi di leaders al
l'altezza dei propri compiti? 

L'analisi di Time è impie
tosa. Dovunque si guardi, i 
leader - ì Clinton, i Mitter
rand, i Kohl, i Deng Xiao-

. ping, i Major, ecc. - sono 
speranze deluse oppure le 
ombre di se stessi. L'articolo 
di Time offre molti spunti di 
riflessione ma non riesce in 
alcun modo a dare risposte 
al perché un forte bisogno di 
leadership non riesca a tro
vare chi sia in grado di inter
pretarlo. Dove sono i Roose- ' 
ve», i Churchill, i De Gaulle? 
Perché non emergono? Che 
cosa vi fa ostacolo? In so
stanza, l'articolo è una gran- • 
de , lamentazione, - l'espres
sione di un rammarico e di 
un senso di viva preoccupa
zione. Non è certo la prima ; 

volta che qualcuno lancia 
l'allarme per i guasti che ge
nera la mancanza di veri lea
ders. Gli autori citano, fra 
l'altro, un passo della Bib
bia, dove si dice: «Dove non 
vi sono visioni, il popolo pe
risce». Senza andare tanto 
indietro, si deve ricordare la ; 
geniale analisi che Weber 

dedicò al sistema politico 
della Germania guglielmina, 
dominato dalla burocrazia e 
incapace, a dilferenza dei 
grandi sistemi liberali, di se
lezionare leaders responsa
bili e audaci. Al sistema te
desco, su cui gravava l'eredi
ta negativa di Bismarck - il 
quale, grande leader lui stes
so, aveva operato cosi da 
creare una sorta di deserto 
dopo di lui -, Weber con
trapponeva positivamente in 
particolare il sistema ingle
se, fondato sulla competi
zione e sulla selezione. Ma -
continuava Weber - il vero 
leader non può diventare ta
le senza una «visione» a cui 
«.II.» UlU'M la su.l .iniili.i. M'n-
za capacita eli decisione e 
un.v tortu *jtK a del la rvspun 
sabilita: inseguendo non già 
il consenso del momento, 

• ma obbedendo agli impera
tivi interiori della causa per 
cui ha ottenuto il mandato. 

C ercando di individua
re il male oscuro che 
colpisce . leaders , di 

oggi, rimedia una pregnan
te affermazione di Jean 
Monnet, il quale distingueva 
fra «coloro che vogliono tare 
qualcosa e coloro che vo
gliono essere qualcuno». La 
differenza è chiara: il primo 
tipo di leader servirà la sua 
causa con convinzione, il se
condo si piegherà alle lusin
ghe della popolarità; il pri
mo esprimerà la sostanza 
della leadership; il secondo 
solo l'apparenza di essa, tra
dendo il proprio compito. 

Gli articolisti di Time ad 
un certo punto avanzano il 
dubbio che «leaders» che vi
vano nella • quotidiana 
preoccupazione di passare 
vittoriosamente attraverso lo 
schermo televisivo e i son
daggi di opinione si arrenda
no perciò stesso ad una ser
vitù che li porta ad essere 
passivamente guidati anzi
ché a guidare attivamente, a 
oscillare anziché ad essere 

Sunti saldi di orientamento, 
ìfficile essere soddisfatti di 

una simile spiegazione. 
Roosevelt avrebbe certo pa
droneggiato la televisione 
come padroneggiava la ra
dio (i discorsi al caminet
to!); De Gaulle con la (elevi- ' 
sione la faceva da maestro. 

In ogni caso, Time ha sol
levato una questione reale, \ 
che coinvolge il funziona
mento dei sistemi politici at
tuali, e su cui occorre riflette
re. 

• RENZO STEFANELLI A PAGINA 1 3 
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Clinton: «Ai 7 proporrò 
un maxi-piano 

contro la disoccupazione» 
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Dodici ordini di custodia. Colpiti l'ex presidente del Cip-farmaci e il direttore dell'Iss 
Latitante il fratello di De Lorenzo, accusato di riciclare tangenti miliardarie 

Farmotangenti d'oro 
Arrestata la cupola della malasanità 

Ragusa: ucciso perché 
tenta di fermare 

l'aggressore di una bimba 
Ucciso perché ha cercato di bloccare l'aggressore 
di una bambina. È successo in Sicilia, in un picco
lo centro balneare della provincia di Ragusa. An
drea Castello, un elettricista di 24 anni è stato as
sassinato con un colpo di rivoltella alla testa. L'o
micida, un uomo dell'apparente età di 30 anni, 
nei giorni scorsi avrebbe già cercato d'infastidire 
altre ragazzine della zona. Secondo i testimoni, ie
ri sera sarebbe stato sorpreso mentre molestava 
una bambina. Ne sarebbe nata una violenta di
scussione davanti a molte persone. È stato allora 
che l'uomo ha tirato da una parte Andrea Castello 
e gli ha sparato un colpo a bruciapelo alla testa. 
Subito dopo, mentre fuggiva, ha fatto fuoco anche 
contro la madre della piccola, Nunzia Latino di 36 
anni, che ora è in prognosi riservata. Sono in cor
so battute alla ricerca dell'omicida. 

Una vera e propria associazione a delinquere che 
lucrava sul prezzo dei farmaci. Con quest'accusa la 
magistratura napoletana ha emesso 12 ordini di cu
stodia cautelare nei confronti, fra gli altri, di alcuni 
funzionari e dell'ex presidente del Cip-farmaci. Un 
avviso di garanzia anche per Francesco De Lorenzo. 
Fra i latitanti il fratello dell'ex ministro e il direttore 
dell'Istituto superiore di sanità, Manzoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Tangenti milio
narie, ma anche cessioni di 
quote societarie all'ex ministro 
della Sanità Fracesco De Lo
renzo per ottenere la revisione 
dei prezzi dei medicinali. Un 
«business» realizzato con la 
complicità del presidente e di 
alcuni componenti del Comi
tato interministeriale prezzi 
per il settore farmaci. A «ripuli
re» poi il danaro ci pensava il 
fratello minore del deputato, 
l'avvocato Renato, che correva 
in banca ad acquistare Cct. 

Le rivelazioni di Giovanni 
Marone, l'ex segretario di 

Francesco De l.orenzo, hanno 
convinto la giudice Laura 
Triassi a firmare 12 provvedi
menti di custodia cautelare nei 
confronti di imprenditori, com
mercialisti, titolari di case far
maceutiche, funzionari e ex 
presidente del Cip-farmaci I 
reati vanno dall'associazione 
per delinquere alla corruzione. 
Sei le persone sfuggite all'arre
sto, tra cui Renato De Lorenzo, 
fratello del deputato liberale, 
accusato di aver «riciclato» un 
miliardo e mezzo di mazzette 
e il direttore dell'Istituto Supe
riore di Sanità, Francesco Man
zoli. 
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Scoppola 
Sii premier 
grossi rischi 
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MOtf SU 
BASTA? 

Forse il tempo non è galantuomo. Ma e sicuramente spirito
so. Penso al giustificalo dispetto con il quale Ottaviano Del 
Turco, esecutore testamentario del fu-Psi, ha accolto il di
scorso di Occhetto a Fione, in casa dei socialisti francesi. Del 
Turco si è risentito perché Occhetto ha parlato mezz'ora, lui 
neanche un minuto. E perché il Pds è stato accolto come-
fosse l'unico rappresentante della sinistra italiana. 

Inevitabile il ricordo dei tempi - cosi vicini, così lontani -
in cui il terrificante onorevole Cracchis, agitando l'enonne 
ditone, girava il mondo come concessionario unico della si
nistra italiana, europea e interplanetaria, aver.uo come mo
rigerato obiettivo quello di annettersi il Pei, i Carpazi, il Ma-
greb. Saturno e quant'altro gli paresse. Tanto che, quando 
metteva piede in Francia, Mitterrand doveva pregarlo perso
nalmente di rinunciare all'Alsazia e alla Lorena. 

E adesso, ma guarda un po', tocca agli eredi di questo 
Godzilla della politica sentirsi mettere in un cantuccio, e 
proprio da parte di quel Pas al quale Cracchis guardava co
me il viaggiatore guarda il suo cestino da viaggio. Saremmo 
disgustosamente ipocriti se dicessimo a Del Turco che ci di
spiace. Dice il saggio: chi la fa. l'aspetti. 

MICHELESERRA 

«Vattene 
vu' cumprà> 
EraGullit 

«Sono già passati al
tri, non ci serve nien
te, se ne vada». Cosi 
la commessa di una 
panetteria di Forte 
dei Marmi ha liquida
to la star del calcio 
Gullit, scambiandolo 
per un ambulante. 

CARENÌNÌ NELLO SPORT 

Freccerò: 
e Berlusconi 

mi cacciò 

Parla Carlo Freccerò, 
l'ex direttore di Italia 
1, che Berlusconi ha 
fatto fuori un anno 
fa, in obbedienza al
la logica-, del Caf. 
Freccerò spiega quel
la rottura e la sua 
idea di tv. 
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I militari avvertono i ribelli di Mogadiscio: agli agguati si risponderà con il fuoco 

Italiani in Somalia: «Ora spareremo a vista» 
E Roma dà l'addio ai tre caduti in guerra 
Nella basilica romana di Santa Maria degli Angeli 
i solenni funerali dei tre ragazzi italiani uccisi in 
Somalia. A Mogadiscio i soldati italiani avvertono 
che spareranno anche contro coloro che copro
no i facinorosi. Aidid sostituito alla testa del con
gresso somalo da due alleati di Ali Mahdi. Ma la 
mossa è destinata a rinfocolare le sanguinose ri
valità fra i clan. 

NUCCIO CICONTE MAURO MONTALI 

• V Commovente cerimonia 
d'addio ai tre militari italiani 
morti in Somalia. La basilica di 
Santa Maria degli Angeli era 
gremita ma il vero addio ai 
suoi tre figli uccisi in una guer
ra lontana Roma l'aveva dato 
domenica : in 50 mila avevano 
visitato la camera ardente alle
stita al Celio. Dopo il corteo 
dei parenti, qualche metro più 
indietro le più alte autorità del
lo stato, Scalfaro, Ciampi, Na
politano, Spadolini, il capo di 
Stato maggiore Canino. Quasi 
del tutto assenti gli uomini po
litici, presente invece una dele
gazione somala. Padre Gio
vanni Marra, che ha officiato la 

I SERVIZI ALLE 

cerimonia ha detto: «Noi ci 
possiamo chiedere perchè Ste
fano, Andrea e Pasquale siano 
morti. Ma la considerazione 
conclusiva non può che essere 
una sola: essi sono caduti per
chè hanno partecipato ad una 
generosa missione di aiuto, 
umanitario. Sono morti per la' 
pace». 

I soldati italiani a Mogadi
scio hanno abbandonato i 
check-point che controllavano 
e hanno distribuito 30 mila vo
lantini: «IJI prossima volta spa
reremo non solo contro i faci
norosi ma anche contro chi li 
copre». 

PAGINE 3 e 4 

Lunedì partirà una grande consultazione in tutti i luoghi di lavoro 
La decisione assunta dalle segreterie di Cgil, Cisl e Uil 

Salari: decidono le assemblee 
BRUNO UGOLINI 

•fai ROMA. Non sarà un refe
rendum, ma saranno assem
blee con diritto di voto (se
greto o palese). La maxi-con
sultazione sull'accordo che 
muta lavorò e salario partirà 
lunedi dodici. La decisione 
assunta ieri dalle segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil. La raccolta del 
parere di milioni di lavoratori 
affidata alle categorie. I comi
tati Direttivi dei sindacati dei 

Il testo 
integrale 

dell'accordo 
firmato 

ALLE PAGO. 15 e i e 

diversi settori - da quelli mani
fatturieri a quelli dei servizi - si 
riuniranno giovedì. Qui ci sa
rà un primo voto sull'accordo 
e sulle modalità della consul
tazione. Il giorno dopo toc
cherà ai Comitati Direttivi del
le categorie nelle diverse Pro
vincie. Ma intanto i primi 
commenti sull'accordo testi
moniano, nelle fabbriche di 
Milano e di Bologna, un clima 
di scetticismo e anche di scar
sa informazione. Il commen
to più diffuso: «Uno 0 a 0, ma 
dopo il 3 a 1 dello scorso an
no». E Angius per il Pds dice: 
«Battuto il leghismo confindu
striale». La Cgil da Napolitano 
per la legge sulla rappresen
tanza. Commenti di Giugni, 
Romiti, Abete, Bianchi, Lega 
Nord, Rifondazione Comuni
sta. 

ALLE PAGG. 13 e 1 4 

Convegno Nazionale 
UN IMPEGNO COMUNE PER UNA NUOVA 

LEGGE SUI PESTICIDI 
Roma 8 luglio 1993 

Ore 9.30-13.30 - Residenza di Ripena, Via di Ripetta 231 
Relazioni di Giorgio Celli, Cesare Donnhauser, Giuseppe Fabrttti, 

Loris Ferini, Cesare Mattoni. Ettore Tibaldi, Maurizio Zucchl. 
Antonio Cianciullo Intervista Ivano Barberini, 

Piero Catalani, Fabrizio Marrano, Ermete Realacd, Chicco 
Testa e i ministri Valdo Spini e Mariapia Garavaglia. 

Per Htformtadoni Cala: 06/4404627 

Quella voglia di patria 
tra la folla commossa 

ANDREA BARBATO 

P erché quella processione di decine di 
migliaia di persone in lacrime, dome
nica, all'ospedale militare del Celio? E 

perché quella folla ieri mattina in piazza della 
Repubblica, intomo alla basilica di Santa Ma
ria degli Angeli? Prima di tutto, naturalmente, 
per pietà umana. Per quella commossa e tur
bata curiosità che ci spinge intomo alla mor
te. Tanto più per una morte cosi: tre giovani 
in divisa, in terre d'oltremare, durante un'im
boscata, nel corso d'una missione di pace. 
Circola un senso di alta ingiustizia, che la par
tecipazione personale vorrebbe poter risarci
re. In un'Italia senza eroi, che volentieri river
sa sui tre soldati caduti un riconoscente dolo
re. -

Ma non basta fermarsi a queste emozioni 
per spiegare le ragioni della presenza, in un 
afoso giorno di festa, dì una moltitudine cosi 
composta e partecipe. Cerchiamo di capire 
cosa possa esservi di più, di guardare anche 
in filigrana gli stati d'animo collettivi. Noi vi 
leggiamo (e non siamo sospettabili di retori
ca) una voglia di patria, di unità nazionale. In 
(ondo, quasi simbolicamente, quei tre ragazzi 
venivano uno dalla Toscana, uno da Roma e 
uno dalle Puglie: altro che macroregioni...! 
Vittime italiane, accomunate dalla stessa uni
forme e dalla stessa sorte. Davvero pensiamo 
che questo sentimento fosse assente, nella 
coda che si snodava intomo all'ospedale mi
litare romano? 

Seconda sensazione: un senso di apparte
nenza. Appartenenza alle vicende della storia 
contemporanea, dalle quali non ci si può ri
trarre. Appartenenza a una comunità interna
zionale, con i suoi doveri e i suoi rischi. Ap
partenenza a quel novero di nazioni civili che 
si sono prefisse (pur in mezzo a ritardi, ec
cessi ed errori) di combattere le carestie, le 
guerre civili, il sottosviluppo, le dittature, le 
esplosioni etniche e tribali. II terzo impulso 
che si poteva indovinare in quella folla era 
una grande voglia di pace: pace proprio co
me contrario e antinomico di guerra. Pace 
come tempo in cui non si muore per mano 
d'altri. Anche stavolta non é mancato il solilo 
ottuso attacco ai pacifisti, invitati a tacere di
nanzi a un dolore «militare». Niente di più 
stolto: resta il fatto che quella in Somalia era e 
rimane una missione di pace, e la battaglia è 
il più sciagurato degli accidenti. 

È vero però che il quadro dei turbamenti e 
delle ragioni che hanno stretto tanta gente in
tomo ai caduti e ai feriti non sarebbe comple
to se non vi si rintracciasse anche una com
ponente di rabbia e di protesta. Contro la sor
te, certo. Qualcuno dice anche contro l'im
magine tradizionale dell'italiano simpatico e 
bonario, che va sempre d'accordo con tutti, e 
che invece all'improvviso si trasforma in trup

pa d'occupazione e di rastrellamento, per 
cause di forza maggiore. Ma rabbie e prote
ste, pur cosi trattenute e inespresse, erano 
forse un intreccio di contraddizioni. Forse 
contro l'Onu, che ci affida doveri rischiosi ma 
non diritti di decisione. Forse contro gli Stati 
Uniti, che guidano ormai da lontano uno 
scontro che'è loro sfuggito di mano. Contro le 
pieghe della storia, che ci hanno portato con 
le armi in pugno a raccogliere i cocci di una 
dittatura che avevamo favorito e arricchito. E 
la protesta? Anche quella sotterranea, interio
re. Di chi vorrebbe dire, e non osa: richiama
teli indietro, non esponete i nostri giovani lag
giù, in quelle circostanze, contro quel tipo di 
nemici, in quel territorio. Ma lo si lascia dire ai 
parenti, perché il loro dolore lo giustifica. 

Un dramma come questo trascina con sé 
reazioni fatalmente contraddittorie, ma non 
per questo indegne. Chi vuole che i soldati re
stino in Africa deve fare i conti con i rischi 
d'impantanarsi in un Libano, in un Vietnam. 
Chi vuole che tornino indietro, deve ammet
tere di voler negare il ruolo delle forze di pa
ce, di ritirare la solidarietà a una nazione dila
niata. È un dilemma vero, che non consente 
semplificazioni. Le guerre sono sempre ini
que, e forse anche questa volta ci si può chie
dere se sia giusto «morire p̂ -r Mogadiscio». 
Ma come i suoi precedenti (morire per Dan-
zica, morire per Berlino) è una visione par
ziale. 

A ltre sono, davanti a quei morti e a quei 
feriti, le domande che si possono e si 
devono fare. Fino a che punto la mis

sione in Somalia è stata defomnata, e forse 
compromessa, da una cattiva partenza e poi 
ùa cattive scelte strategiche? Fu giusto quello 
sbarco all'americana, cosi spettacolare, da 
prima serata televisiva, per poi scoprire una 
realtà molto più intricata, rancori radicati, ter
ritorio inespugnabile, complicità guerrigliere? 
È stato fatto davvero tutto il possibile per evi
tare l'impatto con il popolo somalo, l'invi
schiarsi nelle contese tribali7 Ci sono mezzi 
sufficienti per affrontare il problema Somalu 
nella sua realtà? Ai caschi blu è concessa una 
vera autonomia operativa, o corrono rischi 
per conto terzi, mentre gli elicotteri americani 
sorvolano Mogadiscio? Il consenso politico 
che circonda la missione è accompagnato da 
una seria valutazione delle responsabilità in
temazionali? Camberebbe davvero qualcosa 
se una parte del comando (osse affidata in al
tre mani? Infine, vogliamo scongiurare un pe
ricolo intemo: che la morte in Àfrica fornisca 
qualche pretesto all'odio di pelle contro ali 
immigrati, ai grappuscoli razzisti. Sarebbe 
davvero il peggior tradimento dei sentimenti 
commossi di tanta gente, in queste ore. 
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«Era il 75, gli ultimi anni 
del franchismo: scoprii 
la più bella corsa del mondo, 
i bookmakers, i grandi fantini 
E dopo la gara le chiacchiere: 
quanto durerà Franco? 
Diverremo un paese normale? 
La rivincita di Dancing Brave 

La prima volta al Derby di Epsom 
F E R N A N D O S A V A T E R 

A José Antonio Gabriel 
v Galàn 

Ti ricordi caro José Anto 
nio di come mi hai convinto 
ad andare per la pr ima volta al 
Derby d i Epsom' Era il 1975 e 
tu frequentavi ancora I ippo
dromo di Madnd che in segui
to hai abbandonato per dedi 
carti a scommesse più audaci 
giocando te stesso nel p iù au 
dace di tutti i giochi la lettera 
tura Negli ult imi anni del tran 
chismo la passione per le cor 
se dei cavalli in Spagna era 
una sorta d i passione clande
stina per noi che non faceva
mo parte né dell anstocra/ia 
né dell oligarchia Un pò co
me ora se vuoi anche se al lo 
ra i risultati delle corse usciva 
no su quasi tutti i giornali oggi 
con tutta la gente che va alle 
corse ogni domenica 1 ippo
dromo fa notizia solo se scop
pia un confl i t to sindacale o 
un epidemia d i peste equina 

Torniamo al 75 Cera nella 
rivista d i ippica un offerta spe
ciale un viaggio a Londra per 
assistere al Derby e ali Oaks 
Volo soggiorno in un buon al
bergo autobus per Epsom in
gresso ali ippodromo tutto per 
"10 000 pesetas 40 000 pese 
tas1 A me eccezione fatta per 
libri non e é nulla che non 
sembri caro Al contrario d i 
quell i che hanno bisogno di 
spendere mol to per convincer
si che le cose che desiderano 
valgono molto davvero sapere 
che i piaceri hanno sempre un 
prezzo mi avvilisce Vedendo 
mi tanto tentato e indeciso mi 
hai i onvinto con tre domande 
•Ce le hai -10 000 pésetas'» 
Ammisi che si effettivamente 
•C e qualcosa che desideri d i 
p iù al mondo?» Niente per 
quanto sforzassi 1 immagina
zione «E allora'» Pine del di 
scorso 

E cosi andai Andammo in
sieme an / i perché tu decidesti 
d i venire con me Emir Rodrl 
guez Monegal diceva del g or
no in cui comprò il suo pr imo 
l ibro d i Borges «Quel giorno 
per me fini la letteratura e ini
ziò Borges» Ebbene in quel 
giugno d i diciotto anni fa 
chiusi con le corse di cavalli e 
cominc iò Epsom Insieme sco
p r immo la Londra letteraria 
mangiammo nel pub d i Sher 
lock Holmes in Northumber 
land Street e ci lamentammo 
perché con una sterlina e mez-
za ci davano poco whisky As 
sistemino al tr ionfo d i Grunay 
d i giorno e alla vittoria d i Le-
ster su Juliette Marny la sera a 
Oaks A gomitate e spintoni in 
m e / ' O alia folla perché gli in 
glesi erano tutti t roppo alti e 
non conoscevamo abbastanza 

I ippodromo per trovare un os 
servatono ideale 

Quello che ti interessava di 
più erano i bookmakers a me 
piaceva lo stile dei grandi fanti 
ni Lester Joe Mercer Pat Ed 
dery Will ie Carson. Geoff Le 
wis Ives Saint Martin Nella 
passione per il gioco non sia 
ino in sintonia a te piacevano 
le corse perché si poteva 
scommettere io invece posso 
anche scommettere perché 
delle corse m i piace proprio 
tutto gioco compreso Cerca
sti d i spiegarmi la bul imia feb
bri le del giocatore che io co
nosco solo attraverso la tua te 
stimonianza e quella d i Do
stoevskij Non la condivido e la 
capisco appena ma per tutte 
le passioni che non mi tormen
tano ho una certa simpatia mi 
sta a sollievo 

Dopo le corse abb iamo 
chiacchierato a lungo durante 
la cena bevendo parecchio 
Quanto durerà ancora il tran 
ch i smo ' Che verrà d o p o ' Di 
venteremo mai un paese nor 
male miserabile e noiosamen 
te democrat ico come 1 Inghil 
terra che io invidio tanto o la 
Francia d i cui hai tanta nostal 
g ià 'Pot remo mai dire in polit i
ca «Si resta» magan con un 
certo scetticismo dopo aver 
gridato per anni «No vattene» 
con tanta convinz ione ' Spesso 
non eravamo d accordo ma 
su una cosa non e era contra
sto volevamo migliorare non 
vendicarci e salvarci I anima 
proclamando che tutto è 
ugualmente cattivo a parte la 
perfezione che però non esi 
ste In una parola eravamo 
due sciocchi i l luminati Qual 
che anno più tardi già in de 
mocrazia - forse ricordandoti 
d i quelle chiacchiere londinesi 
- mi hai chiesto di scrivere la 
prefazione per un tuo libro di 
poesie Un pois corno ésle non 
es et mio Avevamo in comune 
la mancanza d i un paese a no 
stra misura e I impegno a rea
lizzarlo 

Non sei più tornato al Derby 
io non sono più mancato 
Qualche tempo fa non molto 
ma già t roppo nevocammo 
quella pr ima iniziazione e mi 
domandasti qual ò il migl ior 
cavallo che ho visto vincere al 
Derby Risposi che il cavallo 
migliore non 1 ho visto vincere 
ma perdere E mi nfenvo a 
Dancing Brave Aveva trionfato 
sul mighoàx Newmarket in mo 
do tanto folgorante che la d i 
stanza del Derby sembrava 
troppo lunga per lui Per que
sto il suo fantino il veterano 
Greville Starkev lo tenne indie
tro aspettando il f inale per 
tentare 1 affondo Misurò male 
la distanza anche se d i poco 
Mancavano solo 200 metri al-
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1 arrivo e Dancing Brave era 
ancora nella retroguardia 
mentre il solido Sahrastani si 
manteneva in testa Li separa 
vano praticamente tutti i cavai 
li in gara Finalmente Starkey 
spinse a destra Dancing Brave 
e attaccò sull esterno della pi 
sta d i Epsom Una carica del 
genere non si era mai vista 
metro su metro recuperò su 
tutti i concorrenti come fossero 
dei ronzini e non i migliori pu 
rosangue di quella generazio 
ne Quasi ali arrivo mancava 
menod i mezza misura perrag 
giungere Sahrastani In seguito 
Dancing Brave vinse tutto I E 
clipse il King George 1 Arco di 
Trionfo Ma aveva perso per 
sempre il Derby perché nella 
vita d i un cavallo e è solo 

un occasione per farcela 
Più tardi Dancing Brave 

passò a svolgere il grato com 
pito del lo stallone Ha avuto 
problemi di salute e le due pn 
me sfornate di puledrini non 
lurono buone come si sperava 
Il suo impaziente proprietario 
lo sceicco Abdulla lo vendette 
a un giapponese e il \ecch io 
campione si trasferì in Estremo 
Oriente Ma Abdulla aveva te 
nuto per sé alcuni dei suoi figli 
e tra loro Commander en 
Chief che dopo vane indeci 
sioni ha deciso di far parteci 
pare questanno al Derby di 
Fpsom I dubbi nascevano dal 
1 inesperienza di Commander 
che a due anni non ave\>ù cor 
so e che fino alla scorso feb 
braio non MPVÓ partecipato a 

nessuna corsa al galoppo im 
pcgnativa Quasi impossibile 
vincere un Derby in queste 
condizioni f poi lo seeicco 
aveva in gara anche I enbv 
trionfatore del Criterium I i nno 
scorso e favorito assoluto hin 
dall inizio Tenby ha preso la 
testa del gruppo dando I im 
pressione di dominare com 
pletamente la gar i Ma ippe 
na imboccato il rettilineo lina 
le ha esaurito il carburante e si 
è fatto superara proprio in 
quel momento sull esterno 
della pista e venuto fuori da 
dietro Commander in Chief 
sgommando tutti Mentre quel 
cavall ino stupendo sconfigc,e 
va i suoi coetanei pi l i esperti 
molti di noi hanno avuto la 
sensazione di vedere un altra 

immagine sovrapposta alla 
sua quella del grande Dancing 
Brave che a dispetto del lem 
pò e dei man tornava a pren 
dersi il suo Derby 

Sei giugno Neil lereo del 
mattino che mi riporta a casa 
da Londra per votare alle eie 
zioni passo in rassegna i gior
nali di questi giorni di polemi 
e 1 ( l ' l i se Iti n i 1 i ni r \ 
ra lul ian Marias e me per «aver 
preso partito» dato che un in 
telletluale «non deve mettersi 
al servizio di cause estranee» 
(vale a dire la gestione demo 
cratica della cosa pubblica nel 
nostro paese) Prendo nota d i 
questa sciocchezza per ripe 
terla al prossimo che mi npro 
porrà quella oppos t i e più co 
mune sulla reticenza di noi in 
tellettuali in polit ica Un edito 
rialista del quot idiano troglodi 
ta vaticina la fine di tutte le li 
berta pubbl iche se i socialisti 
v incono di nuovo il direttore 
di un altro assicura che qual 
siasi voto é progressista com 
preso quel lo a Ruiz Mateos 
purché non vada a Felipe Gon 
zalez Ecco il nostro paese é 
cosi caro José Antonio Per 
questo non possiamo sperare 
in una bella rivincita come 
quella di Dancing Brave C iba 
sti il gusto di c o n ' nuare a dare 
fastidio agli sciocchi e ai bnc 
con i Per il resto bisogna farsi 
un ippodromo nell arum ì un 
Epsom psichico in pista conti 
nueremo a vedere per sempre 
i nostri campioni più illustri in 
lizza e sulle gradinale conti 
nueremo a chiacchierare sen 
/a obl io ne dispiaceri con i 
buoni amici che se ne sono 
andati 
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(traduzione di 
C nsliana Paterno) 

Conmander in 
Chiet figlio del 
grande cavallo 
Dancing Brave 
alle ultime 
falcate del 
Derby di 
Epsom dove 
ha trionfato 
pochi qiorni fa 
(a fianco) 
In alto un altra 
immagine della 
corsa e qui 
sopra, lo 
scrittore 
Fernando 
Savater 

Gli schieramenti contano 
più dei programmi 

M I C H E L E S A L V A T I 

A
quanto riporta Alberto 
Leiss su / / ruta di dome 
nica 27 giugno nel semi 
nano di Critica marxista 

^ , ^ , ^ _ Aldo Tortorella avrebbe 
protestato contro il «vi 

cuo dibattito» polit ico di questi ultimi 
tempi tutto imperniato sulle logiche 
di «puro schieramento» Sempre Al 
berto Leiss su / Jmtà del 25 giugno 
ci informa che tutti nel Pds riformi 
sti occhettiani comunist i - hanno 
accettato con entusiasmo I i de j d i 
Vittorio Foa di un confronto program 
matico «senza pregiudiziali» anzi Oc 
chetto avrebbe annunciato 11 costilu 
zione di un gruppo di I ivoro per pre 
parare un iniziativa come qu i II ì sug 
gerita da l-oi 

Che bello questo improvviso i m o 
re per i programmi1 A costo d i mtro 
durre una nota dissonante in questo 
idil l io consentitemi di ncord ire alcu 
ne venta elementari Credo di avere ti 
tolo per farlo la mia militanza nel Pds 
e iniziata p r o p r o come coordinatore 
di un gruppo di lavoro incaricato di 
redigere un programma di governo II 
prodotto di questo gruppo (/ Italia 
verso il Duemila) non è stato accetta 
lo come programma dei partito non 
perché fosse mal fatto - anzi sulla 
qualità del lavoro i compl iment i sono 
stati persino eccessivi - ma perche 
non esprimeva gli orientamenti di 
fondo di una parte del gruppo din 
gente Perché come mi é stato detto 
era un programma liberal di sinistra 
centro e non di vera sinistr i 

E allora questa è la pnma banale 
venta che a parità di competenza 
del gruppo redazionale esistono tanti 
possibili programmi di go \e rnoquan 
ti sono gli onentamenti culturalmente 
consolidati e polit icamente organiz 
zati che convivono in un area politi 
ca sia essa un partito o uno schiera 
mento plunpart i ' ico Ci sono dunque 
programmi di estrema sinistra di sini 
stra moderata di centro e via andan 
do e sarò sempre grato ad Aldo I or 
torcila per avermi insegnato questo 
punto essenziale che tra programmi 
di governo e posizioni polit iche (ov 
vero col locazioni cultural e di scine 
ramento) esiste una corrisponde nza 
mol to stretta F dunque che i discorsi 
di schieramento non sono af f i t to «\ i 
cui o petssono non esserlo sonn un 
il odo spicelo unu slenoglut l t per 
ragionare di polit ica senza stare a 
specificare ogni volta che cosa i l cen 
tro la sinistra o la destra propongono 
in tema di occupazione pensioni im 
migrazione politica estera diritti sin 
dacali o gli altri mille temi di uri prò 
gramma 

La seconda venta altrettanto eie 
mentare è h seguente i programmi 
di governo - anche quell i di un partito 
apparentemente omogeneo - sono 
sempre dei «piccoli» compromessi se 
sono costruiti democratic imeme e 
c iò perche nessuno pensa esatta 
mente le stesse cose su tutte le que 
sticni ìlevanti C e però un limite al 
compr >messo oltre il quale il prò 
gramma diventa o contraddittorio o 
reticente o confuso in una parola 
inutile C o non toglie naturalmente 
che forze con programmi diversi (an 
che motto diversi) possano mettersi 
d accordo per una fase di governo o 
d i opposizione da svolgere in comu 
ne basta ricordare il compromesso 
storico in Italia o il programma comu 
nePs Pcf inl-rancia Ma questa fase di 
grande compromesso o azione co 
mune è quanto di più pol i t ico e di 
schieramento uno possa immagina 
re le differenze programmatiche so 
no accantonate e invece alcuni som 
pi ci obiettivi comun i sono sottolinea 
ti alla luce del giudizio sull interesse 
supremo del partito o del paese La 
politica le logiche di schieramento 
dominano quasi sempre - e giusta 

m in te - sulle d fferenze programm i 
tic he 

1-a (erz 1 venta la più elementire di 
tutte nguard 1 ehi ha il potere di giù 
dicare se il p rognmma di una o più 
lorze poi tiehe sia «recitabile ovvero 
- poiché abbi imo appena usto che e 
l.i stessa cosa - ehi debba giudicare 
se sia opportuno I ire o non f ire un 
accordo con quelle lorze politiche II 
potere ovviami lite ce I hanno le lor 
ze polit iche esterne qu i Ile che devo 
no condividere il programma e impe 
gnarsi nell a i co rdo Se si passa lo 
scoglio delle forze polit iche esti rne 
se si fa I accordo e si arriva alle e ezio 
ni il po t i re ce I h inno da ult imo leit 
tadini che devono giud care se il prò 
gramm i comune s ì accettabile o 
meglio e più a (ondo - se le forze 
polit iche che si sono me.se insieme 
costit i! scano un blocco abb i s i u v a 
coerente e iff id ibi le Per en tn re nel 
mente se le forze politiche tentnste 
non vogliono st ire insieme con Rilon 
dazione o se parte dei c i t t id in non si 
f idano di L - olocco che va da Rifon 
dazione al centro é sciocco lamen 
tarsi che si fanno «preclusioni Non si 
t r i l la infatti delle preclusioni di una 
volta quelle ci erano imposte dalla 
collocazione intern izionale si tratta 
di scelte del tutto lecjttime in i na de 
mocnz ia 11 problema 0 solo quello di 
sapere se - oggi o nel futuro prevedi 
bile e per quanti programmi (acci i 
mo - questi orientamenti delle forze 
polit iche eentriste (e dell elettorato 
centrista) ei sono o i o n c i sono 

V
orrei concludere eon u n i 
nota personale lo non ce 
I ho eon Rifondazione o 
con la sinistra del partito 

— , ^ _ ^ Personalmente» venendo 
d i una stona tutta di sini 

stra sarei mol to ma molto contento 
se riuscissimo a costruire uno schiera 
mento di potenziale governo che va 
dall estrema sinistr i al centro (che è 
quanto e riuscito a Mitterrand nell 81 
ma in eondizion cosi diverse dalle 
nostre di oggi che mi meraviglia si m 
sista ancora ad invocare I episod u) 
Sarei contento anzitutto pei il baila 
le motivo che e meglio essere in t int i 
che non in pochi Sarei contento se 
eondanamente perché il Unione del 
la coalizione U del governo) non lo 
i\r i 1 I i to i. 1 l i l i 1 r/c del 

I < stien a sinistra lutine e se prultulto 
sarei contento perché un rischio di 
scivolamento a destr i esiste sul serio 
e la presenza dell estrema sinistra 
può contribuire 1 bilanciarlo 11 prò 
blcma però non e quello di sapere 
che cosa pens i Michele Salvati bensì 
che cosa pensano le forze polit iche 
della coalizione e soprattutto gli elet 
tori Questo è un problema di fatto o 
meglio di congetture su fatti fulur 
Problema abbasl inza semplice mi 
pare per le forze polit iche org inizza 
te del centro le quali ci hanno detto 
in tutti i modi possibili che non vo 
gl iono stare con Rifondanone Più 
compi cato per gli elettoti inche se 
qualche suggerimento - con tulle le 
cautele possibili - le elezioni locali 
del b e del 20 giugno ce 1 hanno pur 
dato 

Se cosi st inno le cose non ò forse 
d i questi «vacui problemi di schiera 
mento» che dobbi i m o disc u tere ' E 
non e forse vero che mettersi a sten 
dere programmi prima di aver risolto 
questi problem e solo una perdita di 
t e m p o ' Forse la delusione per le sorti 
di / Italia verso il Duemila un prò 
gramma a cui ci eravamo dedicati 
con grande entusiasmo e grande s'or 
zo personale - mi rende un pò inge 
neroso mettere giù le cose nero su 
bianco ha sempre una qualche utili 
ta M\ credo che ci siamo capit i 
avrebbe un utilità polit ica ivsai mag 
giore se si fosse dee so prima da che 
parte stare 
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Li chiamano «figli nostri». A che titolo? 
H Sono tante le cose che 
possono irritare un telespetta 
tore sensibile e accaldato di 
questi tempi Dalle «e» sbaglia 
te della pubblicità Star alla fra 
se «Magnum ti adorooo » 
rantolata da un anonima spea 
kerche forse pensava ad altro 
non al gelato b questo è il me 
no certo 11 nervoso viene piti 
forte di fronte a provocazioni 
meno soffuse trasmissioni tu 
nstico-festaiole premi a destra 
e a manca repliche selvagge 
programmazioni riparatone 
«della cattiva coscienza» come 
Palcoscenico 9J per tappare il 
buco prosa lirica e danza e far 
finta che di loro non ci si è 
scordati anzi Lagg iomamcn 
to delle news sul tonfo f-erruz 
zi ogni volta definita ta grande 
holding ravennate o // polente 
gruppo uta diretto da Raul Gar 
dini una manica d i distratti 
che non sapevano fare i conti 
Non passa giorno che non si ri 
cord ino di un buffo d i miliardi 

incredibile 
F ancora Tonno bloccata 

da Gipo Farassino Che ò co 
me sentire «Roma si ferma per 
Landò Fiorini o «Napoli chiù 
de per Aurelio Herro» A que 
stoci ha portato la musica folk 
Scherzi a parte qualcosina d i 
buono arriva ancora dal tele 
schermo Come I ult ima pun 
tata di «Madeccheaò» (Raitre 
18 45 venerdì scorso) con 1 e 
same di l-orenzo davanti ad 
u n i commissione (Reggiani 
hassari Loche Masciarelli) 
che ha portato nel p rogr imma 
una follia più diffusa un atmo 
sfera di coinvolgimento gene 
rale che era mancata nelle 
puntate precedenti La serie 
quotidiana penalizzata negli 
ascolti da ragioni d orario e 
forse anche di misura risentiva 
un pò del 'atto che 1 orenzo 
(Corrado Guzzanti) era solo 
ad esprimere anzi a non riu 
scire ad esprimere il marasm ì 

E N R I C O V A I M E 

mentale dei luoghi comun i 
male assorbiti da una gì ner ì 
zione squadrala dalla spoc 
chia stupida degli adulti mera 
vigli i t i d aver prodotto un es 
sere cosi incredibile F tutto si 
basava sul contrasto fra I i lira 
va Dandini e quell impossibile 
bipede misterioso e repellente 
Lorenzo invece ìveva bisogno 
- I ha dimostrato I ultima pun 
tata - di contrasti diversificati 
di impatti molteplici pe rd imo 
strare il suo sconvolgimi nto 
sintattico esistenziale con tutto 
il mondo esterno eon tu f i noi 
i n s o m m i che anche inconsa 
pevolmente 1 abbiamo gene 
rato 

Sono stati irresistibili gli in 
contri con I assari esamin itore 
romanista francese i Reggi un 
sconvolta dal 740 e Stefano 
Masciarelli che facendo il ver 
so a Guzzanti lo autorizzava a 
riconoscersi in lui t rise iti irsi 

dall emarginazione Puntala 
straordinaria quanto inutile 
era I ultima i giudizi erano sta 
ti già spocchiosamente espres 
si i numeri Auditel già estratti 
dal tombolone del gusto cor 
rentc Che rabbia 

Ma niente in confronto alla 
rabbia per i tg di questi giorni 
per questa retorica schifosa a 
commento della morte d i tre 
soldati italiani a Mogadiscio 
Sentirli chiamare «i nostri ra 
gazzi» mi ripugna Non li han 
no trattati cosi quell i che li 
hanno spediti in Somalia agli 
ordini degli americani e del 
comandante turco che deve 
aver f.itto pratica al suo paese 
contro le minoranze curde 
Che tragica buffonata parlare 
di missione di pace davanti al 
le bare di giovani morti in com 
battimento Che ipocrisia pen 
sare che tutto questo gioverà a 
qualcosa e contr ibuirà magari 
a far dimenticare le nostre pas 

sate colpe colonialiste e quei 
maneggi del Psi con Siad Bar 
re Dovrebbero i l m e n o fare si 
lenzio quell i che hanno delle 
responsabilità e smetterla di 
parlare di «nostri ragazzi» sono 
ragazzi di nostri concittadini 
folgorati dal dolore ai quali 
dovrete dare senza retorica 
delle spiegazioni Non funerali 
di Stato e commozione tardi 
va 

Lo sa il ministro l-abbn che 
quando ì soldati italiani arriva 
rono laggiù in dicembre la pò 
polazione li ch iamò «Craxi 
Craxi1»' Cosa pensava che fa 
cessero i somali se non spara 
re ' Come pensava si potessero 
difendere i «nostri ragazzi» co 
mandal i da turchi e americani 
abituati a giocare alla guerra ' 

Queste cose mi accorgo di 
pensare ad alta voce davanti 
ulla Tv e ai nolizian che parla 
no senza dire e fanno parlare 
perché non si dica quello che 
in molti pensiamo 
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Guerra 
in Somalia 

nel Mondo p nini 3 TU 

Celebrati a Roma i funerali 
di Millevoi, Paolicchi e Baccaro 
Il pianto dei familiari 
«Non mandate allo sbaraglio 
altri poveri ragazzi 
Si fa presto a dire: coraggio» 
Con Scalfaro e Ciampi 
i presidenti delle Camere 

Il solenne corteo lunebre a destra i parenti dei tie soldati 
K( seguono le bare ali uscita della basilica di Santa Maria degli Angeli 

in basso la madre del sergente maggiore Paolicchi 

«Beati gli operatori di pace» 
Addio solenne ai tre caduti di Mogadiscio 
«Si (ci presto ri dire coraggio» Giuseppina Di Stefano 
non riesce a rassegnarsi alla vista di quella bara che 
racchiude il corpo senza vita del ragazzo che avreb
be dovuto sposare fra un mese Nella basilica di 
Santa Maria degli Angeli, a Roma, piange con gli al
di familiari dei tre soldati italiani uccisi in Somalia. 
Ai solenni funerali erano presenti il presidente Scal
faro e le più alte autorità dello Stato 

NUCCIO CICONTE 

I H UOVA Strini!!.' forte al pel 
lo il drappo di cotone colorato 
poi lo port.i sullo labbra Sin 
nliiozza in silenzio Antonietta 
I ) A r n i t o mentre abbracua e 
I M I ui quelit i bandiera Incolore 
cl ip fino a qual i tic attimo pn 
ina aveva ricoperto la bara di 
suo figlio Andrea Accanto a 
lei e p il manto Flvio Millevoi 
e II ' ha si imi» t'o sul \ iso un 
dolori si n/a lai l iu t i Anel l i 
M in l ' i . I' , i ihs < In a , 
un ora i come impietrita si 
scioltile finalmente in lacrime 
per il suo l'asqualp f o c o più in 
la ci sono Vincu'i i/ ina Piicodc-
rni e ( laudio f a r i n e l l i Hanno 
nli ocell i lucidi fissano la bara 
i fu ha inghiottito il corpo mar 
tonato del loro Stefano 

Sono le ') 25 di ieri mattina 
Nella basilica romana di Santa 
Man.i (lenii annoti un trombe! 
nere suona l 'ult imo silenzio in 
onore di Andrea Vtillevoi sol 
totl liete Stelauo Paol ic i l l io 
sentente Pasquali Baciari) 
i . iporaluianniore Quelle note 
slrunnenli tanno venire i brivi
di sono moment i eli (grande, 
lo i i i rnoz ione La cerimonia fu-
nebre per i tre giovani soldati 
italiani UCCISI in Somalia volile 
al termine l 'oda minut i anco
ra ed ecco che la prima cassa 
di /meo avvolta in un nuovo 
tricolore |x>rtata a spalla da 
sci commil i toni si muove len
tamente verso l uscita cicliti 
chiesa Parte il pr imo hinqo, 
applauso Molte mani si tendo
no per toc care le bare Diverso 
donne si fanno larno tra le due 
ali di folla lunijo la navata della 
basilica p abbracciano le ma 
etri dpi caduti Una bacio rapi 
i to, quasi furtivo Qualche me 
tro più indietro a piccoli passi, 
avanzano le più alte autorità 
del lo Stato II capo del lo Slato 
Oscar I uiiji Scalfaro a ieompa-
i(n.ito dalla haliti Marianna il 
presidente del Consistilo, Carlo 
A/enl io Ciampi i presidenti 
della Camera e del Sentito 
Giontio Napolitano e Giovanni 
Spadolini il capo di stato niaij-
niore. nenerale Goffredo Cani
no Quasi dpi tulto assenti nli 

uomini polit ici i secretali d i i 
partiti, presente i n n i e una dp 
fonazioni somala 

Non e P molla qonlc alle 
.S ir> a pia/za della Kepubbli 
t a ad attendere I a r m o del tre 
ra t i zz i caduti in Somali.i me 
no eli tremila persone in etite 
sa un mutilalo Inori I abbrac
c io dei romani e era stalo do 
menu i < t l ln i inqitaiit. i i .ui i 
pelsulK dl i ialue 'utla la ftioi 
u r \ uuiu's ' uiu un e lido in 
picuic avevano reso om.Mitilo 
alle salme esposte nella i . ime 
ra ardente allestita nell ospe
dale militare del Celio I. lune 
di if iorno lavorativo la colon
nina del mercurio sfiora I 10 
Uradi L questo che tiene Ionia 
na la fo l la ' O sono quelle tran
senne messe li lontano dalla 
Basilica tutto intorno alla piaz
z a ' O la solennità dei funerali 
cl istato'Chissa 

Ci sono divise di oi jni i olore 
inficiali in itrandi uniforme 
molt i itrudiiuti e tantissimi sol 
ciati semplici Uomini di tulle le 
armi Alle X JO la banda dei 
itranatien di Sardegna intona 
le noie della Marcia fune bre di 
C'hopin Le tre salme portate a 
spalla superano I ingresso del 
la i blesa e passano Icntamei. 
le davanti ai picchetti d onore 
dei lancieri di Montebello e del 
para i lei C ol Moscbin «rollio 
r e urla un gruppo di commi l i 
toni C un momento poi i ala 
nuovamente il silenzio 

Dall altare padre Giovanni 
Marra ordinano militare per 
I Italia e sacerdote officiante 
insieme al cardinale Ruini leti 
Hi' la seconda lettera di San 
Paolo ti Corinzi Lenite un 
uiessaitnio del Papa dico che i 
nomi di queste tre ultime vitti 
me vanno scolpiti accanto a 
ciucili i lcnl i altri militari italiani 
•caduti per l ina itiust.i causa a 
Kindu o sui e teli della e \ lutto 
slavia "Noi ci possiamo cine 
dorè perche Stefano Andrea e 
Pasciutile siano morti Ma la 
considerazione con i lusiva 
non può che essere una sola 
essi sono caduti porche hanno 
partecipato ad una generosa 

missioni di aiuto uni.uni ino 
Sono e ululi [ier una nobil i 
causa Sono morti per !a pace 

L i ni nle si nu i ' i ol i a l l f i i z io 
ni IP purok <|pl prelato Molli 
p r i vano Quali uno elio ina 
nari non I avi \a vista inai pn 
ma d ora nutirda rapito 1 ni 
ponente I ns i l i c i Santa Maria 
cknl i Anni II lu i ostrui t i su un 
pronetto i b i - Michel.inni ' lo 
. i ipva d i se l l a t o prima di mori 
rp per t r as fo rma i li n'.mdiosi 
rovini delle lernie di Dux le 
sano Ma nessuno ha tempo o 
voglia di solfermarsi più di Lui 
'o ai1 osservare il Martino dì 
San Sebastiano del D o m i n i 
chino o la Caduta di S/mon 
Wrtijo del Baioni 

Qui ora si pi.mnouo altri i a 
di l l i Non e e rabbia ne desi 
dono i l i vendetta Si pianni 
sommessamente Nessuno ur 

a l l i bo so inamarì qual i u io 
ha voi'h i di ' i l io Bi ili L,I 
o|ii r POH il p ti e peri IH loro . 
il renilo dei cieli» ripete più 

v i ilu inousinnor Marra Prona il 
presidi lite Scalfaro Prona ma 
si inl i rronipc più volle fra i sin 
nhio/zi Giuseppina Di Stefano 
J l a i i n i bionda e minuta ch i 
il J1 anosto prossimo uvrebe 
don i l o sposare il semente 
mannioro Stefano Paolicchi 
( luss i quanti pronctli avevano 
fatto ins i l ine quanti sonni so 
no stali spezzali da quello pal-
lotlole spalate a Monadiscio 
Si la presto a diro corannio" 

inoimora Ira le lacrimo 
Oro ' l i ; Il presidente Seal 

faro e In ima vie ino a so un fun 
zumano addi i lo alla sicurezza 
e n'1 sussurra alcune parole in 
un o iec i Ino L'uomo si avvici
na ai fotografi aiti] operatori 
televisivi e li invita a sospende 
re por quale he minuto le npre 
se «12 il momento della comu 
mono, menilo non disturbare» 
E cosi e Ld ressa delle teleca-
un n dei fotonr.ili dei giorna 
lish nprr udì a funzione finita 
Ma nessuno de ^ 'n i t o r i delle 

i i l lune ha più voglia di parlare 
Solo Andrea Millevoi si Li

si ia andare ad uno sfono Alle 
autorità italiane chiedo di non 
mandare altri niovani allo sba-
ranlio e che presto ranniunna-
no n'i obiettivi senza ulteriori 
perdile Solo cosi la morte di 
mio nijlio e dcnli altri due ra 
•jazzi non sar.i stata vana Tra 
i commil i toni dei tre giovani 
caduti e C1 anche chi critica Li 
slainpa «Vorrei tanto vedere 
cosa scriveranno domani quei 
ntornalisti che hanno criticato 
alcuni nostri comportament i in 
Somalia» Parla anche il presi
dente del Sonalo Spadolini 
«Bisonna riconsiderare la strut
tura d i comando della forza 
militare impennata nel ( o r n o 
d Africa e cui 1 attribuzione di 
maggiori responsabilità al di 
sposi 'vo militare italiano che 
ha dimostrato di esseri ali al
te/a d i l i o n i piti assi guati Ma 
abbi uno il do lore di ri st ire in 
Somalia. 

Migliaia di romani ai funerali 
«Potevano essere nostri figli 
Ora laggiù devono difendersi» 

ANNATARQUINI 

• • N O M A IV)tc\.i capi lan J I K he a 
noi ai nostri fit^li ecco p< rche siamo 
qui «Von^o cki l-_itm.i / V o \ o <,,ono 
sunto Andro.. M i l l c o i al man.1 d m ' 
anni fa f ,ra\amo use iti solo por n u v / o 
ponu'ntmio poro ricordo t h e mi pia 
cova, oro un pò innamorala d, Un o mi 
sono sentita in do loro di partecipale» 
->ono qui per amoro per solidarietà 

per rabbia Qualunque genitore in 
questo momoi i tu a u l o s a arrabbia
to 

Pari ino i romani la 14011I0 qualun 
quo L I K (in dallo otto del mattino si ò 
a*.calcata intorno ali. 1 chiosa di .Santa 
Maria dci^li Al inoli per partecipare ai 
funerali di Nato de Ilo vittimo della p . 
ce Alcuni di loro sono riusciti ad oli 
trare nella basilica e si t u t o r i o ai 
marami con la si tuona sch iacc i l a 
contro Io colonne corno pc r non reca 
re dislurbo te rm i dietro 1 cordoni di 
p tra 1 ho p r o t o c o l l o il passatalo al ta 
miliari o alle personalità dello Malo 
Altri sono rimasti dietro le transenne 
che e in tono piazza de Ila Repubblica e 
con un rosario t r i le mani recitano 111 
silenzio 1 Ave Maria .Sono soprattutto 

mainino di radazzi in età di leva molti 
tjiownu mollo persone anziane Ci so 
no 1 rodiu 1 1 \ecchi partigiani e 1 so 
prawssut i di l-j Alarne in Hanno Hli 
occhi lucidi e presenziano m un silen 
z iocomposto m a t o w m o rabbi. 1 pau 
ra sofferenza 1 o dice una Minora 
bionda rimasta fuori do sono madro 
di un lenente sorella d, un lanciere e 
ho un .unico paracadutista e ho e au 
cora in .Somalia a combattere I lo \ o 
luto partecipare ai funerali per essere 
solidale ina .me he per dolore 

Non e la sola a pensarla cosi I 
quando in mozzo al cordone dell eser 
cito la L«onte \ecle lo baro di Andrea 
Millevoi eli Stefano lJat)ìiechi di Pa 
squalo l iaccaro entrare in chiosa tra la 
petite la paura tenuta repressa scoppia 
improvvisa do sono stata fortunata -
dice 1111 altra mamma - mio figlio si e 
appena consoci.ito Ma e e un amico 
di mio figlio si chiama Alessandro 
e he e stato ferito o non sappiamo e ho 
tino ha fatto Lo dovete diro Iorio che 
rivogliamo 1 nostri fiLjli a casa I nostri 
radazzi non devono ossero coinvolt i 
con quattro soldi ' 'orche lo sa che 
succ ode-' A k u n i li hanno allottati e on 

il denaro altri li hanno costretti» K 
un altra Mio M14I10 si e congedato tre 
lue-i Ut Voleva andare anche lui in .So 
malia 111.1 mio manto s u arrabbiato» 

Non ci sono solo loro nati iralmen 
te \ o n ci sono solo lo mamme Anche 
molt i giovani hanno voluto partecipa 
re C omo Me na I H mmono veni anni , 
che ricorda Millevoi conosciutej un 
poiuer i imiodi due estati fa sulla spiat» 
Ljia ComeBarbara 19anm studentos 
sa di t< 111 ns prudenza sorella di un pa 
racadutista C . sare e Cinzia treni an 
ni por partecipare al funerale hanno 
prose» duo oro di permesso al lavoro l i 
alle sette e mezza erano t>ia dentro la 
basilica a prendere posto «Li hanno 
trattati e omo nemic 1 - dice Ce sarò -
lo non contesto la missione in Sonia 
Ila ciucila può anche continuare Ma 
non per farsi massacrare cosi I 1 ho vi
sti in te lev sione come attaccavano 
mandando avanti 1 b. imbin.e loro non 
sparavano-

I non dalla chiesa dietro le transen 
no la tjente in attesa discuto «Corto 
che li dobb iamo aiutare - dice una 
studi ntessa M 11 nostri si devono di

fondere Avrebbero dejvuto sparare 
quella era legittima difesa» " L o \ o d i ? -
interviene Francesco - o i ^ i non e e 
neanche un somalo in S i ro Questi 
ravìaz.zi sono morti in missione di pac e 
- dice un uomo di sessantanni che 
porta la medaglia d oro appuntata al 
petto - li nanno sparato a tradimento 
Sono vigliaccate di paesi stranieri e ne 
mici» «La venta 0 che noi non ci fac 
c iamo rispettare - dice un altra sitano 
ra - f i n ora sono morti solo 1 nostri 
soldati» 

Poco distante dall altare in abiti ci 
vili e solo il basco militare ci sono 1 
sopravvissuti di El Alamein Cesare e 
uno dei più anziani «Invece di mirare 
per terra avrei sparalo a mcvzobusto -
dice - Cosi si dove faro con quella 
Ljento li Non ignora che a due passi 
da lui hanno preso posto 1 rappresen
tanti della delegazione somala venuta 
apposta per dare la propria solidarietà 
ai parenti delle vittime E loro con i_o-
ra i^ io chiedono aiuto -Abbiamo bi 
soglio della presenza italiana a Motja 
eliselo E molto Per noi e diventata in
dispensabile» 

« Leali 
Andreatta in Parlamento: «Il punto 
non è il nostro prestigio» 
Fabbri: «Solo dopo questi morti 
avremo quanto ci spetta da mesi» 
Giovedì consulto a New York 

JOLANDA BUFALINI 

M NOMA I orse e e stata una 
certa petulanza italiana sulla 
c|iiestiorie del coniando nella 
missione in Somalia ma il pro
blema rosta c'ò un problema 
di coordinamento e «1 esigen
za d i chiarezza in una corretta 
appl icazione del mandato t h e 
lo forze delle iNa/iom Unite so 
no chiamato a svolgere in So 
malia va oimi marno ricercata 

0 ribadita con uno sforzo che 
non può non ovsere collettivo» 
Il ministro det;li Esteri Bemami 
no Andreatta ha rinviato di 
qualche ora la partenza por il 
vortice elei setto a Tokio rito 
uendo di dover rispondere noi 
duo rami del Parlamento .ilio 
molte interrogazioni sulla mis
sione italiana in Somalia e su! 
la dinamica e he ha portato «il 

la mort i eli tre militari italiani 
fìtu le c|iiestioni che ricorrono 
nello interrogazioni e che hall 
no costituito I ossatura de! ra 
tuonami nto del ministro U* fi 
i idli la della presenza italiana 
nella Unosom e la questione di 
«u\\ più adeguato e .isibile 
eoinvolLlimento di quanti alle 
operw ioni ree ino un apporto 
doti ninnante <-v\e ro la ri 
chiesta italiana di contate d 
più Sul pruno [Minto il mini 
stro augurandosi e he dalP. i t 
[amento non ventia «il rifiuto di 
ossero parto attiva noi concerto 
delta commuta internazionali 
rifiuto che condurrebbe 1 'tallii 
ad ossero maif inal izzata ha 
rie orciaio e ho non vi e una 
contrapposizioni fra una via 
pacifica e una u.i militare I 
due strumenti ha sostenuto il 
capo della diplomazia uà liana 
sono entrambi indispensabili 

perche la missione in Somalia 
0 dupl ice si tiene IÌ^Ì un lato 
garantire I afflusso dotali nul i 
uni, imi tri dall altro imporro il 
disarmo elolle bande I alta 
questa professione di lealtà 
verso 1 (Jnu restano 1 problemi 
di applicazione concreta del 
mandato del C o n s i l i o di sic u 
rezza C e c h i dice comi I .1111 
base latori americano pre sso 
le' Nazioni Liuto Macie Ionie Al 
brighi che il comando Uno 
soni "Va bone e osi coni e Pe r 
il ministro italiano inve i i Sa 
rebbi* illusorio pensare - ha 
detto il ministro in Parlamento 
- che dal mandato elei Colisi 
L[IIO possano scaturire automa 
licainente una strategia che 
non sia perfettibile nel tempo e 
linee operative di cui sia pre
clusa Iti correzione ( olle^iali 
ta coordinamento sostiene il 
governo italiano Mentre il mi

nistro della Difesa fabbr i la 
monta in una lettela a Rcftub 
htutr "Quello che ci spettava 
da illesi ci sarà forse dato do 
pò 1 morti* L il giornale del Va 
heano o d accordo -Alla coni 
pn nsione della complessa 
realtà africana ijli il i l iam 
avrebbero potuto clan un con 
tributo qualificato se chiamati 
a I ir parti del con iando 140111 
rali d i II ope razione M 1 r.u 
e onta il ministro ne I suo in te r 
vi nto Boutros (.tliali mi e par 
so le Dilaniente assertore dci ' l i 
impelativi di una disciplina o 
respous ibilita unitane 

Più fortunata la missione 
della farnesina a Washington 
dove da tempo Warron C bri 
stopher si e elicli.arale» favore 
volo .1 -un maLjtiior mserimen 
'o del! Italia ne Ile strutluro di 
comando» Ne ila e apilale fede 
rale si 0 presa la decisione di 

attivale un nuovo meccanismo 
di consultazione cui partecipe 
ranno 1 selle principali paesi 
issocia., alle operazioni Uno-

som E convocala per giovedì 
la prima nunionc dell o r fan i -
sino che pero non sembra ave 
re 1 poteri per decidere a f f i l i 
siaiitenli ne! comando E in 
quella sedo invoco che «rap 
presente renio la profoneJa 
convinzione e ho senza una so-
'uzione pol l i l i .1 negoziata e d i 
compromesso fra lo parti 
(jualsitisi operazione militare 
rise Inerì bbe o di essere del tul 
to inefficace oppure di venire 
condann i la a una indefinita 
eslens on i nel tempo 

Palla eccezione per ^ f o n 
dazione comunista e rtete 
nessuno dei Ljruppi parlamen
tari contesta la decisione della 
partecipazione 1 (altana ali U-
nosom no chiede il ritiro Notili 
interventi del Pds Benvenuti .il 

Senato e h-olena alla Camera 
si insiste sul ri lancio del! azio 
ne politica e diplomatica Pie 
tro (olona chiede da fine di 
otjni bombardamento e di 
04111 azione di rappresaglia» 
Bono Pa t i no presidente della 
Commissione difesa del Sena 
lo fa riferimento, nella sua in-
terroLjazione alle presenti 
condizioni finanziarie» E Italia 
non può esimersi risponde il 
ministro • nel momento in cui 
si pone il problema di una pie 
senza meno saltuaria nel Con 
sitjlio di sicurezza d i mantene
re il proprio sostegno a questa 
nuova stagione di rosponsabi 
Illa por le Nazioni Unite» Non 
e 1 sono tjaranzie el le fatti t o m e 
quello del duo luglio non si ri 
potano ma «sottrarsi ali Uno 
som arrecherebbe un danno 
irreparabile ali azione di pa 

Sono rientrati 
altri undici feriti 
M ROMA A R o m a altri 11 mi l i tar i del Lont int ; i ' i i le l'ali.i 
no in Somal ia dei 22 rimasti foriti i icul i c o n t r i d i sc ia id i 
matt ina 

Questo I e l e n i o dei ( t r i t i tenente I O I O I I I K Ilo Akssan 
d ro l 'u^/ i l l i ( de l IHb" r e t t i l i i e i i t o paracadutist i i l i ila Poi 
i lore) serpente maggiore Stefano Huaro (de l '*• l i a t t i 
•i l lune d assalto Col Mosc Inn ) t aporale S i m o m I or i osa 
ni ( 18-i1 rendimento para iadnt is t i ) capora le \ 1 u n o \ in 
t e l i / e t t o ( KS?" ret;t; imento paracadut ist i ) t a p o r i k (.au 
seppe /Cirillica ( 1,SÌ" rendimento para i adut is i i i l a p o r a 
le Andrea Badioni ( 1S3" renRimenlo paracadut is i ' , 
carabin iere Donate l lo Sapone (del la brigata l a i a b i n n n 
paracadut ist i ) paracadutista Ciiorijio V i lalelt i l i s i rei; 
d imen io paracadut is t i ) , soldato Francesco P i lo ta t i lo 
(bat tagl ione logist ico) soldato Roberto Sainmarni ja 
(UH'?1 r e d i m e n t o paracadut is taì paracadul is i , i M a n o 
CJu.it .«ci i 1SV ri l in imento pai t i attutisti i 

Parla Cucciolone 
«Non è Fora 
delle polemiche» 
M NOMA lxi sensazione 
che onn i parola appaia su 
perf lua i noppor tun i ' davan 
ti al lutto al do lore alla tra-
nedia che si e comp iu ta in 
Somal ia C e posto solo per il 
cordog l io «In questo i no 
men to riesco solo a pensare 
alla inar te d i quei poveri ia-
na/./ i ai loro neni ton ai pa 
retit i II resto, il con to rno tut 
te le discussioni, r ischiano di 
diventare sciacallannio» 

Il cap i tano dell aereonau 
tica mi l i tare Maur iz io Cocc io-
Ione fatto pnn iomero danl i 
i rachene insieme al mannio 
re Gianmarco Bell ini durante 
la nuerra del Golfo pesa l i-
parole evita onn i t o n i m e l i 
to Non vuo le tornare indie 
tro con la memor ia il r icordo 
- a l m e n o p u b b l i i a m e n t e - ai 
n iorn i del la sua pnn iona m 
Irak a quenl i interronaton 
trasmessi via etere ali ansia 
e al l 'annoscia per un (uturo 
che appar iva incerto Sa che 
si può mor i re durante una 
missione d i pace sa c o m e le 
d i f fe rcn /e tra n i " \ ^ n i in servi 
zio di leva e mil i tar i d i carne 

ra scompa iono quando i i si 
ritrova improvvisamente a la 
re i con t i i o l i nli orror i del la 
nuerra con la paura Per il 
i apuano Cocc o lone il qrado 
di consapevo l i zza e Ione 
•s iamo sempre consci di 
que l lo t h e and iamo a faie 
della missione i he i l viene 
affidata e soprattutto dei n 
si hi che compor ta l.a con 
sapevolezza e ben i h i a r a 
nessuno d i no i ha dubb i in 
pioposi to» Ma i\it mi l i tare i 
anche conv in to t h e onn i tl i 
se ussione p o l e i u u a pure d i 
fronte a tranedie d i questa 
portata <> inut i le Porse ,m 
che nociva L unica cosa 
che vale la p i n a dire e c h i 
q u a n d o I mi l i tar i sono a i asa 
si può dis i uteri* si può f a n 
tutto que l e he si vuole (Juan 
d o i mi l i tar i sono partit i biso 
nna solo stare loro a n into 
Sono ranazzi t h e vanno a 
soffr.re a rischiare la loro vi 
ta - c o n i l u c i e il cap i tano 
Maur iz io CtH-Ciokjne senza 
voler anniunnere a l t r o - 1 ulta 
la naz ione li deve apponniu 
re devono sentire I affetti) d i 
tutt i -

Il Maigret 
di Simenon 

e In edicola 
ogni lunedì 

con 
l'Unità 

Lunedì 12 luglio 
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Guerra 
in Somalia 

„., ,_„„, , nel Mondo, " 
Volantino in 30mila copie del comando di Italfor 
«Non tolleriamo la morte di soldati venuti a portare aiuto 
In caso di nuovi agguati colpiremo chi li nasconde» 
Aidid sostituto alla testa del Congresso somalo unito 

Martedì 
6 luglio 1993 

«Spariamo a chiunque copra i cecchini» 
Lìtalia dà rultimatum ma smantella i suoi «check-point» 
1 soldati italiani hanno abbandonato gli ultimi due 
check-point che controllavano. Una scelta d'attesa o 
un ripiegamento militare? Intanto hanno distribuito 
30mila volantini: «La prossima volta spareremo non 
solo contro i facinorosi ma anche contro chi li co
pre». Donne comprese. 11 generale Aidid sostituito 
alla testa dell'Use da due alleati di Ali Mahdi. Ma la 
mossa è destinata a rinfocolare rivalità tra i clan. 

" DAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••MOGADISCIO. Adesso an
che le scorte armate, quelle 
che una volta li portavano 
tranquillamente da nord a 
sud della citta, si rifiutano di 
andare in giro. «Situazione 
pericolosa, molto pericolo
sa», continuano a dire. E se 
anche loro, proprio loro che 
sulla guerra hanno costruito 
piccole fortune, preferiscono 
non intascare qualche decina 
di dollari l'ora, pur di non 
esporsi al rischio, significa 
che l'uragano potrebbe arri
vare in qualunque momento. 
Sono le ore della calma irrea
le a Mogadiscio: ieri è succes
so poco o niente. Ma nelle 
prime ore della mattinata un 
reparto tunisino ha ucciso un 
bandito somalo che, assieme 
a due altri suoi colleghi di 
sventura, voleva introdursi 
furtivamente in un •» «com
pound» dell'Università. 

Gli italiani, per esempio, da 
ieri non dispongono più di 
check-poinl. L'altra sera han. 
no abbandonato gli ultimi 
due, quelli chiamali 207 e 69. 
Fino a cinque giorni fa, fino al 

fatidico venerdì nero, quando 
tre nostri giovanissimi soldati 
sono caduti sotto il fuoco de
gli uomini del generale Aidid, 
ne controllavano ben cinque: 
oltre ai due citati c'erano «Pa
sta», «Ferro», «Banca» attorno 
ai quali, ora, i miliziani Habr-
gidir hanno edificato grandi 
barricate. Il generale Bruno 
Loi e il suo staff hanno scelto, 
per il momento, di pattugliare 
la zona di Mogadiscio nord, 
ritenendo la cosa «più oppor
tuna», con un controllo mobi
le, con gli autoblindo e i pos
senti carri M60, 24 ore su 24. 
«Una scelta d'attesa», com
mentano al comando italia
no. Si dica quel che si vuole 
ma di fatto, dopo i tragici av
venimenti del Pastificio, è un 
ripiegamento tattico. Non fos-
s'altro perchè con la caduta 
di «Pasta» e «Ferro» diventa 
molto più complicato arrivare 
a Balad, dove, lo ricordiamo, 
c'è il grosso del battaglione 
dei para e tutta la «logistica» 
necessaria ai 2400 soldati di 
casa nostra. Chi ha i due 

check-point controlla, insom
ma, la parte iniziale della 
«strada imperiale». Ma non si 
potrebbero, in teoria, ripren
dere, manu militari, i due pre
ziosi posti di blocco? «Ritenia
mo, che con qualche perdita 
da mettere nel conto, la cosa 
non dovrebbe essere difficile. 
Ma dovremmo fare una car
neficina di somali», ci ha ri
sposto il colonnello Giovanni 
Fantini, portavoce di Italfor, 
ieri pomeriggio nell'usuale 
briefing quotidiano con la 
stampa. Scartata, per ora, 
l'opzione dì far ricorso alle ar
mi, si aspetta oggi per vedere 
quel che accadrà. Perchè nel
le prossime ore si dovrebbero 
- e sottolineiamo il condizio
nale, giacché rincontro viene 

rimandato di giorno in giorno 
- presentare al comando tri
colore i notabili del quartiere, 
tutti uomini vicinissimi ad Ai
did, per aprire una trattativa 
sul possesso di «Pasta» e «Fer
ro». Ma poniamo il caso che, 
anche stavolta, questa sorta 
di ultimatum non venga ri
spettato: che succederà? «Ve
dremo», ha sibilato il colon
nello Fantini. Qualcosa, co
munque, bisognerà pur fare 
perchè la perdila dei due 
avamposti ha molto indispet
tito Unosom, lo stato maggio
re delle Nazioni Unite, ed ha 
portato mollo malumore tra 
gli ufficiali americani. 

Ma cosa fare? Ieri pomerig
gio il contingente italiano ha 
fatto distribuire, anche a mez

zo degli elicotteri, trentamila 
volantini, scritti in italiano, so
malo ed inglese, alla gente 
del quartiere Huriwa, dove so
no concentrati i due contesis
simi check-point, e che, per 
ironia della sorte, significa in 
somalo «posto dell'ultima ne
cessità», in cui si ricorda che 
la missione italiana ha come 
obiettivo quello di «portare 
aiuto ai fratelli somali, senza 
distinzione di razza o di tri
bù». Ma poi si fa diretto riferi
mento ai fatti del 2 luglio per 
dire che «nel nostro animo 
non vi è desiderio di vendetta» 
e che «avremmo potuto fare 
una strage». Ma «attenzione, 
non possiamo più tollerare 
che le vite dei giovani soldati 

vengano stroncate. Se si ripe
terà quanto accaduto faremo 
fuoco mirato contro i facino
rosi e contro chiunque li fian
cheggerà o li coprirà». Ma chi 
sono questi «chiunque»? Il 
due luglio l'agguato è stato 
«fiancheggiato» e «coperto» 
anche, e sopratulto, da don
ne e bambini.,.. «Guardi che 
un sasso tirato da una donna 
è riuscito a rompere un mon
tante di un mezzo corrazza-
to». ci ha risposto Fantini. E 
poi la tirata finale: «Chiunque, 
allora, significa una cosa sola: 
chiunque». 

A dare più elettncità alla si
tuazione ci hanno pensato, 
poi. due ex alleati del genera
le Aidid che hanno voluto 
spezzare, con un colpo di tea

tro, gli ultimi legami clanici e 
politici con il generale «della 
boscaglia». Ien scadeva, infat
ti, il mandato annuale della 
presidenza di Mohammed 
Farah Hassan Aidid all'Use, 
l'Unione del congresso soma
lo, la formazione nata per 
raccogliere tutta la grande fa
miglia degli Hawye che rag-
grupano, tra gli altri, anche le 
tribù deli Abgal e degli Habr-
gidir, ora nemici per la pelle. 
Un'alleanza che si rivelò deci
siva per la sconfitta, sul piano 
politico-militare, del ma-
rehean Siad Barre. Bene, a 
questa riunione di ieri ovvia
mente né Aidid né altri suoi 
rappresentanti si son fatti ve
dere e tanto è bastato a Ka-
niare Afra, il murassad ex pri-

Il generale Aidid 
sa far fruttare 
l'odio ariti Usa 

MARCELLA EMILIANI 

• 1 Chi ha paura delle Nazioni 
Unite? Nell'anno domini 1993 chi ha 
paura dei caschi blu dell'Onu? Non 
il generale Mohammed Farah Aidid, 
primula nera inafferrabile in Moga
discio, città geometrica, prevedibile, 
totalmente aliena ai misteri roman
zeschi ed urbanistici di tanta lettera
tura fantastico-esotica. Ma come è 
possibile che un brigante qualsiasi 
tenga in scacco il meglio - si presu
me - dell'intellighenzia militare di 
mezzo mondo in quella specie di vil
laggio degradato che è appunto la 
capitale somala? Come è potuto 
succedere un ricatto di tal genere 
nel bel mezzo di un'operazione 
umanitaria come Restore Hopv che 
in teoria doveva essere e porsi al dì 
sopra di qualsiasi machiavellico cal
colo politico? • 

Il ragionamento, in casi come 
questi, 6 biblicamente biforcuto. Da 

una parte c'è la strategia del suddet
to Aidid per restare a galla, costi 
quel che costi, quindi una ragione 
strettamente intema alle cose soma
le e dall'altra ci sono le mosse mal
destre di chi, l'Onu in questo caso, 
nelle vicende somale vuol avere vo
ce in capitolo e una voce decisiva 
per giunta. 

Mohammed Farah Aidid non può 
smentire, proprio oggi, la sua stona. 
È il classico uomo per tutte le stagio
ni e per di più nutre in seno disegni 
di grandezza. È stato oppositore di 
Siad Barre, il dittatore colpevole di 
aver precipitato la Somalia nel caos 
della guerra civile, ma é stato soprat
tutto un sostenitore, un supporter, 
un attore di primo piano dello stesso 
regime dittatoriale di Siad. Una fat
tucchiera, quand'era ambasciatore 
della Somalia di Barre in India, gli ha 

preconizzato che sarebbe diventato 
«presidente» del suo paese. Detto in 
parole povere Aidid corre solo per 
se stesso, sulla pelle dei suoi conna
zionali e poco gli importa dei costi 
umani necessari a fargli raggiungere 
la vetta... di cosa? 

Aidid ha riflettuto seriamente sul
l'operazione Restore Hope. Ha capi
to cioè che in quello slancio umani
tario a livello mondiale esistevano 
crepe vistose. Era un'operazione vo
luta dagli americani, diretta dagli 
americani, a dispetto delle buone in
tenzioni intemazionali targate Onu. 
Diligentemente si è conformato. Allo 
sbarco dei marincs sotto le luci delle 
telecamere di mezzo mondo, ha fat
to ritirare i suoi ed ha nascosto le ar
mi. Un po' enfant terrible, ma ha par
tecipato ai negoziati di riconciliazio
ne nazionale ad Addis Abeba. Il tut

to in surplac, in attesa cioè di sfrutta
re a proprio vantaggio la crepa che 
fatalmente si sarebbe prodotta nel
l'Armata della bontà targala Onu, 
ma in realtà guidata dagli Stati Uniti. 
Dopo maggio, quando il comando 
delle operazioni è passato ufficial
mente dal Pentagono ad un imbelle 
ed incolore generale lurco fregiato 
delle mostrine Onu. il contrattacco. 

Qual è la forza reale di Aidid? Non 
il supporto clanico, che gli è stato ri
tirato. Può contare, Aidid, su due pa
trimoni' il primo prevedibile, il se
condo un po' meno. Si è fatto, in pri
ma istanza, il generale in questione 
l'alfiere degli sbandati, di quanti 
cioè - nell'attuale situazione somala 
- non hanno fronti armati, o cabile o 
interessi clanici a rappresentarli: i 
•boscagliosi» - cosi li chiamano a 
Mogadiscio - alias i nomadi inurba

ti, i cani sciolti, che obbediscono so
lo a una logica di pura sopravviven
za, non importa a spese di chi, Aidid 
poi ha saputo raggruppare tra le 
proprie file tutti gli sbandati, gli scia
calli di guerra, che dal caos sanno 
trarre ragione per la sopravvivenza 
spicciola. 

A questa armata Brancaleonc ha 
giovato, inaspettatamente, l'onore 
lattogli dalle Nazioni Unite di procla
marla nemico n. 1 dei contingenti 
Onu presenti a Mogadiscio. È la vec
chia retorica, molti nemici, molto 
onore che all'Equatore - a quanto 
pare - funziona ancora egregiamen
te Per puro caso7 No di certo. C'è un 
sintomo preoccupante che serpeg
gia all'Equatore, in Medio Oriente, 
ma anche alle nostre latitudini. Tutto 
quanto sa di americano, ormai, è 
diabolico. In Somalia Aidid ha capi

talizzato a proprio interesse un odio 
anti americano (e non importa che 
Restore Hope Ma targato ullicialmen-
tc Onu) che rischia di diventare una 
miccia pericolossussima sotto il nuo
vo ordine o disordine internaziona
le. 

Cosa succederebbe se i sudanesi, 
teleguidati dagli iraniani u primi ad 
etichettare gli Usa come «Satana») 
decidessero di supportare realmen
te Aidid? Del resto, perfino in Italia, 
fido alleato degli Usa da 48 anni, 
proprio sulla questione somala, sen
timenti antiamericani hanno comin
ciato a serpeggiare anche in am
bienti non propriamente di fede m-
graiana o targati Rifondazione co
munista. 

Sembrava una passeggiata quella 
dei caschi blu in Somalia, e invece è 
diventata la prova generale di un in
quieto futuro ordine intemazionale. 

Alcuni bambini somali salutano i soldati italiani, altri (in basso) fuggono 
di fronte ai nostri carri armati 

mo ex vicepresidente, e a 
Osman Fara, un hawadle, in 
passato capo pilota della So
mali Airlines, dì proclamarsi 
nuovi leaders dell'Unione del 
congresso. Figuriamoci se 
quest'autoproclamazione al
la testa dell' organismo, che 
ormai esiste solamente sulla 
carta, potrà avere un qualche 
valore. La parola è alle armi. 
Aidid - che in somalo, guarda 
caso, vuol dire «vittorioso» -
aveva già dichiarato due gior
ni or sono, ad una radio loca
le, che «non esiste nessuna 
Use senza la Sna», ovvero la 
«Somali National Alliance», il 
partito da lui controllato, e 
ora, naturalmente, avrà buon 
gioco nell'indicare ai suoi chi 
sono i traditori del popolo so
malo. La mossa, sponsorizza
ta a quanto sembra dal presi
dente ad interim del paese, 
Ali Mohammed Mahdi, che 
cerca di far terra bruciata at
torno allo storico rivale, po
trebbe avere come conse
guenza un'ulteriore radicaliz-
zazone delle sanguinose riva

lità tra ì clan e le fazioni Con 
tutto quel che consegue. Del 
resto, questo è un copione già 
tristemente sperimentalo nel
la stona recente. A Beirut, tra 
il 1983 e il 1984, gli sciiti dette
ro la scalata al potere non so
lo a spese degli altn gruppi 
razziali e religiosi ma anche 
del contingente multinazio
nale di pace che. poi. lasciò il 
Libano al suo destino. Non ci 
vorremmo sbagliare, ma ci 
pare, qui in Somalia, di rivive
re, almeno in parte, quella vi
cenda. 

Da ultimo c'è da aggiunge
re che ieri sono arrivati dall'I
talia i parenti dei soldati che 
sono rimasti feriti, in modo 
grave e che pertanto non so
no stati trasportati nel nostro 
paese, nella battaglia del 2 lu
glio. I! sotlonente Gianfranco 
Paghi, il sergente Giampiero 
Monti e il soldato Paolo Pusi-
nen sono stati, finalmente, 
giudicali fuon pericolo di vita. 
Ma per Paglia brutte notizie: 
secondo i medici americani 
rimarrà, purtroppo, paralizza
to 
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Gli americani 
delegano all'Onu 
M NEW YORK. Gli ameri
cani non ritengono che il 
loro governo abbia il diritto 
di intervenire nelle situazio
ni di crisi intemazionale in 
cui bisogna in qualche mo
do determinare chi deve 
gestire il potere in un paese 
straniero. Tale diritto spetta 
invece alle Nazioni Unite. È 
quanto emerge da un son
daggio effettuato per conto 
deH'«Associated Press» fra il 
25 e il 29 giugno, pochi 
giorni dopo le azioni milita
ri Usa in Somalia e in lrak. Il 
61 percento dei 1 008 citta
dini interpellati ritengono 
che l'Onu abbia il diritto di 
decidere del futuro assetto 
della Bosnia-Erzegovina, 
mentre il 31 % sono di avvi
so contrario. Se si passa al
la Somalia, un ruolo attivo 
delle Nazioni Unite è ben 
visto da 69 americani su 
100 e osteggiato da 25. 

È evidente, ha commen
tato Ed Luck dell'Associa

zione delle Nazioni Unite, 
che l'opinione pubblica 
considera legittimo l'inter
vento Onu laddove gli Stati 
Uniti non hanno alcun fon
damento giuridico su cui 
far leva L'indagine ha evi
denziato una spaccatura 
netta per quanto riguarda il 
modo in cui gli Usa stanno 
rispondendo alle nuove sfi
de del dopo guerra fredda. 
Il 45 percento degli ameri
cani sono soddisfatti, il 46 
no, gli altri non hanno 
un'opinione precisi). Fra gli 
insoddisfatti prevale la con
vinzione che gli Usa non 
possono assumersi il ruolo 
di «poliziotto del mondo» e 
non hanno alcuna respon
sabilità nella ex Jugoslavia. 

Se si distingue fra uomini 
e dorme, fra i primi prevale 
la fiducia nella capacità de
gli Usa, fra le seconde l'in-
soddisfazione. In generale 
il 46% non si fida. 

Washington ritira i marines senza lasciare i gradi 
M NEW YORK. Qualcuno, in 
questi giorni di agguati e di 
morte, non ha mancato di ma
liziosamente ricordare in che 
modo, all'alba del 9 dicembre, 
quella missione avesse avuto 
inizio: con una pattuglia di 
straniti marincs che, accecali 
dai riflettori di cento telecame
re, «conquistavano» una spiag
gia della periferia di Mogadi
scio. E, altrettanto maliziosa
mente, ha quindi lasciato che 
la memoria di questo non re
motissimo siparietto televisivo 
rimarcasse le tragiche differen
ze col presente: da un lato la 
goffa simulazione di guerra 
d'uno «sbarco» presto archivia
to come una delle più spetta
colarizzate e meno pericolose 
tra le operazioni militari della 
storia dell'uomo; dall'altro una 
guerra vera, con vere battaglie 
e veri caduti, veri massacri. 
Stessi luoghi, stesso scenario 
di miseria e di fame, stesse 
bandiere: quelle azzurre del
l'Onu. Di diverso, solo la nazio
nalità degli uomini che, sul ter
reno, giocano la partita. Ieri i 
soldati Usa. Oggi i pachistani. 

Sono ridotti a quattromila unità 
i reparti a stelle e strisce 
dell'operazione «Restore hope» 
Ma i vertici americani rifiutano 
di mutare il profilo dei comandi 
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gli italiani e tutta la poliglotta 
varietà d'un contingente chia
mato a concludere, tra la pol
vere ed il sangue delle strade 
di Mogadiscio, ciò che era ini
ziato come una pellicola holly
woodiana. 

Un parallelo forzato? In par
te, sicuramente. E certo ingiu
sto sarebbe ridurre l'impegno 
americano in Somalia a quella 
rutilante ouverture di inizio di
cembre. Ma è un fatto che og
gi, sotto la patina ovattala della 
diplomazia, proprio questo è 
l'oggetto delle tensioni che 
percorrono e scuotono le rela
zioni tra gli Usa ed i paesi al

leati. Gli uni intenti a conserva
re il pieno controllo di «Restore 
Hope». E gli altri decisi a nven-
dicare, all'interno del coman
do Onu, un peso decisionale 
pari ai rischi che oggi corrono 
sul terreno. Un contrasto, que
sto, che la morte di tre soldati 
italiani ha reso solo più evi
dente. E che riflette, ben al di 
là degli episodi che l'hanno 
provocato, una questione cen
trale di questo primo dopo
guerra Iredda: se è vero che al-
l'Onu deve essere affidata la 
gestione delle crisi regionali, a 
chi deve essere affidata, mili
tarmente parlando, la gestione L'ambasciatrice Usa all'Onu, Madeleme Albrigth, saluta soldati americani a Mogadiscio 

delle operazioni Onu' 
Il caso della Somalia è. in 

questo senso, assai tipico E 
queste sono, in sostanza, le 
due «colpe» che, sempre più 
esplicitamente, i paesi impe
gnati nell'operazione «Restore 
Hope» imputano tanto al presi
dente Usa che l'ha lanciata, 
George Bush, quanto chi l'ha 
ereditata e perfezionata. Prima 
colpa: avere iniziato la missio
ne con un dispiego di lorze -
26mila uomini -certamente ri
dondante rispetto alla sua di
chiarata (ed apprezzabilissi
ma) natura umanitaria. Se
conda colpa (questa tutta al-
Inbuibile a Clinton) : avere 
cambiato la natura della mis
sione solo dopo che tanta so
vrabbondanza di uomini e di 
mezzi era stata ritirala. Né Bu
sh né Clinton, insomma, si sa
rebbero seriamente posti il 
problema di ripulire la Somalia 
dalle armi che alimentano la 
guerra tribale, fino a quando il 
grosso del contingente Usti è 
rimasto in Somalia. E tale pro
blema avrebbero infine solle

vato - mostrando i muscoli a 
spese altrui - solo allorché 
quella presenza è stata prema
turamente ridotta da 29 a circa 
4mila uomini, per lo più impie
gati in compiti di appoggio ae
reo. Ovvero: dietro il concla
mato «multilateralismo Onu» 
gli Usa avrebbero coperto una 
politica che. nel mantenere il 
sostanziale comando delle 
operazioni, passava agli altri la 
parte più «sporca» del lavoro. 
Risultato- 34 soldati Onu uccisi 
e più di 120 feriti, decine di so
mali civili massacrati e, soprat
tutto, la realtà d'una missione 
di pace che - politicamente 
sottratta al controlla di chi la 
gestisce sul terreno - rischia 
oggi di diventare, in un cre
scendo di confusione, parte 
della guerra che era chiamata 
a chiudere. 

Ed il peggio è che questo 
problema ne richiama un al
tro, ancor più ampio e pieoc-
cupante. Poiché, a conti latti, 
la politica Usa in Somalia non 
è che una sorta di «via di mez
zo», il prodotto d'una più gene

rale incenera, quella d'un 
paese - l'unico che abbia oggi 
ì mezzi per intervenire in una 
crisi che richieda il rapido di
spiego di forze militari - sem
pre più combattuto tra la sua 
«vocazione di leadership mon
diale» e la tentazione di ripie
garsi in se stesso, Ed è proprio 
in questo vuoto strategico che 
si sono lin qui perdute le ri
chieste alleate di modilicare la 
struttura del comando. 

Clinton ha fin qui allronUito 
la questione soltanto in termini 
di anguillesco «rammarico». E 
l'ambasciatrice Usa all'Onu. 
Madelame Albnghl, in visita a 
Mogadiscio, ha saputo aggira
re l'ostacolo con un tocco di 
quasi poetica ipocrisia- «Io cre
do - ha detto - che si parli 
troppo di quanto accade nella 
zona sud di Mogadiscio, dove 
si sta combattendo E che si 
parli troppo poco, invece, del
la zona nord, dove la Somalia 
comincia a rinascere..». Bella 
risposta. Ma non sempre, tor
se, le sarà possibile «parlar'» 
d'altro» 
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Lìrak rifiuta l'ispezione 
a due impianti missilistici 
Le Nazioni Unite avvertono 
«Attenti alle conseguenze» 

nel Mondo 
Clinton potrebbe sondare 
i partner al vertice di Tokyo 
prima di ordinare nuovi raid 
Baghdad grida al complotto 

pj^HUÌ 5 FU 

L'Orni ritira gli ispettori 
Saddam torna nel mirino 
Dopo un mese di infruttuose trattative, rientrano a 
New York i tre ispettori Onu che dovevano verificare 
due impianti missilistici alla periferia di Baghdad, in 
base alle risoluzioni del Consiglio di Sicurezza Clin
ton si consulterà con gli alleati al vertice del G7 per 
trovare il consenso internazionale su nuove misure 
punitive verso Saddam Hussein. In forse anche la 
riunione di mercoledì sul petrolio 

VICHI DE MARCHI 

• • Sale la tensione tra Irak e 
Onu Ieri tre esperti delle Na
zioni Unite hanno abbandona 
lo Baghdad per (ar rientro a 
New York e riferire alla Com-
mivsione speciale sul disarmo 
irakeno Oggetto del conten
dere il rifiuto opposto dalle 
autorità di Baghdad ali instai 
lazione di quattro telecamere 
per controllare I attività di due 
impianti mivsilistici, a Yaum al 
Azim e a al Rafah, rispettiva
mente a 65 chilometri a sud e a 
sud-ovest della capitale Dopo 
un mese di infruttuose trattati
ve, I Onu ha richiamato i pro
pri esperti avvertendo il gover
no di Saddam Hussein delle 
•gravi conseguenze" cui anda
va incontro persistendo nel 
suo rifiuto a non rispettare le ri 
soluzioni del Consiglio di Sicu
rezza in particolare la 687 che 
stabilisce le condizioni del ces 
vite il fuoco della guerra del 
Golfo Ma gli «avvertimenti» 
non hanno mutato la posizio 
ne irachena in linea di princi 
pio non contraria ali installa 

zione delle telecamere ma as 
solutamente irremovibile nel 
I ottenere in contropartita as 
sicurazioni su un alleggerì 
mento dell embargo Onu In 
una breve conferenza stampa 
dei tre esperti Onu in transito 
a Lirnaca il capo della dele 
gazione il russo Nikita Snudo 
vitch ha detto ieri che "fin dal-
I inzio della nostra missione ci 
e apparso chiaro che I Irak 
stesse cercando di sfruttare la 
questione delle telecamere co 
me riflettore politico- Mentre 
per parte sua Baghdad g-ida 
al complotto politico Usa 

Si tratta di un tira e mollo 
sulle questioni del disarmo 
non nuovo nelle relazioni Irak 
Onu ma che dopo I attacco 
mivsilistico Usa del 27 giugno 
su Baghdad non Liscia presa 
gire nulla di buono Loconfer 
mano le dichiarazione «il ve
triolo del segretario di Stato 
americano Warren Christo
pher che domenica scorsa 
aveva definito «un cattivo se

gno' la partenza già annuii 
e lata degli esperti avvertendo 
che ciò «potrebbe condurre ad 
un nuovo confronto tra I Onu e 
Saddam I lusse n I occasione 
per sondare gì umori degli al
leati e del russo Eltsin su una 
possibile azione punitiva verso 
Baghdad potrebbe essere of
ferta a Washington questa set
timana dal vertice del G7 a lo-
kyo Dismettendo gli abiti del 
solista indossali anche nel re
cente attacco missilistico su 
Baghdad I amministrazione 
Clinton potrebbe cercare un 
consenso preventivo per la ri
sa dei conti con Baghdad Ali 
che perche un occhio ai son 
daggi e I altro agli umori degli 
alleati oltreoceano il recente 
raid missilistico UN I formai 
mente attualo por rappresaglia 
ad un oscuro quanto poco 
provato attentato terroristico a 
Bush non sembra aver giovato 
alla stella del lieo presidente E 
Clinton potrebbe tentare di far 
tornare la questione Usa Irak 
Onu non più un «affare perso 
naie» come lo fu tra ! e \ presi 
dente repubblicano e Saddam 
! lussein ma una questione 
dell intera comunità interna 
zionale Già da I ondra sono 
giunti i primi segnali Un porta 
voce del Toreign Office sottoli
neando «la gravita del rifiuto 
irakeno ha eletto che la Gran 
Bretagna il più fedele alle .ito 
di Washington «resta in con 
latto stretto con i suoi partner" 

Del resto la materia quanto 
mai labile e difficilmente d • 

mostrabile del disarmo NI prc-
Nta bene ad un gioco delle par 
ti II Coniglio di Sicurezza con 
la rivoluzione U87 aveva denso 
di procedere ali idcntificazio 
ne e distruzione di lutte le ca
pacita nucleari di Baghdad 
nonché alle armi di distruzio 
ne di massa chimiche e butte 
riologiche e ai missili con una 
gittaia superiore ai l'iti km 
Inoltre si vietava anehe pi r il 
futuro a Baghdad di acquisire 
o produrn ciucile armi Segui 
rono lunghi iNpivioni di cNpci 
ti Onu e dell Agenzia interna 
ziouale per I energia itouucu 
Già nel gennaio scorso la gran 
parte degli esperti dell Alea 
concordava nel ritenere asso 
lutarnentc bloccato il prò 
grammo nude.ire iracheno 
Ma sul futuro nessuno può da 
re assicurazioni 

A questo punto con n eie 
scerc della tensione ò in dub 
bio anche la riuscita della riu 
mone previsl i pi r me rcolccll al 
palzzzo di Vetro sulla questio 
ne petiolifera la prima ili e a 
lendano eia un anno Obietti 
vo il varo di un piano supervi 
sionato dall Onu di vendita 
del petrolio iracheno per I 6 
miliardi di doli in che uo.ieb 
bc si iMreael acquistare cibo e 
medicine e ripagare? I Onu per 
le spese sostenute in Irak Pn 
ma elell invasione il paese 
proilucev i circa i milioni eli 
l'arili al gonio Attualmente 
appena 50U 000 destinati qua 
si totalmente al consumo Inter 
no 

Nikita Smitovich il capo degli ispettori Onu a Baghdad dilato Saddam Hussein 

Gli integralisti agli Usa 
«Pagherete col sangue 
l'estradizione dello sceicco» 

M II CAIRO I a lihtid islamie i avu-rte si lavi 
ta eli Ilo sceicco cieco Omar Abelul Kabul in - il 
le idi r spirituale islamico arrestato alcuni gie>rni 
fa a New sork per violazione eie liti leggi'su II un 
migrazione - verrà mi ssa in p< ncolo o si e e r 
eher i di deportarlo in Lgitto i primi a .arpe le 
spese saranno gli amene irti che scopriranno 
tutto I orrore del terrorismo -Si loconscgner.in 
no ali Tgitto rapiremo e puniri ino cittadini sta 
tiinitcnsi nei li rritori occupati minacciano gli 
integralisti palestinesi con scritte e volantini ne 1 
la Striscia di Gaza Se concederanno lesimeli 
zionc dell imam attaccheremo gli interessi de 
gli Siati Uniti, fa eco dal Cairo Safvvat Abili I 
Ghani uno dei c j p militari dell ì Jamaa isla 
Uliva durante un udienza del processo per 
I uccisione dello scultore laico egiziano Purag 
Folla nel quale Ghani é> il tirine ip ili imputato 

Il e ipo militari ilegl i stri misti islamie 1 ha ullir 
inatoelie gli Us i «non pi imi tleraiino Irslradi 
zinne eli Ruhiuai tu Ineslu ufliciulminti dal go-
veinoigizialio .nielli penili «li inno paura per 
i loro interessi in Medio Onenle dove «sanno 
ehi i iiioviiui liti islamii i hanno grindi itiflucn 
z i l a Jamaa islauuva» ha proseguito Ghani 
•non vuole clic I imam torni in t-gitto perche le 
ine elle venga giustizialo anche se - ha con 
eluso ~ ibbiamo un gr inde bisogno di lui In 
Lgitto Abdel Raliman e accusato di aver fomen
tato attività violenti contro il regime di llosiu 
Mubarak Sullo sceicco e icco pende anche i ae 
< usa ili essi re coinvolto nell attentato al World 
1 tade Celili r d New vork iltre che ni Ila pro-
giai'imuzione duina senedi azioni terroristiche 
sve ntate per tempo dall fi a 

Infuria la guerra in tutta la Bosnia, la capitale di nuovo bersaglio dei cannoni 

Bombe sui giochi dei bambini a Sarajevo 
Volontaria inglese uccisa dai cecchini 
Sarajevo è di nuovo sotto il tiro dei cannoni e delle 
armi leggere dei cecchini Ieri una volontaria inglese 
è stata uccisa da un colpo di fucile, mentre una 
bambina è morta e altri undici suoi coetanei sono ri
masti feriti in seguito al violento bombardamento su 
un quartiere della citte». La Nato ha inviato all'Onu i 
piani operativi per l'intervento aereo a difesa delle 
aree dichiarate protette. 

>M A Saraievo infuria sem
pre la guerra Da qualche gior
no la capitale della Bosnia e 
tornata ad essere bersaglio dei 
cannoneggiamenti e dei tiri di 
precisione dei cecchini serbi 
Ieri una volontaria britannica 
che lavorava per I organizza
zione umanitaria «Direct Aid» 
0 stata centrata in pieno da un 

colpo mentre si trovava poco 
distante dall edificio che ospi 
ta la sede del giornale della ca 
pitale bosniaca «Oslobodjen 
le» l*i donna Christine Vitkut 
che collaborava anche con un 
giornale inglese è morta Nelle 
stesse ore sotto la pioggia di 
bombe cadute sul quartiere di 
Buca Potok trovavano la morte 

almeno altre tre persone tra le 
quali una bambina Altre tren
tuno compresi undici bambi 
ni restavano ferite I piccoli al
cuni dei quali ricoverati negli 
ospedali della e apitale bosnia 
ca in gravi condizioni con 
ogni probabilità si trovavano 
lutti insieme forse ]x>r giocare 
quando sono stali raggiunti 
dalle schegge dei colpi di can
none sparati dalle alture che 
circondano la citta 

In tutta lei Bosni i del resto i 
combattimenti continuano 
violenti L offensiva croata 
contro i musulmani nella zona 
di Zepce Maglai-Zenica si fa 
sempre più stringente Decine 
di migliaia di civili sono in fu
ga A Mostar capitale dell Lr-
zcgovina la situazione bellica 
appare più equilibrata croati e 
musulmani si contendono pai 

ino a palmo le periferie della 
citta A Fornica I esercito bo
sniaco a prevalenza musul 
mana sembra invece essere-
ancora ali attacco Colpi di 
cannone sono tornati a cadere 
su Zara provenienti dalla Krai) 
ria serba 

Nella serata di ieri era in via 
di risoluzione la controversia 
che Mnd portato al blocco 
da parte delle milizie musul 
mane della base delle Nazioni 
Unite a Visoko Gli assediami 
che avevano disposto campi 
minati sulle vie che conduco 
no agli acquartieramenti dei 
caschi blu pretendevano la 
consegna di due comandanti 
militari e roali uno dei quali ri 
tenuto un criminale di guerra I 
due erano stati ospiti del gene 
rale a capo del campo in occa
sione della festa nazionale ca 

nadese del primo luglio e da 
allora non erano più stati in 
grado di allontanarsi da Viso 
ko a causa del blocco delle 
strade di accesso Con la me 
eluizione di un gene ralc brilan 
meo si sarebbe arrivali a un ae 
cordo in base al quale 1 asse 
dio sarebbe stato tolto e ai nn 
liziani croati sarebbe stato 
e onecsso di passare in cambio 
della liberazione da parte dei 
croati di quattro combattenti 
musulmani loro prigionieri 
Nonostante I intesa venisse 
confermata da più parti ieri 
sera lo scambio non era anco 
ra stato concluso 

Sul piano politico diploma 
lieo 0 da segnalare una qual 
che ripresa dell iniziativa dei 
principali Paesi occidentali 
Dopo le affermazioni fatte do 
menica a Parigi dal primo mi 

Unaviddi 
Sarajevo 
distrutta 
dalla guerra 

lustro francese Balladur circa 
la possibilità di bombarda 
menti aerei per difendere le 
zone dichiarate protette dal 
I Onu ieri il c|uurtier generale 
della Nato a Bruxelles ha fallo 
sapere che entro la settimana 
farà avere ali Onu i de'tagli dei 
relativi piali operativi Se non 
vi saranno obiezioni da parte-

dei se gre t ino gi-ie rale i vertici 
ili Ila Nato assicurano ili essere 
ni grado di mobilitare entro 
due o tre giorni una settantina 
di aerei eia coniballnnento 
Con basi in Italia e sulle por 
taerei i caccia sarebbero 
pronti a muoversi su richiesta 
del comando dei caschi blu 
opi ranli in Bosnia 

Scippatori arsi vivi 
dai giustizieri 
di una favela di Rio 
Tremenda vendetta per una rapina su 11 autobus Tre 
giovani linciati e arsi vivi dalla folla di diseredati di una 
favela di Rio de Janeiro Una condanna capitale per 
qualche spicciolo Senza nessuna pietà Tanto che ì 
«vendicatori» hanno impedito alle ambulanze di porta
re soccorso ai tre giustiziati A tanto arriva la nera di
sperazione della miseria che condanna uomini e don
ne a non provare più sentimenti umani 

• • URASII1A È avvenuto la 
notte di domenica nel quartie
re periferico di Olaria Una 
donna ò riUNCitu a saltare giù 
dall autobus dove tre ragazzi 
avevano intimato ai passeggeri 
di consegnare tutu i soldi che 
avevano Un gruppo di perso 
ne ha seguilo di corsa il bus 
riccogliendo altri giustizieri» 
lungo la strada Alla Ime i tre 
rigazzi ventanni hanno deci
so di scendere e fuggire a pie
di Tallonati per vicoli del 
quartiere-favela i Ire sono 
usciti in una pia/za e hanno 
cercato di impadronirsi di un 
laxi di passaggio Ma non ci 
sono nusei'i l̂ a folla li ha rag
giunti ed 0 iniziato il linciaggio 
Ormai privi di sensi distesi sul 
marciapiedi sono stati cospar
si con una lx>ttiglia di alcool 
che una «tranquilla» casalinga 
era andata a prendere a casa 
V ine persone si legge in un 

rapporto hanno a quel punto 
acceso dei fiammiferi e li han 
no lanciati sui tre ragazzi' 
Uno dei tre ha ripreso cono 
scenza iniziando a correre con 
ic vesti in fiamme Ma la gente 
lo ha abbattuto nuovamente a 
calci e pugni 

A questo punto troppo tar 
di sono intervenuti alcuni poli 
ziotti che hanno ccicato di 
spegnere il rogo delle tre torce 
umane Un abitante della fave
la non stravolto completa 

mente dall ira omicida ho osa
to porgere un secchio d acqua 
a un poliziotto da buttare sui 
corpi agonizzanti ha rischiato 
a sua volta il linciaggio La folla 
ha impedito alle ambulanze di 
raggiungere la piazzi dove 
persino una troupe televisiva 
era stata chiamala per ripren 
dere «dal vivo» la morte dei tre 
rapinatori Î a gente ha fronteg 
giato polizia e pompieri impe
dendo per due ore che i ragaz 
zi ancora vivi fossero portati 
m ospedale Solo a notte fonda 
i tre giovani di colore sono stati 
ricoverati ma sono morti poco 
dopo 

'lutti i giornali brasiliani 
danno risalto ali atroce vieen 
da come un campanello d al
larme dell esasperazione della 
gente «carioca» per la violenza 
che continua ad avere via libe 
ra a Rio de Janeiro Proprio sa 
bato un giudice ha ordinato la 
scarcerazione di un gruppo di 
trafficanti che la scorsa setti
mana avevano messo a feri J e 
fuoco la favela del Morrò do 
Borei uno degli epicentri della 
guerra tra clan rivali per il con
trollo dc'le baraccopoli che in 
due settimane ha provocato la 
morte di 20 persone Ui deci 
sione del giudice ha creato 
uno spinto di brutale rivolta fra 
la gente ma anche fra i poli 
ziolti 

Danielle Mitterrand a Belgrado 
«Liberate subito Draskovic» 
Appello in favore 
del capo dell'opposizione 
M HI 1 GUADO La moglie del 
presidente francese Francois 
Mitterrand Danielle 6 giunta 
ieri sera a Belgrado per chiede 
re la libera/ione di Vuk Dras
kovic lo scrittore leader del 
principale partito dell opposi
zione serba arrestato un mese 
fa al termine di una manifesta
zione antigovernativa e dura 
mente percosso dalla polizia 
La signora Mitterrand ha chie
sto alle autorità iugoslave che 
Draskovic e sua moglie Dani-
ca aneli essa brutalizzata ed 
incarcerata vengano rilasciati 
ed autorizzati a partire per la 
Francia dove potrebbero sot-
topotM ad un adeguato trattj 
mento medico Le autorità di 
Belgrado non hanno ancora 
fatto conoNCere la loro rispo-
Nta D altra parte la corte su-
prema ha rinvialo a oggi la de
cisone NUI ricorso presentato 

contro I ordinanza del tribuna
le distrettuale che venerdì 
scorso ha prorogato di due 
mesi i termini della detenzione 
preventiva di Dra.skovic Tutto 
lascia però pensare che 1 ini 
ziativa della signora Mitterrand 
andrà a buon fine e che Dra.s-
kovic e la moglie potranno ri 
trovare la liberta entro poclus 
sime ore l-o scrittore nella eli 
luca in cui 0 ricoverato sotto 
scorta sta facendo lo sciopero 
della fame da quattro giorni 
Secondo i medici cominciano 
a manifestarsi sintomi di «sfinì 
mento fisico» Una manifesta 
zione di solidarietà con lo 
scnttore ha raccolto domenica 
a Belgrado oltre diecimila per 
sone Una cinquantina di 
membri del partito di Drasko
vic ha iniziato uno scipero del 
la fame 

Le secessioni nuovo rischio politico per il Cremlino. La federazione russa minacciata di disintegrazione, allarme di Rutskoi 
Anche la Siberia discute la separazione da Mosca sotto accusa per l'irrisolto scontro politico. Si temono reazioni a catena 

Due 
Le regioni che si fanno repubbliche autonome. Ec
co il grande rischio della Russia di Eltsin che potreb
be seguire il destino dell'Urss Dopo la «repubblica 
di Sverdlovsk», oggi anche la regione di Vladivostok 
compirà il passo «indipendentista» All'origine, lo 
scontro tra repubbliche autonome e grandi regioni 
russe. Pan diritti o diverso status nella nuova Costitu
zione' I timori per una reazione a catena 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• • MOSCA I la cominciato 
la scorsa settimana la regione 
di Sverdlovsk la patria di Elt
sin grande quanto più di mez
za Italia E forse non rimarrà 
un caso isolalo II giornale lz-
oe\lija di fede presidenziale 
ha rivelato che lo stevso Eltsin 
non sarebbe estraneo alla pro
clama/ione di Sverdlovsk in 
«repubblica uraliana» cioè de
gli Urali Una mossa in ultre 
parole del Cremlino per pilo
tare la protesta delle grandi re
gioni abitate dai rus.si contro le 
pretese ultrastataliste delle re
pubbliche autonome già esi
stenti AH ombra dell assem
blea costituzionale che ha co 
minciato i suoi lavori dopo il 
referendum di aprile e che si ù 
impantanata proprio nel mare 
delle divergenze tra repubbli 
che etniche e rcg'om sta co

vando il fuoco della «regiona
lizzazione» delle Federazione 
russa Un luoco che può bru
ciare anche sino alla totale di 
sgrcgazione 11 vicepresidente 
Aleksandr Rutskoi in giro per 
la sua anticipata campagna 
elettorale ha detto ieri «Forse 
la RuNsia ò segnata a seguire il 
destino dell Urss» I empi brevi 
o lunghi che siano sembra 
profilarsi una seria minaccia 
ali integrila del paese se si vuol 
guardare appena un pò lonta
no dagli scontri politici attorno 
alla concreta stesura della 
nuova carta costituzionale lo) 
Russia dunque come I Urss7 

La prospettiva non sembra im
mediata ma il dubbio o il timo 
re crescono rigogliosi I j «re
pubblica degli Orali» anche 
ammesso che sia nata sotto il 
patrocinio del Cremlino come 

pura e semplice mossa tattica 
potrebbe essere I esempio più 
incoraggiante per trasformare 
gli umori anticentralisti in veri 
a propri atti contro la federa 
zione Oggi per esempio con 
analogo squillar di trombe ò 
attesa la mossa della regione 
di Pnmor yc ali estremo onen 
te bagnata dal Pacifico e con 
capitale Vladivostok Aneli es 
sa nuova «repubblica P.elue 

Ma il quadro delle dissocia 
ziom da Mosca capitale del 
burocrati che tutto governa e 
che munge le nsorse dnllc ric
che regioni potrebbe creNcere 
se persino i sibcriani decides 
sero CON] come discutono ^L\ 
mesi di formale una propri,i 
organizzazione territoriale au 
tonoma Come chiamarla'Di 
ciamo «Repubblica orientale 
siberiana' oppure «Repubbli 
ca dell Angara e dell Lnisei • 
(dai nomi dei due grandi fiumi 
che scorono nelle regioni di 
Krasno|arsk e di Irkutsk) ' A 
parte il nomi-e la sostanza e he 
conta lai sterminata Siberia 
manda a dire a Mosca che la 
periferia non potrà tollerare a 
lungo lo scontro al vertice 11 
governo contro il parlamento 
il parlamento contro il gover 
no Proprio perche lo scontro 
di Mosca accelera incvilabil 
mente il processo di «decolo
nizzazione» delle regioni Per 

sino uno dei consiglieri più at 
te liti di Eltsin 1 ex segrc lano di 
Stalo Burbulis ha avvertito che 
I «incoraggiare le mosse se 
cessioniste delle regioni pò 
trebbe piovoeare una «ri azio 
ne a catena» L Alck.sandr la 
kovlev I ex «numero .>• della 
perestrojka ora consigliere di 
Eltsin Mia buttata in econo 
mia Per dire clic le turbolenze 
regionalisle hanno una origine 
nella distribuzione irregolare 
dei proventi delle risorse tra il 
centro e i luoghi di produzione 
mentre dal punto di vista JIII 
ministrativo tutti i soggetti sui 
no essisi regioni o repubbliche 
o uree devono avere gli stcss 
diritti Ma esattamente questo 
e il nodo irrisolto Echi ha pa 
ralizzato il progetto di IJtsin di 
veder varata la bozza (in,ile 
della Costituzione entro il ille
se di giugno I o scontro mia' 
ti e tra le repubbliche e le re 
gioni Chi pi raltro potn bbe 
aprire il gioco di Ile matrioske 
dentro le regioni lo spirito au 
tononusta può benissimo 
estendersi a dislretli che mal 
sopporterebbero I attuali go 
verno dell entità più grande 

Li partila de Ila ( oslituzione 
che si sia svolgendo in questi 
giorni in sordina non Iragga in 
inganno Secondo alcuni per 
sino la forzi conquistata da 
Eltsin con il risultato del refe 

rendimi del 25 aprile può scio 
gliersi come neve al sole se la 
e art i fondamentale' non vedrà 
I approdo e se soprattutto in 
intimilo non si svolgeranno le 

elezioni anticipate per il nuovo 
parlamento Alcuni calcoli al 
Iribuiscono ancora ad ElLsin il 
sostegno di più del cinquanta 
per cento delle regioni Ma si 
tratta di un t isso eli fedeltà che 
sta diminuendo progressiva 
mente II tempo sta logorando 
il vantaggio del presidente L 
non tanto sugli avversari politi 
ei che stanno a Mosca i Ruts 
koi e i Khusbulatov i quali gn 
ciano sul rischio di un numi 
nenie sfaldamento della Kus 
sia bensì sui desideri e le ri 
chieste pressanti delle regioni 
Lltsin sarebbe ancora al pruno 
poMo ma un nonnulla potreb 
lie agli occhi della grande pe 
rifi ria modificare il giudizio su 
un uomo che alla (in fin'' cura 
gli «interessi di Mosca Dai ti r 
ritort d occidente quelli chi 
dopo il crollo dell Urss sono 
diventati le nuove frontiere J i 1 
II Russia (Sniolensk Briansk 
Kursk) al Sud contadino ma 
egualmente produttivo (Kra 
snodar Saratov Volgograd) 
al1 oriente asiatico siberiano 
I attacco alla Russia quello de 
CISIVO può arrivare da ogni di 
rczione 

Guerra in Abkhazia 
Shevardnadze al fronte 
scampa alla morte I presidente russo Boris Eltsin 

I H MONC A 11 preside lite di Ila Georgia 
fduard Shivirdnuilzc e scampalo pir 
poco a!) i morte ne 'la notte tra domi ni 
ca e lunedi quando un ordigno e espio 
so a pochi metri dall auto che lo portava 
verso le posizioni delle truppe gì orgia 
ne vicino i Sukhunii - la c i p tale dilla 
nix Ile regione de II Abkhazia - sul Ironie 
di guerra tra ibkhazi e georgiani She 
vardnadze si avviava in direzion, di l l i 
dita di Shroma a 1 Sci iilometri dalla i i 
pitale occupata dai ri parti regolari gì or 
giani per parlare ai soldati impegnati. 
nei eombattinienliiliL sono ripresi qua! 
che giorno ta con partiio! in* intensila 
Mentre il cortio ili iliaci lune si iva sor 
passando un i arni ami.ilo qui si ultimo 
e sialo colpito da un razzo sp irato dalle 
postazioni abkhaze me'tendo ni perno 
lo la vita ilei presidi nle il quali pi rò i 
rimasto illeso 

Dal due focolai delle ostilità a sud 
ovisl di Ila repubblic i ubkhuza lunvo il 

e orso del fiume Gumislu e a sud-est nei 
pressi della cittadina di Ociamcira sono 
itnv ite ieri informazioni contraddittorie 
ina e chiaro che ne>ssuna delle parti rie
sci ad ottenere un notevole vantaggio 
Li Giorgia contimi i ad insistere sull in 
li gru.i della sua repubblica considera 
1 Abkhazia territorio inalienabile geor 
giano i d e disposta a discutere soltanto 
sul grado di autonomia degli abkhazi i 
quali a proposito Ialino appena il 17 
della popolazione con una fortissima 
maggior inz i russa Ibilisi accusa ino1 

tre Mosca di tacilo sostegno militare al 
ribelli incile se riconosce che la Russia 
può e dive avere voce in capitolo nel 
conflitto I Abkhazia invece dopo aver 
pru< Limato I indipendenza mostra pa 
le se me nle aspirazioni secessioniste non 
ha alcuna intenzione di rimanere legata 
a Ibilisie non nasconde la volontà di ve 
iure assorbita dalla grande Russia LT d' 

ngenza abkhaza conta peraltro sul so 
stegno politico e materiale dei popoli 
«russi» del Caucaso 

Domenica scorsa il ministro deeli 
Esteri russo Andrej Kozvrev ha dichiara 
to che Mosca ha elaborato un «meccani 
sino garantito» di com|>osiz.ione del con 
ditto Non si conoscono i particolari del 
piano tuttavia Kozvrev ha amm°vso che 
1 autonomia dell Abkhazia dev essere 
assicurata nell ambito di uria Ge-orgia 
•integra» ed ha preannunciato «dunssi 
me sanzioni» nei riguardi di quella parte 
che rifiuterà 1 intesa I dingenli ankhazi 
non hanno ancora comrie'nlato I alfer 
inazione1 di Mosca ma stando ad un 
sondaggio dell agenzia «Interfax» il *X1 ' 
degli abkhazi la stimano «non contri 
buente alla norma1 .va/ione» Scevard 
nadze invece e prudente e attende di 
conoscere i dettagli del piano di pace 
definendo la dichiarazione di Kozvrev 
«importante e tempestiva» PK 
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Il presidente Usa non s'aspetta grandi risultati dal vertice 
e invita i partner a Camp David per una conferenza speciale 
«Abbiamo le carte in regola, tocca a voi aprire i mercati» 
Da domani tre giorni con straordinarie misure di sicurezza 

Clinton prende in contropiede il G7 
«Diamo assieme battaglia alla disoccupazione nel mondo» 
Alla vigilia del vertice di Tokyo, Clinton prende i 
partner in contropiede: «Convocherò una conferen
za dei 7 contro la disoccupazione». Dal «summit» 
non ci può aspettare molto, febbrili riunioni per evi
tare lo «splash». Scontro sul negoziato commerciale. 
Giappone e Germania sul banco degli accusati: non 
lavorano per la crescita economica di tutti. L'incubo 
delle guerre regionali. Venerdì incontro con Eltsin. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBRNI 

• i ROMA. Non era mai suc
cesso che dietro la tradizionale 
retromarcia sulle aspettivc di 
un vertice mondiale si nascon
desse in modo cosi goffo il ti
more di fare un ennesimo spla
sh di fronte alle opinioni pub
bliche e ai mercati. E cosi Clin
ton, preoccupato di tornare a 
casa con un pugno di mosche 
in mano, prende in contropie
de il C7 e invita tutti i paesi in
dustrializzati a Camp David 
(dopo il vertice giapponese) 
per trovare soluzioni concrete 
per sconfiggere il male del se
colo, la disoccupazione. Un 
segno di quanto pessimismo 
avvolga il summit, di quanti 
siano i rischi di riunioni incon
cludenti. Troppi gli incubi da 
cancellare: la recessione con 

34 milioni di disoccupati che 
premono e fanno traballare i 
governi; il disastro jugoslavo, 
lo spettro di un nuovo Vietnam 
in Somalia, l'improvvisa rie- ' 
mersione del problema irake
no con la rappresaglia unilate
rale di Clinton e i nuovi rifiuti di 
Saddam sulle ispezioni.Onu. 

" Tutto" questo richiederebbe 
una forte leadership mondiale 
e invece il G7 è come un moto-

' re imballato, che gira a vuoto, 
\ ogni tanto scoppietta poi tace. 

Tra le potenze industriali ora 
seriamente acciaccate scorre il 
veleno, non la solidarietà. Lo 

. speltro di uno scontro prote
zionistico generalizzato ha or
mai . contomi precisi. - Usa, 

, Giappone, Francia, Cran Bre
tagna, Germania, Italia e Cana

da producono metà del reddi
to mondiale e acquistano la 
metà delle esportazioni dei 
paesi in via di sviluppo, ma og
gi ha ragione chi li dipinge più 
somiglianti a «sette nani» in 
cerca d'autore che non come 
il nucleo di una santa alleanza 
per lo sviluppo e la pace. È fal
lito il coordinamento econo
mico e i leader del G7 sono in
deboliti da enormi difficoltà in
teme. Questo vale anche per i 
nuovi arrivati: Mitterrand porta 
con se l'ombra di Balladur, 
Ciampi arriva a Tokyo a testa 
alta ma e a capo di un governo 
di transizione, la canadese 
Kim Campbell, è già in odore 
di sconfitta elettorale. Anche 
Clinton non se la passa bene 
con i sondaggi, ma il tenten

nante Clinton è l'unico ad aver 
lanciato qualche nuova idea 
subito copiata in Europa (il so
stegno alla crescita, il lavoro 
come bene pubblico e non co
me «vanabile • indipendente 
dell'economia») e, soprattutto, 
ha più tempo dei suoi colleghi. 
Il presidente americano pero è 
sempre più ossessionato dal
l'indebolimento del consenso 
intemo e dal mancato ricono
scimento intemazionale della 
propria leadership, Lo strappo 
contro Saddam gli 6 servito a 
proporsi in una luce diversa 
dal «carterismo» di cui viene 
accusato in patna, ma non è 
con gli strappi che riuscirà a far 
pagare agli europei o ai giap
ponesi un milione e mezzo di 
posti di lavoro in più. Ecco per
chè Clinton ha cominciato a 

temere l'inutilità delle riunioni 
di Tokyo. Nasce in questo con
testo l'idea'Bella conferenza 
sul lavoro. Parlando agli stu
denti e agli insegnanti riuniti in 
congresso a San Francisco, il 
presidente amencano ha detto 
di aver chiesto ai suoi massimi 
consiglieri per l'economia e il 
lavoro di invitare i loro colleghi 
dei paesi industrializzati ad ' 
una conferenza «per cercare 
cause e rimedi della disoccu-. 
pazione». Da Camp David do
vrà partire una specie di cro
ciata per sconfiggere quel ma
le che troppi anni di monetari
smo dilagante ha aggravato. 
«Può essere un primo passo - ' 
ha aggiunto Clinton - per por
tare alla massima velocita le 
strutture che generano lavoro». 

Il presidente americano ha 

La ricetta americana 
Leadership con ridotti 
impegni economici e militari 

*•*• Forte della vittoria ripor
tata al Congresso per la ndu- , 
zionc del deficit pubblico, Bill 
Clinton cercherà di esercitare 
la massima pressione sul G7 • 
perchè Germania e Giappone 
accettino di condividere lo '. 
sforzo per il rilancio espansivo 
dell'economia. Il primo segna
le, più che sul terreno dei cam
bi, deve essere dato dall'accor
do sul commercio mondiale. 
Gli Usa hanno cominciato a . 
mettere ordine in casa propria 
e questo rende la posizione di 
Clinton molto forte. La Casa 
Bianca ritiene che sia il falli-

' mento * del • coordinamento " 
economico Intemazionale sia * 
le crisi regionali (ex Jugoslavia •.' 
in primo luogo) derivino an
che dall'assenza di una leader- ' 
ship forte e autorevole dopo la 
fine della guerra fredda. Clin
ton non vuole vestire 1 panni di ' 
Rambo intemazionale come 
Bush e questo in piena con
traddizione con la recente rap
presaglia contro Saddam Hus
sein. La Casa Bianca insiste ', 
sulla differenza tra la punizio
ne di regimi ostili agli Stati Uni
ti (l'Irak) e interventi in zone 
di guerra dei quali non voglio-

Germania 
Supermarco 
con spine 

m La Germania è il secondo paese sul 
banco degli acesati e cosi, preventivamen
te, Bonn ha aperto il fuoco diplomatico 
qualche giorno fa attaccando apertamente il 
basso profilo della leadership americana. 
Nonostante la sintonia sulla questione bo
sniaca, Clinton viene criticato per «i segnali 
misti» nella politica commerciale che ali
menta i sentimenti protezionisti europei. Se
condo scoglio, l'idea americana di istituire il 
fondo di 4 miliardi di dollari per le privatizza
zioni in Russia. Con aiuti all'est europeo per 
70-80 miliardi di dollari, la Germania è il 
paese che più si è esposto nell'assistenza fi
nanziaria ai paesi dell'ex impero sovietico. 
Ora tocca agli altri. Il tentativo di Kohl è di 
sottrarsi fin dall'inizio alle accuse sulla politi
ca monetaria restrittiva che alimenta la re
cessione e raddoppia I disoccupati In Euro
pa. Cosi l'Europa consuma meno e compra 
meno merci Usa. Una cosa è certa, Bonn 
non ha alcuna intenzione di rinunciare al 
marco forte. Né sul plano della riduzione del 
deficit pubblico, che ha ormai raggiunto il 
7% del prodotto lordo, Clinton si può aspet
tare degli impegni concreti al di là delle soli
te frasi di rito. Se il marco dovesse perdere 
ancora terreno gli investitori comincerebbe
ro a fuggire dalla divisa tedesca con conse
guenze gravi sul finanziamento del deficit. In 
queste condizioni anche la ripresa tedesca è 
rinviata. Ancora una volta il caso tedesco di
mostra chiaramente l'impossibilità di azioni 

' concordate simultanee a sostegno della cre
scita e_o.iomica generale. Freddezza sulla 
riforma del G7 perchè l'istituzione di un se
gretariato permanente o quasi rinvierebbe 
secondo i diplomatici del Cancelliere la ri
forma dell'Orni, r—-, .-/ii , >• j -, 

no (e non possono) portare 
l'intera responsabilità (Bosnia 
e Somalia). La parola chiave 
della politica estera è «multila-
tcralismo positivo» che combi
na due fattori: gli Usa sono 
troppo poveri per assicurare la 

1 coesione del campo occiden
tale per cui i loro alleati euro
pei e giapponesi devono gìo-

. care un ruolo più attivo; voglio
no però mantenere una forma 
di leadership mondiale pur ri
ducendo gli impegni militari 

* ed economici all'esterno. Clin
ton vuole che il G7 si doti di 

. una - segreteria • permanente. 
, ma Londra e Parigi non voglio-
• no moltiplicare i luoghi di de

cisione multilaterale esistenti 
• (il Consiglio di sicurezza del-

l'Onu). Né la lenta ripresa eco
nomica né né l'operazione 
contro Saddam cancellano tre 
recenti sconfitte diplomatiche 
di Clinton: la prima sulla Bo
snia, la seconda su una specie 
di «Maastricht planetaria», la 
terza sulla Russia (la proposta 
di un fondo di 4 miliardi di dol
lari per le privatizzazioni è sta
ta dimezzata dopo enormi dif
ficoltà). -. • .-

SUMMIT L'economia dei Sette grandi 
Uno sguardo all'economia delle sette maggiori naztonHndustrializzate 
i cui leader» si incontreranno a Tokyo dal Tal 9 luglio. 
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deciso di sostenere il test di -
credibilità intemazionale mo
strando la massima grinta di , 
fronte ai temporeggiamenti, ai -
balbettii e alle guerre di posi
zione di molti dei suoi partner. • 
Duro sul libero commercio: so
lo un accordo al Gatt potrà as- , 
sturare la crescita mondiale. 
Oggi gli Stati Uniti hanno le . 
carte in regola per chiedere 
agli altri di far la loro parte, si 
chiamino Giappone (per le 
misure di rilancio della do
manda intema), Germania -
(per il calo dei tassi di interes
se) o Francia (per il Gatt). Poi, 
sapendo bene che di protezio
nismo è malata pure l'Amen- • 
ca, Clinton ha frenato. Passan
do dalle scolaresche ai conta
dini, ha ricordato in una fatto
ria dello lowa che «anche gli 
altri governi del G7 rappresen
tano gente come voi, gente 
che lavora sodo». Come dire: 
ce la metterò tutta, ma devo fa
re i conti con paesi e interessi 
molto potenti. Gli Stati Uniti ' 
non hanno alcuna intenzione 
di ritirarsi dagli impegni inter
nazionali: «Non abbiamo scel
ta, dobbiamo assicurare la gui
da mondiale e dobbiamo 
competere». Clinton non ha ri
sparmiato le frasi ad effetto -

evocando lo spirito di Truman 
e affidando alla «sua» presenza 
a Tokyo (non al G7 m sé. dun
que) virtù taumaturgiche: «Il 
mio viaggio in Giappone servi
rà a costruire il futuro». 

In una Tokyo resa plumbea 
da una pioggia torrenziale, sot
to la minaccia costante di atti 
terroristici di gruppi di estrema 
destra ed estrema sinistra che 
la polizia giapponese tenta di 
evitare stendendo sulla città un 
reticolo - militarizzato * con 
36rnila agenti, le diplomazie 
stanno affilando le armi. Il ten
tativo più importante per salva
re il vertice nguarda il negozia
to commerciale. Oggi si terrà 
una riunione della cosiddetta ' 
«quadrilaterale» (Giappone, 
Stati Uniti, Canada e cee) nel 
corso della quale i ministri del * 
commercio cercheranno di 
raggiungere un accordo sulla 
riduzione dei diritti doganali 
per i prodotti industriali e la li-, 
beralizzazione degli - scambi ' 
dei servizi. È l'ultima chance ' 
per evitare il peggio. Tutto è " 
pronto invece (e in pieno ac
cordo) per ricevere Eltsin, ve
nerdì dopo la fine del G7 vero 
e proprio: per lui c'è un asse
gno di 2mila miliardi per finan
ziare le privatizzazioni. . 

Il battesimo dì Ciampi 
Un buon biglietto da visita 
più il contenzioso Somalia 

• • Carlo Azeglio Ciampi 
rappresenterà la novità del G7-
primo banchierccentrale a di
ventare primo ministro, arriva 
a Tokyo a testa alta sull'onda -
di un successo politico che gli • 
è stato riconosciuto da tutta la 
stampa intemazionale. Un 
maggiore controllo nella dina
mica del deficit pubblico (la 
Germania lo sta perdendo), " 
l'accordo sul costo del lavoro, ; 
nocciolo duro di una strategia -
del controllo dei redditi, il con- -
seguente calo di un punto del i 
tasso di sconto 'deciso dalla •' 
banca centrale hanno fatto fa- ' 
re all'Italia un salto di immagi
ne e politico che nessuno dei 
recenti predecessori del presi- ; 
dente del. Consiglio ha potuto \ 
vantare. Ora volano parole di 
fiducia. Sull'onda dell'entusia
smo passa in secondo piano il ' 
fatto che Oe finanze pubbliche '• 
nazionali restino le più squili
brate del club. L'Italia propor- r 
rè una soluzione per il futuro : 
del gruppo: i lavori dovranno 
essere più informali e non os
sessionati dal fatto di dover 
prendere decisioni su tutto e 
per tutti; ci devono essere più. , 
incontri durante l'anno; i pro

blemi più urgenti devono esse
re discussi e le anioni politiche 
concordate durante i summit. 
L'idea di Ciampi ncorda da vi
cino una specie di estensione ' 
ai 7 del progetto europeo di 
Maastricht: nel momento di 
massima crisi, meglio vincolar
si tutti allo stesso tavolo piutto
sto di scaricare le tensioni sul 
vicino. Per quanto concerne il 
negoziato commerciale, Ciam
pi riuene che «bisogna evitare 
assolutamente che la situazio
ne economica susciti tentazio
ni unilateraliste». ,-. * 

I problemi più complicati 
per l'Italia sono sul fronte poli
tico generale: la crisi somala, 
con l'opposizione americana 
ad affidare all'Italia posti di re
sponsabilità nel comando uni
ficato dopo l'uccisione dei tre 
soldati, rischia di diventare un 
motivo di scontro anche a To
kyo. Di crisi regionali, ex Jugo
slavia e Somalia in primo luo
go, parleranno direttamente i " 
ministri degli esteri e poi i capi 
di Stato e di governo: le ultime 
vicende nelle due aree hanno ' 
costretto gli sherpa a rivedere 
le bozze dei documenti finali. 

Francia 
In trincea 
sulla Cee 

H 11 primo ministro Balladur è il più pessi
mista sul negoziato Gatt e proprio per questo 
secondo la Francia il vertice di Tokyo deve 
restare centrato sulla trattativa commerciale 
senza perdere tempo in funambolismi diplo
matici. Il centrodestra considera la trincea 
agricola l'unico strumento in grado di resi
stere alla globalizzazione dei mercati e al 
dominio del marco. Il problema è che la 
Francia si trova sostanzialmente isolata in
calzata sul Gatt soprattutto dalla Germania. 
Nonostante la guerra delle parole sul nego
ziato commerciale, il tono diplomatico del 
presidente Mitterrand, costretto ad una diffi
cile coabitazione con Balladur, resta piutto
sto scialbo anche se in teoria avrebbe il cam
po libero dopo la rinuncia del primo mini
stro a mettersi in viaggio per Tokyo. Parigi ri
fiuta l'accordo della «Blair House» raggiunto 
tra Usa e Cee sui semi oleosi, compresa la ri
duzione progressiva del 21% delle esporta
zioni agricole europee sovvenzionate accet
tata invece dagli altri 11 della Comunità. La 
goccia che ha fatto traboccare il vaso avvele
nando i rapporti diplomatici è la decisione 
americana di imporre tariffe punitive sui pro
dotti siderurgici europei che la Casa Bianca 
giudica siano esportati sotto costo oltre At
lantico. Mitterrand ha chiesto agii europei di 
boicottare I prodotti mode in Usa andJapan. 
Sul piano diplomatico generale, la Francia 
pronuncia un no fermo ad una segreteria del 
G7 vista come un attacco al direttorio dell'O-
nu di cui fa parte e ha smorzato i toni a favo
re di un maggiore sostegno finanziano a Elt
sin. È pronta all'intervento aereo in Bosnia e 
critica verso l'idea di Clinton di abolire l'em
bargo sulle armi. • K . ~ 

Gran Bretagna 
Scommette 
sui più forti 

M Nelle ultime ore John Major ha stabilito 
un ponte privilegiato con Clinton e cosi 
qualcuno ha cominciato a parlare di una 
specie di ponte anglosassone per impedire 
che il G7 si concluda con uno splash. Alle 
prese con la recessione più lunga e più de
vastante dal dopoguerra, il premier britanni
co teme gli effetti negativi interni di un falli
mento. Se Germania e Giappone non si fa
ranno carico della ripresa generale, rischia 
di saltare la ricetta per la crescita fondata 
sulla svalutazione competitiva della sterlina 
e un incremento iniziale della spesa pubbli
ca da compensare in una fase successiva 
con pesanti tagli. Gatt e'Russia rappresenta
no per Major i capitoli più importanti del ver
tice. La linea liberoscambista della Gran Bre
tagna è nota e da Londra è arrivato a Pangi 
un pressante invito a cambiare posizioni. 
«Ma non possiamo aspettarci miracoli», ha 
dichiarato una fonte ufficiale di Downing 
Street. Su Eltsin, Major vuol compiere la stes
sa operazione compiuta a suo tempo da 
Margarelh Thatcher con Gorbaciov solo che 
i tempi sono cambiati da quando l'ex presi
dente dell'Urss venne Invitato per la prima 
volta in una riunione a latere del G7 proprio 
a Londra. Pur senza aprire il club delle sette 
potenze industrializzate, Londra vuole che 
Eltsin venga trattato nei consessi intemazio
nali come un partner politico a tutti gli effetti. 
11 feeling Ira i due paesi anglosassoni del G7, 
già messo a dura prova sulla guerra nella ex 
Jugoslavia,.si è smorzato proprio alla vigilia 
delle riunioni di Tokyo a causa della decisio
ne americana di estendere la moratoria de
gli esperimenti nucleari sotterranei fino al-
l'ottobrte 1994. La Casa Bianca non aveva 
consultato Londra. 

Giappone 
Si fa paladino 
degli esclusi 

M 11 Giappone, paese ospite, più cerca di 
sottrarsi alla condizione di «fortezza assedia
ta» più si ritrova sul banco degli accusati. La 
diplomazia del traballante Mivazawa cer
cherà di spostare l'attenzione dai temi eco
nomici a quelli più politici puntando a far 
giocare nelle discussioni maggior peso al 
ruolo dell'Asia quale area di equilibrio geo
politico minimizzando lo scontro commer-

•cialc diretto con gli Stati Uniti. Cosi si spiega 
l'appoggio ai paesi non allineati perchè rap
presentati dall'indonesiano Suharto possa
no far capolino alle riunioni ufficiali di To
kyo. Il Giappone sta costruendo cosi la pro
pria base «elettorale» per entrare nel diretto-
no.dell'Onu. Altri due temi di «diversione» 

.sono la creazione di gruppi misti di lavoro e 
controllo per lo smantellamento delle armi e 
la ristrutturazione degli, impianti nucleari 
(nell'ex Urss) e gli aiuti ai paesi in via di svi-
lupp (Tokyo considera squilibrato l'aiuto 
occidentale all'ex Urss rispetto alle esigenze 
del Terzo Mondo). Miyazawa spera di sot
trarsi alla-stretta americana dopo che Clin
ton ha dichiarato che il Giappone deve ac
cettare dei limiti quantitativi a scalare dell'e
norme surplus commerciale e dopo la ri
chiesta di adottare nuove misure monetarie 
e finanziane di sUmolo ai consumi intemi. 
Tokyo sostiene di non disporre di risorse ag
giuntive. SI allo sblocco del trattativa Gatt, un 
si formale poiché il protezionismo statale 
de) Giappone è una delle colonne portanti 
del suo modello di sviluppo tanto è vero che 
il mercato del riso resta chiuso ed è stato 
confermato il blocco sulle lOmila norme di 
sbarramento a prodotti stranieri. Il parados
so è che i giapponesi si ostinano a ripetere 
che il loro surplus è transitorio. - . , 

Canada 
Alla guerra 
doganale 

• • Stimolò alla crescita economica, chia
rezza sulla Bosnia, dove oltre duemila solda
ti canadesi sono impegnati con le truppe di 
pace, impulso alle trattative sul Gatt. 11G7 sa- • 
rà particolarmente importante per il primo 
ministro canadese Kirn Campbell: è l'unica •• 
donna tra i Grandi, è una appassionata am
miratrice di Margareth Thatcher, la «prima " 
donna» della storia del G7. Il rischio è che 
per lei il vertice di Tokyo sia poco più di una ' 
semplice comparsa visto che secondo gli ul
timi sondaggi sulle elezioni di novembre il 
partito conservatore viene dato per perdente 
a favore dei liberali.il Canada è alle prese 
con un pesante debito pubblico e, schiac
ciato dal gigante americano, deve coordina
re la propria strategia con il G7. Il "nuovo di
sordine mondiale" e i costi del mantenimen
to della pace sono argomenti scottanti per il 
Canada, le cui truppe sono impegnate an
che a Cipro, in Somalia e in altri punti caldi 
(oltre 3mila soldati canadesi prestano servi- , 
zio sotto la bandiera dell'Onu). Kim Camp
bell vuole che il G7 si faccia promotore di 
una ristrutturazione dell'Onu che dia mag
gior peso ai governi partecipanti alle opera
zioni di pace. Attenzione ai paesi i nvia di 
sviluppo: una commissione della Camera di 
Ottawa ha raccomandato una revisione dei' 
criteri con cui Fmi e Banca mondiale presta
no denaro suscitando l'irritazione america- ' 
na. Dovrebbero essere tenuti in considera
zione, oltre agli indicaton economici, anche 
i diritti umani e la protezione dell'ambiente. 
Ottawa vuole che sia fissata una data entro 
la quale '. Paesi ricchi si impegnino a trasfen-
re lo 0,7 del prodotto lordo al Terzo mondo 
e ai Paesi dell'Est. -• ; >• - • •:••• 

«» 

lettere-
Dialogo in extremis 
col sindaco di Monza 
prima che finisca 
il «tempo 
delle parole» 

• • Egregio signor diret
tore, 

ho lasciato concludere il 
tempo della campagna 
elettorale per poterle scn-
vere con la necessaria se
renità. L'articolo a firma di 
G.P. Rossi dal titolo «Sor
presa sindaco leghista», 
apparso sull'Unita dei 15 
c.m., oltreché indegno del
la tradizione di correttezza 
del vostro quotidiano è an
che offensivo dell'intelli
genza e della sensibilità 
del vostro lettore. Sarò gra
to a lei se vorrà procedere 
alla rettifica del testo del
l'articolo in questione co
me segue: 1 ) Le elvate tas
se comunali, le più elevate 
se paragonate a città ana
loghe per dimensione, so
no state imposte dal com
missario • prefettizio con 
poteri consiliari nel bilan
cio di previsione 1993. Noi 
abbiamo ereditato una si
tuazione che abbiamo do
vuto, a norma di legge, su
bire. In coerenza con il 
progetto politico della Le
ga Nord, confermo l'impe
gno di questa amministra
zione a procedere ad un 
serio negoziato con l'am
ministrazione centrale per 
una più equa assegnazio
ne dei trasferimenti cor
renti e contestualmente ad 
uno sgravio delle imposte 
locali che Monza non me
rita. 2) Per quanto riguar
da il viaggio del sindaco ad 
Indianapolis, devo solo ri
marcare che è stato appro
vato con apposita determi
nazione di giunta votata al
l'unanimità venti giorni pri
ma - della data prevista. 
Questa falsa dichiarazione 
denota la malafede,e la 
pochezza degli anònimi 
delatori di cui si avvale l'U
nità e l'incauta avventatez
za della redazione del 
giornale, nel non control
lare la validità delle infor
mazioni ricevute. Il cre
scendo delle falsità prose
gue con la vicenda 
A.M.S.A. nella quale tutti 
gli organi statutari dell'a-, 
zienda sono stati a lungo 
consultati a partire natural
mente dal presidente, che 
si è dimesso perché sca
valcato dai sindacati. 1 vo
stri lettori dovrebbero esse
re informati meglio da un 
giornale che esiste per di
fendere le loro istanze, e 
quindi informare che il sa
bato nel quale è stato trat
tato il riconoscimento dei 
mancati riposi erano pre
senti per l'amministrazio
ne il sindaco, l'assessore 
alla partirà, il vicepresiden
te ed un, commissario 
A.M.S.A. Da ultimo la que
stione del Pds, che è anche 
quella più grave per la pre
meditata falsificazione del- ' 
la verità fatta nonostante i 
120 circa testimoni che 
hanno udito il mio inter
vento al congresso cittadi
no del Pds, appena termi
nato. Cari lettori dell'Unità 
dovete sapere che a Mon
za il Pds non ha mai di
chiarato alcun appoggio 
programmatico a questa 
giunta, che ho l'onore di 
presiedere. Al congresso 
cittadino ho dichiarato 
che, essendo i progetti po-

- litici della Lega e del Pds 
profondamente diversi, 
non vi poteva essere alcu
na collaborazione organi
ca e che però, nel limiti in 
cui si è attuata, tale colla
borazione ci è stata data in 
modo leale, credibile, e 
quindi misurabile. Ho an
che detto che il voto che 
abbiamo chiesto alla città 
è per governare e per risol
vere i gravissimi problemi 
creati da ventanni di sac
cheggio, e non per andare 
ad elezioni dopo quattro 
mesi come ha sollecitato il 
Pds unito a Rifondazione 
Comunista. Risulta poi as
solutamente fuori luogo 
quella parte della titolazio
ne dove si dice «E sulle 
grandi opere rispuntano i 
progetti De e Psi», se si tie
ne conto della decisione 
appena presa da questa 
giunta circa la variante 
parziale a! P.r.g. denomi
nata «Parco di cintura ur
bana». Questa coraggiosa 
decisione imporrà il vinco
lo sulle risorse territoriali. 

ormai residuali, fino al 
completamento de! nuovo 
P.r.g., che finalmente pro
porrà un futuro di speran
za per la nostra amatissi
ma città. Lascio alla co
scienza di chi ha scritto 
tante menzogne interro- ' 
garsi sulla perdita di digni
tà, di credibilità e di onestà 
a cui inevitabilmente sog
giace pur di far del male, 
che in questo caso non è 
solo fatto individuale, ma 
diventa scempio verso la 
collettività. La Lega Nord a 
cui mi onoro di appartene
re, è ormai l'unico baluar
do contro questo assalto ai 
valori e ai principi della 
nostra società e natural
mente si avvarrà, oltreché ' 
del suo intimo rapporto 
con la gente, anche di quei 
mezzi legali, che una tal
volta asservita magistratu
ra, consente ancora di usa
re. In primo luogo chiedo 
la puoblicazione integrale 
di questa lettera, in secon
do luogo una dissociazio
ne della testata dal giorna
lista. La nostra serenità ci 
proviene però dalla nostra 
gente, che ha capito dove 
sta la venta, l'onestà, la di
gnità, il vero cambiamen- ' 
to. Noi stiamo con la gen
te, a voi decidere poiché il 
tempo delle parole è sca
duto. 

AldoMoltifiorì 
Sindaco di Monza 

// tono della lettera e fran
camente insolente e palesa 
un piccolo delirio di potere. 
Col tempo passerà, speria
mo. Speriamo soprattutto '• 
che non scada il "tempo ' 
delle parole'. È già succes
so tanti anni fa. cor, nefaste 
conseguenze per la demo
crazia. Lasciamo, di segui
to, all'autore del servizio 
Giampiero Rossi (via, si
gnor sindaco, siamo seri, 
lasci perdere la dissociazio
ne) una risposta nel merito 
delle questioni sollevate. 

1) bvero, è stato il com- ' 
' missano prefettizio a intro
durre ' l'attuale aliquota 
dell'lci (e nell'articolo non 
si afferma affatto che sia 
stata la sua amministrazio
ne) : ma questo lo sapeva
te anche durante la cam- • 
pagna el&ttorale. Perché 
non avete mai specificato 
ai cittadini monzesi che,. 
volenti o nolenti, avrebbe
ro dovuto pagare di più? È . 
una situazione analoga a ' 
quella di Milano, dove il 
commissario Gelati ha vo
luto fare a Formentini il re
galo di assumersi la re
sponsabilità del biglietto 
del tram a poche ore dal
l'insediamento del nuovo 

, sindaco, mentre Formenti
ni continuava a tuonare 
contro (Roma ladrona). 
Troppo comodo. Inoltre, 
sebbene ci rendiamo tutti 
conto delle difficoltà di 
una simile " operazione, 
non è affatto impossibile ' 
per un'amministrazione ri
toccare le aliquote delle 
tasse comunali: come mai 
a Monza, dove fino a pochi * 
mesi fa la Lega predicava 
lo sciopero fiscale, nessu
no ha mai aperto bocca su 
questa possibilità? Badi be
ne, si tratta di una contrad
dizione che nella sua città 
è molto sentita, almeno a 
giudicare dalle lettere pub
blicate sul «Cittadino». 2) 
Per quanto riguarda la vi
cenda del gemellaggio ' 
con Indianapolis, mi risul- ' 
ta che la giunta abbia au
torizzato il viaggio ma non 
il gemellaggio con la città ' 
americana. Tant'è - vero , 
che sul piano formale l'u
nico gemellaggio che risul
ta essere realmente con
cluso è quello tra i reparti 
di pediatria dei due ospe
dali. Quindi, prima di par- , 
lare delle «menzogne» al
trui, sarebbe sempre me
glio fare un attento esame 
delle proprie «verità». 3) 
Infine, la vicenda Amsa. . 
Dopo la sua decisione 
(che peraltro non giudico -
di per sé sbagliata) si sono 
dimessi il presidente del-

• l'azienda trasporti Cemu-
1 schi e il commissario lacci. 

E non certo perché scaval
cati dal sindacato, anche 
perché questa suona co
me una motivazione assai • 
improbabile. Nella sua let
tera - di dimissioni, > per 
esempio, il presidente Cer-
nuschi dice chiaro e tondo s 
che • in situazioni, come -
quella la commissione am-
ministratrice non serve più 
a nulla. Perché non rende
re pubblica quella lettera? • 

Giampiero dossi 
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É ancora polemica sull'elezione diretta del capo del governo 
Salvi: «Se ne può discutere, ma nel nuovo Parlamento» 
Progetto dei «presidenzialisti» all'assemblea dei deputati de 
Mattarella: «Basta con questa fibrillazione istituzionale» 

Falchi e colombe sul primo ministro 
Napolitano e Spadolini: «Legge elettorale entro Testate» 
Spadolini e Napolitano insistono: le leggi elettorali si 
possono varare adesso, senza rinvìi. Sergio Mattarel
la esprime netta contrarietà all'elezione diretta del 
premier e mette in guardia da una continua «fibrilla
zione istituzionale*. Ma D'Onofrio e altri de presenta
no oggi un progetto di presidenzialismo: è la piatta
forma del polo moderato. Salvi insiste per un «tavolo» 
di trattativa per alcune riforme costituzionali. 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. «No, è una propo
sta che non condivido nel me
rito. E poi, basta con questa 
continua fibrillazione istituzio
nale...». Sergio Mattarella è as
sai netto sull'elezione diretta 
del premier, il progetto che -
rilanciato da Mario Segni - ha 
acceso il dibattito proprio nel
la fase di stretta delle leggi elet
torali. Proprio oggi l'infaticabi
le Francesco D'Onofrio, porta
voce del - presidenzialismo, 
presenterà all'assemblea dei 
deputati de un progetto soste
nuto da altri esponenti come 
Giuseppe Gargani, Clemente 
Mastella e Pierferdinando Casi
ni. Sono le premesse di un po
lo moderato: elezione diretta 
del capo dello Stato o, in alter
nativa, del premier: in ogni ca
so, centralità degli eletti. È nei 
gruppi parlamentari che que
sta parte della De. che fa riferi
mento a Gerardo Bianco e a 
Cossiga e dialoga col neose-

. gretario liberale Raffaele Costa 
e con il capogruppo repubbli-' 

cano Guglielmo Castagnetti, 
attinge la sua forza. 

Mattarella è contrario. «Una 
volta approdati al maggiorita
rio - osserva - parliamo d'al
tro, parliamo di politica. Con
frontiamo programmi, idee, 
orizzonti di convivenza. Che 
senso ha mettere in campo l'è--
lezione diretta del presidente 
del Consiglio? Non assicura la 
governabilità se è avulsa da 
una maggioranza parlamenta
re. E mi pare che in Bicamerale 
sia stato delineato lo schema 
coerente con l'indirizzo refe
rendario della riforma elettora
le: elezione del capo del go
verno in Parlamento e sfiducia 
costruttiva». Tanta carne al 
fuoco rischia, insomma, di non 
far concludere su nulla. E. in 

- sintonia, i presidenti di Senato 
e Camera ribadiscono la vo
lontà di approdare al traguar
do delle leggi elettorali prima 
della pausa estiva dei lavori 
parlamentari. Spadolini è otti

ca cosa che questo Parlamen
to può fare per la democrazia 
è andare a casa». La «Voce re
pubblicana» accusa invece 
Salvi di tono propagandistico 
per la sua presa di distanza 
dall'elezione diretta del pre
mier: «Il Pds "ufficiale" inizia a 
prender campo ignorando i ri
chiami di Barbera e Pasquino, 
e scegliendo invece di sparare 
a zero». Ribatte l'esponente 
della Quercia: «La "Voce", per 
attaccarmi, falsifica la posizio
ne di Barbera e di Pasquino, 
che coincide con la mia. Di 
elezione diretta del premier è 
giusto discutere, ma nella 
prossima legislatura e purché 
si resti nell'ambito della demo
crazia parlamentare: purché, 
cioè, non si tratti di elezione 
separata da quella della mag
gioranza». 

Un altro dirigente del Pds, 

Franco Bassanini, distingue tra 
un'ipotesi di tipo presidenziali-
sta (con l'elezione separata 
del pnmo ministro), da respin
gere, e un modello di tipo par
lamentare «nel quale il premier 
è anche il leader del la maggio
ranza ed è eletto insieme alla 
sua maggioranza». Su questa 
ipotesi Bassanini si dichiara di
sponibile e, al tempo stesso, ri
badisce l'esigenza di cambiare 
la legge elettorale per la Came
ra, cosi come è uscita dall'aula 
di Montecitorio. Si tratta infatti 
d1 riservare «una quota di seggi 
alla lista o alla coalizione vin
cente, evidenziando nella 
scheda elettorale il nome del 
candidato alla guida del gover
no». Giuseppe Chiarente, infi
ne, contesta la proposta messa 
in campo da Segni: «È il solito 
colpo di frusta per aggirare la 
crisi delle istituzioni». 

mista: i due discussi episodi ri
guardanti il voto all'estero e il 
limite delle tre legislature non 
possono essere una palla al 
piede dell'iter riformatore. Na
politano ricorda che il primo 
voto delle due leggi è avvenuto 
in tempi brevi: ora si passa alla 
seconda lettura incrociata, sul
le complicazioni insorte all'ul
timo momento occorre trovare 
un'intesa tra i due rami del Par
lamento. A questo fine si in
contreranno oggi, a mezzo
giorno, gli uffici di presidenza 
delle commissioni Affari costi

tuzionali di Senato e Camera, 
che in settimana awieranno la 
nuova fase di lavori sui testi in 
discussione. 

Intanto Cesare Salvi precisa 
la sua proposta di un patto di 
fine legislatura che dovrebbe 
consentire alcuni interventi di 
natura costituzionale, come la 
nduzione del numero dei par
lamentari e la legge elettorale 
regionale. Si potrebbe pensare 
ad un «tavolo» di trattativa e la 
Bicamerale potrebbe essere la 
sede. Il ministro dell'Interno 

Nicola Mancino valuta positi
vamente la proposta del re
sponsabile per le politiche isti
tuzionali del Pds, e chiansce 
che «non si tratta di prendere 
tempo per eludere il problema 
del rinnovo del Parlamento, 
poiché le elezioni politiche tra 
revisione dei collegi elettorali 
ed impegni sulla finanziaria 
non potranno tenersi prima di 
marzo-aprile del prossimo an
no». Di tutt'altro parere Silvano 
Labriola. Per il vicepresidente 
socialista della Camera «l'uni-

Scoppola: premier? Non in questa legislatura 
Noi aitiamo no al centro-destra e il Pds... 
Elezione diretta del premier? Con questa legge elet
torale uscita dalla Camera, che crea due bacini di 
rappresentanza, ci sono «grossi rischi di confusione 
per la funzionalità del sistema» dice lo storico Pietro 
Scoppola. Quanto al movimento dei Popolari, il suo 
approdo è Alleanza, in un rapporto con il Pds, pur
ché tagli con la sua sinistra. «Noi sacrificheremo la 
possibilità di alleanze verso la Lega e centro-destra» 

LETIZIA PAOLOZZI 

•V ROMA. Elezione diretta 
del premier. Nel quadro di una 
nuova legge elettorale, ma so
pratutto entro una riforma più 
vasta delle istituzioni, con un 
disegno di percorso che riscri
va parti della Costituzione. In
somma, in una palestra dove 
la vecchia cultura del conso-
ciativismo sia sostituita da cor
si accelerati per formare nuove 
aggregazioni. - « ... . 

Quando Segni ha lanciato la 
sua proposta, durante la 
conferenza programmatica 
del Popolarlper la Riforma, 
lo storico Pietro Scoppola 
sedeva alla presidenza. Co
me giudica la proposta, pro
fessor Scoppola? 

Proprio perché il problema esi
ste, c'è ancora da verificare fi
no in fondo che cosa si può ot-

tenere dalla legge elettorale in 
discussione. Se noi dovessimo 
andare alla elezione diretta del 
premier con una legge eletto
rale come quella uscita dalla 
Camera per la Camera dei de
putati, che crea due bacini di 
rappresentanza, ci sarebbero 
grossi rischi di confusione per 
la funzionalità del sistema. 

Due bacini, uno maggiorita
rio e uno proporzionale. E 
allora, come ci si muove? 

La prima cosa è fare ogni sfor
zo per ottenere tutto quanto 
possibile per una polarizzazio
ne del sistema che dia agli 
elettori la massima chiarezza 
di scelta. Sullo sfondo rimane 
il problema dell'elezione diret
ta del leader che andrà affron
tato con una riforma della Co
stituzione, quindi con proce
dure lunghe, difficilmente 

compatibili con il logoramento 
già di questa legislatura, con 
un suo prolungamento ecces
sivo. 

Una legislatura stiracchiata 
tra operazioni di salvatag
gio poco limpide e tentativi 
di prolungarla di cui si di
chiarano paladini «gli auto
convocati» di Pennella. Il 
Parlamento non cambia; 
non ci sarà ricambio di clas
se dirigente: tutto questo la ' 
preoccupa, professor Scop
pola? 

10 non concordo con certi giu
dizi che si riassumono nella 
formula della «riforma tradita». 
11 75% di collegi assegnati all'u
ninominale maggioritario è, 
comunque, un grosso passo 
avanti rispetto al passato an
che se il meccanismo adottato 
per la proporzionale - lo 
scomputo - cosi come previsto 
dalle norme approvate dalla 
Camera, rappresenta un ele
mento fregante all'efficacia ri
formatrice del provvedimento, 
con la creazione, appunto, di 
due bacini di rappresentanza. 

Se la riforma non è tradita, 
quali sono le cose che non 
vanno? 

Che i due bacini distinti, uno 
maggioritario, uno proporzio
nale, non rappresentano un 
elemento di chiarezza per l'e

lettore nel momento in cui si 
troverà con la scheda in mano 
per votare. Il problema di fon
do era e rimane quello di dar
gli, per quanto possibile, il po
tere di designazione della 
maggioranza. Questo si sareb
be potuto ottenere con un 
emendamento (come quello 
che è stato discusso ma pur
troppo non accolto) rivolto ad 
assegnare il 10 % dei seggi in 
un secondo turno sulla base di 
un ballottaggio nazionale tra le 
due formazioni risultate più 
forti al primo turno. 

Maggioranza Incerta, dun-

Sie. Inoltre, questa legge 
ettorale non porta nel suo 

seno un pericoloso segnale 
localUUco, di frattura Istitu
zionalizzata della realtà na
zionale di questo Paese? 

Certo, quell'emendamento 
avrebbe rappresentato una 
forte spinta nel senso della na
zionalizzazione del voto. Il pe
ricolo del turno unico - nel 
momento in cui emerge la 
spinta frazionistica della Lega 
al nord - è quello di un'Italia 
divisa, di un sistema della rap
presentanza che rispecchia 
questa frattura che si è prodot
ta nel Paese. 

L'ottica localistlca, appog
giandosi anche alle riforme 
elettorali, non rompe quei 
patto solidale nel confronti 

del Mezzogiorno, che invece 
ha ispirato, per decenni, 
l'ottica nazionale? 

Andiamoci piano. Quella è sta
ta la logica che ha portato nel 
Mezzogiorno, per il modo in 
cui si è espressa, all'assisten
zialismo, al clientelismo, a 
considerare il Sud una riserva 
di voti prolungando la vecchia 
prassi di governo che viene dai 
tempi di Giolitti, la prassi che 
ha considerato sempre quelle 
terre una riserva appunto nella 
quale il consenso alle maggio
ranze di governo si può assicu
rare attraverso i meccanismi 
del sottogoverno. _ 

Ho capito. La Lega, però, ha 
espresso un giudizio negati
vo e deciso per rompere 
quel tipo di consenso. 

La Lega è nata come protesta 
legittima a queste deformazio
ni della politica italiana ma la 
proposta alla quale approda 
non è condivisibile proprio 
perché non ha respiro nazio
nale, perché con le forme di
storte dell'intervento nel Sud e 
del centralismo statale rifiuta 
anche la solidarietà tra nord e 
sud che è un valore irrinuncia
bile. 

Arriviamo alla riunione di 
sanalo scorso, Mlchelini po
lemico per le simpatie 
espresse nel confronti di Ru

telli che sarà probabilmente 
appoggiato dai Popolari. 
Dove sta andando questo 
movimento? -

Il futuro sindaco di Roma è 
problema specifico anche se 
importante. Quanto al .movi
mento, va necessariamente 
verso Alleanza democratica, 
verso un'aggregazione ampia 
che includa anche la presenza 
di un soggetto di ispirazione 
cattolica come i Popolari per la 
Riforma. < 

Alleanza avrebbe un rappor
to esplicito con la sinistra? 

Dopo il fallimento del comuni
smo, una sinistra moderna 
non può che muoversi alla ri
cerca di nuovi equilibri fra eco
nomia di mercato che è ormai 
un dato inoppugnabile e esi
genze di solidanetà che sono 

altrettanto irrinunciabili. Que
sto dovrebbe portare a un rap
porto, da posizioni chiare e 
forti, anche con il Pds, un rap
porto a mio giudizio fatale e 
positivo. 

Pensa anche lei che li Pds 
debba tagliare con la sua si
nistra? 

In un sistema maggioritario, ri
tengo che nella sostanza que
sta sia la scelta in termini di 
contenuti, di programmi, di 
candidature. Se vuole muover
si verso Alleanza, il Pds deve 
fare sacrifici e tagliare in altre 
direzioni. 

E Alleanza cosa intende sa
crificare? 

Sacrifica, a sua volta, la possi
bilità di alleanze verso la Lega 
e verso soluzioni di centro-de
stra. 

• • stati Uniti. La demo- V^à^L 
crazia presidenziale. È il .|CCtt!j**r5iY^isir»^ 
modello «classico» di demo- ' B S O S B c L V ^ i ? ^ 
crazia presidenziale. Il cor- w S E S s w ^ ^ s t l S a V 
pò elettorale elegge il presi- Yf*^"^^^^^MA 
dente a cui sono affidati an- 4/^**^^^^^^0>^^ 
che i compiti di capo dell'e- ^ ( • ' • " ' ^ ^ ^ ( j ? ^ ^ ^ 
secutivo. Anche se formai- \^0*SSm£S&^ 
mente non si tratta di elezio- 5 ^ " ' ' 
ne diretta (ogni Stato elegge 
un certo numero di delegati 
che a loro volta eleggeranno 
il presidente) il rapporto tra il presidente eletto e il corpo 
elettorale è diretto e fiduciario. Il sistema contempla mecca
nismi del tutto specifici per la «selezione» dei candidati alla 
presidenza: le «primarie». La «convention» in cui ogni partito 
attribuisce l'investitura a uno dei propri candidati ha difficili 
analogie con i congressi dei partiti europei anche di quei 
paesi in cui l'elezione del premier è strettamente legata al 
voto del corpo elettorale. 

•V Inghilterra. La de
mocrazia maggioritaria. 
Benché formalmente gli 
elettori inglesi non siano 
chiamati ad eleggere pre
mier e governo il sistema 
elettorale basato su collegi 
uninominali maggiontari a 
turno unico (e il sistema dei 
partiti cresciuto su questo) 
consente di determinare 
l'uomo, il premier, e il pro
gramma in un'estensione che - come scrisse una volta Elio -
è preclusa agli elettori degli altri paesi. Insomma votando 
per il candidato del proprio collegio (il proprio rappresen
tante territoriale) il cittadino inglese in realtà sceglie anche. 
se non soprattutto, tra due partiti, due programmi alternativi 
e, di fatto, tra i loro candidati a premier. È la forza del cosi-
detto «modello Westrninster», incentrato sul premier propo
sto dal partito vincente e scelto dagli elettori intomo a un 
programma di cui lo stesso partito vincente si fa garante at
traverso i propri eletti. Ma resta aperta la questione: un tale 
modello è ripetibile dove i partiti nlevanti siano più di due? 

• • Germania. Lo spet
tro di Weimar. Quando 
venne varata la Legge Fon
damentale del '49. oltre al 
fantasma del nazismo, sui 
legislatori pesava il fallimen
to del «perfettissimo sistema 
proporzionale e parlamen
tare» della repubblica che 
l'aveva preceduto. L'attuale 
sistema elettorale tedesco è 
definito «proporzionale per
sonalizzato». È piuttosto complesso e, in parte, ma solo in 
parte, simile (doppio voto, doppia scheda) al sistema pro
posto dalla legge Mattarella. Ma, di fatto, e soprattutto a cau
sa della struttura del sistema dei partiti più che del meccani
smo elettorale vero e proprio, l'elettore tedesco vota con
temporaneamente per il proprio rappresentante nel collegio 
e per la coalizione di governo da lui preferita, compreso il fu
turo Cancelliere. Dunque, al di là delle apparenze, Londra e 
Berlino sono vicinissime, essendo entrambe delle compiute 
«democrazie d'indirizzo». E T'indirizzo» (programma e capo 
del governo) nasce dal rapporto di responsabilità politica 
diretta del premiere del suo partito con gli elettori. . 

•V Francia. La demo
crazia delle investiture. 
L'anomalia francese sta in 
un presidente della Repub
blica che. se pure eletto di
rettamente dai cittadini, non 
è l'unico titolare del potere 
esecutivo. Solo se le due 
maggioranze, quella che 
elegge il presidente e quella 
che elegge il parlamento, 
coincidono il perno effettivo 
del sistema resta il presidente. L'esperimento della «coabita-
zione» tra premiere presidente non ha dato pessimi risultati 
ma ha tolto all'elezione presidenziale il carattere d'indirizzo 
(scelta dell'uomo e del programma) per conferirgli quello 
di semplice investitura alla persona. Tuttavia il sistema elet
torale, uninominale a doppio turno, permette al governo di 
non avere problemi di funzionalità, assicurandogli comun
que una maggioranza parlamentare. 

M Spagna. La lista 
bloccata. Il sistema eletto
rale spagnolo è un sistema 
proporzionale parzialmente 
corretto. Non esiste infatti il 
recupero dei resti su base 
nazionale dei voti ottenuti 
nelle circoscrizioni elettora
li. Di fatto si realizza perciò 
un premio di maggioranza 
nell'attribuzione dei seggi 
parlamentari. Ma la differen
za più grande con il «vecchio» sistema italiano è la lista bloc
cata. Gli elettori spagnoli non possono esprimere preferenze 
sui nomi dei candidati. È cosi del tutto naturale che il capoli
sta di ogni parti'o sia anche il candidato alla presidenza del 
governo. Il sistema spagnolo tuttavia non assicura al partito 
vincente e al suo candidato premier una maggioranza co
munque sicura. È stato questo il caso delle ultime elezione 
del 6 giugno. 

"~<.>, 

La «rivoluzione» di Gragnano. regno di Patriarca 
A Gragnano, comune dell'ex sottosegretario Fran
cesco Patriarca, oggi accusato di associazione ma
fiosa, per la prima volta dal dopoguerra c'è un sin
daco non de: Sergio Troiano, eletto il 20 giugno col 
72 % dei voti. Troiano spiega quale disastro abbia 
ereditato («Comune in fallimento, 60 miliardi di de
biti») e per il futuro propone: «Non fondi a pioggia, 
ma leggi per sviluppare l'imprenditoria locale». 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITTORIO R A D O N ! 

••GRAGNANO. Spinge sul 
tavolo un fascicoletto di poche 
pagine. «Ecco qua - dice -
guardi un po' che benvenu
to...». Leggiamo: è un avviso di 
garanzia. «Ma come, sindaco? 
Lei si è appena insediato...». 
«Già - risponde -. Ma l'avviso 
di garanzia è diretto proprio a 
me, al-sindaco pro-tempore. E 
per I campi container eretti nel 
1980, dopo il terremoto. Stan
no Il da allora, sono stati tra
scurati, le condizioni di vita so
no insostenibili. Tredici anni 

sono passati. Però l'avviso di 
garanzia arriva a me, dopo tre
dici ore che sono in Munici
pio». 

Gragnano, provincia di Na
poli, trentamila abitanti a sette 
chilometri da Castellammare 
di Stabia. Su questa città famo
sa grazie ai pastifici ha impera
to per venfanni Francesco Pa
triarca, ex sottosegretario alla 
Marina mercantile, ex senato
re, protagonista del caso Ciril
lo, ora in disgrazia: è detenuto 
in ospedale a Caserta con due Francesco Patriarca 

ordini di custodia cautelare; il 
primo per abuso d'ufficio, il se
condo - tre giorni fa - per as
sociazione mafiosa. Ebbe co
munque il tempo, domenica 6 
giugno, di fare un giro per il 
corso cittadino, raccogliendo 
baciamano e assicurazioni di 
voto. Ma nel segreto dell'urna 
la De tracollò dal 62 al 33 per 
cento. 

Per la prima volta in quasi 
mezzo secolo, a Gragnano il 
sindaco non è un democristia
no. Quello che ci guarda, di là 
dalla scrivania, è un quaran
tenne segaligno dall'aspetto 
mite e il linguaggio da ragiona
tore. Si chiama Sergio Troiano. 
è vicino ai riformisti del Pds: 
nelle elezioni di giugno era so
stenuto dalla Quercia, da Ri
fondazione e da «Insieme per 
Gragnano», una lista neonata 
che metteva assieme verdi, re
tini, Adi e liberi professionisti 
laici e cattolici. In ballottaggio 
hanno spazzato via il candida
to de, Luigi Attanasio, uomo di 
Patriarca. 

Il primo sindaco a elezione 
diretta (e il primo non demo
cristiano) ha toccato a Gra
gnano il 72 % dei consensi. «La 
via d'uscita - dice Troiano -
s'è materializzata per vari mo
tivi. Innanzitutto la nuova leg
ge elettorale. Poi l'opera della 
magistratura, che ha comin
ciato ad aprire degli spiragli. E 
infine una operazione politica
mente intelligente della sini
stra, che ha messo da parte i 
contrasti, ha guardato al mon
do cattolico e ha saputo espri
mere dei riferimenti credibili. 
Adesso in città c'è di nuovo fi
ducia. Quanta gente, quanti 
giovani mi fermano e dicono: 
"Sindaco, se c'è da fare piccoli 
lavori per Gragnano, li faccia
mo noi. Gratis..."». 

Probabilmente ce ne sarà bi
sogno. Per ora, infatti, la vitto
ria ha fruttato al sindaco quel
l'inopinato avviso di garanzia e 
una barca di debiti. «Il comune 
è in stato di dissesto finanzia
rio dal 1989 - racconta Troia
no -. I debiti vanno da sessan

ta a settanta miliardi. Lo stan
no accertando i commissari li
quidatori». Dall'aprile scorso, 
infatti, i commissari tentano di 
districare il ginepraio di conti 
in rosso che - dopo l'allegra 
gestione del dopoterremoto -
strangola il comune. Devono 
controllare i debiti, capire se 
qualcuno è caduto in prescri
zione, se tutte le erogazioni se
guirono procedure regolari, se 
qualche immobile comunale è 
vendibile per risanare il buco.. 
Un lavoro immane, aggravato 
dalla scarsa collaborazione 
della burocrazia comunale, 
ancora legata al vecchio per
sonale politico. Una sola cifra 
all'Ingrosso: all'lnps, Gragna
no deve 15 miliardi di oneri 
non versati e di interessi passi
vi. In gran parte sono il frutto 
del più sciagurato clienteli
smo: oltre cento assunzioni 
fuon pianta organica, nonché 
vari tipi di convenzioni e di 
contratti ad personam. 

Il neosindaco ha nominato 
già la sua «squadra»: tecnici e 

professionisti. Per venerdì è 
stato convocato il Consiglio 
comunale. Gragnano è uno 
spettacolo penoso: qua e là 
per le vie del centro ci sono an
cora le ferite causate dal terre
moto. Torreggiano ovunque 

•cumuli di materiali di risulta. 
L'attività edilizia è bloccata per 
l'intervento della magistratura: 
quasi nessuno rispettava le vo
lumetrie previste dal piano ur
banistico. Intere frazioni sono 
letteralmente isolate dui cen
tro, a chilometri di distanza e 
senza autobus. Ci sono fogne a 
cielo aperto, ed edifici scolasti
ci che avrebbero bisogno del
l'intervento dei vigili del fuoco. 
I disoccupati, a migliaia, ali
mentano un'estesa devianza 
giovanile, e una camorra che 
al comune era di casa. «La 
gente sapeva - racconta Troia
no -. Andava a votare capendo 
quale ceto politico la governa
va e quali rapporti ci fossero 
fra ceto politico e camorra. Ma 
votava loro, in mancanza di al
ternative. Uno dei nostri primi 

compiti sarà riportare la città 
alla legalità, nei comporta
menti individuali e collettivi, 
salvare il salvabile, e ripristina
re un rapporto di corretta am
ministrazione». 

Si riparte, anche se in condi
zioni disastrose e dovendo ri
costruire in pratica l'intera 
macchina comunale. Ma 
Troiano preferisce parlare del 
futuro, dei progetti, piuttosto 
che recriminare sul passato. 
Scontato il periodo di austerity 
che la città dovrà accettare, ha 
un'idea centrale che - dice -
guiderà la sua azione. «In una 
situazione cosi lacerata - spie
ga - il comune dovrebbe di
ventare ente di governo locale, 
cominciare a pensare in termi
ni di sviluppo locale produtti
vo». 

Non solo chiedere, insom
ma, più soldi e aiuti finanziari. 
Ma coadiuvare la crescita di 
imprenditoria e sviluppo. «Le 
basi della ricchezza qui - dice 
- sono fragili. Sono fatte per lo 
più di trasferimenti pubblici, 

stipendi e pensioni da una par
te, e dall'altra d'un terziario 
commerciale debole. A parte 
la tradizione pastaia e qualco
sa nell'abbigliamento, la di
mensione del lavoro produtti
vo è, insufficiente per una città 
di trentamila abitanti». 

Troiano chiede, nella so
stanza, buone leggi, sia allo 
Stato sia alla regione. «Per 
esempio - dice - come la leg
ge 44 per l'imprenditoria gio
vanile: è stata una delle poche 
che ha consentito di creare po
sti di lavoro produttivo. Avrem
mo bisogno di altre norme del 
genere, che non erogano fondi 
a pioggia ma che con cnteri 
severi e sen incentivino attività 
imprenditoriali, piccole e me
die imprese. Altrimenti pure la 
leva fiscale comunale, in una 
città dall'economia cosi risica
ta, serve a poco». E anche que
sta è una novità: suggerire a 
Roma che cosa occorre fare, 
invece che presentarsi 11 peno-
dicamente col cappello in ma
no. 

ì>. 
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Il Carroccio denuncia Anche Rete, Alleanza Verde 
il prefetto e annuncia azioni e Rifondazione: illegittima 
contro ogni eventuale delibera la convocazione prefettizia 
del nuovo sindaco Castellani «Contesteremo e andremo via » 

Torino città in ostaggio 
La Lega: impediremo quel consiglio a luglio 
La Lega Nord ha denunciato per abuso di atti d'uffi
cio il prefetto di Torino, che ha convocato il 12 luglio 
il consiglio comunale senza attendere il verdetto del 
Tar su presunti «brogli elettorali» contestati dalla stes
sa Lega. Anche Rete, Rifondazione e Alleanza Verde 
considerano illegittimo il decreto prefettizio. Pds ed 
altre forze politiche denunciano invece manovre per 
perdere tempo a danno della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Ormai è un fuoco 
di sbarramento a colpi di carta 
bollata. Lo fa la Lega Nord, per 
impedire ad ogni costo che il • 
consiglio comunale di Torino 
si riunisca prima che il Tar de
cida sui presunti brogli nelle 
elezioni del 6 giugno da lei de
nunciati. La bordata più grossa 
l'ha sparata ieri il leader leghi
sta Gipo Farassino, presentan
do alla Procura della Repubbli
ca una denuncia per abuso di 
atti d'ufficio contro il prefetto 
Carlo Lessona. "reo" di aver 
convocato il consìglio per il 12 
luglio. Nell'esposto si chiede 
che la magistratura sequestri il 
decreto prefettizio di convoca
zione del consiglio. 

I leghisti hanno annunciato 
che impugneranno ogni deli
bera presa dalla giunta guidata 
dal neosindaco Castellani. 
Una delegazione di parlamen
tari della Lega si farà ricevere 
dal Presidente della Repubbli
ca per chiedere «il suo alto pa
rere come garante della demo

crazia». Si noti che, mentre Fa
rassino spendeva questo «ap
prezzamento» per il Capo del
lo Stato, un altro parlamentare 
legista, Mario Borghezio, lo at
taccava per aver accettato di 
venire domani a Torino ad 
inaugurare la ristrutturata Gal
leria d'Arte Moderna: «Scalfaro 
è chiamato a legittimare un ve
ro fallimento, uno scandaloso 
esempio di sperpero di denaro 
pubblico». Un virulento attac
co Borghezio ha sferrato pure 
a Norberto Bobbio: «I filosofi 
facciano il loro mestiere senza 
occuparsi troppo di politica, 
soprattutto quando hanno dal
la loro qualche scheletro nel
l'armadio», ovvero essere stato 
una decina di anni fa «uno dei 
più accaniti sostenitori della 
candidatura alla Camera di 
Giusy La Ganga, allievo predi
letto di Bobbio all'università». 

La Lega ha presentato due 
ricorsi contro il risultato del 6 
giugno, che il Tar esaminerà il 

31 luglio: contro la "Lega vento 
del nord", il cui simbolo avreb
be confuso gli elettori, e contro 
i presunti brogli nelle opera
zioni di scrutinio e di attribu
zione dei voto, E il Tar potreb
be anche ritenere di dover rifa
re il ballottaggio, Cosi, come 
consigliere anziano (il candi
dato più votato della lista più 
votata), Farassino ha convo
cato il consiglio per il 2 agosto, 
prima data utile dopo la riu
nione del Tar. Il prefetto ha an
ticipato d'ufficio la convoca

zione al 12 luglio, dopo un lun
go braccio di ferro con il leghi
sta che invece voleva aspettare 
il ricorso, paralizzando l'attivi
tà amministrativa. Il prefetto 
non poteva farlo, sostiene la 
Lega: la legge sugli enti locali 
invocato dai prefetto riguarda i 
poteri del sindaco e non quelli 
del consigliere anziano. Ed il 
12 i sette consiglieri della Lega 
non parteciperanno ad un 
consiglio comunale «inesisten
te, perchè non ancora regolar
mente insediato». 

Che vi sia un intricato pro
blema giuridico-amministrati-
vo e vero. Basti dire che, per 
non sbagliare, la segreteria del 
Comune ha inoltrato entrambe 
le convocazioni, per il !2 luglio 
ed il 2 agosto: cosi ora sono (is
sate due prime adunanze del 
consiglio col medesimo ordine 
del giorno. E ieri la Rete, Rifon-
dazione Comunista e Alleanza 
Verde (che hanno candidato 
a sindaco Diego Novelli) dopo 
aver consultato i loro avvocati 
hanno dichiarato di considera-

Gipo Farassino: ha denunciato il prefetto di Tonno 

re illegittima l'ordinanza pre
fettizia, anche perchè l'ordine 
del giorno prevede l'esame di 
un documento programmati
co che nessuno ancora cono
sce. La Rete sta valutando se 
disertare la seduta del 12. «un 
precedente pericoloso - so
stiene il capogruppo Angelo 
Tartaglia - che rischia di farci 
cadere nella discrezionalità 
del prefetto e del ministro degli 
interni» Più cauta Rifonda/io
ne Comunista: «non assumere
mo atteggiamenti di estraneità 
- ha detto il capogruppo Gian
ni Alasia - ma andremo in 
consiglio, spiegheremo le no
stre ragioni, poi eventualmente 
siamo anche disposti ad alzar
ci ed uscire». 

Sta però di fatto che difficil
mente il Tar prenderà decisio
ni definitive il 31 luglio. È quin
di evidente l'intento dilatorio 
della Lega, un «atto di scasso 
istituzionale a danno della cit
tà», ha scritto ieri la Voce repub
blicana, proponendo che i tori

nesi tempestino la Lega di pro
teste. -Il Pds ha bloccato ilcon-
siglio comunale da dicembre a 
luglio - ha dichiarato ieri Fa
rassino - per poi farlo scioglie
re. Ora si possono aspettare 15 
giorni per avere un consiglio 
pienamente legittimato. Chi 
pieme per riunirlo sono le for
ze interessate all'approvazione 
del piano regolatore per spar
tirsi gli appalti. Noi ci contrap
poniamo oggi al Pds ed alla si
nistra e vogliamo creare nella 
Lega un pòlo laburista aperto 
a istanze nformisle». 

«Chi sta violando la legge -
gli ha replicato il capogruppo 
del Pds in consiglio, Domenico 
Carpamni - è Farassino, che fa 
un uso vergognosamente di 
parte del suo transitorio incari
co istituzionale. Dove la Lega 
ha vinto, come a Milano, il 
consiglio si è svolto da una set
timana; dove perde, sabota 
con ogni mezzo: un comporta
mento che legittima ogni dub
bio sull'affidabilità democtati-
ca della Lega» 

Un documento di 40 donne denuncia un clima di «caccia alle streghe». E l'addetto stampa, vicino a Garavini, è stato licenziato 

«A Rifondazione ora temiamo le epurazioni» 

Martedì 
6 luglio 1993 

Rosy Bindi invita 
i Popolari 
e loro dicono: 
«No, grazie» 

«Non vedo strade alternative ad avere con noi i Popoian per 
la nforma. E molti saranno con noi». Rosy Bindi (nella foto! -
sta mettendo a punto l'assemblea co«tituente regionale di 
sabato e domenica prossimi e distribuisce gli inviti, in parti
colare a Mano Segni e ai suoi Popoian per la riforma. Ma 
questi non ci stanno. Dice Giuseppe Riccen, il responsabile 
dell'osservatorio veneto: «Senza un chiarimento di fondo noi 
saremo ad Abano solo come invitati e non come delegati. 
Martinazzili non invita Segni all'assemblea nazionale, che 
senso ha l'invito a quella locale7 C'è bisogno di una rottura 
pregiudiziale anche sulle forme, il nuovo non può nascere 
dal vecchio. Quindi tanta simpatia per Rosy Bindi. ma ad 
Abano ci saremo come imitati». 

Pds-Psi 
Dopo Lione 
continua 
la polemica 

•La polemica di Del Turco 
contro Occhetto è del tutto 
pretestuosa». Lo ha dichiara
to Piero Fassino commen
tando alcune dichiarazioni 
del segretario socialista. «Del 
Turco sa bene che a Lione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Occhetto non ha mai affer
mato che il Pds è l'unica forza del socialismo italiano, bensì 
che è la principale. Il che è incon'estabilrnente vero, essen
do il Pds nella sinistra italiana il partito più grande per iscritti, 
voti ed organizzazione». Intanto a polemizzare ancora con 
la Quercia è Roberto Villetti. che suH'«Avanti'» scrive che se a 
Lione ha parlato solo Occhetto è dovuto al fatto che si è vo
luto indicare a Marchais il modello italiano di fuoriuscita dal 
comunismo. E quindi invita Occhetto a fare autocritica sulla 
scelta elettorale di Milano 

Vito Riggio 
a Occhetto: 
«A Palermo 
non stare 
con Orlando» 

La nascente alleanza tra 
Quercia e Rete per la candi
datura di Leoluca Orlando a 
sindaco di Palermo preoc
cupa il de Vito Riggio. «Vor
rei chiedere ad Occhetto -
afferma - come fa a sedersi 

' a Parigi al tavolo con Rocard 
e contemporaneamente in una grande città del Mezzogior
no che diventa emblematica scegliere di stare insieme, co
me fa una parte del Pds palermitano, con chi non solo in ter
mini di politica economica è contrario all'accordo sul costo 
del lavoro, ma è stato anche l'esponente fondamentale del 
no al referendum elettorale». Riggio, che ha parlato a Paler
mo nel corso di una conferenza stampa dei Popoian per la 
riforma, ha definito l'autocandidaturadi Orlando «indecente 
e inadeguata». 

Tra i cattolici 
nasce 
una terza via: 
i neorigoristi 

Rivoluzionari da una parte e 
fondamentalisti dall'altra Fi
nora erano queste le due 
aree del mondo cattolico. 
Oggi ì sociologi ne indivi
duano una terza, quella dei 
neorigonsti. i quali sono per-

^™^^^^^^^^^™™>"^— meati dell'etica della re
sponsabilità, da sempre appannaggio della cultura prote
stante. «Il neorigonsta - dice Paolo Sorbi, autore di un saggio 
pubblicato dalla casa editrice Ares, vicina all'Opus Dei - è 
un fedele insofferente alla burocrazia ecclesiale, sopporta 
poco e male le intrusioni della Chiesa in politica, mentre la 
vorrebbe più impegnata sul Ironie della solidarietà, della di
fesa della vita, della trasmissione integrale della dottrina cat
tolica». 

GREGORIO PANE 

Unico precedente, quello d'un gruppo di sindacali
sti. Si trattava, però, di una sorta di appello. Così, 
quello scritto ieri da 40 donne di Rifondazione di
venta uno dei primi documenti pubblici di dissenso. 
Durissimo: temono che cominci «la caccia alle stre
ghe». Parlano di «epurazioni». Rischio reale? Un «fat-, 
to», comunque, esiste. Il «licenziamento» dell'addet
to stampa, troppo vicino a Garavini. 

•H ROMA. Le donne di Rifon
dazione bocciano la «nuova 
maggioranza politica» del par
tito. Quella formatasi attorno 
all'asse Cossutta-Libertini. E 
una notizia: perchè oltre a 
quello dei sindacalisti (scritto 
però sotto forma di appello) 
non era mai avvenuto che in • 
•Rifondazione» il dissenso si • 
esprimesse in un documento. 
Pubblico. Lettere si, tante. Ma 
documenti mai, quasi mai. La 
notizia, però, è soprattutto nei 
toni: 40 militanti e dirigenti 
donne del partito han no scritto 
una lunga nota per commen
tare gli esiti dello scontro al-
l'«ultimo comitato-politico». 
Elettra Deiana. di Roma, Alba 
Russo di Bari, Rossana Messina 
di Palermo e tante altre dicono 
senza mezzi termini che «Ri
fondazione comunista è stata 
espropriata del dibattito politi
co». Di più: «Ai comunisti ed al
le comuniste si tenta di impor
re la rimozione della politica in 
una pura logica di potere e di -
lotta interna per il controllo del 
partito» 

Definzioni, aggettivi e parole 
che neanche la stampa ha 
usato. Per esempio, laddove 
scrivono che «si afferma di vo
lere aperture, ma in realtà si 
guarda alla società come a 
masse da manovrare ed orga
nizzare». Ce l'hanno con Cos-
sutta, con Libertini. Ma non è 
finita. Il gruppo di militanti e 
dirigenti - che rifiutano d'esse
re etichettate come «garavinia-
ne», ma parlano di «vera e pro
pria epurazione del segretario» 
- fa un durissimo attacco an
che ad Ersilia Salvato. Almeno 
cosi si intuisce, perchè ad un 
certo punto il comunicato dice 
cosi: critichiamo anche «la col
locazione di donne che non 
hanno una misura femminile 
nel proprio agire politico». 

Si potrebbe andare avanti a 
lungo, citando due pagine pie
ne di denunce, di durissimi 
giudizi. Ma c'è un passaggio 
che colpisce più degli altri: è 
quello nel quale le donne di
cono di temere, ora, «l'apertu
ra di una fase oscura»». Nella 
quale si amverà a delle vere e 

proprie «epurazioni». Forse è 
qualcosa di più di una sempli
ce paura, visto che dentro Ri
fondazione, di questi tempi, 
«s'è consumata una caccia alle 
streghe», alimentata «da una 
cultura del sospetto che ricor
da i tempi più bui del comuni
smo internazionale». 

«Epurazione». C'è chi dice 

che il «timore» delle donne fac
cia riferimento a fatti concreti. 
E comunque, sicuramente «un 
fatto» già esiste. Riguarda 1 ad
detto-stampa. Meglio: l'ex ad
detto stampa, Luca Telese. 
«Radio Popolare» di Milano ne 
ha già parlato, perchè domeni
ca scorsa - durante le concita
te fasi del «comitato politico» 

che ha sanci'o il cambio di 
maggioranza - un loro croni
sta è stato testimone del «licen
ziamento». Di uno strano tipo 
di licenziamento: Luca Telese. 
poco dopo un breve colloquio 
coi cronisti in attesa di notizie, 
è stato awicinatao da un grup
po di dirigenti vicini a Cossutta. 
Che con toni aspri gli hanno 
rimproverato «la sua vicinanza 
politica a Garavini», il suo poco 
ortodosso «senso della discipli
na». Risultato? La convocazio
ne, il giorno dopo, nell'ufficio 
del responsabile del settore in
formazione: Oliviero Di Liber
to. Anche lui di stretta fede 
cossuttiana. Che. con un giro 
di parole molto formali, gli ha 
detto che il suo rapporto di la
voro poteva considerarsi con
cluso. Dandogli, naturalmente, 
i quindici giorni di preavviso. 

Un segnale. Chi è dentro le 
cose di Rifondazione fa altri 
casi. Nomi? Quella di una se
gretaria di Garavini, Roberta 
Reali. Ha ricoperto diversi in
carichi: e sempre ha trovato il 
modi di «scontrarsi» con Cos
sutta. Ora i suoi amici temono 
che stia per perdere il posto. 
Se non ora, fra un po', al con
gresso. 1 suoi amici, insomma, 
così come le quaranta donne 
hanno paura «che Rifondazio
ne si stia predisponendo ad 
una epurazione. Magari "de
mocratica", perchè un'epura
zione si può anche realizzare 
usando il meccanismo demo
cratico del voto». A conferma 
che «le regole, senza una prati
ca, non contano nulla». 
S.B. 

A Firenze dibattito con l'ex sindaco di Genova 

Burlando, che non può ricandidarsi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

• i FIRENZE. «La gente di Ge
nova è stata solidale con te. 
Raccontaci la tua storia», chie
de un giovane all'ex sindaco di 
Genova Claudio Burlando. La 
gente della festa dell'Unità del 
Galluzzo, un quartiere a sud di 
Firenze adagiato nel verde, 
vuole conoscere questo giova
ne ex sindaco che vuole giusti
zia e che chiede dì essere giu
dicato al più presto per poter • 
tornare in corsa per la poltrona 
di primo cittadino nella sua cit
tà. Le domande chiedono ri
sposte sulla tangentopoli ge
novese. Burlando all'inizio è ri
servato. Parla del rapporto fra 
tangenti e Pds: «Bossi cerca di 
di'nostrare che anche il Pei è 

parte integrante di quel siste
ma che è stato abbattuto. E 
quindi chiunque abbia fatto 
politica negli anni passati è 
parte integrante di quel siste
ma e come tale è colpevole. 
Ma non è vero. L'idea che tutti i 
politici siano uguali è diffusa 
ma non radicata come sem
bra: le ultime elezioni lo hanno 
dimostrato». Il pubblico cerca 
di sfuggire al caldo soffocante. 
•Dall'inizio di tangentopoli -
salta su un giovane massiccio 
e sudatissimo - la nostra paro
la d'ordine è stata "fiducia nel
la magistratura". Ma ci sono 
casi giudiziari che sembrano 
fantapolitica. Le cose stanno 
davvero cosi?». Burlando a 

questo proposito è categorico. 
•Un attacco frontale alla magi
stratura sarebbe un regalo 
grosso così agli avversari politi
ci. Non dimentichiamoci che i 
giudici sono arrivati prima di 
qualunque azione rigeneratri
ce interna dei partiti, Non c'è 
motivo di attaccare la magi
stratura. Invece ci vuole una 
battaglia contro fatti specifici 
che sono inaccettabili. In alcu
ni casi i giudici hanno un com
portamento inquietante: fanno 
apparire come trascendentali 
cose che non lo sono affatto». 
È cosi, racconta Burlando, che 
nascono le vicende come 
quella di Genova. L'arresto del 
sindaco ha portato al commis
sariamento e alle elezioni anti
cipate di novembre. «I giudici, 

dopo l'arresto, mi hanno chie
sto come ho comprato la casa 
dove vivo, racconta Burlando. 
Ma quella casa è in affitto. Do
po due giorni il giudice mi ha 
detto che ero una persona per 
bene». 

«Allora ti candiderai per le 
elezioni di novembre», chiedo
no dalla pista di pattinaggio. «È 
quello che ho pensato anch'io 
per un po' - risponde amaro 
Burlando. - Gli industriali han
no detto di aver dato i soldi a 
De e Psi. Ma gli avvocati mi 
hanno spiegato che probabil
mente i magistrati chiederan
no ugualmente il mio rinvio a 
giudizio con tutto il "pacchet
to" degli inquisiti». Una vicen
da kafkiana. Burlando conti
nua: «Prima i capi delle procu

re potevano fermare le inchie
ste che ritenevano infondate. 
Ed era cosi che le indagini più 
importanti venivano insabbia
te. Anche noi abbiamo com
battuto la battaglia per ottene
re l'autonomia del pm. Non si 
può accettare il controllo poli
tico sulla magistratura, un'altra 
vicenda come quella del giudi
ce Palermo sarebbe inaccetta
bile. Ma la mia stona è una 
conseguenza di queste batta
glie combattute per motivi giu
sti. Per questo ci vuole molto 
equilibrio da tutie le parti». 

«E se ti presentassi lo stes
so?», chiede la gente. «Credo 
sia giusto non candidarmi fin
ché la mia posizione non è 
chiarita completamente. Sa
rebbe una sfida alla magistra-

Confronto a sinistra 
Una prima «convention 
per l'alternativa» 
• • ROMA Che cosa «non» so
no. Non un «cartello elettora
le», né, tanto meno, un super-
partito. Che cosa sono, invece: 
«Una sede di costante comuni
cazione, di proposte fra partiti 
e soggetti». In due battute (la 
prima di Rino Sem, Rifonda
zione, la seconda di Franco 
Russo, verde) ecco la sintesi 
della «convenzione per l'alter
nativa», in programma venerdì 
e sabato, all'aula magna di 
giurisprudenza, nell'ateneo ro
mano. Qui, sei-settecento per
sone - chi in rappresentanza 
di associazioni e lorze politi
che, chi a «titolo individuale» -
per due giorni discuteranno 
del possibile programma di un 
governo di alternativa. Tra le 
presenze previste: Orlando, In-
grao, Bertinotti, Gianni Ferrara, 
Galasso, Gianfranco Amendo
la. La Valle. Tortorella, e tanti 
altri. 

Per presentare l'iniziativa, 
alcuni fra i promotori, ieri mat
tina, hanno incontrato i gior
nalisti. Gli onori di casa, li ha 
fatti Rino Serri. In poche parole 
ha spiegato come si svolgerà 
«tecnicamente» l'assemblea: ci 

sarà una relazione di Giancar
lo Aresta e poi il dibattito si 
sposterà in una sorta di com
missioni. Tre temi di discussio
ne già sono stali individuati. 
Questi: la campagna per i refe
rendum «sociali», l'impegno 
pacifista (col conseguente riti
ro delle nostre truppe dalla So
malia) ed il recente accordo 
sindacale. Propno nella confe
renza stampa di ìen, poi, il pro
gramma s'è arricchito di un al
tro gruppo tema: la difesa della 
laicità dello Stato. L'ha solleva
to Dom Franzoni, che, in una 
brevissima intervento, ha defi
nito «Martinazzoli e Segni figli 
della stessa cultura elencale. 
Magari in Segni, appena river
niciata». 

Questi i temi in discussione 
Ed è già importante che '«pez
zi» della sinistra tornino a di
scutere fra di loro, comincian
do ad analizzare, per esempio, 
«le ragioni della sconfitta di 
questi anni» (Ersilia Salvato). 
Cosi come è già positivo che 
comincino a mettersi a con
fronto «la sinistra politica e 
quella sociale» (Giancarlo 
Aresta). Ma non basta. L'am-

L'ex sindaco 
di Genova 
Claudio . 
Burlando 

tura e significherebbe l'isola
mento politico, Comunque so
no convinto che dopo questa 
vicenda il Pds a Genova pren
derà più voti. Il discorso che 
faccio - conclude Burlando - è 
molto difficile. In politica, con 
la regola di autodisciplina non 
puoi far nulla finché sei inqui
sito. Se continui ti sottoponi a! 
linciaggio morale degli avver
sari». E lancia una proposta: 

«Sono convinto, anche per ra
gioni di democrazia, sia giusto 
chiedere che questi processi 
siano fatti velocemente. Se 
esponenti del Pds sono re
sponsabili di reati devono es
sere processati, giudicati e 
condannati. Ma se qualcuno 
considera il Pds parte integran
te di un sistema c'è da fare una 
battaglia. Con equilibrio, ma 
anche con fermezza». 

Fausto 
Bertinotti, 
a sinistra 
Sergio Garavini 

bizione della «convenzione» è 
più grande. «Vogliamo trovare 
intese su precise iniziative di 
mobilitazione», come ha spie
gato il deputato verde, Franco 
Russo. E fra le iniziative, una è 
già «in cantiere»: una manife
stazione a Roma, a settembre, 
contro l'ultimo accordo sinda
cale. Quello che ieri Bertinotti 
ha definito: «Un nuovo Moloch 
di Ciampi, della Confindustria 
e dei sindacati uniti nell'ab
braccio consociativo, che sarà 
riduttivo del sistema democra
tico». 

Tutto ciò, «e molto altro an
cora», vuole essere la conven
zione. «Una sede per un con
fronto non fra stati maggion, 
ma fra i militanti, associazioni 

ed anche fra singoli individui». 
Definizione, anche questa di 
Serri, che però non elude il te
ma del rapporto fra forze poli
tiche. Insomma, i promotori 
non si nascondo che uno dei 
temi più grossi da affrontare 
sarà quello del rapporto col 
Pds. Se ne discuterà. E anche 
dalla quercia arrivano segnali 
di interesse. Giorgio Mele, dei 
comunisti democratici, pre
sente ieri, spiega: «Natural
mente siamo interessati a que
sto confronto. Che spero coin
volga tutto il partito e non solo 
un pezzo. Tanto più, che cre
do occorra rispondere positi
vamente all'appello lanciato 
da Orlando nell'intervista al 
Manifesto». 

Il nuovo eda della Rai 
Entro il 9 a viale Mazzini 
riunione dei cinque «saggi» 

M ROMA. Potrebbe tenersi 
venerdì prossimo, 9 luglio, la 
prima riunione del nuovo 
consiglio di amministratione 
della Rai, nominato il 29 giu
gno dai presidenti delle Ca
mere in base alla nuova leg
ge. La convocazione non de
ve essere preavvisata e quin
di anche all'ultimo momen
to, sulla base di un semplice 
telegramma, dovranno recar
si in viale Mazzini Feliciano 
Benvenuto, Elvira Sellerie 
Paolo Murialdi, Tullio Grego
ry e Claudio Demattò, i neo
consiglieri. Intanto si prepa
rano gli uffici che dovranno 
ospitarli. 

Dopo l'insediamento del 
consiglio arriverà il direttore 
generale. Saranno necessari 

15 giorni dalla pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale qua
lora si decidesse di convoca
re l'asemblea degli azionisti 
che dovrà procedere alla no
mina per via ordinaria. Men
tre si potrebbe procedere nel 
giro di pochi giorni qualora si 
convocasse l'assemblea tota
litaria che per essere valida 
dovrà veder presenti tutti i 
consiglieri di amministrazio
ne e i componenti del colle
gio sindacale. 

Molti gli impegni che si tro
verà di fronte il consiglio 
d'amministrazione: quello 
economico-finanziario, inn-
nanzitutto, che significa la 
stipula della nuova conven
zione tra la Rai e il ministero 
delle Poste. 
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Da Napoli dodici ordini di cattura: cinque in carcere 
Un giro vorticoso di mazzette, colpiti i vertici del dicastero 
Revisione dei prezzi dei farmaci: per i giudici l'ex ministro, 
raggiunto da avviso di garanzia, dirigeva il «comitato d'affari» 

Sanità, al ministero la fabbrica-tangenti 
Il fratello di De Lorenzo avrebbe riciclato 1500 milioni 
Clamorosi sviluppi nell'inchiesta sulla sanità partita 
dalle rivelazioni dell'ex segretario di De Lorenzo. I 
giudici di Napoli hanno firmato 12 ordinanze di cu
stodia cautelare nei confronti di commercialisti, tito
lari di case farmaceutiche e funzionari del Cip-far
maci. I reati vanno dall'associazione per delinquere 
alla corruzione. Sei le persone sfuggite all'arresto, 
tra cui Renato De Lorenzo, fratello dell'ex ministro. 

•• DALLA NOSTRA REDAZIONE '• 
MARIO RICCIO 

M NATOLI. Tangenti miliona
rie, ma anche cessioni di quote " 
societarie all'ex ministro della 
Sanili Francesco De Lorenzo \-
per ottenere la revisione dei ' 
prezzi dei medicinali. Un «bu
siness» realizzato con la com- ' 
plicità del presidente e di alcu
ni componenti del Comitato ' 
interministeriale prezzi per il 
settore farmaci. A «ripulire» poi , 
il danaro ci pensava il fratello 
minore del deputato, l'avvoca- • 
to Renato, che correva in ban
ca ad acquistare Cct. Insom
ma, secondo l'accusa, la 
«sporca dozzina» aveva messo 
su una vera e propria associa
zione per delinquere finalizza- . 
ta alla corruzione e al finanzia- • 
mento illecito dei partiti. Il cui ' 
ideatore è stato proprio Tono- '• 
revole liberale. Dopo gli arresti 
domiciliari assegnati al vec
chio padre, Ferruccio De Lo- • 
renzo, coinvolto nella truffa <• 
miliardaria degli immobili ac- > 
quistati dalla «Envam», le auto- * 
nzzazioni a procedere e avvisi 
di garanzia a iosa per France- ', 
sco, ora, nella rete degli inqui
renti, e caduto anche Renato, 
il «rampollo» della famiglia, •' 
quello che ultimamente aveva . 
avuto l'incarico di «riordinare» 
tutti i beni della «dinasty», com
presi le numerose partecipa
zioni In diverse società. ••• - *, 

Le rivelazioni di Giovanni 
Marone, il segretario particola
re dell'ex ministro, ma anche i 
riscontri eseguiti su altri testi- ' 
moni, hanno convinto il giudi- -
ce Laura Triassi, che indaga ' 
sul «filone» napoletano dell'in
chiesta sulla Sanità, a firmare 
12 provvedimenti di custodia » 
cautelare nei confronti di im
prenditori, •-.' commercialisti,, 
presidente e funzionari • del • 
Cip-farmaci. Tra i latitanti ci 
sono Renato De Lorenzo, fra
tello del deputato liberale, ac- , 
cusato di aver «riciclato» un mi-. ' 
liardo e mezzo di mazzette, e ' 
Pasquale Acampora, rappre- _ 
sentante di un'agenzia di pub- ' 
blicltà, la «Saip», che ha curato 
la campagnia anti-Aids. Que
st'ultimo, che in passato e sta- ' 
lo vice presidente del Banco di 
Napoli, partecipò alla ormai 
famosa riunione a casa del se-, 
natore Antonio Gava, durante • 
la quale sarebbe stata organiz
zata la «colletta» per la libera
zione di Oro Cirillo. 

Sono sei le persone finora fi
nite in manette: il commercia- ' 
lista dell'ex ministro liberale, 
Giuseppe Puttini, e Luigi De Vi
ta, rappresentante della socie- . 
ta farmaceutica «Celsius» (en
trambi accusati di comizio- ' 
ne), Ferdinando Ventra (in se
rata agli arresti domiciliari) .ti
tolare della ditta farmaceutica -
•Esseti», accusato di corruzio

ne e violazione della legge sul 
finanziamento pubblico ai 
partiti. Ulisse Biasi, proprietà-

; rio della tipografia De Simone, 
' accusato di aver emesso fattu

re false: faceva pagare alle 
aziende farmaceutiche i lavori 
di stampa effettuati per la pro
paganda elettorale dell'ex mi
nistro; e ancora, Antonio Boc-

' eia, componente del comitato 
interministeriale prezzi sulle 
medicine. Infine, a Pavia, i ca
rabinieri hanno arrestato il 
professor Elio Guido Ronda-
nclli, anch'cgli componente 
del Cip-farmaci, e vice presi
dente nazionale della commis
sione anti-Aids, già iscritto alla 
P2: deve rispondere di associa
zione per delinquere per aver 

. preso alcune tangenti miliona
rie dall'imprenditore farma
ceutico Zambeletti. • -

Oltre a Renalo De Lorenzo e 
a Pasquale Acampora, risulta
no latitanti l'ex presidente del 
Cip, Antonio Brenna (l'organi
smo è stato soppresso nel feb
braio scorso e sostituito da una 
apposita «commissione»), ed 
altri tre componenti dello stes
so organismo: Francesco Bal
samo, Duilio Peggiolini e Fran
cesco Manzoli. In questa stessa 
inchiesta, che e uno stralcio di 
quella avviata sulla ncostruzio-

, ne del dopo-tcrremoto, era 
coinvolto anche il preside del
la facoltà di farmacia di Napo
li, Antonio Vittoria, suicidatosi 
una settimana fa, e sulla cui 
morte è stata aperta una inda-

1 gine della magistratura. ' 
L'accusa per il fratello del

l'onorevole De Lorenzo, che in 
' serata e stato raggiunto da un 
' avviso di garanzia, è di favo

reggiamento: avrebbe aiutato 
l'ex ministro a «riciclare» circa 
un miliardo e mezzo di lire 
frutto delle tangenti rice/ute da 

, Giovanni Marone. L'ex segre
tario particolare del deputato 
liberale avrebbe confessato ai 
giudici che, dal '90 al '92, Re
nato De Lorenzo provvedeva 
ad acquistare personalmente 
CCT pluriennali, le cui cedole 
venivano poi depositate nella 
sede del partito liberale di Na
poli. Le mazzette arrivavano 
soprattutto per le agevolazioni 
amministrative e i meccanismi 
di revisione dei prezzi dei me
dicinali, ma anche attraverso 
l'affidamento di messaggi pub
blicitari destinati alle televisio
ni. E a parlarne non è solo Ma
rone. Agli atti ci sono anche le 

'testimonianze di Ferdinando 
Ventra, uno degli arrestati, che 
ai giudici avrebbe parlato di un 
versamento di 100 milioni per 
snellire l'iter per la concessio
ne di autorizzazioni di medici
nali prodotti dall'azienda «Es-
seti». . • • . 

( r f l H W 

FERRUCCIO DE LORENZO classe 1904, medico, ex parla
mentare liberale, ex sottosegretario alla Sanità, da più di 20 
anni presidente dell'Ordine dei Medici di Napoli e fino allo 
scorso febbraio presidente dell'Enpam. Padre padrone di 
due generazioni.di medici, «De Lorenzo dei Medici» è uscito 
di scena a testa bassa. È stato arrestato per una tangente mi
liardaria che avrebbe incassato per l'acquisto di alcuni im
mobili a Roma per conto dell'associazione di categoria. Da 
5 mesi e agli arresti dom iciliari. 

FRANCESCO DE LORENZO 55 anni, «Sua sanità», viene elet
to nel'75 consigliere comunale per il Pli di Napoli. Otto anni 
dopo varca il portone di Montecitorio. Trova un posto nel 
governo Craxi come sottosegretario. Il suo sogno si realizza 
solo qualche anno dopo, nell'88, prima con la nomina di 
ministro dell'Ambiente, poi con quella di responsabile del 
dicastero della Sanità. Nel 1993, viene coinvolto nell'inchie
sta sul cosiddetto «Voto di scambio» e in Tangentopoli. 

RENATO DE LORENZO 52 anni, dopo aver frequentato il li
ceo classico Umberto, contro il parere del padre, comincia 
gli studi giuridici. Laureatosi nel 1975, comincia ad esercita
re la professione di avvocato. Ma la sua granfde passione so
no ali affan: figura, infatti, in decine di società, cliniche priva
te. Un anno fa, il suo nome venne fuori dopo l'uccisione del 
manager della salute Pasquale Crispino: con il professore 
ammazzalo De Lorenzo era socio di minoranza della clinica 
«Hermitagc». Da ieri è latitante. - - • v 

Manzoli, il de scelto da Donat Cattin 
per dirigere l'Istituto superiore 

M ROMA. Il prof. Francesco Antonio Manzoli, di area democri
stiana, è stato nominato direttore dell'Istituto superiore di Sanità 
il 21 aprile 1989 per volere dell'allora ministro della Sanità, Carlo 
Donat Cattin. Un anno dopo la sua nomina, nel 1990, Manzoli 
impose per la prima volta una convenzione quadro con la Far-
mindustria, allora presieduta da Cavazza (costituitosi nei giorni 
scorsi), che prevedeva una collaborazione nelle ricerche sui far
maci. Nel marzo scorso Manzoli si è distinto per una polemica 
con l'allora ministro della Sanità, Raffaele Costa. Oggetto del 
contendere i farmaci a base di gangliosidi, fra cui il Cronassia!. 
Costa aveva sospeso cautelativamente quei farmaci basandosi su 
alcune segnalazioni e soprattutto su uno studio dcll'Iss che ne 
metteva in evidenza i pericolosi effetti collaterali. Ma pochi giorni 
l'Iss diede parere favorevole alla reimmissione in commercio dei 
medicinali. In quell'occasione Manzoli prese apertamente posi
zione a favore della Fidia, la ditta che produce il Cronassial. 

. Prima di arrivare all'istituto, Manzoli era noto per essere l'uo
mo che ha nportato l'Istituto Rizzoli di Bologna all'antico presti
gio. - - , 

Poggiolini, l'irresistibile ascesa . 
del medico iscritto alla loggia P2 

M ROMA. Duilio Poggiolini è il direttore generale del servizio 
farmaceutico del ministero della sanità, incarico che ricopre 
dal 1973. II suo nome 6 comparso nelle liste della P2. .. 

Nato a Roma nel 1929, Poggiolini, laureato in medicina 
nel 1954, è stato nominato nel 1963 professore in microbiolo
gia, nel 1966 professore in chemioterapia e nel 1972 profes
sore di igiene pressoTUniversità di Roma. Al ministero della 
sanità ha ricoperto anche la carica di Direttore della divisione 
dei prodotti biologici nel 1962 e di ispettore generale nel 
1972. Nel 1991 è stato riconfermato, per tre anni, presidente 
della Commissione per i prodotti farmaceutici della Cee che 
si occupa dell'armonizzazione dei medicinali all'interno dell' 
Europa. Inoltre Poggiolini è membro della Fondazione inter
nazionale per l'efficacia e la sicurezza dei farmaci della Fede
razione russa. Autore di numerose pubblicazioni sul settore 
farmaceutico, Poggiolini dal 1981 è il rappresentante italiano 
nell' Organizzazione mondiale della sanità per il Programma 
sui farmaci essenziali. 

La ministra 

«È urgente 
un intervento 
sui farmaci» 
• • ROMA La ministra della 
Sanità, Manapia Garavaglia, 
era a Milano quando la bufera 
tangenti ha spazzato via alcuni 
dingenti del suo ministero. Lei, 
però, affronta la situazione 
con visibile distacco, quasi a 
sottolineare la sua recentissi
ma nomina a capo del dicaste
ro. Il suo commento è affidato 
ad un secco comunicato stam
pa: «Spero che la magistratura 
possa fare piena luce su ogni 
eventuale violazione delle leg
gi». -

Ma la ministra non si limita 
ad aprire le porte del suo mini
stero ai giudici che indagano 
sulle tangenti. «Gli eventi di 
questi giorni - sottolinea Gara-
vaglia - confermano la neces
sità e l'urgenza di un interven
to teso a modificare radical
mente il ruolo dello Stato nel 
controllo de! settore farmaceu
tico e del mercato, ed in parti
colare nella ristrutturazione 
del sistema dei prezzi ammini
strati». Un obiettivo ambizioso, 
come raggiungerlo? Secondo 
Garavaglia «il governo ha già 
iniziato quest'opera con l'ap
provazione della nuova strut
tura della Commissione Unica 
del Farmaco, inserita nella ri
forma del ministero della Sani
tà». La riforma, varata nei gior
ni scorsi, prevede uno snelli
mento della Cut, la commissio
ne unica del farmaco che ha il 
compito di stabilire quali far
maci debbano essere inseriti 
nel prontuario. Con le nuove 
regole l'organismo viene ridot
to a 12 persone di cui sette no
minate dalle Regioni e cinque 
dal ministero. Fra i nuovi poteri 
della Cuf c'è la possibilità di ri
correre al parere di esperti 
stranieri per capire se un far
maco 6 pericoloso o ineffica
ce. Ma è chiaro che senza una 
riforma adeguata del Cip, il co
mitato interministeriale dipen
dente dal ministero dell'indu
stria che stabilisce i prezzi dei 
medicinali, non sarà possibile 
arrivare ad un vero cambia
mento. «L'opera di risanamen
to - ha concluso Garavaglia -
proseguirà con i provvedimen
ti di accompagnamento della 
nuova finanziaria per il 1994, 
che portano all'abolizione del 
prontuario terapeutico e alla 
definizione di una nuova strut
tura dei costi farmaceutici a 
carico dello Stato». ,- ,i « 

Nel febbraio di quest'anno il 
Cip-farmaci, composto da 22 
membri e presieduto da Bren
na, era stato sciolto e sostituito 
da un'altra commissione for
mata da 11 persone tra i quali 
figurano ancora Poggiolini, 
Manzoli e Balsano. La determi
nazione del prezzo dei medici
nali ora spetta alla segreteria 
generale del Cip. mentre la 
commissione è chiamata solo 
a dare il suo parere. • 

Il finanziere siculo-milanese 
già arrestato un anno fa 
è accusato dai giudici 
di corruzione aggravata 

Ricercato Ligresti 
Per lui nuovo 
ordine di cattura 
Nuovo ordine di cattura per il finanziere siculo-mila
nese Salvatore Ligresti, già arrestato il 16 luglio scor
so e rimasto in carcere 4 mesi. Per ora è irreperibile. 
È accusato dalla magistratura milanese di corruzio
ne aggravata nell'inchiesta sui 13 miliardi di tangen
ti versate dal gruppo Ligresti per far acquisire alla 
Sai la copertura assicurativa dei 140mila dipendenti 
dell'Eni. Forse Salvatore Ligresti si costituirà oggi. 

MARCO BRANDO 

• • MILANO. Ci risiamo. Una 
cella del carcere di San Vittore 
è già pronta per ospitare di 
nuovo il finanziere Salvatore 
Ligresti, accusato di concorso 
in corruzione aggravata. È ri
cercato, nessuno sa dove sia. 
Questa volta lo aspettano al 
varco le guardie di finanza agli 
ordini del giudice delle indagi
ni prelimman Maurizio Gngo e 
del pubblico ministero Fabio 
De Pasquale. Il Pm è impegna
to nell'incagine sui 13 miliardi 
di tangente pagati dal gruppo 
Ligresti nel 1990 a De, Psi e ver
tici dell'Eni per accaparrarsi, 
tramite la consociata Sai, un 
affare da 500 miliardi: la co
pertura assicurativa dei nomi
la dipendenti dell'Ente petroli
fero. Il 16 luglio scorso, Ligresti 
era finito nel pieno dell'inchie
sta «Mani pulite» ed era spetta
to ai carabinieri accompagnar
lo a San V.ttore, a disposizione 
del Pm Antonio Di Pietro e del 
giudice Italo Ghitti. Allora il Ca
valiere rimase in carcere per 
quattro mesi, finché non am
mise di aver versato milioni a 
palate nelle casse del Psi di 
Bettino Cr.ixi, suo grande ami
co e sponsor. , 

Ironia della sorte, propno 
quel primo arresto impedì a 
Salvatore Ugresti di portare a 
casa i frulli dell'affare Eni-Sai. 
Ci ha solo nmesso. Il nuovo or
dine di custodia che lo riguar
da è stato firmato il 30 giugno 
scorso. I suoi avvocati avreb
bero già fatto sapere ai magi
strati che il loro assistito non 
ha alcun problema a presen
tarsi. Quei 13 miliardi a quanto 
pare sono stati pagati per rea
lizzare una joint-venture tra la 
Sai, presieduta da Ligresti, e la 
Padania Assicurazione (grup
po Eni). La Padania aveva stu
diato un piano da 500 miliardi 
per assicurare i 140 mila di
pendenti dell'Eni con i loro fa
miliari e tutti gli impianti dell'a
zienda di Stato. Per diventare 
partner della Padania la Sai 
spese 70 miliardi: 40 per acqui
sire il 20% cento del pacchetto 
azionario della finanziaria Eni 
Serti, 15 miliardi per acquisire 
la compagnia di assicurazione 
Sisvita, che ha sede nelle isole 
Cayman nei Caraibi e sarebbe 
dovuta diventare una partner 
della Padania, 13 miliardi per 
comprare alcune società che 
in realtà ne valevano poco più 
di uno. Secondo l'accusa, la 
differenza tra il valore vero del
le società e i 13 miliardi sono 
una tangente. Il denaro sareb
be stato versato al commercia
lista Aldo Molino (latitante ne
gli Stati Uniti), che poi l'avreb
be distribuito. Per questa vi
cenda sono ĝ ià stati arrestati 
l'ex direttore finanziano dell'E
ni Enrico Ferranti e l'ammini
stratore delegato della Sai, e 

nipote di Ligresti, Fausto Rapi-
sarda. Inoltre all'ex presidente 
dell'Eni, Gabnele Cagliari, è 
stato notificato in carcere un 
nuovo ordine di custodia cau- • 
telate. Entro luglio i magistrato 
dovrebbero recarsi a Londra 
per interrogare i dirigenti della 
Salomon Brothers, una mer-
chant bank, che e potrebbe es
sere entrata nell'operazione 
Eni-Sai forse come copertura. 
Ligresti sarebbe stato incastra- , 
to anche grazie a documenu ' 
sequestraU alla Sai e in altre " 
società. 

Un pasticcio per il «re del 
mattone». E pensare che una 
volta liberato, nel dicembre 
scorso, Salvatore Ligresti cerco 
in tutti i modi di non far più 
parlare di sé. Aveva pur sem
pre su'le spalle la responsabili
tà di un impero economico 
che fino a un anno fa lo faceva 
figurare tra i sette od otU> italia
ni compresi nelle lista dei più 
ricchi del mondo. Ligresti si 
era messo a ricucire ì tanti fili 
strappati, forte anche del so
stegno di Mediobanca. Propno / 

oggi dovrebbe presentarsi ad 
una riunione di Mediobanca in 
cui verrà presa in esame la si
tuazione finanziaria del suo 
gruppo. Dopo potrebbe costi
tuirsi. 

Interrogato Piero Bon-
giantlno. Piero Bongianino, 
amministratore delegato della 
banca Popolare di Novara, è 
stato interrogato dal sostituto 
procuratore Luigi Orsi. Era sta
to raggiunto da un avviso di ga
ranzia per concorso nella ban
carotta fraudolenta della fi-
nanziana svizzera Sasea di Fio- • 
rio Fiorini, un crack da 5mila 

, miliardi. La consociata elvetica 
dell'istituto, la Banca Novara 
Suisse di Lugano, è al centro 
delle indagini: nel 1990 sareb
be stata esposta per 400 milio
ni di franchi (o'tre 400 miliardi 
di lire) nei confronti della fi
nanziaria. • - • 

Angusto Scacchi. L'ex di
rettore generale dell'Azienda 
Energetica Milanase Augusto 
Scacchi (Psi), arrestato nei 
giorni scorsi, ha ammesso di 
aver versato denaro al sistema * 
dei partiti. Scacchi ha detto di 
non aver versato 4 miliardi e 
200 milioni (come affermato 
dall'imprenditore - Stafforini, 
che lo ha chiamato in causa) 
ma un po' meno. Inoltre ha ag
giunto di non sapere a chi an
davano i soldi delle tangenti 

• perchè c'era un altro interme
diario. L'amministratore dele
gato dell'Italcable, Paolo Ben-
zoni, è stato interrogato ieri co
me testimone - in quanto ex 
presidente della Sip - dal sosti
tuto procuratore Paolo lelo, 
che segue il filone d'indagine 
sulla telefonia. 

I giudici indagano sulla svendita argentina in cambio di aiuti italiani 

Per l'acquisto del Banco de Italia 
«acquisiti» altri documenti alla Bnl 
• • ROMA. Una banca argen
tina venduta a prezzi stracciati. 
Trentuno milioni di dollari, un > 
quarto del valore reale. Ad ac
quistarla, la Banca nazionale -̂  
del lavoro. A cederla il finan
ziere Luis Maria Gotelli con Fa- -
vallo dell'istututo centrale di 
emissione di Buenos Aires. Su * 
quell'accordo di compraven- " 
dita del Banco de Italia y Rio •" 
de la Piata da mesi indagano • 
magistrati diversi, da una parte , 
e dall'altra dell'Atlantico. I ca
rabinieri continuano a preleva
re documenti dagli uffici della » 
direzione generale .• romana ,' 
della Bnl. Ieri sono tornati nella ; 
sede di via Veneto per la se
conda volta nel giro di due me- ( 
si. Con loro il giudice romano 
Vittorio Paraggio - che si occu
pa degli scandali della coope
razione con i paesi in via di svi
luppo - e quello argentino, Pa- '. 
tricia Perroud. in Italia per una 
rogatoria intemazionale. '" 

Secondo Carlos AWarez e 

Pablo Cafiero, due deputati del 
fronte anti Menem, la svendita 
di quell'istituto bancario (forte 
di una novantina di sportelli) 
fu il prezzo obbligato pagato 
dall'Argentina per ottenere 
aiuti dall'Italia. Un prezzo uffi
ciale dietro il quale si celereb
be un valzer di tangenti per po
litici e funzionari dei due stati. 
Il contratto venne siglato FI 1 
dicembre del 1987, ventiquat
tro ore dopo la definizione del
l'accordo di cooperazione tra 
Italia e Argentina: cinque mi
liardi di dollari promessi dal 
governo di Roma a quello di 
Raul Alfonsin. Di quei 31 milio
ni di dollari previsti per l'acqui
sto della Banca de Italia y Rio 
de la Piata, ne sarebbero stati 
realmente versati agli argentini 
soltanto 7. Adesso la Bnl è uno 
dei maggiori istituti di credito 
esteri presenti in Argentina. 
Mentre «l'affare» è diventato 
uno degli argomenti centrali 
della battaglia elettorale a Bue

nos Aires. 
Secondo i peronisti di Me-

. nem metterebbe in seria diffi
coltà Alfonsin e il suo movi
mento radicale. I radicali, inve
ce, scaricano sull'enturage del 
presidente gli scandali legati 
alla cooperazione con l'Italia.. 
Per via di quell'accordo sono 
stati incriminati per frode i ver
tici della banca centrale argen
tina. Mentre il giudice romano 
Vittorio Paraggio cerca di ve
derci chiaro tra i documenti 
acquisiti dai carabinieri del ca
pitano D'Agostino e tra le carte 
che ha portato a Roma dal suo 
recente viaggio in Argentina. 
La cessione del Banco de Italia 
fu definita dall'ex presidente 
argentino Alfonsin e dall'ex 
presidente del consiglio italia
no Giovanni Goria con il bene-
placido di Bettino Craxi. A trat
tare fu il presidente della Bnl , 
Nerio Nesi, che a quei tempi 
non aveva ancora rotto con il 
segretario socialista. E «posse

dimento» Psi, nella spartizione 
diplomatica del mondo opera
ta da democristiani e socialisti 
italiani, era considerata l'Ar
gentina, paese sud americano 
dove non a caso venne inviato 
poi l'ambasciatore Claudio 
Moreno, feluca di punta del 
garofano finito a Regina Coeli 
per l'inchiesta sulla coopera
zione intemazionale. 

Prima Atlanta, poi il Sud 
America. Per la Bnl tempi cupi, 
far.tasmi che il nuovo presi
dente Giampiero Cantoni cer
ca in tutti i modi di scacciare. 
«L'istituto che presiedo è tra
sparente», ha dichiarato recen
temente sottolineando però 
che nsponde della sua attuale 
gestione. Intanto il Congresso 
americano indaga sulle possi
bili connessioni tra Banca na
zionale del lavoro argentina e 
missile «Condor 2» progettato 
da argentini, egiziani e irache
ni. Un episodio, questo, di un 
passato non lontano. Q NA. 

In carcere il deputato regionale socialista Enzo Petralia. Nuove accuse per il de Drago 

Tangentopoli catanese, nuovi arresti 
Chiamato in causa anche l'ex ministro Andò 
Nuova raffica di arresti per la tangentopoli catanese. 
In manette il deputato regionale Enzo Petralia, ac
cusato di essere il collettore delle tangenti per l'ex . 
ministro della Difesa Salvo Andò. Proprio per Andò 
sarebbe pronta la terza richiesta di autorizzazione a 
procedere. Nuovo ordine di custodia cautelare in 
carcere anche per l'andreottiano Nino Drago e il so
cialista Giulio Sascia Tignino. 1 • - • -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
- WALTER RIZZO 

• i CATANIA. Si apre un nuo
vo capitolo della «Tangentopo
li» catanese, ed è ancora un 
capitolo pieno zeppo di nomi 
eccellenti della politica etnea. 
Primo fra tutti il socialista Salvo 
Andò che dopo le due richie
ste di autorizzazione a proce
dere inviate dai magistrati di 
Catania si ritrova nuovamente 
al centro della bufera giudizia
ria per una doppia tangente in
tascata per suo conto, da parte 
del deputato regionale Enzo 
Petralia. Questa mattina Petra

lia è stato arrestato. 
Il deputato regionale sociali

sta, che è anche sindaco di 
Treccastagni era già finito al 
centro di un'indagine giudizia
ria condotta dal sostituto pro
curatore Felice Lima sugli ap
palti Sirap per le aree indu
striali, ostalo arrestato per aver • 
intascato, secondo l'accusa 
due tangenti dall'imprenditore 
catanese Francesco Finoc-
chiaro. La pnma, di 500 milio
ni, sarebbe stata versata dal 
«cavaliere del lavoro» per non 

subire ostacoli e ritardi per la 
realizzazione dell'appalto del 
centro fieristico di Viale Africa. 
Un appalto di ben 174 miliardi, 
assegnato dalla provincia re
gionale di Catania all'impresa 
del «cavaliere dell'apocalisse» 
con una procedura scandalo
sa per la quale sono stati nn-
viati a giudizio l'intera giunta 
provinciale e il suo presidente ' 
Giulio Sascia Tignino. Secon
do le confessioni di Rnocchia-
ro, Enzo Petralia avrebbe inta- . 
scato il denaro, una parte del 
quale sarebbe stato consegna
to a Petralia nell'autunno del 
1989 direttamente a casa, per 
conto e in nome de^'ex mini
stro delia Difesa Salvo Andò 
per il quale i magistrati. Mario 
Amato, Sebastiano Ardita e 
Giovanni D'Angelo, avrebbero 
pronta la terza richiesta di au
torizzazione a procedere. Ma 
non e solo questa la mazzetta 
che sarebbe stata versata a 
quello che, stando alle accuse 
che gli vengono mosse, appa

re come una sorta di «colletto-
r*»- delle tangenti per conto di 
Andò. Petralia avrebbe ricevu
to 350 milioni per non ostaco
lare e ritardare i lavori di ese
cuzione dell'appalto per la 
realizzazione di 19 edifici sco
lastici, la metà dei quali era 
stata appaltata all'impresa Fi-
nocchiaro, mentre le altre era
no state assegnate ad un con
sorzio di imprese guidato dalla 
cooperativa «Crc» di Ravenna. 
Un appallo che la maggioran
za del Consiglio provinciale 
aveva approvato nonostante la 
durissima battaglia condotta in 
consiglio da parie del gruppo 
del Pei che aveva denunciato 
un'incredibile levitazione dei 
costi, dietro la quale probabil
mente si nascondevano le tan
genti per i politici. La mazzetta 
per le scuole sarebbe finita, se
condo l'accusa, anch'essa 
al'on. Salvo Andò. Secondo il 
giudice per le indagini prelimi
nari, Sebastiano Cacciatore, 
che ha firmato le nuove ordi-
naze di custodia cautelare, la 

concussione era diventata una 
sorta di sistema che sottopo
neva gli imprenditori ad un 
continuo e sistematico taglieg
giamento e Fon. Petralia era 
«correo nel funesto ladroneg
giare di un deputato naziona
le». Oltre Petralia. l'ordinaza di 
custodia cautelare riguarda al
tre nove persone: il capo degli 
andreottiani catanesi . Nino 
Drago che avrebbe avuto 350 
milioni, il socialista Giulio Sa
scia Tignino che avrebbe in
cassato 2 miliardi da npartire 
con espoenti della giunta e del 
consiglio provinciale, i consi
glieri Nunzio Lombardo, Mario 
Maugeri, già in carcere per al
tre accuse, il socialdemocarti-
co Salvino Patanè, latitante e 
l'ex ingegnere capo della Pro
vincia Vincenzo cannata, an-
ch'egli detenuto nel carcere di 
Bicocca. Arresti domiciliari in
vece per Salvatore Barbagalio 
e per l'ex presidente della pro
vincia Giacomo Sciuto che ha 
deciso di collabborare con i 
magistrali. 

V £ 



Depositata la motivazione Amareggiata la scrittrice: 
della richiesta di archiviazione «Avrei fatto meglio a tacere » 
chiesta dal pm Diana De Martino L'avvocata: «È incredibile» 
dopo la denuncia della Scarparo II filosofo: «Sono soddisfatto » 

«Un approccio senza violenza» 
Chiuso il caso Marramao 
Per ti pm Diana De Martino, il racconto di Angela 
Scarparo, che accusa Giacomo Marramao di mole
stie sessuali, non è tale da «dare sicuro fondamento 
all'accusa» Non crede ad un Marramao «immobile», 
ma valuta «macroscopicamente inadeguato» che la 
donna abbia reagito «buttandola sul ridere». La 
Scarparo «lo non mi sentivo "vittima" io non avevo 
voglia1» L'avvocato Lagostena Bassi fa opposizione 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA Non le ha creduto 
neppure il pubblico ministero 
Diana De Martino In molti il 
giorno dopo la denuncia della 
scrittrice Anqcla Scarparo con
tro il filosofo Giacomo Marra 
mao per molestie sessuali ne 
avevano messo in dubbio la 
sincerità Adesso arriva la mo 
liva/ione della richiesta d ar
chiviazione fatta dal pm poco 
più di 10 giorni fa La denuncia 
non è ritenuta «tale da dare si
curo fondamento ali accusa» 
«Meno male che la butto sem
pre sul ridere io, nella vita », 
commenta la scrittrice E Mar
ramao dopo aver precisato 
che ha scelto il silenzio stam
pa, aggiunge -Sono abbastan
za soddisfatto Ma preferisco 
valutare tutta la vicenda glo
balmente tra un pò » Tina La
gostena Bassi avvocato della 
donna già sabato scorso ha 

presentato I opposizione e 
promette battaglia denun 
ciando anche un comporta
mento scorretto del pm Che 
intanto non ha dato ragione 
neppure a Marramao Ed ha ri
chiesto che dopo I archiviazio
ne gli atti tornino al suo ufficio 
Medita un procedimento per 
calunnia contro la donna7 

Quando Angela Scarparo ri
sponde al telefono non ha an
cora letto la richiesta Ascolta 
attenta (in dalla prima frase 
quella che accomuna e rende 
di difficile soluzione tanti pro
cessi per molestie o violenze 
sessuali «L accusa - scrive 
Diana De Martino - si fonda 
esclusivamente sulle dichiara
zioni della parte lesa che ha 
affermato di essere stata co
stretta dal prol Marramao a 
subire atti di libidine» E sicco
me erano soli e lui nega, «ap
pare indispensabile valutare 

attentamente I univocità e la 
coerenza delle dichiarazioni 
della bcarparo> Ali altro capo 
del filo si sente solo un lieve re 
spiro di attesa Le frasi del pm 
arrivano al racconto di quel 
pomeriggio del 6 marzo scor 
so I due sono nello studio di 
M irramao e lui inizia un -ma 
spettato e non gradito corteg
giamento dilungandosi ad ac 
carezzare i capelli e poi le 
gambe della ragazza Poi no 
nostanti i suoi rifiuti si sarcb 
be sdraiato su di lei tentando 
di baciarla sulla bocca toc 
candola tra le gambe e » E 
poi e e la cruda descrizione di 
quel gesto masturbato™ di cui 
si e scritto in abbondanza lisi-
lenzio al telefono si fa per un 
attimo pesante II racconto 
prosegue senza alcun accen
no al gomito puntato contro il 
collo di lei «Peraltro richiesta 
di specificare in che modo 
avevse manifestato al prof 
Marramao di non gradire tale 
atteggiamento la bcarparo ha 
precisato di avere più volle 
tentato di dissuaderlo buttan
dola sul riacre e dicendo 
"Smettila, sei ridicolo, non 
mi va..." ( in neio nel testo 
n d r ) poi constatando che 
lo stesso non desisteva di ave 
re usato un tono di maggiore 
fermezza» 'Meno male che la 
butto sempre sul ridere nella 
vita» interrompe Angela Scar
paro Poi ascolta ancora rive

de Marramao che va alla fine
stra per controllare che i vicini 
non abbiano usto se stessa 
che lo segue infine la scusa 
del figlio da indare a prende 
re I uscita dallo studio «Appa 
re macroscopicamente inade
guato - valuta la De Martino -
manifestare il proprio rifiuto ad 
effusioni quanto mai intime 
buttandol i sul ridere o con 

la frase "smettila sei ridicolo 
che non può certo ritenersi for 
nitu di sufficiente contenuto 
dissuasivo' Poi lui che «SI pre
mura di rassicurarla che ncssu 
no ha assistito e lei che men 
tre lui e alla finestra «anziché 
allontanarsi velocemente» si 
affaccia vicino a lui comporta 
menti che non appaiono cer
to configurare nò il modus 
operandi di un violentatore nò 
I atteggiamento che ci si può 
attendere dalla vittima di una 
violenza' Infine le «notevoli 
perplessità' suscitate dalla ver
sione di Marramao che nega 
tutto e accusa la Scarparo di 
aver fatto una «ripicca» Plausi
bili le «effusioni , dunque, ma 
da parte di un uomo d i e non 
percepisce il dissenso della 
donna «salvo poi desistere 
una volta resosi conto del nfiu 
lo» E quando lei vuol andare 
via non la trattiene 

«Un attimo mi ci vuole una 
sigaretta» Angela Scarparo tor 
na al telefono con la sigaretta 

accesa e cominciano li do 
mande Le sue «Ma lei chi 
avrebbe fatto7 Sara capitato 
anche a lei Che ha fatto' Ila 
denunciato' Di solito non si la 
E giusto tacere' Non bisogn i 
andare avanti anche se poi se 
ne esce con 'e ossa rotte' E 
poi se una rifiuta ridendo al 
lora non vale7 Non ho mosti a 
lo debolezza e lacrime maio 

Significative adesioni all'iniziativa del «Gambero rosso». Per ora parte Roma 

Guerra alla «taglia» del pane e coperto 
Ristoranti, nei menù entra la trasparenza 
Dal conto del ristorante dovrebbe scomparire la vo
ce «pane e coperto», ingiusta gabella applicata solo 
in Italia e giustificata solo dalla volontà di far lievita
re il costo di un pranzo dato che, com'è noto, è un 
po' difficile mangiare senza posate e senza pane La 
battaglia, intrapresa dal «Gambero rosso» e appog
giata dal Comitato difesa consumatori, ha già rac
colto molte adesioni. Innanzitutto a Roma. 

MARCELLA CIARNELLI 

• I ROMA Non (ai in tempo a 
sederti a tavola anche nella 
più modesta delle trattorie-
che già sul conto che dovrai 
pagare v iene tracciata una pri
ma cifra Inesorabile Non im
porta se alla fine avrai consu
mato un piatto unico o un pa
sto completo la voce «pane e 
coperto» (presente anche se 
ordini una pizza che com'è 
noto non si mangia con il pa
ne) 0 11 a caricare un conto 
già salato di suo e troppo spes
so presentato su un anonimo 
pezzo di carta e non su una re
golare ricevuta fiscale Ma ora 
sembra proprio che sia giunto 
il tempo di una specie di rivo
luzione (francese7 peiché no 
dato che i cugini d'oltralpe so
no tra coloro che ignorano 
questa sorta di «taglia» fissa su
gli avventori di casa nostra) 
che dovrebbe portare all'in

cruenta cjduta di una gabella 
tanto ingiustificata quanto ini
qua Dunque «pane e coperto» 
addio7 Troppo presto per dir
lo Certo e che 1 iniziativa lan 
da ta nei mesi scorsi dal mensi
le specializzato «Gambero ros
so» e subito fatta propria dalle 
associazioni di categoria e dal 
Comitato difesa dei consuma
tori sta suscitando notevole in
teresse ed anche importanti 
adesioni tra i gestori di alcuni 
tra i più lamosi ristoranti di Ro
ma innanzitutto ma anche di 
ogni parte d Italia 

I ristoranti che faranno pro
prio il decalogo dei «Cavalieri 
della buona tavola» elaborato 
dal «Gambero rosso», saranno 
nconosC'bili perche sulla porta 
d ingresso esporranno la vetro 
fama di un cavaliere baici.i/o 
so armato di lorchetta stru
mento indespcnsabilc di ogni 

mangiata che si rispetti Ui 
scritta «1 lospites sacri sunt» e 
un impegno altrettanto chiaro 
a che il cliente esca dal locale 
sazio soddisfatto e non spen 
nato Dell iniziativa si è discus
so ieri nel corso di un conve
gno quanto mai affollato no
nostante lo scoraggiante clima 
torrido ali estemo nella sala 
della Protomoteca del Campi 
doglio 11 motivo di tanto inte
resse ù chiaro la crisi econo 
mica sta sferrando un duro at
tacco al livello di spesa degli 
italiani ma anche degli stra
nieri tanto che rispetto al 92 la 
stagione estiva sta già facendo 
registrare un calo del dieci per 
cento E dunque necessario 
mettere in moto 1 inventiva per 
cercare di attirare i clienti E 
1 abolizione del «pane e coper 
lo» non può che essere un se
gnale positivo in questa dire
zione Cosi come I osservanza 
delle altre regole del «decalo
go» che sono state illustrate ieri 
dal direttore del «Gambero ros
so» Stafano Bonilli Pulizia dei 
locali comuni e dei servizi cor 
tesia con tutti i clienti (non so
lo con quelli abituali) possibi
lità di consumare anche una 
sola pietanza senza per questo 
sentirsi guardato dal cameriere 
come un accattone un conto 
lineare e dettagliato la possi 
bilita di conoscere in anticipo 

quanto si va a spendere grazie 
ad uri menu completo di prcz 
zi una carta dei vini adeguata 
ai cibi ma con prezzi non fatti 
lievitare tanto da portare il 
conto quasi al raddoppio que
ste le regole principali Ma e 
cosi difficile rispettarle' lanto 
più che il farlo potrebbe far tur 
nare quella «voglia di nsato-
rante» che onnai troppi avven
tori sono stati costretti a farsi 
passare7 

«Stando ai lax di adesione 
ali iniziativa che ci stanno arri
vando in redazione - ha detto 
tìonilli - mi sembra che ci stia
mo finalmente avviando sulla 
strada giusta per ristabilire un 
rapporto di fiducia tra i ristora 
tori e i clienti Comunque noi 
siamo a disposizione di chiun 
que voglia segnalare ingiusti 
zie e angherie subite da parte 
di disonesti gestori di nstoran 
ti A «vegliare» sulle vacanze 
degli italiani sia a tavola che 
negli alberghi, e e anche il Co 
mitato difesa dei consumatori 
(330 000 soci paganti oltre a 
un finanziamento Cce) che ha 
messo in funzione sette centra
lini «pronto soccorso» a cui ri
volgersi per denunciare lo 
scorretto comportamento del 
ristoratore o dell albergatore 
«Confusione disoncslala po
ca trasparenza nel conti sono 
queste le denunce che già in 

Il conto non va? 
Telefonate 
a questi numeri 

Milano V le Liberazione 18 
lei 02/66720111 
(inglese francese) 
Genova Via Robmo 71 A R 
Tel 010 881-141 
(inglese spagnolo) 
Bolzano Via Roma 63 
lei 0171/931382 
(inglese tedesco) 
For l ì Via delle Tom 14 
Tel 0543 31623 
(inglese francese) 
Napoli ViaCnspi 101 
Tel 081/7614524 
l'inglese francese) 
Roma Via Borgo San 1-az.z.aro 
17/int 22 
Tel OG'39725765 
(inglese fiancese) 
Matera Via delle Beccherie 72 
Tel 0835/336748 
(inglese francese) 
Gambero rosso 
Tel 06/68300741 

La scrittrice 
Angela 
Scarparo 
Inailo 
il lilosofo 
Giacomo 
Marramao 

non un sintivo iitiiina io 
non avi vovoijlia1 

Motivazioni om lidi ag 
fiungc lapidaria la I agosti n i 
Bassi - Mi spi ice chi vengano 
da una donna Sono il segi o 
illi ni questo p li si siamo an 
cora al punto che o e i violili 
/a fisica scontro o non i sue 
cesso mi la L pei i i stato un 
comportamento profonda 

mente scorrevo Pcr dicci glor 
ni sono andati a chiedere- le 
motivjzioni ma fino ad oggi 
non le ho avute mentre i ter 
mini per presentare opposizio 
ne se idcvano s ibato quando 
io comunque non fidandomi 
I ho presentala Ogni voi' 11 se 
gre tari mi rispondevano che le 
motivazioni non e erano di 
non preoccuparmi che la De 
Martino avrebbe [atto un sup 
plcmcnto d indagine e non 
e r,i ve ro Resta il latto che an 
che Marramao non e stato cre
duto dal pm Uno dei suoi av 
v<x_ut! Giuseppe zlupo COITI 
menta in ogni caso soddisfai 
lo Una motivazione ben co 
slruita che aderisce alla ver 
sione dell accusa e li porta 
alle logiche conclusioni non 
e i sono moli stle Sa m quelle 
pigine del pili io ci vedo in 
che un poco di ironia • 

Sparirà nei ristoranti la voce pane e coperto»7 

qui silurimi giorni di allivazio 
ne dei centralini ci stanno arri 
valido ha detto Anna Bartoli 
ni presidenti del Comitato 
•Comunque ha ìggiunto -
non ci sono solo noti negative 
C e anche chi chiama per se 
gnalare I oncst i rli un alberg i 
tore o di un ristoratori L. que 
sto mi se mbr.i un buon si gno 
A difenderi I i categoria e1- in 
tcrvenulo il presidente dei ri 
storaton romani iiiorwjio Ilo 

doni che ha sottolinealo ledif 
fieolta in cui molti esercizi si 
dibattono ai ausa della crisi ed 
ha salutato come «ehiarificatri 
ce l idia di ìbolire li voce-
pane e coperto «forse non 

servirà ad ibb issare i prezzi 
ma sicur unente i conti senza 
quella voce saranno più chiari 
e comprensibili Per un primo 
bilancio dell iniziativa commi 
c|uc* I appuntamento e fissato 
pi i ottobri 

Sei mesi fa Gianluca, 10 anni, usciva 
dal coma. Ora parla, scrive e ricorda 

«Grazie a Vendittì 
nostro figlio 
tornerà a scuola» 
Parla scrive, ricorda e, più che mai, canta le canzo
ni del suo cantante preferito Antonello Vendittì, il 
bambino di 10 anni che sei mesi fa uscì dal coma 
ascoltando un nastro del cantautore romano Gian
luca Sciortino dopo la lunga riabilitazione in una 
clinica specializzata, ora sta per partire per gli Stati 
Uniti dove verrà sottoposto ad una speciale terapia 
E al ritorno riprenderà la scuola 

L I L I A N A R O S I 

^ H ROMA Dimmelo tu co 
s e Ora i genitori di Gianluca 
Se lortino lo sanno bene cos e 
stato a «resuscitare» dal coma il 
loro bambino di 10 anni 1 an-
to amore tenacia la forza del 
la disperazione Sci mesi dopo 
quel magico momento in cui 
Gianluca da quarantuno gior
ni perso in un sonno profondo 
riapri gli occhi al suono della 
canzone di Antonello Venduti 
il ragazzino ha pienamente ri 
preso le sue (acolta intellettive 
Il bambino il 9 novembre 1992 
era slato colpito da una c-mor 
ragia cerebrale men're si rova 
va a scuola 11 tempestivo soc 
corso da parte degli insegnanti 
e I intervento chirurgico dell e 
quipe ncurochirurgica del Cto 
di Roma permisero ai genitori 
di non perdere per sempre lo 
ro liglio Dopo 1 operazione 
però glielo restituirono esani 
me che respirava appena 
completamente intubato 1 
medici erano pessimisti Gian
luca non ce I avrebbe fatta Ma 
mamma Gcrarda e papa Giù 
seppe forti dell amore per 
quell unico figlio non smisero 
un solo istante di accarezzargli 
la mano la fronte di sussurrar
gli dolc parole ali orecchio e 
di pri mi ri il 1 isto del ri gislr i 
tore dal quale il cantante pre
ferito del bambinocanlava so 
lo per lui lecanzoni più note 

«P splendido - dice ora feli 
ce il padre impresario teatrale 
- io e una moglie ogni giorno 
che passa ci sen* amo dei mi 
racolati Gianluca parla ricor 
da scrive Della lerrbile disav-
,e ntura che ha vissuto gli e ri
masto solo qualche piccolo 
problema motorio che spena 
modi risolvere con nuovi- tera
pie radiologiche cui verrà sot
toposto fra qualche giorno ne
gli Stati Uniti L emorragia ce 
rebrale causata da una mal 
formazione congenita ha la 
sciato come conseguenza un 
piccolo angioma che i medici 
americani cercheranno di lar 
riassorbire con i raggi 

C il bambino cosa dice7 

«Gianluca - racconta il padre 
visibilmente emozionato - ri 
eorda tutto Addirittura il mo 
mento in cui si è sentito male 
ed e svenuto in classe ricordai 
soc co-si le luci della sala ope 
ratoria e la stretta delle nostri-
mani in sala di rianimazione 
quando i medici cercavano in 
modo delicato di non alimeli 
lare le nostre speranze anzi ci 
dicevano che avre mmo dovu 
to aspettarci il peggio» Il barn 
bino ha raccontato anche le 
sue sensazioni in quei quaran 
tuno interminabili giorni di co 

ma «Non provavo dolore - ha 
de'to Gianluca - era una sen 
sazione molto buffa avevo so 
lo una gran voglia di volare via 
di lasciarmi andare» Ed invece 
«ìl nostro amore dimmelo tu 
cos 0« ha riacceso la luce in 
quel nero tunnel per molti 
senza uscita nel quale era un 
prowisamente precipitato 
Sulle note della romantica me
lodia di Antonello Vendittì e 
tornato il sorriso sul quel viset 
lo smagrito da tant. giorni di 
sofferenza 

Ridono anche gli occhi di 
mamma Gerarda «Il bambino 
0 felice - dice la signora Scior 
tino - si impegna moltissimo 
nella riabilitazione Ha volu'o 
riprendere a leggere a studia 
re Fra pochi giorni partiremo 
per gli Stali l'iili dove verrà 
sottoposto a questa speciale 
terapia Se al ritorno le sue 
condizioni di salute lo permei 
teranno ad ottobre riprenderà 
la scuola» Secondo i medici 
del Ciò di Roma che operare 
no il bambino ò plausibile in 
che se inspicgabile che Gian 
luca ricordi qualcosa legalo al 
suo stalo di coma «Quello che 
oggi racconta - spiega il prò 
lessar lacovmo - corrisponde 
i qu inti > -;i i litri pa/ie nti h in 
no sostenuto prima di lui un 
che se i suoi ricordi possono 
essere limitati ai momenti im 
mediatamente precedenti al 
1 emorragia e alla fase di nsvc 
glio dal coma» 

In questi sei mesi rucontano 
i genitori Gianlui a ha nccvulo 
una marea di lettere di tele
grammi di biglietti d auguri A 
scrivere erano i compagni di 
scuola gli amichetti ma an 
che sconosciuti parenti di per 
soni- ancora in coma che ve
devano nella sua stona un in 
loruggiamento a speran

z a i visitatori più frequenti 
e e> proprio lui il suo mito 
quella voce che lo ha ridila 
mato alla vita Antonello Vcn 
dilli fra una tournee e I altra 
fra una sala d incisione e un 
conceno non scorda mai di 
andare a t<--gii una visitina 
Gianluca non mancava mai ai 
suoi concerti Essendo il figlio 
dell impresario del cantante 
uvevi anche la possibilità di 
salire sul palco Conosce a me
moria tutte le canzoni del ean 
tautore -È il suo idolo - rac 
contano i genitori - e nemme
no i quarantuno giorni di co 
ma gli hanno fatto dimenticare 
I ritornelli ' . questi giorni di ri 
trovata serenità e di grande 
gioia il nostro ringraziamento 
va ani he ad Antonello Vend't 
ti» 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA ancora una giornata di gran 
caldo e afa quella di ieri su molte regioni italiane 
e in particolare su quelle centrali e quelle meri
dionali Su molto località i valori della tempera
tura sono stati molto al di sopra dei livelli stagio
nali Il fronte temporalesco che ci porterà refri
gerio nei prossimi giorni ha rallentato ieri la sua 
marcia verso I Italia ma in giornata si porterà 
sulle regioni settentrionali specie le Tre Venezie 
e su quelle adriatiche e centrali Quando le per
turbazioni provengono da nord-ovest tendono ad 
interessare più direttamente il settore orientale 
e quello adriatico perché il bastione alpino è più 
alto nolla sua parte occidentale e presenta quin
di un riparo maggiore ali impatto con le pertur
bazioni La temperatura diminuirà prima al Nord 
e successivamente al Centro 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina sulle Tre 
Venezie le regioni dell alto e medio Adriatico 
compreso il relativo tratto della dorsale appenni
nica cielo da nuvoloso a coperto con piogge e 
temporali localmente anche di torte intensità sul 
settore nord-occidentale e sulle regioni dell alto 
e medio Tirreno nuvolosità variabile al mattino 
ma tendenza ali intensificazione delle nubi nel 
pomeriggio con possibilità di temporali Sulle re
gioni meridionali ancora caldo e prevalenza di 
cielo sereno 
VENTI: sulle regioni settentrionali e centrali mo
derati da nord «ulle regioni meridionali deboli 
da sud 
MARI: mossi i bacini settentrionali e centrali 
leggermente mossi quelli meridionali 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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Amsterdam 
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L Aquila 
Roma Urbe 
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Bari 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Panqi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore s30 Buongiorno Italia 
Ore "* 10 Rassegna stampa 
Ore 8 15 Dentro I fatti con Alessandro Curzi e Fran 

cesco Speroni 
Ore 8 30 Ultlmora con Sergio Romano e Paolo Giun 

tella 
Ore 9 10 Voltapagma Cinque minuli con Gino Giugni 

e Gavino Angius 
Ore 10 "0 «Filo diretto» Rispondono Famiano Gru 

ciancili p Ersilia Salvato 
Ore '105 Parole e musica In studio Eugenio Finardi 
Ore 1120 Cronache Italiane Slone dalla periferia 
Ore 1230 Consumando Manuale dei consumatori 
Ore *310 Alutateci a crescere In studio Stetano Dra 

Ohi 
Ore 14 10 Hlodirettc Risponde Leoluca Orlando 
Ore 15 45 Diario di bordo Viaggio nel razzismo Con 

F Ferrarotti 
Ore '6 10 Verso sera Con I uiq Cancnni e Manan 

qeld Melalo 
Ore 17 10 Fllodiretto Costo del lavoro Collegamenti 

con i delegali Fiom Milano 
Gre 18 05 Filo diretto con Achille Occhetto II Pds lo 

laccamo noi In collegamento con I Alfa 
Romeo di Arese I Un Com del Pds di Ca 
slelfranco E (MO) e con la Festa Nazionale 
della Sinistra Giovanile a Roma 

Ore 19 30 Rockland La stona del Rock 
Ore 20 15 Parole e musica In collegamento con Az 

zurra Tv Filo diretlo con Pietro Ingrao 
Ore 22 40 Radio Box I vostri messaggi al R 
Orf 23 05 Parole e muslcacon Ernesto Assante 
Ore 24 00 I giornali di domani 
Da l 23 l u g l i o a l 9 a g o s t o Fes ta N a z i o n a 
le d i I ta l ia Rad io a B o s c o A l b e r g a t i 
( M o d e n a ) 

PDimifcfiL 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo s< illustrali 
7 nunn' i I "525 000 L IGNUDO 
b numeri I. »)U 000 1 111.000 

Estero Annuale V niistr ile 
7 numeri I bSO 000 I. SH000 
0 numeri 1. 582 000 1.291000 
1 i r .ibbmuirsi versami ilio sul i e p li 2 'WJOir 
intt stilo ili Lini i SpA n i il» i (tu- Maiilli 24 l i 

0IUH7 Ruma 
oppure versando I imporlo presso L»1I udii i propa 

H ind i di 111 Sezioni < I < di r i/ioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (min V I * 10) 
Commerciale feriali L 130 000 
Commerciale festivo 1. 550 000 

hiK'strella ] pagina linak L 5 510 000 
I mistrella I • pagina (estua L 4 830 000 

Manchette di testata I. 2 200 ODO 
Redazionali I 750 000 

hnan/ Ledali Coniess Asi«- Appalti 
l-enali L b 15 000 - I-estivi L 720 000 

A parola l\ecroloi>ie L 1 800 
Partecip Lutto L 8 000 
& onomii i L 2 500 

C onci ssionani per la putiblr 'a 
MPRA via Hertola 34 I orme 

tei Oli 57531 
SIJI vidMaii/om 17 Milano tei 02 bll il 

Nampa in lai simile 
klestampa Romana Roma Ma Oc-Ila Maiella 
na 285 \io.i Milano ,i i Cmo da Tstoia 10 
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Requisiti terreni, palazzi e società del boss 
intestati a prestanome e a Provenzano 
Valore complessivo un centinaio di miliardi 
Ingenti capitali forse trasferiti all'estero 

I corleonesi proprietari di una società tv 
produttrice del programma «Opinion leader» 
Allarme del presidente dell'Antimafia Violante 
«Stanno preparando un attentato eclatante» 

Sequestrati i tesori di Totò Runa 
Telecamere di Cosa Nostra nei salotti bene di Palermo 
La polizia di Palermo ha messo le mani su una parte 
del tesoro di Totò Runa e di Bernardo Provenzano 
Sono stati sequestrati terreni, appartamenti, depositi 
bancari quote di società per circa novanta miliardi 
di lire I padrini corleonesi sarebbero stati anche 1 
veri proprietari di una società che produce «Opinion 
leader» un rotocalco televisivo molto seguito in cit
ta Allarme di Violante <Ci saranno altri attentati» 

RUGGERO FARKAS 

• • PAI I KMO I padrini si d a n 
n o a l l a ' e l c v i s i o n c h a n n o prò 
do t lo «Opinion leader» il roto
c a l c o ti Icvisivo più segui to in 
citta d o v e tra s c e n e c o n alfa 
s a n a n t i (o tomode l l e e spot 
pubbl ic i tan ven ivano t r a smes 
s e interviste ai v ip pa le rmi tan i 
e lezioni di bori lori Roba d a 
n o n c r e d e r e u n a notizia c h e a 
Pa l e rmo ieri cor reva di b o c c a 
in b o c c a «Sai c h e la mafia 
m a n d a v a in o n d a le sdia te e le 
belle d o n n e ' » B e r n a r d o P io 
v t n / a n o b r a c c i o d e s t r o di l o 
tò Runa c o r l c o n e s c rozzo tra 
gli ul ' imi latitanti forse m o r t o 
pe r u n a malat t ia aveva p i a / 
/ a l o i suoi uomini nel le socie tà 
intestate a I uigi e V i n c e n z o 
D Amico s e c o n d o la poli/11 
p r e s t a n o m e del bos s produt 
tori del p r o g r a m m a c h e era 
v e n d u t o a diverse emit tent i te 
ICVISIVL private In o n d a e «no 
anda t i G i u s e p p e Ayala Enzo 
Sellerio tanti nobili le te leca 
m t r e - e t i e la polizia d i ce e s se 

re di Cosa Nostra - e r a n o en 
(rate nei salotti più esclusivi 

Scat ta cosi il p r i m o s e q u e 
stro di u n a par te de l tesoro di 
Totò Runa e del s u o b racc io 
des t ro d o p o sei mesi di inda 
gini e d u e richieste a l la sez io 
n e mi su re d p r e v e n z i o n e de l 
t r ibunale p re sen ta t e dall ex 
q u e s t o r e di P a l e r m o Un s e 
q u e s t r o impor t an t e Ma la m a 
fia reagirà L a l l a rme e s ta to 
lanc ia to a L u c i a n o Violante 
«La mafia mira a d u n a a z i o n e 
e c l a t a n t e È u n a i l lusione p e n 
sa re c h e la r isposta sia sola 
m e n t e negli a t tentat i di Roma 
e Firenze Que l le e r a n o sola 
m e n t e intimidazioni» 

C o m e h a n n o investito i bovs 
i loro s o l d i ' D u e c e n t o ettari di 
te r reno a C o r l e o n e Piana degli 
Albanes i Monrea l e set te a p 
p a r t a m e n e sei intcn edifici 
depos i t i banca r i pe r circa set 
t e c e n t o milioni di lire e poi le 
q u o t e soc ie tar ie I ut to intesta 
t o a parent i e amic i fedelissimi 

Runa con tava sulla mogl ie An 
toniet ta Bagarella sul fratello 
G a e t a n o sul c o g n ito Giovanni 
Di Fnsco sul n ipo te Giovanni 
Orizzalfi P r o v e n z a n o aveva 
fatto a f f idamento sulla mogl ie 
Benede t t a Saveria Pai izzolo 
sul fratello Salvatore sul n ipo 
te C a r m e l o Ganffo e s e c o n d o 
gli investigatori inche su I uigi 

D Amico e s u o figlio Vincenzo 
I proprietari dell i «Prim i 11 
socie tà pubblicitari ì c h e prò 
duce «Opinion le ulcn 

Perche solo or i I indag ine 
h i d a t o i suoi fruiti' Mento del 
la sterzata da l i dall e \ q u e s t o 
re e dell irresio del grandi 
boss d i c o n o a lcuni II m e t o d o 
ut i l izzato ' Gli investii, i lon so 

n o p miti dagli unici e da i p i 
m i t i di Rimi e Provi nz ino 
due nomi divi rsi m t in re il! i 
un urne i figura imprendi tor i ì 
k Fd e c c o s ilt ir fuori la «Bio 
gr unni i 11 «Vlits o I t «Medi 
lek l i « In t e s s 11 « l e e n o l igie 
e si rvizi per I a m b i e n t e le 
•Alenila e «Porgente socie t i 
tessili tgncolc di c o m m e r c i t 

l izza / ione di prodott i (arma 
eeutiei di sin ì l l imento di nfiu 
ti 

Alcune di ques te ecce} u n o 
de i perni del! a c c u s i - dveva 
n o come un ico d e n o m i n a t o r e 
1 uigi e d t n z o D V i n c o que 
s* ul t imo p r o p o s t o p e r l a sorve 
g l u n z a spec ia le Non e ben 
ehi irò il col lcg miet i lo Ir ì loro 

e i boss Otto ann i fa un inchic 
st ì c o n d o t t a d ì Giovanni Fai 
c o n c li co l l egò accusa t i di a s 
s o c i a / i o n e mafiosa a B e m a r 
d o ° r o v ^ n z a n o Salvatore il 
fratello de l boss lavorava nel le 
socie tà de i D A m i c o «Medi 
sud» e «Scicntisud» L e x giudi 
c e istruttore archiviò I inchie 
sta scag ionando l i c o m p l e t a 
m e n t e Ma d a que l le soc ie tà 
mes se in l iquidazione coa t t a 
da i giudici n a c q u e la «Coas 
u n a socie tà cont ro l la ta s e m p r e 
da i D A m i c o d o s e oggi lavora 
C a r m e l o Ganffo figlio di Maria 
P r o v e n z a n o la sorella di Ber 
n a r d o Per gli investigatori il 
c e r c h i o e c h i u s o gira e rigira i 
n o m i s o n o s e m p r e quelli 
c a m b i a q u a l c h e o r e s t a n o m c 
m a le soc ie tà in real tà s o n o dei 
padr ini co r leones i Gli avvocati 
d i fenson d i c o n o c h e tutto p ò 
Irebbe finire in u n a bolla di sa 
p o n e e s a t t a m e n t e c o m e a w e 
ne c o n la vecch ia inchiesta 

Novanta miliardi di lire - se 
c o n d o il ques to re Aldo Gianni 
- eN il valore del tesoro s e q u e 
strato Ci a s p e t t a v a m o di più 
d u boss dei bos s c h e d a venti 
ann i con t ro l l ano il racket degli 
i p p ilti e il bus inness della d r o 
g ì M i il c a p o della polizia p a 
lermitana ha u n a sua sp e^a 
z ione Non r i ten iamo c h e 
c|ucslo sia un c o l p o decisivo 
C i s o n o (ondati sospetl t c h e 
g r m par te de l beni de i bos s 
cor leones i s iano stati trasferiti 
ali e s te ro 

Pecchioli: «Vorrei sapere per quali motivi è stato sostituito il giudice che indagava» 

Sisde, Finocchiaro interrogato sui fondi neri 
Ma in procura non si placano le polemiche 
Angelo Finocchiaro è stato interrogato ieri nell am
bito dell inchiesta sui <fondt neri» del Sisde 11 prefet
to era indagato per false dichiarazioni e favoreggia
mento Ma ad ascoltare il capo degli 007 civili non 
e era il giudice Fnsani sollevato dal procuratore Me
le, ma 1 aggiunto Ettore Torri Pecchioli <Spero che 
stano rese note le ragioni che hanno determinato il 
passaggio dell inchiesta da un giudice a un altro» 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROVI \ È st ito in ter rogato 
pe r d u e ore alla p r e s e n z a del 
suo ì w o c a t o f r a n c o Copp i II 
diret tore de l Sisde Ange lo Fi 
n o e c l n a r o era «indagato pe r 
false d i c h i a r a / oni rese al p m e 
favoreggiamento Ma q u e s t a 
volta a d ascol ta re il prcfc ' to 
n o n c e r a il g iudice L e o n a r d o 
[-risani lo s tesso c h e MCV^ 
iscritto F inocch ia ro nel registro 
degli i n d a g a n e a n c h e ^ . rqu t 
sto e sau to r a to m a I agg iun to 
Ettore Porri Il c l ima e c a m b i a 
to E in m a n i e r a implicita u n a 
c o n f e r m a a q u e s t a impress io 

ne 0 venu ta dal le d ich ia raz ioni 
rese dal prefetto al t e rmine 
dell interrogatorio «Abbiamo 
chiar i to tutto e s p e r i a m o di 
uscire d a ques t a q u e s t i o n e c h e 
n o n mi r iguarda p e r c h e si e ve 
nl icata a n n i (a e io n o n e en t ra 
vo nulla in que l la vicenda» Ed 
e qu ind i p r o b a b i l e c h e in un 
t e m p o re la t ivamente breve tor 
ni la «normalità» c o n I «assolu 
zionc» dei funzionari dei servi 
zi so t to a c c u s a 

F inocch ia ro e ra finito sot to 
inchiesta d o p o la t es t imonian 
/ a resa al giudice f-nsani da l 

s u o p r e d e c e s s o r e alla guida 
del Sisde Ales sandro Voci 
Voci q u a n d o fu in te r rogato ri 
fe-1 c h e F inocch ia ro lo MIVJ 

avvicinato e lo ùveva p rega to 
di n o n dire nulla sulla s tona 
de i soldi tenuti nei cont i c o r 
renti coper t i Una d ich ia r i / io 
ne grave Che pe rò il p rocura 
torc c a p o Vittorio Mele n o n 
voleva si t r amutasse n un avvi 
se di garanz ia «I lo de t to tutto 
e n o n h o n a s c o s t o nulla a nes 
s u n o - ha sos t enu to ieri p o m e 
nggio H n o c c h i a r o - Vorrei 
c h e venissero a g u a r d a r e le c o 
se c o m e v e n g o n o gestite d a 
m e Voci d i ca q u e l l o c h e v u o 
le s e q u a l c u n o c e 1 I n c o n me 
io n o n lo so» È possibi le c h e 
Voci e F ino ch i a ro s i ano m e s 
si a conf ron to nei prossimi 
giorni 

Ma I a s p e t t o più impor t an t e 
dell inchiesta sui «fondi neri» 
de l S isde o rmai Ola s tona del 
la loro ges t ione In poch i giorni 
si s o n o verificate u n a serie di 
c i r cos t anze c h e s e m b r a n o 
MU r ipor ta to il pa l azzo di giù 
stizia indietro nel t e m p o 

q u a n d o la Procur ì era stata ri 
b i t tezzata il «porto del le n c b 
bie C e st it ì 11 des t i tuz ione 
del giudice Pr i smi e si e add i 
ritlura s a p u l o e he gli stessi 
fondi neri " r a n o stati scoper t i 

nel co r so di un inchiesta c o n 
dot ta dal giudice Vinci che 
c o n il c o n s e n s o eli Mele non 
era a p p r o d a t a a nulla di eo i 
c re to Ui a v icenda c o n rover 
sa sulla qu ile ieri e interventi 
to il sena to re Ugo Pecchioli 
pres idente del c o m i ito p irl i 
mon ta re di cont ro l lo sui servizi 
segreti Natura lmente e b e n 
lungi d a me I intento di interfc 
n rc nell o p e r a della m igistra 
tura - h a de t to - 1 uttavi i n o n 
p o s s o n a s c o n d e r e c h e ini in 
guro c h e si i n o rese no te le r i 
g i o m d e l pa s sagg iode l l melile 
sta sui fondi neri del Sisde d a 
un giudice ad un litro 11 c o m i 
ta to par lamel i ! ire da l e ul to 
s u o in tende a n d a r e fino in 
fondo e ha già p r o g r a m m i to 
nuove audiz ioni Su q u e s t o a r 
g o m e n t o e sugli indirizzi pe r 
u n a rifornì i della legge SOI sui 

servizi segreti il c o m i t a t o in 
t ende e l abora re - previo c o n 
s e n s o de I p res iden te de l C o n 
sigilo un i rei izionc d a invi i 
re al Pari mie t i lo 

Molte s o n o le cose c h e d o 
v r i i n o essere chiarite Ad 
e s e m p i o c o m e mai I indagine 
c o n d o l i i el il giudice Vinci in 
sterne <on il c o l o n n e l l o dell i 
h i i t inz i Nieeolo Polle ri n o n 
si i i p p r o d a l a i nuli ì Vinci 
iveva s c o p e r t o diverso t e m p o 

pr t i a d i Hrisini i cont i coper t i 
del Stsdc M i per ivere spie 
gazioni si era rivolto d i re t t i 
m en t e n dirigenti del servizio 
segre to civile c h e lo a v e v a n o 
t r anqu i l l i / z i to «L tutto regol i 
re si tratt i di [ondi nserv iti II 
Sisde aveva ind ìga to su se 
s tesso b. si e ra assol to Cosi 
Vinci ave v ì fatto restituire 1 sol 
di C e un par t icolare molti di 
quei soldi nascost i nei cont i 
coper t i e r a n o st iti investili in ti 
toh Quindi «congelati» Lppuri 
i fondi c o p i rti utilizzali pe r pa 
g ire inforni ilon e o p e r t uni 
serveino in c o n i inti Altrimenti 
s o n o inutili Vinci non ha p c n 

Il capo 
del Sisde 
Angelo 
Finocchiaro 

s ito a q u e s t o e ha ri tenuto di 
n o n dover c h i e d e r e I irres o 
dei funzionari N e m m e n o la 
p re senza dei titoli lo ivi va in 
sospe ttito 

1 r is ini arrivato per i n altra 
s trada igli stessi «fondi neri» 
ivevi scel to un altra linea in 

dare fino in fondo Ln orienta 
m e n t o n o n condiv i so dal prò 
c u r i t o r e e i|X> Vittorio Mele 
p o c o ( ivorcvolc tilt r ichiesta 

di provvediment i di cus tod ia 
cau te la re Ma Frisani e a n d a t o 
avanti pe r 11 sua s t rada a ini 
zio g iugno h a p re sen t a to al 
giudice del le indagini preli 
mian la richiesta eli c inque 
provvediment i t solo alla fine 
del m e s e e s ta to ar res ta lo Mau 
nzio Broccolett i m e n t r e gli al 
In qua t t ro indagati s o n o r ima 
sii in liberta Pochi giorni d o p o 
1-risani e st ito e sau to r a to 

,/. ~ Maurizio Montalbini, da 210 giorni in una grotta a cento metri, ha migliorato il suo record 

L'uomo della caverne sta bene e sogna un colibrì 
Sogna un colibrì ma I unico suo compagno di 
•stanca» e un pipistrello Cosi vive da 210 giorni sot
to un cielo di pietra, Maurizio Montalbini un socio
logo che è diventato I Indiana Jones delle grotte Ha 
conquistato il record mondiale di permanenza in 
«isolamento spazio - temporale» 'Mai 1 uomo si è 
spinto oltre tale barriera» Ma per Montalbini è anco
ra aprile 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

M PIOBBICO (Pesaro) Soffia 
un ven to c a l d o sul m o n t e Ne 
r o n e Ma la sot to nella grotta 
d o v e Maurizio Montalbini vive 
dal 6 d i c e m b r e 1992 il «tem 
pò» e que l lo eli s e m p r e il bu io 
0 r ischiarato d a q u a l c h e lam 
p a d a la tc rnpe-a tu ra oscilla 
fri gli 11 e d i 13 gradi li soc io 
logo Montalbini n o n sa a n c o r a 
di «evsere en t r a to nella storia» 
Proprio ieri 5 luglio 1993 ha 
s u p e r a t o infatti i 210 giorni d i 
p e r m a n e n z a in «ambien te n a 
turale i p o g e o s enza r i fcnmen 
ti temporali» Il record p e r c e 
d e n t e e r a già s u o stabilito fra il 
19Sfa e d il 1987 nel le grot te di 
Frasavsi «Mai I u o m o si 0 spin 
to oltre tale b imera» e s u l t a n o 

i suoi amici «Da oggi inizia 
un altra g r a n d e avventura» 

Laggiù nella grotta c e n t o 
metri più in b a s s o Maurizio 
Montalbini si m u o v e len 'a 
m e n t e Le s u e m m a g m arriva 
n o via c a v o e le p a r o l e at tra 
verso la s t a m p a n t e di un c o m 
p u ' e r ÈI un ico c h e n o n sa nul 
la del record p e r c h e c r e d e di 
vivere a n c o r a nei primi giorni 
di apri le 

La sua «giornata» si e o r m a i 
stabil izzata sulle 40 o re Dor 
m e d u e volte al g io rno pe r sei 
o set te o r e Scrive va sulla «cv 
elette» per c e n t o chi lometr i al 
g iorno g ioca c o n il c o m p u t e r 
si s o t t o p o n e a test L esper i 
m e n t o h a un obiet t ivo «cerca 

Lo speleologo Maurizio Montalbini 

re u n i s o l i n o n e ai p rob lemi 
c o n n e s s i ali e sp lo raz ione del 
o sp izio «I i N isa aspet t i l 

nostri nsull iti d i c o n o i re 
s p o n s ìbili de l p roge t to d n a 
m a t o «Urderlab I i b o r a t o n o 
sot terraneo» e li utilizzerà pi r 
aiut ire gli as t ronaut i 

•Ques te missioni sot terranee 
- m a n d a i dire Maurizio Mon 
talbini vi i c o m p u t e r - n p r o d u 
c o n o molte delle condiz ic ni di 
un viaggio in as t ronave ogni 
mill imetro eli u n a st ìla'tite sti 
mola la fantasi i dell u o m o 
e s a t t a m e n t e c o m e la teoria di 
stelle e g i i issie Ogni suo ino 
v imen to ogni g iorno più leu 
to - viene ossi tv i lo dal le lek 
c a m e r e ogni su i re izione vie 
ne registr i la «L r imasto sve 
glio spiega Alberto Mont libi 
ni c u g i n o di Maurizio e re 
s p o n s ìbile delle "relazioni 
e s t e rne»de l proget to Underl ib 

inchc per 58 ore p e n s a n d o 
di avere tr iseorso una giornal i 
n o r m a l e I la letto libri a n c h e 
pe r 11 ore n fila c o n brevi 
pause pe r farsi un caffè In set 
te mesi ha pe r so 2(1 chili m i 
s o o ora sta r a g g i u n g e n d o I 
suo p e s o forma Q u a n d o c c n 
trato in grotta e r a dee i s ame lite 

sovra p p e s > 
Unico c o n i p igno di grolla e 

un pipistrello «lo n o n lo distur 
bo - dice Maurizio Montalbini 
- e lui vive c o m e pr ima f o r s e 
avri i po tu to dividere 11 mia so 
Illudine c o n il mio c a n e od il 
uno gatto che av rebbe ro potu 
lo vivere ques t a e spe r i enza 
s enza I n u m i M i s o n o assolu 
t a m e n t c con t ra r io ali u so di 
cavie» Nel bu io del la grotta lo 
«speleon lui »» sta f t e c n d o un 
litro e s p e r i m e n t o t e n t i n d o d i 

f ire «I o r to l ano 
«111 p r c p ir ito un ì serr i 

spiega il c u g i n o Alberto se 
min i n d o nicol ì e lavanelli 
c a ro l e e r o s m a r i n o e d a n c h e 
piante di m e l o hrbc e piante 
s o n o cresc iu te ed ora st i stu 
diunde) c o m i migliorare I u so 
delle l a m p idc elle d u i n o luce 
e e ilore Dent ro 11 grotta lo 
spe leon iuta ha scritto a n c h e 
un libre; «Sotto un c ie lo di pie 
tra» I o 11 1 i n v n t o «sulla terra 
c o n il solito compi i le r e d o già 
in tipografi i 

Ls uni clinici h i n n o rivelato 
già d i un m e s e un i c a r e n z i d i 
ossige n o II suo s e m b r a il san 
gue d i un u o m o c h e vive ì cin 

q u e m i l a metri» d i c o n o i m e d i 
ci c l ic lo s e g u o n o Ma non 
s e m b r a n o esserci grossi p rò 
blemi *uesperimento p e r o r a 
con t i nua Le b u o n e condiz ioni 
ps ico fisiche d i m o s t r a n o che 
1 u o m o h a in so la c a p a c i t a di 
adat tarsi s enza p e n c o l o ^d 
e spe r i enze c o m e q u e s t e 1-a 
sc ienza sta c e r c a n d o di indivi 
d u a r c i limili es t remi de l la resi 
s tenza u m a n a I risultati dell e 
s p e r i m e n t o s a r a n n o utili n o n 
solo agli as t ronaut i m a a n c h e 
i c h i sulla terra vorrà preveni 

re e c u r a r e pa to log ie d a stress 
e ì rd idchc fenomeni ischemi 
ci e c c » 

Q u a n d o Montalbini uscir i 
d illa grotta (forse fra un m e s e 
o d u e ) ci sarà u n a breve pau 
a poi 1 e s p e r i m e n t o cont i 

n u e n c o n altre p e r s o n e «For 
se s c e n d e r a n n o d u e s p e l e o 
nauti in grotte n e t t a m e n t e se
para te Forse ci sarà un esper i 
m e n t o d i gruppo» \x> s p e l e o 
n a u t i r i c c o n t a un suo s o g n o 
«Sono nella foresta tropicale 
Un frullo impercet t ibi le di ali 
mi fa girare e un colibrì s o 
s p e s o nell aria a d u e metri d a 
m e Mi sveglio» Il pipistrello 
aspe tta ne l bu io de l la grot ta 

Giallo a Napoli 
Affoga in mare a sei anni 
I medici scoprono 
che era stato violentato 
H NAPOII Un b a m b i n o di 
sei ann i è a n n e g a t o ieri nel Na 
p o l e t a n o Sul s u o c o r p o s o n o 
s ta le trovate tr.iece di z io lcn /a 
c a r n a l e m a s e c o n d o I medici 
I eventu ile v io len /u n o n sa 
r e b b e c o m u n q u e la c a u s a de l 
la mor te II falle)e avvenu to nel 
p r imo pomer igg io m a e s ta to 
reso n o t o solo in not ta ta 

La t ragedia nella t ragedia e 
stata s cope r t a ali o s p e d a l e «1-a 
Schiana» di Pozzuoli dove il 
p icco lo M M e ra s ta to po r t a to 
d a a l c u n e p e r s o n e c h e lo ave 
v a n o s o c c o r s o I medici p u r 
t r o p p o n o n h a n n o p o t u t o fare 
n i cn ' e per salv irgli la vita m a 
d u r a n t e i loro disperat i tentati 
vi h a n n o no ta lo sul suo c o r 
p ò fcntc «sospette» I n s o m m a 
t racce c h e difficilmente si p ò 
l evano r icondurre ali a n n e g a 
m e n t o L acce rtamento de l 
p e r s o n a l e o s p e d a l i e r o ha ri 
scon t ra lo e l ement i c h e f anno 
d e c i s a m e n t e p e n s a r e a d u n o 
s tupro 

Nel pomer igg io di ieri fiplio 
di un invalido s emic i eco Save 
n o M di trentotto ann i e ra an 
d a t o a fare il b a g n o ins ieme 
c o n il fratellastro di quindic i 
ann i e c o n un g r u p p o di c o e t a 

nei nel mar di Lucrino al «Li 
d o Napoli» sul litorale Hlegre^ 
La m a d r e casa l inga e r a a n d a 
la a d a c c o m p a g n a r e un altro 
figlio pol iomel i t ico ad una se 
du ta di terapia m e d i c a A q u e 
sto p u n t o non e , n c o r a ch i a ro 
c h e c o s a sia a c c a d u t o Un bu 
c o di q u a l c h e u n e e dall usci 
ta di c a s a dei d u e ragazzi a! 
I arrivo ali o s p e d a l e di P o z / u o 
li dove il b a m b i n o cs s ta to p o r 
ta to dai soccorri tori Per i m e 
dici c o m u n q u e n o n e e d u b 
bio la mor t e di M M e siala 
c a u s a t a d a a n n e g a m e n t o An 
clic i carabinier i di Pozzuoli 
c h e c o n d u c o n o le ndagini su 
q u e s t o fatto t an to d r a m m a t i c o 
q u a n t o o s c u r o h a n n o e sc luso 
c h e esis ta un c o l l e g a m e n t o tra 
la m o r e del b a m b i n o e I even 
tuale violenza subita 

La magis t ra tura ha seque 
strato il referto de i medic i del 
I o s p e d a l e di Pozzuoli e d i s p o 
s to I au tops ia de l c o r p o de l 
p icco lo M M che e stalo tra 
s ten to alla pr ima (acolt i d i me 
d i a n a dell Jmvcr s i t a di N a p o 
li Le indagini in un p r imo m o 
m e n t o non e m b r a n o facili 1 
gen i ton di M M si s o n o resi ir 
reperibili 

Incendi estivi 
In fiamme mezza Sardegna 
Un morto e un ferito 
In pericolo centri abitati 
M C AciUAKI U n a p e r s o n a è 
m o r t a u n a ferita e u n a di 
spe r sa ieri in u n o degl i innu 
merevol i i ncend i c h e s t a n n o 
devas t i n d o a m p e a r e e de l la 
S a r d e g n a SHU<L/IOI.I di es t re 
m o p e n c o l o s o n o tut tora in 
e o r s o nel N u o r e s e a Sa ru le e 
a d Orotelli nel S a s s a r e s e a 
Vil lanova M o n t c l e o n e e ne l le 
c a m p a g n e tra Aggius e Chia 
r amon t i 

l,a p e r s o n a d e c e d u t a è Sai 
va lore Poreu fri a n n i c a r d i o 
p a t i c o di Saru le II p e n s i o n a 
to pe r control ) ine ì>i vigna ^\ 
la periferia de l p a e s e e r ima 
s to in toss ica to d a l f u m o e d a l 
forte ca lore spr igionat i d a l l e 
f i a m m e S o c c o r s o e t r a spor t a 
to ali o s p e d a l e San l-rance 
s c o di N u o r o è m o r t o sub i to 
d o p o il n e o v e r o Nello s t e s so 
n o s o c o m i o è s ta to r icovera to 
G o n a n o Vera 2 5 a n n i d i Sa 
o i le 11 g i o v a n e i m p e g n a t o 
nel la lotta c o n t r o I i n c e n d i o 
c h e m i n a c c i a I a b i t a l o h a n 
p o r t a l o ust ioni agli inferiori e 
super ior i p r o g n o s i d i vent i 
giorni II d i s p e r s o e P a s q u a l e 
Casu la a l leva tore L u o m o si 
trovava c o n il b e s t i a m e ne l le 
c a m p a g n e di Orotelli c e n t r o 
id u n a t rent ina di ch i lomet r i 
d i N u o r o d o v e si è sv il i p p a t o 
u n a vas to i n c e n d i o 

A favorire il fuoco le eleva 
le t e m p e r a t u r e e il forte v e n t o 
c h e pe ra l t ro in a l c u n e locali 
11 c a m b i a c o n t i n u a m e n t e di 
r e / i o n e r e n d e n d o più difficile 
I a t t iv i ! id i s p e g n i m e n t o Parti 
c o l a - m e n t e p r e o c c u p a n t e si 
p r e s e n t a la s i t u a r i o n e ali e 
s t r e m a periferia dell ab i t a to di 
Vil lanova M o n t c l e o n e un 
c e n t r o a d un i q u a r a n t i n a di 
ch i lomet r i d i Sassari Per 
fronteggiare le f i a m m e c h e 
a v a n z a n o su un fronte di vari 
ch i lomet r i s o n o mobi l i t a t e 
c e n t i n a i a di u o min i tra vigili 
de l ( u o c o ca rab in ie r i agen t i 
d i pol iz ia forestali e vo lon ta r i 
Sul p o s t o s o n o intervenuti a n 
c h e a lcun i ae re i g222 e d un 

6-7 1976 
Come cgn inni 

6 7 1993 
il] amico e com 

p igno 

ENRICO COLOMBO 
(Cinto) 

Fn/o i lue i U[xiril di d e a n o il 
loro ulti nuovi neordo soltoscnven 
de per/£ mia 
M i m o b lucilo l i H 

P" ni incalo ili alleilo di i suoi cun 

GIACOMO CERESETO 
A funi rali avvenuti ni danno il Insù 
onnunco IcoRnat >fr meo le nipo 
li Crisi ii i Manin Anni e parenti 
lutti Vi li i leill/d 25 
Cknovi illusi o 1*U 

Ne I Mslo annivcrviro di l l i morie 
delcomp igne 

PASQUALE NAPPO 
i moglie ( 11 I gli i in suo aflettuos 

r e rdo sottoscr vono |x r 1 L mi 11 re 
ino ooi) 
Nipi lif lutili 1 IH 

e l i co t ' e ro e h 17 In nol ta a 
la s i tuaz ione di Vil lanova e 
migl iora ta a n c h e se r i m a n e 
«a l l a rmante x m p r e in p r ò 
vincia d i S ISSITI . . m e r a e n z u 
i n c e n d i inci le ì B o n o citt idi 
ila a d 83 ch i lomet r i da l c a p o 
l u o g o p rov inc ia le d o v e è sta 
to n e c e s s a r i o un m a s s i c c i o in 
t e rven to d e i vigili de l fuoco 
pe r evi tare c h e le f i a m m e rag 
g i u n g e s s e r o I edificio scolast i 
c o u b i c a t o alla periferia d i I 
I ab i t a to InCi i l l i iM c o n t i n u i 

ìd a v a n z i r e I i n e t n d i c *.he si 
e sv i luppa lo tr i \ g g i u s e Inn i 
ta d Agultu elle al le 23 avev ì 
un f ronte d i ' 5 ch i lomet r i 
C o n il c a i ire de l la sera s o n o 
stati interrotti i nc i l e i lanci di 
l iquido r i ta rdante d a aere i e d 
el ieot ter 

Le f lamini n o n h a n n o ri 
s p a r m i a t o il N u o r e s e Nelle 
c a m p a g n e tra Orotelli e S a n i 
le a d u n a t ren t ina di c h i l o m e 
tri da l c a p o l u o g o un vas to in 
c e n d i o b o s c h i v o sta rape 
g n a n d o n u m e r o s e s q u a d r e di 
vigili de l fuoco d o " elicotteri 
dell e se rc i to guard ie forestali 
e volont in Carabinn-i- e 

igent i d i poliz a inoltre scino 
pront i ìd in tervenire ni II ì 
even tua l i t à si r e n d e s s e n e c e s 
s a n o far s g o m b e n r e c a s e e 
casc ina l i A n c o r a in provincia 
di Sassari il l u o c o ha in te res 
s a t o a m p i e z o n e c a m p e s t r i 
ne i territori d e i c o m u n i d i Ilio 
rai Bolt ida E m o r e s ln q u e s t e 
loca l i t i gli i ncend i s o n o pe rù 
so t to c o n t r o l l o L i tragic ì 
g io rna ta di fuoco in S a r d e g n a 
h a in t e re s sa to a n c h e i l eune 
s o n e de l Cag l i a r i t ano T ra gli 
abitat i di \ r o u s e di Guspini 
a d u n a s e s s j n t i n a di c h i l o m e 
tri dn Cagli in un inee ndie> st i 
d i v o r a n d o un i p ine ta e Ji 
strut to u n a c a s a rurale dovi 
pe r fortuna n o n vi e r a nessu 
n o Ali o p e r a di s p e g n i m e n t o 
p a r t e c i p a n o t r i gli altri q u a l 
t ro s q u a d r e de i vigili d i I ( u o c o 
di Cagliari e d u e elicotteri de l 
I e s e r c i t o 

U c impign i i conp ig i di I Pds 
Zoili 11 innuntiano I min il ri 
scomp irsa delei mr igno 

PIETRO MANZINI 

Espr mono ili i mocl i M ma il I 
gì o t ai | in ni li più si utili cond 
slian/i I (uniril avrinno l u c o 
ni medi C luglio ilk ori HI W c c n 
pirtcnzi dall nspid ili A Cirlf d 
Mil ino 

M lino l lui,] o l l H 

£ seomp irsi sai) ilo nolli ì luci i 
l i n i 

PAPA 

di Di Cicce Lue i i Carle A ni sin 
car somp iv,n i u m i l i is ln | u 
si 11 ti e indo l i )/ Il a n i l i n e n 
sii ari R l o n d i / i n i o unisia Si 
dro Pi I I iltc ri K ss in i Ci islr 

CI ludie C II Al ss. idr i Vidon 

K n i d u i j i 1 W 

JL MUOVO MUUBriO DI SZLZrOm USILA 
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FINANZA E IMPRESA 

• SIV. LaSiv !a capogruppo del vetro 
del gruppo Ehm chiude con un risul
tato negativo il bilancio '92 La Siv spa 
ha registrato alla fine del passato eser
cizio, perdite per 66 miliardi a fronte di 
un risultato positivo del 91 di 3,1 mi
liardi A livello consolidato la perdita e 
stata di 66,7 miliardi rispetto ad un ri
sultato negativo di 9 7 miliardi del pre
cedente esercizio Sostanzialmente in
variato il fatturato che è stato di 534,9 
miliardi per la spa e di 730 a livello di 
gruppo (contro i 724,6 del '91) L in
debitamento del gruppo, infine si è 
assestato a 266 miliardi 
• ISVEIMER. Acque sempre più agi
tate ali Isveimer i dipendenti dell isti
tuto a medio termine meridionale oggi 
scenderanno in sciopero contro la de
cisione del Banco di Napoli - che re
centemente ne ha acquisito il control
lo • di chiuderne le rappresentanze più 
importanti (Roma, Milano e Londra) 
oltre a quattro uffici regionali (Pesca
ra, Ban, Potenza e Catanzaro) 

• INVESTITORI ASSOCIATI. Fin-
comitspa merchantbank della Banca 
Commerciale Italiana e Barn Gallo Cu
neo investments spa società operante 
nel settore degli investimenti in azien
de hanno dato vita ad una iniziativa 
che prevede la creazione insieme ad 
un limitato numero di imprenditon di 
una società di investimenti che si chia
merà Investitori Associati L obiettivo 
sarà quello di investire in aziende ita 
liane di medie dimensioni parteci
pando attivamente alla definizione 
delle strategie e alla gestione operati
va 
• BORSE STUDIO ENI. Scadrà il 31 
agosto prossimo il termine per la pre
sentazione delle domande di ammis
sione ai corsi svolf dalla Scuola supe
riore Ennco Mattei del gruppo Eni per 
il conferimento del titolo di Master in 
economia dell energia e dell ambiente 
(Medea) Lo rende noto lo stesso Eni 
precisando che il corso è riservato a 
laureati 

la Borsa 
Mercato nervoso e incerto 
frenano Stet e i telefonici 

Mark di 
G limilo vm 

BB1 MILANO Nervosismo e in 
certezza alla Borsa Valori di 
Milano dove la seduta si è ri
solta positivamente ma con un 
nsultato inferiore alle aspettati 
ve Ali intesa sul costo del lavo
ro il mercato ha avuto una rea
zione euforica ma di brevissi
ma durata, una nammata di 
pre/.zi e scambi in avvio che è 
stata seguita nella seconda 
parte della mattinata da un in
debolimento generale delle 
quotazioni e decisa riduzione 
degli affari 

A contrastare il listino ha 
contnbuitol instabilità delle al
tre borse in vista della nunione 
del G7 e qualche ordine di 
vendita piovuto sulle Stet dal-
1 estero, dove gli investitori sa
rebbero rimasti condizionati 

dall incontro dei magistrati 
con Romano Prodi ascoltato 
come teste nell ambito dell in
chiesta mani pulite per fatti ri 
feriti alla sua prima presidenza 
dell In e tra 1 altro propno in 
relazione alla vicenda in cui è 
coinvolto I ex amministratore 
delegato Stet Giuliano Grazio
si I titoli della finanziaria delle 
telecomunicazioni hanno per
so 111% interrompendo un 
lungociclo al rialzo 

Non si sono intanto esauriti i 
timon su Montedison i cui va
lori hanno ceduto un altro 
5 56% mentre ie Ferfin sono 
rimbalzate del 2 1% ma con 
scambi molto rarefatti L indi
ce Mib ha chiuso in crescita 
dello 0 42% a 1 193 Adesso 
I attenzione è tutta puntata sul
la Banca d Italia che secondo 

gli operatori potrebbe decide 
re a breve la manovra di ridu
zione del costo del denaro 

Tornando al listino in evi 
denza tra i titoli guida Fiat e 
Mediobanca Le Fiat hanno 
guadagnato 1 148"'sotto la 
spinta di acquisti arrivati anche 
dall estero Le Mediobanca so
no rimbalzate del 3 20 Richie
ste in chiusura le Generali 
( t- I 08) deboli le Olivetti (-
1 58) Le Sip sono state limate 
dello 0 30 anche per effetto 
del ribasso delle Stet Tra i va
lori pubblici le Sme hanno 
guadagnato lo 0 70 le Credit 
1146 le Comit ordinane 1 1 01 
e le risparmio il 2,92 Nel resto 
del listino le Ifi pnvilegiate so
no state nchieste ( + 3 11) 
positive anche le Cogefar 
(+ 2 47)e le l f i l (+ 124) 

CAMBI 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA OANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

IERI 

1537 06 

1774 10 

90630 

267 76 

2320 2 : 

60674 

44 OS 

1187 

23537 

220694 

6643 

9526 

119478 

14121 

101655 

12876 

21342 

196 64 

27171 

103522 

PRECED 

154060 

1781 24 

91009 

26915 

233093 

810 33 

44.25 

1190 

23627 

221631 

667 

953 

119519 

1429 

102162 

V930 

21481 

20053 

272 43 

1027 56 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POPCREMA 

PO? EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROCGIIZAR 

B IZAR LG92 

CALZVARESE 

chius 

91000 

9300 

14200 

15590 

43500 

97200 

8000 

6105 

11200 

16145 

4760 

9500 

67800 

6550 

3000 

4880 

1130 

1050 

290 

prec 

91400 

9280 

14200 

15590 

43300 

97200 

B320 

6050 

10700 

16110 

479C 

9500 

67800 

8660 

2950 

4865 

1120 

1050 

295 

Var % 

044 

0 22 

000 

000 

0 46 

000 

3 85 

0 91 

4 67 

022 

0 63 

000 

0 30 

-0 15 

1 69 

0 31 

0 89 

0 00 

169 

CIBIEMMFPL 

CONACQROM 

CR AGRAR BS 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN 

CRCDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITAL NCENO 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

NONES 

S.IFIRPRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

64 

80 

5020 

10510 

13600 

11680 

4810 

3500 

5790 

545 

300 

190000 

4090 

490 

1U90 

2550 

1290 

195 

5210 

63 

78 

5040 

10510 

13000 

11740 

4810 

3500 

5790 

545 

300 

191000 

4090 

500 

1090 

2805 

1300 

195 

5210 

1 59 

256 

0 40 

000 

000 

0 51 

000 

000 

000 

000 

000 

-0 52 

000 

2 00 

000 

909 

0 77 

000 

000 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
AUMENTAR) AGRICOLI 
FERRARESI 

ZIQNAGO 

23850 

5630 

-0 42 

•014 

ASSICURATIVI 
ASSITALIA 

FATA ASS 

GENERALI AS 

L ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYORNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

9400 

16500 

37500 

77800 

10160 

12110 

4400 

2190 

15300 

9770 

9500 

4489 

20399 

9700 

9520 

26550 

14010 

12310 

12301 

7300 

7400 

-0 53 

1 2 3 

1 0 8 

- 1 5 2 

0 5 9 

0 0 7 

- 2 2 2 

- 3 1 0 

1 9 3 

0 5 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 9 

-1 14 

157 

1 6 0 

- 0 1 6 

3 4 6 

0 5 5 

2 5 6 

BANCARI! 
BCA AGR MI 

BCALEGNANO 

BCA Ol ROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

8 N A R N C 

BNA 

BPOPBERGA 

B P BRESCIA 

B C O A M B R V E 

B A M 8 R V E R 

B CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

7950 

5300 

11825 

1001 

8700 

1205 

698 

3480 

14600 

7050 

4250 

2120 

3110 

3600 

10700 

11280 

4900 

2315 

1880 

21610 

15790 

9245 

-185 

4 74 

- 2 4 1 

0 1 0 

-2 25 

0 0 0 

1 16 

0 0 0 

-067 

0 71 

117 

- 0 9 3 

0 0 0 

-0 69 

0 0 0 

-0 09 

0 2 0 

158 

3 3 3 

-182 

3 2 0 

-0 05 

CARTARI! IOITORIAU 
BURGO 

BURGOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

7485 

6560 

7000 

3200 

4290 

5930 

12000 

8760 

4830 

122 

-0 61 

7 3 6 

-0 31 

-172 

-017 

0 0 0 

0 1 1 

•0 21 

CIMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 

CEM MERONE 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2165 

3210 

4610 

1850 

3000 

3985 

3950 

1451 

6960 

4610 

•0 51 

0 6 3 

0 2 2 

8 1 9 

-741 

-0 36 

1 6 5 

2 91 

-169 

-191 

CHIMONI IDROCARBURI 
AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANQONI 

1100 

630 

8280 

1225 

1760 

3350 

959 

1730 

1300 

1430 

4680 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 2 

-16". 

-1 17 

1 3 3 

- 0 4 2 

3 2 8 

0 0 0 

0 4 2 

3 6 5 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA8PD 

SNIA RI NC 

SNIARIPO 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN 

' TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

830 

628 

470 

2065 

1150 

8570 

3720 

4300 

2880 

4400 

1349 

679 

1115 

641 

1095 

510 

6600 

9100 

2196 

-107 

0 0 0 

2 1 7 

0 0 0 

4 4 5 

-0 35 

2 76 

- 1 3 8 

0 35 

3 2 9 

3 77 

6 4 3 

-1 24 

0 0 0 

-0 45 

0 00 

3 19 

0 2 2 

-179 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANDARIP 

8902 

3750 

4150 

29200 

9100 

0 25 

-106 

-2 12 

-102 

0 5 5 

COMUNICAZIONI 
ALITALIACA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

ITALCABRP 

NAINAV ITA 

SIRT1 

810 

580 

666 

9195 

1019 

6800 

3370 
1805 

7495 

5850 

305 

9036 

1 50 

0 0 0 

-0 60 

-0 05 

1 3 9 

0 0 0 

-3 44 

1 98 

1 4 9 

1 5 6 

167 

-004 

•LIIIRUIICNICHI 
ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

GEWISS 

SAES GETTER 

3160 

5220 

3700 

12110 

5550 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 3 1 

2 19 

0 0 0 

I 

FINANZIARI! 
AVIRFINANZ 

8ASTOGI SPA 

8 0 N S I E L E 

BONSIE' .ER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDDE R NC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

OALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FIDIS 

FI AGR R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 

4445 

77 

12800 

2500 

290 

6000 

3310 

2150 

491 

990 

1986 

390 

1699 

23900 

1830 

739 

3100 

3510 

3580 

409 

550 

2260 

670 

1700 

365 

1290 

1295 

799 5 

798 

2930 

4115 

228 

299 

18400 

671 

600 

1312 

1065 

-3 16 

0 65 

159 

-9 09 

-2 68 

0 00 

169 

0 9 4 

2 2 9 

2 0 6 

2 37 

541 

0 0 0 

2 5 8 

000 
4 0 8 

•0 64 

-3 04 

-5 54 

-9 11 

0 00 

2 73 

2 2 9 

0 59 
0 52 
3 20 

-160 

0 0 0 

-148 

0 0 0 

0 0 0 

8 1 3 

-0 86 

-108 

3 23 

1 8 9 

0 92 

162 

umili 

CENTROB-BAGM988 5% 

CErlT<We-SAF»88 75% 

CENTROe-SAFR9e87S% 

CENTROB-VALT9410% 

EURMET-LMI94CO10% 

IMW6/9330COIND , 

IMI-86/9330PCOINO ,, 

IMINPIGN93WINO . 

IRI ANSTRASe5CVa% 

ITALGAS4)0/t6CV10% 

100 

98 

96 

106 

1217 

96 

123 

99 

95 

95 

114 

96,7 

1005 

1009 

123 5 

949 

1238 

H I II II ! i l : i 
CONVERTIBILI 

MAGNMAR 95 CO 6% 

MEDIO B R0MA-94EXW7V. 

ME0I0B-BARL94CV6% 

ME0I08-CIRRISC07% 

MEC40B-CIARISNC7V. 

MMED10B-FTOSI97 CV7% 

ME0I0B4TALCEM EXW2% 

MEDIO B-ITALO»5CV6% 

MEDI0B-ITALM0BC07% 

MEDIOB-PIR98CV65% 

114 

9815 

1036 

9175 

96 55 

128 9 

1031 

«26 

114 5 

98 

940 

1037 

91 

98.5 

130 

968 

1028 

GIM 

GIMRI 
IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFILRFRAZ 

INTERMOBIL 
INTER 1GE93 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

MONTEOISON 

MONTEDRNC 
MONTEO R CV 

PARTRNC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMIRI PO 

SO PAH 
S O P A F R I 

SOGEFI 

STET 

STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 

TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

2090 

1220 

13250 

5730 

3132 

2040 
1870 

640 

6400 

38000 

20600 

533 

253 

985 
680 

362 

910 

650 

1430 
2622 

1121 

1502 

790 

751 

4961 

715 

355 
230 

4800 

948 

400 

375 

2810 
1868 

2750 

3610 

3000 

1491 

460 

2265 

5000 

1397 

2 9 6 

0 91 

3 11 
124 

103 

149 

0 0 0 

3 2 3 

0 0 0 

2 5 6 

1 7 3 

0 0 0 

0 6 0 

-0 51 
•5 58 

197 

0 0 0 

•0 15 

•2 39 

2 2 2 

3 32 

2 8 8 

2 4 6 

0 0 0 

0 02 

3 25 
•1 11 

9 45 
105 

6 5 2 
178 

0 81 

•0 35 
0 70 

-179 

-1 10 
2 0 4 

143 
•«12 

0 2 2 
-2 34 

0 0 0 

IMMOBILIARI ID IL IZ I I 
AEOES 

AEOES RRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-1MP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 

GIFIMSPA 

GIF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINI IND 

VIANINI LAV 

12900 

4700 

2279 

11780 

1830 
1914 

2695 

1389 

1390 

1190 

1370 

1170 

1110 

5380 

12100 

39700 

911 
810 

2370 

-077 

-0 21 
-0 04 

-192 

-2 66 
1 54 

2 47 

5 2 3 

0 72 

-0 83 

1 41 

- 1 6 8 

-3 90 

0 5 6 

0 0 0 

-149 

133 
-2 41 

1 25 

MECCANICI» 
AUTOMOBILISTICHI 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMA SPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 
GUARDINI 

C ILARDRP 

INO SECCO 

I SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

OLIVETTI OR 

OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

PININFARINA 
REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIOUEZ 

10000 

6001 

1325 

3180 

7950 

6231 

1030 

11860 

2730 

1899 

1200 

1170 

890 

920 

2801 

3020 

1050 

1020 

1505 

1555 
1449 

1130 

8216 
9250 

6480 

41700 

4500 

-3 47 

3 47 

-105 

-170 

1 15 

148 

-172 

-2 71 

-3 19 

155 

0 0 0 

•0 85 
•1 11 

-0 86 

•172 

0 5 0 
4 4 8 

0 0 0 

0 0 0 

-158 

4 9 2 

0 8 9 

0 0 0 

-0 32 

-015 

0 0 0 

1 12 

ili illuminili;' 

MEDIOB-SIC95CVEXW5V. 

MEDI0B-SNIAFISC06% 

ME0I0B-UNICEMCV7V. 

MEDI0B.VETR9SCV8 5V. 

OPERE BAV-87/93CV6V. 

PACCHEETTI 90/S5CO10% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

SAFFA 87/97 CV 6 5% 

SERFI-SSCAT95CV8% 

932 

954 

984 

1012 

104 

90 

995 

929 

104 8 

99 

9675 

10155 

9685 

1029 

95 

100 

SAFILO RISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIB PR 

SASI8 RI NC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOM RI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

10560 

7500 

3720 

2450 

6330 

4590 

4400 

2390 

549 

385 

5010 

6220 

105 

5 78 

•0 80 

0 0 0 

-2 62 

5 5 2 

2 3 3 

5 57 

-126 

132 

0 2 0 

0 0 0 

MINERARIE METALLI!ROICHE 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 
MAGONA 

3210 

3700 

2499,5 

4450 

3 5 5 

0 0 0 

0 3 0 

1558 

T I S S I U 

8ASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF500 

L INIFRP 

ROTONDI 

MARZOTTO NC 

MARZOTTO RI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

5095 

3310 

1810 

220 

948 

1710 

782 

689 

581 

4500 

7980 

2045 

1540 

3780 

7400 

4160 

0 0 0 

00 30 

1 12 

2 3 3 

183 

0 0 0 

2 49 

2 07 

0 1 7 

0 0 0 

-0 25 

3 81 

-128 

0 8 0 

- 1 9 7 

-280 

DIVERSI 
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 

COMMERZBANK 

CONACQTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5630 

1810 

245000 

266500 

9440 

200000 

6850 

10370 

212 

316000 

0 5 4 

0 5 6 

- 1 2 1 

-1 11 

-0 11 

2 72 

-0 72 

0 0 0 

-1 40 

-2 30 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLEANZA ASS RNC 

BCA COM ITAL R N C 

BCA COMM LE IT 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

BCONAPOLIRPNC 

BENETTONGSPA 

BREDAFIN 

CARTSOTTBINOA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

C IRCOMPINORIU 

CREO ITALIANO 

CREO ITALIANO R P 

EUROPA MET LI-LM 

FERRUZZI FIN 

FERRUZZI FIN R NC 

FIAT PRIV 

FIAT RISP 

FONDIARIA SPA 

17531 

13266 

3495 

5297 

2454 

1735 

1271 

18598 

283 5 

322,9 

539 4 

1101 

1121 

2781 

1592 

427,7 

392 

283,9 

3044 

3184 

28138 

GOTTARDO RUFFONI 1126 

IMM METANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

NUOVO PIGNONE 

PARMALAT FINAN 

PIRELLI SPA 

1506 

9485 

4957 

4015 

8065 

5397 

19100 

1483 

PIRELLI SPA RISP NC 1080 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 
SIP RISP PuRT 

SME 

SONDELSPA 

SORIN BIOMEDICA 

26929 

15686 

2433 

2691 

2363 

6186 

1551 

4290 

-0,14 

0,77 

2,92 

1,01 

-1,76 

4,14 

0,71 

1,13 

0,00 

2,67 

0,97 

2.71 

2,00 

1,46 

3 31 

1,57 

2,73 

0,89 

1,47 

2.12 

0.71 

3,40 

1,48 

-0,21 

-0,64 

0.20 

1,86 

1.64 

1.84 

2,06 

1,60 

0,93 

0,19 

4,24 

-0,30 

3,56 

0,70 

1,31 

0,23 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9 86% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCTECU86/946 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/938 65% 

CCTECUSS/93875% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/94 9 65% 

CCTECU89/941015% 

CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 

CCT ECU 90/9511 55% 

CCT ECU 91/9611% 

CCTECUgi/9610 6% 

CCT ECU 92/9710 2 % 

CCT ECU 92/9710 5% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCTECU93ST8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCT ECU 90/9511 9 % 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18F897IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT19AG93CVIND 

CCT19DC93CVIND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93.IND 

CCT-AG95 INO 

CCT AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCTAP96IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98IND 

CCTOC95IND 

CCTT-DC95EM90INO 

CCT-DC96 INO 

CCT-OC98 INO 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 INO 

CCTFB96EM91IND 

CCT-FB97IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE95EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN95IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CC-GN98 IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG96IND 

CCT MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCCT MZ97 IND 

CCT-MZ98IND 

CCT-NV93IND 

CCT-NV94IND 

CCTNV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96IND 

CCT-NV9B INO 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95 IND 

prezzo 

104 6 

997 

98 8 

99 65 

99 55 

98 5 

97 6 

99 

99 55 

104 2 

104 

103 4 

103 1 

106 

102 5 

108 5 

104 

105 

108 5 

106 

99 

100 

107 7 

104 

101 1 

99 85 

1012 

102 7 

100 5 

100 15 

102 7 

1008 

99 95 

101 1 

100 55 

100 7 

997 

101 1 

101 15 

1012 

1006 

99 65 

10175 

101 15 

1012 

100 1 

1012 

102 85 

10165 

100 95 

101 1 

102 7 

1015 

1014 

103 

1012 

101 

10175 

1014 

10155 

100 3 

102 1 

101 15 

10165 

1015 

100 2 

101 1 

100 8 

101 

100 65 

996 

101 

101 

100 75 

101 4 

100 4 

99 55 

100 9 

101 

100 75 

100 85 

1004 

99 45 

1004 

1015 

10015 

var % 

000 

-0 30 

•0 20 

015 

000 

-0 30 

-186 

-040 

-0 30 

348 

0 0 0 

-0 39 

0 59 

2 75 

-125 

3 6 3 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

-2 84 

-0 50 

000 

2 87 

0 0 0 

-0 30 

000 

-0 10 

-0 19 

000 

000 

0 1 0 

•0 49 

•0 70 

0 05 

-0 05 

0 25 

0 1 0 

0 1 0 

-0 05 

0 15 

0 0 0 

0 0 0 

-0 10 

0 05 

0 20 

0 3 0 

-0 30 

•0 15 

•0 10 

0 0 5 

•0 25 

128 

0 2 0 

•0 78 

•190 

0 10 

-0 30 

-0 25 

-0 29 

-0 44 

0 3 5 

-0 15 

-0 10 

0 05 

0 05 

0 05 

-0 05 

•015 

-010 

-010 

0 1 0 

-0 49 

-0 44 

0 1 0 

-015 

-0 40 

0 05 

-0 59 

000 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 5 

•0 05 

0 0 0 

- 0 2 0 

-0 05 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 INO 

CCT-OT98IN0 

CCT-ST93IND 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96INO 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

BTP 18GN9712 5% 

BTP 17GE9912% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP-18MG9912% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP-1DC9312 5% 

BTP 1FB9412S% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612% 

BTP 1GE9812 5% 

BTP-1GE97 12% 

BTP-1GE9812% 

BTP1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN9412 5% 

BTP-1GN9612% 

BTP 1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 

8TP-1MG94EM9012 5% 

BTP-1MG971^/ . 

BTP-1MZ0112 5% 

BTP-1MZ9412 5% 

BTP-1MZ961Z5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93EMB912 5% 

BTP-1NV9412 5% 

BTP-1NV9612% 

BTP1NV9712 5% 

BTP-10T93 12 5% 

BTP-10T9512% 

BTP 1ST9312 5% 

8TP-1ST9412 5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938 75% 

CCT-18ST93«W% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-83/93TR2 5% 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP99 INO 

CCT-FB99IND 

CCT-GE948H1395% 

CCT-GE94USL1395% 

CCT-GE99IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709 5% 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ99IND 

CCT-NV99IND 

CTO-15GN9812 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG9612 5% 

CTO 17AP97 12 5% 

CTO-117GE9612 5% 

CTO-18DC9512 5% 

CTO-18GE9712 5% 

CTO-18LG9512 5% 
CTO-19FE9612 5% 

CTO-19GN9512 5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-190T95 12 5% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-GN9512 5% 

CTS-18MZ94 IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-355% 

1007 

996 

99 65 

99 95 

101 

100 25 

100 6 

9 9 8 

99 75 

99 45 

105 5 

103 9 

100 75 

103 9 

104 

105 75 

999 

101 

100 75 

101 

101 15 

104 

104 

105 75 

104 

1018 

103 65 

105 5 

102 

10135 

103 9 

1061 

101 

104 26 

100 55 

1009 

1025 

103 65 

105 7 

10015 

1037 

9 9 9 

1022 

103 75 

104 1 

104 45 

100 

996 

999 

101 

104 

99 65 

993 

9 9 5 

101 5 

10155 

100 05 

9985 

100 75 

9965 

9 9 3 

994 

10395 

103 

103 7 

1044 

1038 

1038 

104 4 

1029 
103 

104 75 

103 8 

104 15 

103 5 

103 5 

103 55 

103 6 

1031 

102 9 

96 65 

95 85 

104 

585 

0 10 

000 

0 20 

•0 40 

0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

-0 05 

0 57 

0 24 

0 05 

039 

043 

0 67 

0 0 0 

0 55 

-0 05 

-O10 

030 

1034 

000 

058 

1041 

086 

0 53 

-0 20 

0 2 9 

0 9 6 

-015 

0 55 

0 2 9 

0 47 

0 2 0 

0 39 

0 05 

0 4 5 

034 

0 5 8 

0 8 6 

0 0 0 

0 6 8 

-0 30 

0 2 0 

053 

043 

102 

•040 

0 0 0 

000 

0 00 

000 

0 3 0 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 0 

-005 

0 1 5 

0 05 

0 0 0 

0 45 

0 25 

0 2 0 

0 24 

-0 48 

0 19 

0 19 

0 19 

•0 58 

0 6 8 

-0 58 
-019 

175 

0 05 

1 17 

0 0 0 

0 05 

0 05 

0 10 

0 19 

-0 10 

000 

000 

146 

000 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB 
mulini 

ORO E MONETE 
Titolo 

ENTE FS 85-95 2-INO 

ENTE FS 87/93 2MND 

ENTE FS 90/9613% 

ENEL 85/951A IND 

ENEL 86/2001 INO 

ENEL 87/94 > 

ENEL 69/951- INO 

ENEL90/981AIND 

MEDIOB 89(9913 5% 

IRI86/95IN0 

IRI88/95 2A INO 

EFIM 86/95 IND 

ENI91/95IND 

Ieri 

109 35 

9990 

10480 

11000 

10960 

10750 

10590 

10550 

10595 

10100 

10200 

9960 

10050 

prec 

10900 

9985 

10520 

11005 

109 00 

107 20 

105 50 

10540 

10595 

10095 

10285 

10025 

100 50 

(Prezzi Informativi) 

SAN PAOLO BRESCIA 

C R BOLOGNA 

BAI 

INA BANCA 

SGSPR 

2230 

23709/24000 

13000 

1620 

130000/132000 

B NAZ C0MUNICAZ. 

COFINDPRIV 

FINCOMID 

IFITALIA 

ELECTR0LUX 

WAR SIPRIS 

WAR GAICRIS 

1500 

100 

1760 

1470 

33100 

750 

22 

Indice 

INDICE MI8 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

«MOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1193 

915 

1266 

959 

1281 

1090 

1100 

1106 

1642 

1282 

1138 

931 

13799 

1007 

1287 

030 

1188 

918 

1276 

954 

1282 

1095 

1098 

1112 

1633 

1279 

1136 

932 

1372 

962 

1273 

832 

«ir % 

042 

433 

076 

052 

-008 

-046 

018 

-036 

055 

023 

018 

•011 

051 

468 

110 

424 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER GR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

S T E R L N C ( A 7 4 , 

STERL N C ( P 7 4 ) 

KRUGERRANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

50 PESOS MESSICANI 

19150/19350 

245000/285100 

137000/148000 

139000/150000 

138000/149000 

588000/630000 

SOOOOO/6B5000 

715000/780000 

MARENGO SVIZZERO 108000/11BOOO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SELGA 

110000/122000 

108000/118000 

MARENGO FRANCESE 108000/1181X10 

MARENGO AUSTR 

2 0 D S T G A 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

20 D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

108000/118000 

620000/730000 

295000/400000 

350000/550000 

135000/148000 

275000/350000 

A R C A A Z I O N I I T A L I A 

Ieri 
14 444 

A R C A 2 7 1 4 5 5 6 

A U R E O P R E V I D E N Z A 

A Z I M U T G L O B C R E S C I T A 

C A P I T A L G E S T A Z I O N E 

C A P I T A L R A S 

C A R I F O N D O D E L T A 

C E N T R A L E C A P I T A L 

F O N D E R S E L I N D U S T R I A 

F O N D E R S E L S E R V I Z I 

F O N O I C R I S E L E Z I T A L I A 

FONDINVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMEITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFINAN7A 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIMF 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZION INTERNAZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA [SI 
CENTRALE EST ORIENT 
CEN ESTR ORIENTE (YEN 
CENTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA,ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDERSEL AMERICA 
FONDERSELEUROPA 
FONNDERSEL ORIENTE 
FONDICRI INTER 
EUROPA 2O00 
GFNERCOMITEUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GENERCOMIT NORDAM 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONAR IO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

15 704 
13 060 
13 770 
13 645 
17666 
15 79? 
6 015 

11 347 
14 229 
13 225 
45 810 
13 781 
7 820 

11 650 
11 342 
13 390 
15 291 
10 785 
35 916 
11940 
11 827 
13 061 
13 253 
11486 
11 00 ' 
13 666 
8 234 

13 234 
11 341 
11 053 
11 577 
16 065 
14 609 
12 657 
15 747 
13 160 
10 754 
10 554 
9 841 

10 150 
12 960 
11 779 
12 711 
13 138 
11 440 
7.425 

10 937 
764 

14 028 
7.875 

14 716 
13 216 
10 558 
10 323 
10 472 
17 611 
14 326 
14 630 
18 661 
17 250 
13 790 
14 809 
12 894 

GESTICREDIT PHARMACHEM 11 940 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDI AZ INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTE 
SANPAOLOH FINANCE 
SANPAOLOH INDUSTR 
SANPAOLOH INT 
SOGESFITBLUF CHIPS 
SVILUPPO EOUITYY 
SVIl UPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

12 620 
12 308 
12 902 
13 728 
12 887 
13 498 
14 090 
16468 
12 424 
12400 
14 740 
13468 
11939 
10159 
17 902 
12 022 
13 33? 
14 420 
12 387 
15 014 
15 558 
16 552 
15165 
18 494 
13444 
13467 
13323 
14 247 
11 786 
13 346 
12 179 
14 436 
13,186 
15107 

Prec 
14 368 
14 496 
15 594 
13 014 
13 731 
13 619 
17 559 
16 722 

6 021 
•1 293 
14 150 
13 163 
45 797 
13 685 
7 826 

11638 
11 322 
13 354 
15 27? 
10 762 
%*, 909 
11 941 
11 829 
12 987 
13 235 
11437 
11 069 
13 581 
8 171 

13 205 
11 320 
11 034 
11 671 
16 092 
14 633 
12 688 
15 779 
13 295 
10 694 
10 580 
9 789 

10149 
12 9?0 
11 685 
12 770 
13 201 
11 467 
7.425 

10 918 
760 

13 971 
7.867 

14 759 
13 294 
10609 
10 321 
10 480 
17 624 
14 342 
14 608 
16 681 
17 409 
13 853 
14 871 
12 927 
11 980 
12 643 
12 309 
12 961 
13 875 
12885 
13 555 
14 103 
16 487 
12 423 
12417 
14 753 
13 479 
11 963 
10 190 
17 961 
12084 
13 334 
14 448 
12 381 
15099 
15 547 
16 596 
15 209 
18 552 
13 478 
13504 
13133 
14 283 
11 884 
13 370 
12 164 
14 396 
13 190 
15 103 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL FUND 
EUROMOS STRAT FUND 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 

17 740 
28 013 
22 963 
16125 
22 204 
11853 
15 953 
15 365 
17904 
20 012 
24 161 
18 458 
11019 
13848 
13 829 
13 53? 
22 750 
18 031 
14 463 
10 471 
36 390 
12 562 
20 337 
19 551 
12 537 
24.908 
13 696 
10 736 
11 081 
15 631 
15 169 
12,600 
10 835 
22 643 
17 797 

17 674 
27 960 
27 872 
16 067 
27 196 
11800 
15 886 
15 372 
17 896 
19 998 
24 161 
16 464 
10 955 
13 844 
13 821 
13 512 
22 716 
16 009 
14 455 
10 476 
3 * * 3 0 
12 552 
20.283 
19 486 
12 308 
24 880 
13 683 
10 681 
11 0«3 
15 613 
15167 
12 571 
10 824 
22.63" 
17 808 

NORDCAPITAl 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
OUADRIFOGLIOBIL 
REDDl rTOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VEN^TOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO COLOMBO 
EPTA 92 
FONDO PPOF I N T R 
GEPOWCRLD 
GESFIMI INTERNAZIONALC 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

I7 946 
14 159 
73 77? 
15 472 
23 646 
19 976 
1231? 
15 081 
14 363 
17 735 
12 055 
23 198 
15 780 
12 863 
16 851 
16 471 
14 178 
15 755 
11 981 
13 057 
15 783 
1J 106 
14 486 
13 379 
14 488 

' 2 966 
14 174 
73 767 
15 379 
23 814 
10 983 
17 743 
15043 
14 358 
17 697 
12 048 
23 181 
15 753 
12 845 
16S37 
16 503 
14 186 
15 763 
11 987 
13 091 
15 331 
13 097 
14 540 
13405 
14 419 

OBBLIGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
BAIGFSTMONCTARIO 
BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
CARIFONDO LIRE PIÙ 
CENTRALE CASH C COR 
EPTAMONEY 
EUROMOB RE MONETARIO 
EUROVECA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLF LIQUIDITÀ 
GESTIFONDI MONETARIO 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
INVESTIRE MONETARIO 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

17 427 
14 774 
10 447 
13 376 
10 797 
11 372 
15413 
10 770 
16169 
11 698 
11981 
18 309 
15 536 
•1676 
13 419 
1/393 
13 6O0 
10 540 
19^00 
23 814 
10 399 
12 061 
13 854 

PERFORMANCE MONETARIO 10 964 
PERSONALFONDO MON 
PRIMEMONETARIO 
OUADRIFOGLIOOBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
AGOS BONO 
ARCARR 
AURFO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB REDDITO 
BN RFNDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 
COOPREND 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTIELLE MM 
GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGESTOBBLIGAZ ITALIA 
MIDA OBBLIGAZ 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND2 
PITAGORA 
ROLOMONEY 
SALVADANAIO OBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO RFDDITO 
VENETORENU 
VERDE 
ADRIATIC BOND FUND 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AURFO BOND 
AZIMUT RENDITA INTERNAZ 
CARIFONDO 8 0 N D 
CENTRALE MONEY 
EUROMOB RE BOND FUND 
FONDICRI PRI BOND [ECU 
GESTICREDIT GLOBALHEND 
IMIBOND 
INTEHMONEY 
INVESTIRE BOND 
LAGEST OBBLIG INTERNAZ 
MEDICEO OBBLIGAZ 
OASI 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 
PERSONALDOLLARO $ 
PERSONALMARCODM 
PHIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 

15 813 
17 344 
15 123 
16 758 
14 806 
13 119 
13 146 
11 191 
13 714 
18 287 
13 625 
14 916 
11 788 
13 787 
13 707 
19 366 
13 831 
12 351 
11946 
11391 
17 611 
11 130 
29 280 
12 051 
13 794 
15 152 
21 559 
18 948 
16901 

N D 
13 393 
16 276 
10 469 
16179 
11 993 
11 573 
15 549 
12 613 
17 004 
18 235 
1"< 602 
l i 974 
17 809 
13 243 
15 756 
10 499 
10 1Su 
11 788 
15 855 
13564 
6.800 

12 648 
15906 
12 439 
10 454 
14 775 
10 436 
12 267 
11679 

10 
10 

18 ur
lo 249 
16 571 
14 738 
15 773 

FONDO INA 3 311.B3 
FONDO INA VC 370.87 
SAI QUOTA 18 116.64 

17 451 
14 775 
10 445 
13 374 
10 797 
11 381 
15 476 
10 769 
16 198 
11 704 
11999 
16 317 
15543 
11686 
13 425 
14 399 
13 69? 
10 54? 
19 719 
23 826 
10 396 
12 071 
13 865 
10963 
15 61"i 
17 351 
15 135 
16 751 
14 82? 
11 118 
13 145 
11 191 
13 719 
1B282 
1387? 
14 939 
11 788 
13 793 
13 236 
19388 
1J862 
12 349 
11 949 
1-403 
17 61? 
11 136 
79 378 
17053 
13 318 
1S1b5 
21 590 
18 961 
16 935 
13175 
13 470 
16 280 
10 469 
16 278 
17 01? 
11 569 
15 577 
12 631 
17 010 
18 253 
15 607 
11 977 
17 797 
13250 
15 763 
10538 
10 191 
11 602 
15868 
13 581 
6,829 

17 656 
15 880 
12 457 
10 442 
14 739 
10450 
12 256 
11 686 

10 
10 

18 14? 
10 743 
18 643 
14 729 
15 270 

3 309.97 
1 369.36 
6117.6J 

ESTERI 
CAPITALITALIA DOL 
FONDITALIA DOL 
INTERFUND DOL 

36.84 
78.58 
40.25 

INT SECURITIES ECU 29.19 
ITALFORTUNE CAT A DOL 
ITALFORTUNECATB DOL 
ITALFORTUNE CATC DOL 

44,0? 
11.14 
11.23 

ITALFORTUNE ECU 11.00 
ITALUNION DOL 21,93 
MEDIOLANUM ECU 70.45 
RASFUND DOL 
ROMINVESTIT, BOND3 
ROM SHORTTERM ECU 

27.79 
107.86 
165.39 

ROM.UNIVERi.AL ECU 25.90 
TRER DOL 36.70 

56 933 
121 060 
62 009 
51 994 
67 857 
17 172 
17 311 
19 013 
33 772 
36 490 
47 660 

19? 125 
294 617 

46 134 
50 577 

/< 
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Economia lavoro 
BORSA 

In nalzo 
Mib a 1193 (+0.42%) Marco a quota 906 

LIRA 

In netta ripresa 

DOLLARO 

In calo 
In Italia 1.537 lire 

Via Nazionale scioglie le riserve e taglia La Banca d'Italia individua nuove tendenze 
i tassi. Le banche si adeguano portando di lunga durata per uscire dalla recessione 
il tasso base al 10,75%. Ma i «piccoli» Trentini passo atteso, tappa del risanamento 
pagheranno il 18,25. Titoli di Stato «boom» E il Governo rifa i conti della manovra '94 

Denaro al 9%, ad un passo dall'Europa 
Dopo il maxi-accordo Bankitalia gioca la carta del rilancio 
Dopo !a firma di .sabato a palazzo Chigi, Bankitalia 
porta il costo del denaro al 9% È un altro passo ver
so il risanamento dei conti pubblici ed il rilancio 
dell'economia La riduzione del «tus» (mai così giù 
da 17 anni) ha fatto schizzare in alto i titoli di Stato 
Immediata anche la risposta delle banche Soddi
sfatti tutti i commenti Banca d'Italia le previsioni 
dell'inflazione restano basse per i prossimi mesi 

RENZO STEFANELLI 

^ B ROMA Nella mattina di ieri 
la Banca d Italia ha offerto 13 
mila miliardi al 9 38% come 
«pronti contro termine» 0 62'i 
in meno del tavso di sconto il 
•colpo di segnale» dell'immi
nente ribasso Questa volta a 
differcn/a dell ultima riduzio
ne si era accumulato nel mer
cato un notevole spazio per il 
nbasso C e stata la riduzione 
di rnc4/o punto in Germania 
per di pm adottata - secondo 
io Spiajel - in contrasto con 'a 
proposta di un taglio dell IX 
fatta dal vicepresidente della 
Bundesbank C'è la caccia ai 
Buoni del Tesoro poliennali 
specie decennali il cui rendi
mento risulta ora eccezionale 
oltre quota IO! ( echenessu 
no vende se non a un guada
gno il debito pubblico «vec 
chio»ò diventato un affare) Le 
banche hanno quindi accolto 
immediatamente il segnale 
portando il tavso base al 
10.75Y, Kesta come stimale di 
tensione, il tasso massimo ai 
18-18 25% che fa da «tetto» al-

1 abuso delle maggiorazioni 
arbitrane a danno della picco
la impresa Le dichiarazioni 
del presidente dell Associazio
ne Bancana, Tancredi Bianchi, 
riflettono un nuovo stato d'ani
mo la riduzione dello sconto 
«indica che la politica econo
mica italiana ha ormai preso la 
via del risanamento del debito 
e dell'economia» 

Tancredi Bianchi sapra ciò 
che dice perche questo e sol
tanto il pruno passo verso una 
struttura dei tassi comparabile 
a quella europea lo slesso 
sconto resta superiore del 
2 25% rispetto a Francia e Ger
mania, del 3 * rispetto ali In
ghilterra del 4,5% rispetto alla 
Svizzera del 6 6 rispetto agli 
Stati Uniti e del 6 50„> rispetto 
al Giappone Quanto al top ra
te del 18X è un «caso» molto 
italiano 

Il segretario generale della 
Cgil Bruno Trentin parla ap 
propnatamente di un «passo 
importante ed atteso che se
gna un altra tappa significati 
va» nel risanamento economi
co mentre per il presidente 
della Confindustna la riduzio
ne dello sconto «accelera il ri
sanamento economico» Quali 
saranno i prossimi passi e il 
problema sul tavolo 11 ministro 
del Bilancio Luigi Spaventa 
ha detto in Parlamento che ex 
corrono alcuni giorni pei ripa 
rametrare la politica finanzia 
ria tenendo conto dei nuovi 
dati - l'altro dato positivo 6 I e-
levato gettito fiscale in vista 
della legge finanziaria 1994 
che sarà presentata a settem 
bre 

La stima di Corrado Fiacca 
vento e che il taglio di un pun
to dei tassi d interesse «libera
li bilancio dello Stato di 12 mi 
la miliardi di spesa La nduzio 
ne del costo del debilo pubbli
co per interessi, tuttavia non 
dipende solo dal livello gene 
rale dei tassi ma anche dalla 
gestione per scadenze, qualità 
dei titoli e canali di vendita II 
fatto che i titoli del debito sia
no in gran parte a breve diven 
ta in fase di ribasso un fattore 
favorevole perche consente il 
rinnovo accelerato alle nuove 
condizioni più favorevol. Il 
guaio è che il Tesoro in fatto di 
gestione del debito resta una 
sfinge e sembra unicamente 
preoccupato di rastrellare il 
mavsimo di denaro unica ge
stione del Tesoro nel mondo 
che non si preoccupi granché 
dell'onere che scarica sul con
tribuente e non si avvalga del-
I appello diretto ai risparmiato
ri Fra ì segnali che vengono 
dallo sconto al 9% e e quello 
che il Tesoro, se vuole non e 
più lo schiavo dei suoi credito
ri Il motivo lo ricorda la stessa 

Data 

14/03/87 
28/08/87 
26/08/88 
06/33/89 
21/05/90 
13/05/91 
23/12/91 
06/07'92 
17/07/92 
04/08/92 
04/09/92 
26/10/92 
13/11/92 
23/12/92 
04/02/93 
23/04/93 
21/05/93 
14/06/93 
06/07/93 

% 
11,50 
12 
12,50 
13,50 
12,50 
11,50 
12,00 
13,00 
13,75 
13,25 
15 
14 
13 
12 
11,50 
11 
10,50 
10 
9 

Banca d Italia che richiama sia 
«la nuova positiva cornice di 
relazioni industriali che «le 
tendenze al calo dei tassi che i 
mercati interni ed internazio 
nali registrano in un quadro 
generale caratterizzato da alla 
disoccupazione e bassa nfla 
/ione 

Sono in molli oggi ,i vedi re 
che la cura ha ucciso il pa/ien 
te come mostra la spaccatura 
nella Bundesbank sullo sconto 
al 6 751 che resta con I infla
zione scesa in Germania in 
giugno al 2 7U ^ * pili che dop 
pio dei tassi reali giapponese e 
statunitense Lo imprese euro 

I Governatore Antonio Fazio 

pec perdono quote sul merea 
lo mondiale Le banche dopo 
averne spolpati i bilanci prele 
vando ingenti rendite finanzia
rie sono chiamale a soltoscn 
vere i capitali mancanti I o 
Slato e chiamato a sovvenzio
nare fiscalmente bine he ed 
imprese clopu a\ere ridotto il 
potere d acquisto dell i pope) 
lazione e quindi i consumi La 
riduzione dei tassi ò quindi il 
saldo di un ciclo politico cile
na prodotto quei livelli di di
soccupazione cui fa rifenmcn 
lo la Banca d Italia quale *ga 
ranzia che I inflazione resterà 
bassa 

• 1 Raggiunto I accordo sul 
eosto del lavoro eliminato de 
finilivaniente lo spauracchio 
della v ala mobile ancora 
quasi impossibile la contralta 
zione nelle piccole imprese 
arriva puntuale I annuncio del 
la riduzione del tasso ufficiale 
di sconto dal 10 al 9 Altret 
tanto puntuali rispondono le 
grandi banche allineando su 
Ulto I loro tassi ai nuovi livelli 
più moderati in una manovra 
sostanzialmente prevista e 
concorde 11 comunicato della Banca d Italia 
sottolinea che altri fattori hanno contribuito alla 
decisione I onent imento al ribasso dei tassi ne 
mercati internazionali e la sostanziale s'abilita 
de prezzi mondiali che conseii'e cu prevedere 
che 1 inflazione importata non sarà un pericolo 
grave per il prossimo avvenire Ma e chiaro per 
tuniche I elemento chiave nel ribasso dei tassi e 
stata la vittoria elio la Confindustna può ben di 
re di aver» riportata sul problema d< I costo del 
lavoro 

La linea di politica economica che governo e 
istituto di emissione stanno perseguendo emer 
gè con piena chiarezza 1-a riduzione del e Oslo 
del lavoro consente di sfruttare pienamente i 
vantaggi derivanti dalla svaluta/ione del seltem 
bre scorso sviluppando le esportazioni con Yiiii\ 
semplice concorrenza di prezzo anche senza 
grandi innovazioni tecnologiche il migliora 
mento della bilancia commerciale consentirà di 
ridurre almeno in parte le importazioni di capi 
tali il che permeile finalmente di ridurre il livel 
lo dei tavsi di interesse 

Sul piano della logica economica mime eli il t 
la manovra e chiara ed anche ineccepibile 
lauto più clic una riduzione dei tassi e anche 
I unica misura che può davvero alleggerire I o 
nere del debito pubblico Ma se la stessa mano 
vra viene considerata in unoilica più larga 
qualche perplessità anche sena non può esse
re nascosta 

Il fronte dell industria manifatturiera italiana 
si va spaccando in due tronconi che sembrano 

L'Italia? 
Uno spicchio 
di Asia 
in Europa 

AUGUSTO ORAZIANI 

diretti verso mele opposte Da 
un lato la piccola e media in 
dustna esportatrice per lo più 
ubicata nel Centro Nord che 
mentre era stala penalizzata 
dalla politica del cambio forte 
adesso viene difesa e protetta 
dalla svalutazione dalla ndu 
zione del costo del lavoro dal 
la stabilita monetaria dalla ri 
du/ione del costo del denaro 
(che sia anche questo un effel 
to del movimento leghista7) 
Uull allro la grande industria 

che dichiara invece situazioni di crisi produttive 
e finanzi ine crisi che sono forse conseguenza 
della contrazione della spesa pubblica dell ar
resto della politica dei grandi appalti del bloc
co dei generosi trasferimenti La piccola e me 
dia impresa si alferma mentre i grandi gruppi 
portano I libri in tribunale e si offrono in vendila 
alla finanza straniera 

Torse i> presto per trarre diagnosi frettolose 
Non possiamo pero dimenticare che in stagioni 
passate e ormai lontane sono stati alcuni gran
di gruppi (Fiat Pirelli In Eni) a costituire I os
satura dell industria italiana moderna Potrà la 
piccola impresa mtersliziale che vince la con
correnza soltanto perche comprime il costo del 
lavoro lare altrettanto' 1*1 risposta non può che 
essere mollo dubbiosa 

lanlo meno possiamo dimenticare che po
chi giorni or sono John Andiews nel conclude 
re una lunga rassegna sull Italia pubblicala dal-
I Erviioiiusl affermava che lo sviluppo indù 
striale dell Italia rende il paese sempre meno si 
nule ali i Fi me la o alla Germania e lo accosta 
sempre di più ali economia della Corea odi Tal 
vsan economie basate sulla miriade di piccole 
imprese familiari 

La linea politica del governo sembra piena 
mente rispondente alle ipotesi avanzate dall E 
coriornist trasformare I Italia in una componen
te asiatica della nuova Europa 

«È uno 0 a 0 
ma l'anno scorso 
si è perso 3 a 1 » 

Oggi alla Camera il voto 
sul decreto da 12.400 miliardi 
Spaventa: i conti migliorano 
Ridimensionata la Finanziaria? 

E Ciampi 
chiede la fiducia 
sulla manovrina 

RICCARDO LICUORI 

M ROMA 11 governo ha chie
sto la fiducia alla Camera sulla 
manovrina da 12 400 miliar

di 1-a votazione avverrà oggi 
sull ultima stesura del prowe 
dimenio quella messa a punto 
dalla commissione bilancio di 
Montecitorio che tra le altre 
cose ha aumentalo dal 15 al 
25X il prelievo forzoso per gli 
enti previdenziali autonomi ri 
ducendo però dal 5 al 3" il ta 
glio dei trasferimenti a comuni 
e province 

Assente Ciampi volato a To 
kio per la runione del G7 e 
toccalo al ministro del bilancio 
Luigi Spaventa porre la que 
stione di fiducia Un annuncio 
scontato riservato a pochi inti 
mi nel momento di massimo 
aflollamcnto - si fa per dire - il 
ministro poleva contare su un 
uditorio di S (otto) deputati 
più il presidente Giorgio Napo 
lilano e un nutrito gruppo di 
funzionari della Camera 

Niente pubblico delle grandi 
occasioni per la prima fiducia 
del governo Ciampi insomma 
La manovrina - già a suo 
tempo giudicata «non esaltali 
te» dallo stesso Ciampi - viene 
del resto a mala pena tollera'a 
dal deputati Da qui la necessi 
la di metterla al riparo da ogni 
possibile imboscata chieden
do la fiducia «Gli eventua'i ri 
lardi causati da uno svuota 
mento del provvedimento - ha 
spiegalo Spaventa - ci provo 
cherebbero grosse difficolta 

Una volta chiesto e ottenuto 
il prestito Ceeda 14 500 miliar 
di infatti e una volta sottopo 
sta la concessione delle sue 
varie tronche, al rispetto degli 
obicttivi di finanza pubblica 
I Italia non può correre il ri 
schio di vedersi negare la se 
conda rata per inadempienza 
La cosa provocherebbe note
voli aumenti degli interessi sui 
mercati e un generale peggio 
ramento delle condizioni del 
nostro debito pubblico ha ri 
cordato lo stesso Spaventa 
che del prestito Cee non è mai 
stato peraltro un entusiasta so 
stenitore 

La fiducia però non mette al 
riparo del tutto la mini mano 
vra di Ciampi 11 regolamento 
consente infatti di distinguere 
tra la fiducia vera e propria e il 
mento del provvedimento Ra
gion per cui i gruppi parlamen 
tari potrebbero decidere in se 

.de di voto di separare il giudi

zio politico sul gejvernej - la 
fiducia appunto - d i que Ilo 
per cosi dire tecnico 11 mini 
strodel bilancio haeereatod.il 
canto suo di rassicurare gli ani 
mi lanciando messaggi rassi 
curanti sui d ,̂c punii più con 
troversi del decreto I-e misure 
sugli enti di prcviden'i - ha 
detto Spaventa - «sono nonne-
limitate nel leiiipo non locea 
no ! autonomia degli enti non 
saranno inasprite in 1 in in ' • 
ria non riguardano i (ondi per 
le pensioni integrative Anche 
i comuni secondo il ministro 
non verranno penalizzali pm 
di tanto dal taglio dei finanzia 
menti a fine anno la misura 
verrà più che compensata dal 
le entrate lei che saranno ŝ cu 
ramente maggiori del prev islo 

Resta tuttavia poco lempo i 
disposizione perconvertire de
finitivamente in legge li ma 
novrina I termini scadono n 
21 luglio e il decreto deve ali 
eora passare lo scoglio del Se 
nato Proprio in quei giorni pe
rò palazzo Madama sarà impe
gnato nell esame della pili ani 
pia manovra di finanza pubbli 
ea collegati! alla legge liliali 
ziaria Non e eseluso che in 
caso di decadenza del decre
to il governo decida di f ir 
viaggiare m parallelo i due 
provvedimela arcnuando 
m ig in (niello t! i 12 11*0 nn 
li ird e 'rovanciu e opporluii' 
compensazioni ni qm Ilo di 
portata maggiore 

Proprio sulla purgata della 
manovra collegata alla Finali 
/lana il nunis'ro Spaventa ha 
lascialo intravedere la possibi 
Illa di un suo eventuale allcg 
genmento Sino ad oggi le sue 
dimensioni erano stimate in 
37-40mila miliardi Ma la situi 
zione dei conti pubblici seni 
bra essere leggermente miglio 
rata II calo dei tassi riduce la 
spesa per interessi dello Stalo 
mentre le entrate tributane 
corrono più del previsto «La 
manovra - ha annunc al" Spa 
venta - potrebbe essere ridi 
mensionala o riparametrata a 
questa nuove grandezze» Pn 
ma del suo varo sarà però ne
cessario attendere la presenta 
zione del documento di prò 
gemmazione economica e fi 
nanziana che a detta del mi 
nis'ro del bilane o - dovre bbe 
vedere la luce Ira la fine- di que
sta seltimana e I inizio della 
prossima 

«Lo Statuto 
del salario? 
Non esageriamo» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Molti non ne sanno 
ancora nulla alla Dalmine e alla 
Falck per esempio rimandano alla 
settimana prossima quando i dele 
gati si saranno letti per bene I ac
cordo sul costo del lavoro e avran
no convocato le assemblee dei 
consigli Un primo assaggio sugli 
umori nelle grandi fabbriche del 
milanese si ò avuto ieri mattina al
l'attivo convocato alla camera del 
Lavoro Tantissimi interventi, una 
lunga e accesa discussione che ha 
disegnato un mondo del lavoro so
stanzialmente diviso in due. quelli 
non entusiasti ma possibilisti e 
quelli che invece I accordo non lo 
accettano proprio Punti dolenti il 
lavoro interinale la questione della 
democrazia sindacale in fabbrica e 
la trasformazione radicale della 
contrattazione in Italia dopo I inte
sa voluta da Ciampi Dice Contardi 
dell'Alfa di Arese «Direi che è uno 
zero a zero, però dopo aver perso 
tre a zero la pnma partita del 31 lu
glio dell anno scorso e di questo 
bisogna tenerne conto se si vuol 
dare un giudizio complessivo In se 
è un accordo che non porta a casa 
molto, ma in fondo non da nem

meno molto Questioni come il la
voro interinale non mi preoccupa
no tanto, perchè se è vero che con
cede molta flessibilità alle aziende 
se ben controllato non procura 
danni Un punto preoccupante in
vece soprattutto dopo le dichiara
zioni degli industriali è il fatto che 
non è passato il principio della 
contrattazione aziendale dapper 
tutto E poi c'è un passo indietro 
sulla questione della rappresentan
za perchè si perpetua il monopolio 
delle rappresentanze sindacali uni
tane Sara necessario fare una con-
sultaziore molto ampia un refe
rendum tra tutti i lavoratori» Più ra
dicale Renzo Canavesi dei Cobas 
dall'Alfa di Arese che propongono 
due ore di sciopero in tutti i reparti 
dello stabilimento giovedì o vener 
di «Sara una mobilitazione sull ac 
cordo e sulla situazione di Arese 
che Agnelli ci ha fatto capire vor
rebbe chiudere Quanto ali intesa 
I anno scorso abbiamo avuto la 
stangata sui salari ora hanno fatto 
I accordo politico che segna un 
prima e un dopo nella contratta
zione sindacale di fatto viene eli
minato il conflitto Certo il referen
dum sarebbe una bella cosa ma 

sono sicuro che alla fine si consul
teranno solo gli iscritti che sono si 
e no un terzo dei lavoratori Italia 
ni» 

Dice Giacinto Bolli della Sie
mens uno degli animatori del mo 
vimento dei consigli unitari auto-
convocati «lo sono contrario nel 
merito e nel metodo Ma era una 
conclusione annunciata perchè in 
questi mesi dal 31 luglio scorso 
non si è fatto nulla per creare dei 
rapporti di forza adeguati e non si 
è nemmeno tentato di coinvolgere 
i lavoratori Quanto ai contenuti 
faccio solo notare che non si ga 
rantisce in alcun modo il recupero 
del potere d acquisto della retribu 
zione e la contrattazione di fatto 
non è pm un diritto dei lavoratori 
perchè è subordinata alla situazio
ne dell azienda e ali inflazione E 
poi si vuole scippare il referendum 
sulla democrazia nel sindacato per 
il quale abbiamo raccolto ben 
700mna firme di fatto la rappre
sentanza nei luoghi di lavoro res'a 
limitata ai sindacati unitari e ven
gono esclusi tutti gli altri Di sicuro 
adesso ci vuole una consultazione 
vera con tutti i crismi un vero e 
proprio referendum» Alla Zanussi 

di Solaro Nico Volpin rincara la do
se «La trattativa è andata avanti dei 
mesi senza clic sapessimo nulla 
dei con le nuli e quello che vediamo 
adesso è che eambiera radicai 
mente la natura della contratta/io 
ne in Italia Una decisione che ci 
passa sopra la testa Come iscritto 
alla Cgil mi batterò per un congres 
so straordinario perchè qui è ora di 
definire scelte poli'iche e obiettivi 
Nel mento trovo eclatante il lavoro 
interinale ci siamo battuti per anni 
per difendere i contratti di forma 
zione lavoro e ora si spappola tul 
to' Perplesso anche Roberto Polli 
delegato Cgil della Pirelli «Boh 
1 ho letto questo accordo, non ho 
capito tutto ma sinceramente non 
è che mi soddisfi molto Quello che 
più mi delude è il fatto che qui la 
democrazia sindacale viene pro
prio calpestata Noi lavoratori nelle 
I ibbnche non siamo mai stati 
coinvolti in tutta la trattativa e solo 
ora vediamo i nsullati Certo ogni 
volta ci spiegano che e è il ricatto 
della Condnduslria o e è il ricatto 
della Lega ma alla fine mi vie ne da 
chiedere chi rappresenlano tutti 
questi che sono contenti e cantano 
vittoria7» 

RAFFAELLA PEZZI 

M BOI OGNA SI o no7 «Devo prò 
pno rispondere7 Allora li dico che 
non so I delegati delle grandi fab 
bnehe bolognesi trattengono le pa 
role preferiscono non lanciarsi 
senza rete ( luedono tempo per 
documentarsi leggere bene i lesti 
originali parlare con la gente E i 
giudizi a bolla calda7 Moderata 
mente positivi più "moderatameli 
t e che positivi Niente applausi 
niente festa Gli aggettivi impegna
tivi sono messi al bando Accordo 
storico' No nessuno si lascia pren
dere la mano dall entusiasmo del 
ministro Giugni Costituzione7 Sta 
tuto dei salari7 «Non esageriamo 
Accontentiamoci è il massimo che 
potevamo ottenere» risponde Gio 
vanni Vitali delegalo della Sabicm 
È tra i pochi convinti voterebbe su
bito si nonostante i tanti piccoli e 
grandi appunti «È già molto' insi
ste «E non lo dico perchè sono ras
segnato Visto il quadro politico le 
pretese della Confindustna e la cri
si economica penso proprio che 
di più non potevamo aspettarci Mi 
auguro che i lavoratori lo capisca
no Se questo accordo sarà boccia
to che cosa proporremo7» 

Banditi gli entusiasmi i delegati 
si tuffano nelle riunioni una dietro 

I altra Lavoro interinale e contratti 
di formazione estesi agli ultra tren 
tenni sono bocciati Scala mobile 
«carsica e contratti nazionali al 
lungati a quattro anni e divisi per 
due sono invece promossi 1 con 
tratti integrativi7 Non cambia nulla 
li continueremo a fare in quelle 
aziende dove si potrà Come seni 
prt qui a Bologna Almeno però 
non ce li hanno tolti Eppure Ro 
sanna Boldini operaia tessile della 
Bvrn è arrabbiata lo stesso Qual-
cosina apprezza ma lei quell ac
cordo non lo approverà Lo ha già 
deciso «Se potessi coireggerlo sa
rei disposta a ripensarci, cosi no 
Tutta la parte sul mercato del lavo 
ro non mi sta bene» Luisa Gaiardi 
operaia e delegata tessile della Ma
gli concede una sola possibilità di 
appello «Voglio sentire che cosa 
ne pensano i lavoratori Ascolto lo
ro e poi decide'ò' In attesa anche 
lei boccia Boccia quasi tutto È 
convinta che il nuovo meccanismo 
non difenderà il potere d acquisto 
delle buste paga e non ha gradito 
la correzione pro-Confedera/iom 
ali accordo sulle rappresentanze 
sindacali Nemmeno il capitoletto 
sulla contrattazione articolata la 
convince «E come prima ma con 

qualche vincolo in più Quali sono 
i criteri per quantificare la produtti
vità e la qualità7 Quelli proposti dai 
padroni sfuggono al nostro con 
trollo» No non se la sente di alzare 
la voce il delegato Guido Canova 
operaio alla Casaralta fabbrica se 
mi-spenta in attesa di 'icevere una 
commessa dalle Ferrovie per co 
struire gli elettrotreni alla Irancese 
• C è da riflettere diciamo che so
no quasi convinto» dice sfuman
do «D altronde non vedo un gran
de movimento capace di imporre 
un accordo migliore Piuttosto se 
devo proprio essere sincero anche 
in questo caso sono state trattative 
semi-segrete E la gente diff da un 
pò Qualcuno questa mattina mi 
ha subito salutato dicendomi è la 
solita fregata' Per fortuna la mag
gioranza chiede di poter discutere 
prima di decidere» Non si sbilan
cia il suo compagno Giacomo Si-
moni «ci devo pensare ora non 
riuscirei né a bocciare né a pro
muovere» I contratti lo convinco 
no «L adeguamento biennale 0 
ancor meglio della vecchia scala 
mobile e in azienda non mi hanno 
tolto niente mi lasciano libero di 
fare» Che cosa non va ' «Le misure 
sul mercato del lavoro» Le stesse 
che hanno insultato i dubbi nel giu

dizio quasi positivo del delegato 
Marcello Falconi dipendente della 
Weber Fiat «Il lavoro in affilio non 
mi piace Un da noi in ale uni ri 
parti sarebbe una ve r i min teeia il 
I occupazione stabile 

Di fabbrica in labbric ì lentusia 
snio non lievita Ali i Ducali Ene-r 
già il commento più benevolo i 
un «almeno non e i hanno tolto 
niente» Rabbia'No anzi Nel suo 
genere quello può passale perfino 
per un giudizio posrivo «Dopo il 
3! luglio ci si poteva aspettare di 
tutto e invece stavolta almeno pò 
tremo esprimerci' Nemmeno alta 
Sasib holding del gruppo De Bene 
detti la settimana è iniziala ali in 
segna della certezza A parte una 
non è un allro 51 luglio «Allora la 
parte più forte riuscì a strappale 
qualcosa alla più debole argo 
menta il delegato Sergio Bassi 
«Stavolta hanno cercato di fissare 
le regole delle relazioni sindacali 
Ci sono riusciti7 Poco In Italia le 
parti sociali non sono in grado di 
recep.rc relazioni avanzale inno 
vative moderne Giugni sbaglia 
questa non è socialdemocrazia 
non 6 riformismo non è partecipa 
zione È un accordo lampone del 
la migliore tradizione 

* 
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Assemblee ovunque decise Romiti poco entusiasta 
da Cgil-Cisl-Uil. Voto segreto Angius (Pds): non ha vinto 
o voto palese: sceglieranno il leghismo confindustriale 
le categorie riunite giovedì Legge Cgil da Napolitano 

Il voto sul maxi-accordo 
nelle fabbriche da lunedì 
Assemblee in tutti luoghi di lavoro. Voto palese e 
anche voto segreto. La maxi-,consultazione sull'ac
cordo che cambia salari e contratti partirà lunedì 12. 
La decisione assunta dalle segreterie di Cgil, Cisl, 
Uil. I primi voti, giovedì, nei vertici unitari di tutte le 
categorie, poi, venerdì, in quelli delle province. Mi
gliaia di verbali per l'elaborazione dei dati. Un «vo
lantone» spiegherà bene t diversi punti dell'intesa. 

BRUNO UGOLINI 
• • ROMA. I lavoratori, ' dun
que, potranno votare sul maxi
accordo, a voto segreto o a vo
to palese. La gestione della 
consultazione è affidata alle 
categorìe. Cgil, Cisl e Uil hanno 
deciso che giovedì si riuniran
no i Comitati direttivi Cgil, Cisl 
e Uil di metalmeccanici, chi
mici, tessili, pubblico impiego, 
ecc. Qui verrà verificato il pri
mo possibile «si» e verranno 
decise le modalità del voto 
(segreto o palese'). E poi. ve
nerdì, riunione dei comitati di

rettivi delle stesse categorie 
nelle Provincie: e anche qui 
verrà posto in votazione l'ac
cordo. Un «volantone» illustre
rà i punti dell'intesa e il giudi
zio dei sindacati. I risultati del
le asseTnblee saranno trascritti 
su un modello eguale per tutti. 
Sono previste assemblee terri
toriali di categoria per le picco
le imprese, come ad esempio 
nel commercio. 

E intanto nel Paese si fron
teggiano sostenitori e opposi
tori alla stessa intesa. Tra i se

condi sono da segnalare i sin
dacati autonomi, capitanati 
dallo Snals della scuola che 
parla di •capitolazione». Il sin
dacato di Bossi, la Confeder-
sai, sentenzia, bocciando i 
previsti adeguamenti salariali 
biennali: «Hanno svenduto la 
scala mobile». Rifondanone 
Comunista parla di Parlamen
to esautorato. Tra i sostenitori 
Giovanni Bianchi, presidente 
delle Adi che invita i lavoratori 
ad un pronunciamento positi
vo. Un giudizio articolato viene 
da Gavino Angius che anticipa 
la presa di posizione del Pds. 
«La linea oltranzista e leghista 
sostenuta da una parte della 
Confindustna non e passata». 
Angius, pur notando luci ed 
ombre nel protocollo, dà atto 
al governo Ciampi di aver agito 
«in modo ben diverso da come 
agi il 31 luglio il governo Ama
to». I rilievi riguardano in parti
colare gli istituti previsti per il 
mercato del lavoro e le solu
zioni adottate per la rappre

sentanza nei luoghi di lavoro. 
«Passi avanti» potranno essere 
fatti con l'iniziativa parlamen
tare. Non era comunque, se
condo Angius, «interesse di mi
lioni di lavoratrici e lavoratori 
non avere alcun accordo, co
me qualcuno sostiene». E, cer
to, «resta irrisolta una crisi eco
nomica e sociale gravissima 
che colpisce la parte più debo
le del paese». 

E tra gli imprenditori? Ecco 
scendere in campo Cesare Ro
miti, infastidito dagli aggettivi 
tipo «storico», affibbiati all'ac
cordo. È solo un insieme di re
gole, dice, «ma sono regole 
che non prevedono però delle 
penalità». Romiti, poi, non di
gerisce il fatto che nell'accor
do si sia riparlato di scala mo
bile «sia pure in forma margi
nale». Il presidente della Con-
findustria Abete compila inve
ce una pagella, dividendo tra 
sindacalisti moderni e collabo
rativi e quelli favorevoli al sin
dacato conflittuale. «C'è una 
bella differenza tra D'Antoni, 

Morcse, Epifain e. in fondo, 
anche Trentin, pur con tutte le 
sue contraddizioni, e Bertinotti 
e i compagni di Rifondazione 
Comunista». E ad Abete sem
bra rispondere Trentin in una 
intervista a ÌIMaltino: «L'intesa 
che sanziona la permanenza 
di una struttura contrattuale su 
due livelli fa trasparire la scon
fitta della posizione della Con-
findustria che sosteneva con 
arroganza la necessità di stabi
lire un solo livello di contratta
zione». L'auspicio di Trentin è' 
che la maggioranza dei lavora
tori riesca a comprendere che 
•se non abbiamo riconquistato 
un istituto simile alla scala mo
bile, abbiamo conquistato un 
sistema di contrattazione na
zionale che consente ogni due 
anni di adeguare le retribuzio
ni al costo della vita». 

Cominciano, inoltre, a farsi 
sentire le vive voci dei lavorato
ri. Alcuni hanno parlato ieri a 
Italia Radio, a confronto con 
Angius e il ministro del Lavoro 

Pietro Larizza e Sruno Trentin 

Giugni. Quest'ultimo, rispon
dendo alle critiche, ha soste
nuto che l'intesa permetterà, 
attraverso la contrattazione, la 
difesa del potere d'acquisto. 
Tra i punti polemici dei detrai-
tatori del protocollo c'è quello 
che riguarda la elezione delle 
rappresentanze sindacali 
aziendali. E proprio ieri Tren
tin ed Epifani. anche per testi
moniare la coerenza della 
Cgil, hanno incontrato il presi
dente della Camera Napolita
no e gli hanno consegnato le 

prime GO mila firme che ac
compagnano le proposte di 
legge sulla rappresentanza e 
sulla sanità. E il presidente del
la Camera ha tra l'altro sottoli
neato come «non può restare 
ancora in ombra la necessità, 
più che mai attuale, di una ri
forma relativa agli istituti di 
rappresentanza sindacale, vol
ta a garantire e regolare l'e
spressione della volontà dei la
voratori e ad ampliare gli spazi 
di democrazia nei luoghi di la
voro». 

tt»ìi-P'.&4&V.S.' 

I Fenruzzi consegnano la cassaforte dì famiglia 
wm MILANO. Per la famiglia 
Ferruzzi l'ora della verità è 
scattata alle 17 e qualche mi
nuto. Solo un leggero ritardo 
sull'agenda. Poi, rapidamente, 
Alessandra, Arturo e Vittorio 
Giuliani Ricci, marito di Fran
ca, hanno varcato il portone al ,' 
n. 8 di via dei Filodrammatici. .. 
E con gli eredi ecco il direttore . 
generale della Ferfin, Roberto • 
Magnani e il nuovo ammini- • 
stratore delegato di Ferfin e 
Montedison che segna il pas- " 
saggio dello scettro alle ban- \ 
che: Enrico Bondl accompa- ' 

' gnato dal consigliere Ariberto .' 
Mignoli. ' 

Per i Ferruzzi è l'inizio del
l'ultimo appuntamento prima 
dì abdicare definitivamente. E 
forse quello più doloroso. SI, 
nelle ovattate stanze di Medio
banca ieri ha cominciato a -
consumarsi l'ultimo atto di una 
parabola che si avvia alla con
clusione sotto la maledizione 
dei debiti: l'assemblea della 
•Serafino Ferruzzi srl», ossia la 
cassaforte di famiglia, che se
gnerà anche formalmente il , 
passaggio delle consegne. Già, 
anche il «tesoro» di Ravenna è 
in rosso. Un buco profondo ' 
900 miliardi. Ne usciranno se
guendo i binari tracciati da 
Cuccia: con quel maxi aumen
to di capitale da 1500 miliardi -
con cui le banche creditrici 

. salgano sulla plancia di co
mando del secondo gruppo ^ 
industriale italiano esiliando ~ 
per sempre i Ferruzzi. - < « 

E mentre gli eredi di quello . 
che fu l'impero finanziario con • 
capitale Ravenna discutevano -
l'architettura dei nuovi assetti. 

Summit (con giallo) a Mediobanca 
per definire il nuovo assetto 
della «Serafino Sri». Anche qui 
lo scettro passerà alle banche 
E nelle stesse ore De Benedetti... 

MICHELE URBANO ~~ 

in una sala vicina un altro 
grande gruppo stava pensan
do al suo futuro. Coincidenze 
del destino. Ieri a consulto in 
via Filodrammatici c'era anche 
l'Olivetti per un incontro ai 
massimi livelli fra i vertici di 
Mediobanca e quelli di Ivrea. Il 
motivo? Una valutazione del-
l'appena concluso aumento di 

capitale, pesante 900 miliardi. 
«È stata una riunione per effet
tuare una comune valutazione 
sugli eccellenti risultati nazio
nali e intemazionali dell'ope
razione sul capitale che ha raf
forzato la già forte situazione 
finanziaria e patrimoniale del-
l'Olivetti», hanno precisato con 
un trionfalismo un po' impie-

La sede di Mediobanca in via Filodrammatici a Milano. Nelle due foto a 
sinistra, Arturo Ferruzzi e Carlo Oe Benedetti 

toso per i Ferruzzi gli uomini-
comunicazione del gruppo. 
Per la cronaca, alla riunione 
partecipava tutta la squadra di 
big: Carlo e Rodolfo De Bene
detti, Corrado Passera e Bruno 
Visentini. Perchè • l'incontro? 
Risposta: «S'inquadra nei rap
porti istituzionali che legano la 
società informatica con i suoi 

principali azionisti, ruolo ap
punto svolto da Mediobanca 
che è presente nel capitale sia 
di Olivetti sia di Cir». Decisioni? 
«Nel corso dell'incontro sono 
stati anche prospettati i piani 
di investimento e sviluppo in
dustriale del gruppo». 

Ostentata fiducia che inevi
tabilmente contrastava con il 

clima che regnava nel salotto 
vicino: quello dove si consu
mava l'ultimo atto dei Ferruzzi 
superstar della finanza italia
na. Non è mancato il colpo di 
scena. L'assemble della «Sera- ' 
fino Ferruzzi»? Ma quando mai! • 
«C'è domani» Coggi per chi leg
ge, ndr), si affrettava a precisa
re due ore dall'ingresso della 
famiglia. Victor Uckmar, presi
dente del collegio sindacale 
della finanziaria. «Quella di og- • 
gì è stata solo una riunione 
preparatoria, l'assemblea la 
terremo domani». Un giallo? 
Improvvise resistenze? Nuovi 
problemi? Chissà. Ieri sembra
va assodato che all'ordine del >• 
giorno della riunione c'era *•-
l'approvazione del bilancio » 
'92, e che forse approfittando 
dell'occasosione si sarebbe 
valutata anche la possibilità di 
convocare - una assemblea " 
straordinaria per modificare lo ,l 
statuto. Il motivo? Permettere, " 
in questo modo, di affidare ad "" 
Ariberto Mignoli la rappresen
tanza degli azionisti. Impossi
bile accertare se l'assemblea -
sia andata deserta o se, invece, ^ 
si è preferito un più comodo ' 
aggiornamento. Nessun dub
bio però che la presenza di Ar
turo, Franca è Alessandra Fer
ruzzi andava collegata a quella ' 
di Ariberto Mignoli che di fatto •' 
svolge'il ruolo di collegamento 
tra la famiglia e le banche. In
somma, non si erano trovati in 
via Filodrammatici per prende
re il the. Tanto più che i punti . 
da affrontare e i nodi da scio
gliere sono parecchi. Non solo '' 
l'approvazione - del bilancio 
'92. Anche la valutazione del- ' 

l'andamento dei primi cinque 
mesi dell'anno con la possibili
tà, prospettata nei giorni scorsi 
da uno dei sindaci, di un possi
bile abbattimento del capitale 
causa perdite, esattamente co
me sarà proposto a fine agosto 
ai socr della Ferruzzi Finanzia
ria. . , I I . , • . •• 

Ma domande e curiosità 
erano destinate a galleggiare 
nel mare della curiosità. Poco 
dopo le 20 i tre fratelli Ferruzzi 
ed Enrico Cuccia sono usciti 
dal portone di via Filodramma
tici, lasciando al lavoro negli 
uffici di Mediobanca i vertici di 
Montedison international hol
ding. Alca e i rappresentanti 
delle banche che stanno lavo
rando sul salvataggio del grup
po Ferruzzi. L'ora della verità è 
stata rimandata. Ma oggi si 
prepara un nuovo tour de for
ce. E non solo a Milano. A Ro
ma il presidente della Consob, 
Enzo Borlanda, davanti alla 
Commissione Finanze della 
Camera sarà chiamato a rac
contare la sua «verità» sulla 
lunga agonia del gruppo Fer
ruzzi. E chi può escludere 
qualche altra sorpresa in una 
storia fin dall'inizio ritmata dai 
colpi di scena? Che fondamen
to ha quella voce che continua 
a ronzare nei salotti meneghini 
che dà per imminente l'arrivo 
di Giuseppe Garofano, l'ex vi
cepresidente Montedison lati
tante ormai da cinque mesi 
per un pacchetto di milioni pa
gati alla De? Un ritomo che for
se farà contento il giudice Di 
Pietro. Quanti, invece, treme
ranno? 

La Fiom: «Necci e Fiat-Alsthom 
faranno saltare cartello italiano» 

Va «ko» Tindtistria 
ferroviaria 
senza ordinazioni 

RAULWITTENBERC 

M ROMA Nelle more delle 
commesse da parte della Fs-
Spu, l'industria ferroviana ita
liana assomiglia sempre di più 
a un cimitero. Ormai siamo al 
quinto anno di ordini al conta- . 
gocce, e si allunga il rosario 
delle aziende in crisi quando 
non chiudono definitivamente 
i battenti. 

Bastino alcuni esempi. La 
metà dei dipendenti delia Bre-
da e della Firema, e sono fra i 
colossi del settore, si trovano 
alla fine dei 36 mesi di cassa 
integrazione dopo i quali c'è il 
vuoto. La Keller da febbraio 
non paga lo stipendio a 700 
dei suoi addetti degli stabili
menti di Palermo e di Caglian. 
La Socimi non ha treni da fare, 
500 lavoratori sono in cassa in
tegrazione, Lo spettro della di
soccupazione pende sui 180 
dipendenti della Cima di Man
tova, che da tre mesi in stato di 
crisi aziendale. Sono a spasso i 
150 della Fiore di Ercolano. zo
na notoriamente ad altissimo 
lasso di disoccupazione. 

E dire che il 1992 s'era chiu
so con qualche speranza per i 
Minila dipendenti delle circa 
40 imprese che lavorano per le 
Fs. Un settore polverizzato e 
segnato dagli opposti: aziende 
tecnologicamente avanzate le 
maggiori, che • sopravvivono 
con le gare vinte soprattutto al
l'estero; arretrate le più picco
le, nate e cresciute grazie a 
commesse spesso clientelari 
delle Fs, senza tanta attenzio
ne ai prezzi, ai tempi di conse
gna, alla qualità del prodotto. 
Chiusi da Schimberni i cordoni 
della borsa, per riaprirli il suo 
successore alla testa delle Fs 
Lorenzo Necci ha posto la 
condizione del risanamento di 
tutta l'industria ferroviaria. E 
appunto l'anno scorso nacque 
il «Capri», un consorzio di quat
tro grandi (Ansaldo, Breda, Fi-
rema, Abb Tecnomasio; la Fiat 
decise all'ultimo momento di 
non starci) incaricate dal go-

Pensionati 
Si presenta 
la vertenza 
col governo 
• • ROMA. Assemblea dei 
quadri dei pensionati Cgil 
Cisl Uil. oggi a Roma, per so
stenere la presentazione del
la vertenza aperta col gover
no. Queste le rivendicazioni 
dei sindacati Spi, Fnp e Uilp: 
scala mobile per il '93; aboli
zione dei bollini, dei ticket e 
delle tasse sulla salute, ricor
rendo alla fiscalità generale 
per la partecipazione dei cit
tadini alla spesa sanitaria; di
fesa dei • pensionati dagli 
sfratti e dagli aumenti ingiu
stificati degli affitti, e dall'im
posta sulla prima casa. Se
guiranno incontri con le isti
tuzioni e con i dirigenti della 
Rai per chiedere un'adegua
ta informazione sulle que
stioni poste. 

verno di ristrutturare il settore: 
tra chiusure, riconversioni e 
prepensionamenti, 3mila posti 
di lavoro in meno. Cosi in di
cembre ecco la convenzione 
frj Fs e il «Capri» per 8mila mi
liardi di commesse da spartirsi 
nel quinquennio 1993-97, de
stinate al rinnovo del parco ro
tabile delle Fs (tranne l'Alta 
velocità). 

Il '93 è ormai inoltrato, ben 
poco si ò visto finora. Qualche 
ordinazione qua e là, neppure 
una aggiudicata al consorzio 
Capri, t il bilancio di Elio Traili 
della Fiom-Cgil che sta convin
cendo Firn e Uilm a dichiarare 
uno sciopero di tutta l'indu
stria ferroviaria con manifesta
zione a Roma. La situazione è 
complicata dall'istruttoria che 
l'Antitrust sta svolgendo sui 
due principali consorzi ferro
viari, il Capri e il «Trevi», quello • 
del treno italiano ad Alta velo
cità Elr500. Non sarà contro le 
regole della concorrenza che 
le Fs indirizzino i loro ordini in 
prima istanza ai due consorzi e 
non, ad esempio, all'ltin della 
famiglia Rendo o alla Costa-
masnaga? Mentre l'Antitrust in
daga. Necci ne fa motivo per 
temporeggiare. 

Ma Traili e convinto che die
tro c'è ben altro. «È in piena at
tività una lobby italo-francese, 
targata Fiat-Alsthom, per far 
saltare il cartello italiano», af
ferma. Nelle grandi cifre il dise
gno è quello di «farci fare i car
pentieri degli altri», aggiunge, 
«lasciando all'industria italiana 
le produzioni con basso valore 
aggiunto». Un'operazione del
la quale «Necci è fra i protago
nisti consapevoli, con precisi 
interessi», insiste Troili. E sui 
nostri binari il treno ad Alta ve
locità non sarà l'Etr-500 ma il 
Tgv francese. I primi 30 Etr-500 
già in costruzione, dice, subi
scono continue nchieste di 
modifiche da parte delle Fs, e 
per l'opzione dei restanti 70, 
Necci ha rinviato a data da de
stinarsi. 

Enel-La Spezia 
Negoziato 
per la centrale 
nociva 
• • ROMA. Per la centrale 
elettrica di La Spezia, oggi il 
ministro dell'Ambiente Val
do Spini incontra i sindacati 
e l'assessore regionale ligure 
all'Ambiente Carlo Baudone. 
La centrale, ferma dal set
tembre '91 perchè non in re
gola con la normativa Merli," 
occupa circa 700 dipendenti. 
Due di loro hanno «occupa
to» una delle ciminiere, a 140 
metri di altezza, protestando 
contro la fermata - dell'im
pianto, • per restarci finché 
non si troverà una soluzione 
che salvaguardi ambiente e 
lavoro. Ad esempio, una de
roga alla legge Merli e l'ade
guamento dell'impianto alla 
normativa vigente. 

Nuove lotte per salvare le miniere sarde dell'Eni 

Carbosulcis: in miniera 
anche i cassintegrati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• I CAGLIARI. Tutti in miniera, 
a cominciare dai cassintegrati. 
Ieri mattina è iniziato il presi- -
dio di Nuraxi Figus e di Scruci, ' 
le miniere di carbone della ' 
Carbosulcis chiusedall'Eni per ' 
«l'esaurimento dei fondi». La. 
materia c'è, le tecnologie pure, ' 
gli investimenti sono stati fatti, -
ma non sarà estratto un solo 
grammmo dei 27 milioni di 
tonnellate di carbone previsti. 
La Carbosulcis chiude prima 
ancora di cominciare. O me
glio - per usare le parole della • 
proprietà, l'Eni risorse -, viene > 
messa in «stand by», stato di at
tesa: da oggi 757 dei 982 di
pendenti della società, sono 
ufficialmente in cassa integra
zione. In altre parole, l'inizio • 
della fine: «La miniera - sottoli
neano al consiglio di fabbrica '' 
- non è una fabbrica qualun
que, se si chiude sarà assai più 
complicato riprendere la prò- -
duzione». - . , , , . . 

E cosi un nuovo drammati
co fronte di lotta si apre fra i ' 
minatori del Sulcis. Forse, il 
più emblematico: se nelle mi

niere piombozincifere chiuse 
dall'Eni, infatti, la lotta dei la
voratori puntava soprattutto ad 
investimenti e soluzioni alter
native alla miniera in esauri
mento, con il «fermo» della car
bosulcis viene bloccata un'atti
vità che non è neppure iniziata 
e per la quale esistono ottime 
prospettive. Non a caso negli 
ultimi anni sono stati «investiti» 
da una legge del Parlamento 
centinaia di miliardi, per sca
vare, attrezzare la miniera, te
nere corsi di formazione. E 
adesso tutto rischia di andare 
in fumo. 

Anche per questo la reazio
ne dei lavoratori è durissima. 
Ieri mattina tutti i dipendenti si 
sono presentati in miniera, i 
cantieri sono stati presidiati, al
cune delegazioni sono state in
viate a Cagliari per sollecitare 
un intervento della Regione, 
infine è cominciata un'anima-
tissima assemblea per mettere 
a punto il programma di lotte. 
Si parla anche di una nuova 
occupazione dei pozzi, dopo 

quella dei mesi scorsi da parte 
degli operai della «Tomo», una 
delle aziende incaricata dei la
vori di realizzazione della di
scenderia. 

Ma non è solo alla Carbosul
cis, purtroppo, che si annuncia 
un'estate rovente. Poco lonta
no, a Portovesmc, l'Alumix ha 
annunciato un esubero di altri 
64 dipendenti, e la Nuova Sa-
mim ha varato un programma 
di ferie prolungate e [orzate 
per i suoi dipendenti. In agita
zione anche i lavoratori della 
Sicmi e della Sardamag, da 
sette mesi senza stipendio e 
senza nemmeno cassa integra
zione. E quelli della cartiera di 
Arbatax, nell'Oglìastra: la fab
brica è (erma da mesi, e il neo
ministro dell'Industria, il sardo 
Paolo Savona non vuol sentire 
nemmeno paralare di progetti 
di salvataggio. Ieri nella sala 
mensa si è tenuta una riunione 
straordinaria dei lavoratoiri, 
assieme agli amministratori lo
cali e regionali: anche qui vie
ne messo a punto un program
ma di lotte e interventi per le 
prossime caldissime settima
ne. 

Bruxelles vorrebbe bloccare i crediti delle banche all'acciaio pubblico 

Uva: 3.000 ih cassa integrazione 
e minacce più pesanti dalla Cee 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA. Il cappio della Cee 
sta per stringersi attorno all'U
va. Sino a minacciarne il soffo
camento finanziario prima an
cora che venga presa qualsiasi 
decisione sui tagli alla produ
zione. Il peggiore degli scenari 
per gli uomini dell'acciaio ' 
pubblico italiano è delineato 
in un documento elaborato 
dai capi di gabinetto che finirà 
domani sul tavolo della Com
missione Europea. Vi si ribadi
scono vecchie accuse che vo
gliono l'Uva sopravvivere gra
zie ad una consistente dose di 
aiuti pubblici (oltre 4 miliardi 
di ccu, circa 7.200 miliardi di li
re), ma soprattutto vi si indica
no misure drastiche che ri
schiano di mettere ko la side
rurgia targata Iri. La burocrazia 
di Bruxelles ha addirittura pre
visto nelle sue carte la possibi
lità di invitare il governo italia
no a far mancare l'ossigeno fi
nanziario all'Uva, anche a co
sto di un intervento presso le 
banche perchè rifiutino ulte
riori finanziamenti bloccando i 

crediti all'acciaio di Stato. E 
per un gruppo con quasi 9.000 
miliardi di debiti si capisce be
ne quale sarebbe il significato 
di una simile decisione: l'anti
camera della liquidazione, in 
barba a tutti i piani di risana
mento. ' 

Il giro di vite che Bruxelles 
sta studiando nei confronti 
dell'Italia fa seguito alla valuta
zione negativa data al piano di • 
risanamento presentato dall'I-
ri: in cambio della robusta inie
zione finanziaria prevista, si 
chiedono tagli produttivi di al
meno 3 milioni di tonnellate 
nello stabilimento di Taranto. 
Un ricatto - fanno osservare in 
via Veneto - «inaccettabile 
perchè il ridimensionamento 
produttivo proposto dalla Cee 
è tale da mettere in discussio
ne la stessa sopravvivenza de
gli impianti pugliesi». Un brac
cio di ferro che potrebbe con
cludersi con rotture clamoro
se. Già ora la polemica tra gli 
Stati è fortissima tanto che 
sembra destinata a saltare l'at

tesa riunione del consiglio dei 
ministri della Cee convocata 
per il 26 luglio proprio per de- . 
cidere sui destini della siderur
gia europea. «Se l'intera que
stione è bloccata è principal
mente a causa dell'Italia: non ' 
coopera - accusa Karcl Van 
Miort, commissario alla Con
correnza - L'Italia nfiuta di ri
durre la sua capacità produtti
va di acciaio grezzo. Le trattati
ve con l'Uva sono le più diffici
li». . •, 

Destino segnato per lacciaio 
pubblico italiano? Di certo la 
situazione è pesantissima an
che se i capi di gabinetti di Bru
xelles hanno lasciato aperta la 

• strada a soluzioni meno drasti
che, almeno per l'immediato. ' 
In una seconda ipotesi di solu
zione inviata ai commissari si 
propone che la procedura di 
infrazione contro l'Italia venga " 
comunque portata avanti, la- ' 
sciando però all'Uva maggior 
tempo per produrre documen
tazione a sostegno delle prò- • 
prie tesi. 'Là' principale consiste 
nel fatto che i finanziamenti »! 
non verrebbero dallo Stato ma 

dall'In che «comprerebbe» gli 
impianti considerati non ap
partenenti al core business 
dell'Uva. Un gioco di prestigio 
per far transitare finanziamenti 
mtragruppo sul modello di una 
procedura spesso seguita dalla 
grandi corporate. Oltre che 
nella Cee. però, i dubbi sul
l'opportunità di questa strate
gia hanno cominciato ad insi
nuarsi anche nel nuovo presi
dente dell'In- Romano Prodi, 
mai entusiasta del piano pre
parato dall'ex amministratore 
delegato Michele Tedeschi e 
dal capo dell'Uva Hayao Naka-
mura. - -- . -

Intanto, arriva all'Uva la cas
sa integrazione per 3.700 di
pendenti: tre settimane a ri
morchio delle ferie estive. Sa
ranno interessaati 3.000 lavo
ratori a Taranto, 600 a Genova 
e 100 a Novi Ligure. «Il pinao di 
risanamento è fermo - accusa 
Maurizio Nicolia, responsabile 
Uilm per la siderurgia - Abbia
mo l'impressione che la strada 
che si intende imboccare sia 

* quella della liquidazione della 
società». . 

Enichem: inquiniamo meno 
Colitti: «Un piano europeo 
per la crisi della chimica 
Himont? Non ci interessa» 
• • ROMA Ui crisi della chi
mica «si nsolvc a livello euro
peo, non di aziende né di Sta
ti». Lo sostiene il presidente 
dell'Enichem, Marcello Colitti. 
L'eccessiva capacità produtti
va degli impianti e i prezzi a 
picco - dice Coluti - impongo
no tagli concordati alle produ
zioni, una mossa difficile da 
realizzare a causa delle regole 
comunitarie che impediscono 
gli accordi di «cartello». «O non 
si fa niente e allora i prezzi 
continuano ad andare giù, op
pure si trova un sistema analo
go a quanto già iatto per le fi
bre e per la raffinazione». Si 
tratterebbe quindi di'dare vita 
a «un piano di ristrutturazione 
industriale che contempli an
che fusioni o chiusure di siti 
produttivi» da un lato, e dall'al
tro «misure per il riassorbimen
to della forza lavoro» e «un at
teggiamento europeo diverso 
nei confronti degli accordi tra 
imprese, che riduca il sospetto 
di monopolio e incentivi le in
tese». • 

Quanto alle privatizzazione 
dell'Enichem. il giudizio di Co
litti chiaro: «in questo momen

to di crisi sono in tanti a vende
re e nessuno a comprare». Ed il 
rischio è che sia proprio l'Eni-
chem a fare da compratore, 
magari di qualche pezzo della 
chimica Ferruzzi. Himont, ad 
esempio? «Non ci interessa - ri
batte Colitti - non ho voglia di 
occuparmene e in ogni caso 
non ci muoveremo noi per pri
mi». Ieri, intanto. Enichem ha 
presentato il suo primo bilan
cio ambientale. Nel 1992 si so
no spesi 433 miliardi per la 
protezione dell'ambiente e la 
sicurezza. II livello delle emis
sioni atmosfenche del gruppo 
nel triennio '89-92 è sceso del 
4096. 

Eflm. Il comitato delle 
aziende creditrici respinge le. 
proposta del commissario li
quidatore Alberto Predieri di 
una transazione variabile tra il 
4096 ed il 60% del debito e chie
de l'immediata liquidazione 
degli acconti. La posizione è 
emersa ieri nel corso di una 
riunione del comitato che ha 
di nuovo sollecitato un inter
vento a favore delle picco1" e 
medie imprese fornitrici de . 
firn. 

* \ i 
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o Politiche redditi 
e occupazione 

La politica dei redditi e uno strumento indispen
sabile deila politica economica, finalizzato a 
conseguire una crescente equità nella distribu
zione del reddito attraverso il contenimento del
l'inflazione e dei redditi nominali, per favorire lo 
sviluppo economico e la crescita occupaziona
le mediante l'allargamento della base produtti
va e una rnagg.ore competitività del sistema del
le imprese, 

In particolare il governo, d'intesa con le parti 
sociali, opereràcon politiche di bilancio tese: 
a) all'ottenimento di un tasso di inflazione alli
neato alla media dei Paesi comunitari economi
camente più virtuosi; 
b) alla riduzione del debito e del deficit dello 
Stato ed alla stabilità valutaria. 

L'attuale fase d'inserimento nell'Unione eu
ropea sottolinea la centralità degli obiettivi indi
cati e la necessita di pervenire all'ampliamento 
delle opportunità di lavoro attraverso il rafforza
mento dell'efficienza e della competitività delle 
imprese, con particolare riferimento ai settori 
non esposti alla concorrenza internazionale, e 
della pubblica amministrazione. Una politica 
dei redditi cosi definita, unitamente all'azione 
di riduzione dell'inflazione, consente di mante
nere l'obiettivo della difesa del potere d'acqui
sto delle retribuzioni e dei trattamenti pensioni
stici. 

Le parti ritengono che azioni coerenti di poli
tica di Rilancio e di politica dei redditi, quali 
quelle sopraindicate, concorreranno ad allinea
re il costo del denaro in Italia con quello del re
sto d'Europa. 

Il governo dichiara di voler collocare le ses
sioni di confronto con le parti sociali sulla politi
ca dei redditi in tempi coerenti con i processi 
decisionali in materia di politica economica, in 
modo da tener conto dell'esito del confronto 
nell'esercizio dei propri poteri e delle proprie 
responsabilità. 
Sessione di maggio-giugno 
Saranno indicati, prima della presentazione del 
documento di progiammazione economico-fi
nanziaria, gli obiettivi dulia politica di bilancio 
perii successivo triennio. I«i sessione punterà a 
d e f i n i r t e l a una fase istruttoria clic selezioni 
e qualifichigli elementi di informazione neces
sari comunicandoli preventivamente alle parti, 
con riferimento anche alla dinamica della spesa 
pubblica, obiettivi comuni sui tassi d'inllazione 
programmati, sulla crescita del Pil e sull'occu
pazione. 
Sessione di settembre 
Nell'ambito degli aspetti attuativi della politica 
di bilancio, da trasporre nella legge finanziaria, 
saranno delinite le misure applicative degli stru
menti di attuazione della politica dei redditi, in
dividuando le coerenze di comportamenti delle 
parti nell'ambito dell'autonomo esercizio delle 
rispettive responsabilità. 
Impegni delle parti 
«A partire dagli obiettivi comuni sui tassi di infla
zione programmati, il governo e le parti sociali 
individueranno i comportamenti da assumere 
per conseguire i risultati previsti». 1 titolari d'im
presa, tra cui lo Stato e i soggetti pubblici gestori 
di imprese, perseguiranno indirizzi di efficienza, 
innovazione e sviluppo delle proprie attività 
che, nelle compatibilità di mercato, siano tali da 
poter contenere i prezzi entro livelli necessari 
alla politica dei redditi. . 

Il governo come datore di lavoro terrà un coe
rente comportamento anche nella contrattazio
ne delle retribuzioni dei pubblici dipendenti e 
nelle dinamiche salariali non soggette alla con
trattazione. Le parti perseguiranno comporta
menti, politiche contrattuali e politiche salariali 
coerenti con gli obiettivi di inflazione program-

' mala. Nell'ambito delle suddette sessioni il go
verno definirà i modi ed i tempi di attivazione di 
interventi tempestivi di correzione di comporta
menti difformi della politica dei redditi. Il gover
no opererà in primo luogo nell'ambito deila po
litica della concorrenza attivando tutte le misure 
necessarie ad una maggiore apertura al merca
to. Il governo dovrà altresì disporre di strumenti 
fiscali e parafiscali, con particolare riferimento 
agli oneri componenti il costo del lavoro, atti a 
dissuadere comportamenti difformi. 

Si ribadisce l'opportunità di creare idonei 
strumenti per l'accertamento delle reali dinami
che dell'intero processo di formazione dei prez
zi, È perciò necessaria la costituzione di uno 
specifico Osservatorio dei prezzi, che verifichi le 
dinamiche sulla base di appositi studi economi
ci di settore. 
Rapporto annuale sull'occupazione. 
Nella sessione di maggio il governo predispone 
un rapporto annuale sull'occupazione, correda
to di dati aggiornati per settori ed aree geografi
che, nel quale saranno indentificati gli effetti 
sull'occupazione del complesso delle politiche 
di bilancio, dei redditi e monetarie, nonché dei 
comportamenti dei soggetti privati. 

Sulla base di tali dati, il governo sottoporrà al
le parti le misure, rientranti nelle sue responsa
bilità, capaci di consolidare o allargare la base 
occupazionale. Tra esse, con particolare riguar
do alle aree di crisi occupazionale e con specifi
ca attenzione alla necessità di accrescere l'oc
cupazione femminile cosi come previsto dalla 
legge 125/91: 
a) la programmazione e. quando necessaria, 
l'accelerazione degli investimenti pubblici, an
che di concerto con le amministrazioni regiona
li: 
b) la programmazione coordinata del Fondo 
per l'occupazione e degli altri Fondi aventi rilie
vo per l'occupazione, compresa la definizione e 
finalizzazione delle risorse destinate all'attiva
zione di nuove iniziative produttive economica
mente valide: 
e) la definizione di programmi di interesse col
lettivo, predisposti dallo Stato d'intesa con le 
Regioni nei quali avvalersi di giovani disoccupa
ti di lunga durata e di lavoratori in Cigs o in mo
bilità affidando la realizzazione di tali program
mi a soggetti qualificati e verificandone costan
temente l'efficacia e gli effetti occupazionali at
traverso gli organi preposti, 
d) la programmazione del Fondo per la forma
zione professionale dell'utilizzo dei fondi co
munitari, d'intesa con le Regioni. 

Ecco il testo integrale dell'accordo siglato sabato 

Salari, contratti e... 
Il lavoro cambierà così 

© Assetti 
contrattuali 

1. Gli assetti contrattuali prevedono: 
- un contratto collettivo nazionale di lavoro di 
categoria; 
- un secondo livello di contrattazione, azien
dale o alternativamente territoriale, laddove 
previsto, secondo l'attuale prassi, nell'ambito 
di specilici settori, 

2. Il Ceni ha durata quadriennale per la ma
teria normativa e biennale per la materia retri
butiva. La dinamica degli effetti economici del 
contratto sarà coerente con i tassi di inflazione 
programmata assunti come obiettivo comune. 
Per la definizione di detta dinamica sarà tenuto 
conto delle politiche concordate nelle sessioni 
di politica dei redditi e dell'occupazione, del
l'obiettivo mirato alla salvaguardia del potere 
d'acquisto delle retribuzioni, delle tendenze 
generali dell'economia e del mercato del lavo
ro, del raffronto competitivo e degli andamenti 
specifici del settore. 

In sede di rinnovo biennale dei minimi con
trattuali, ulteriori punti di riferimento del nego
ziato saranno costituiti dalla comparazione tra 
l'inflazione programmata e quella effettiva in
tervenuta nel precedente biennio, da valutare 
anche alla luce delle eventuali variazioni delle 
ragioni di scambio del Paese, nonché dell'an
damento delle retribuzioni. 

3. La contrattazione aziendale riguarda ma
teria e istituti diversi e non ripetitivi rispetto a 
quelli retributivi propri del Ceni. Le erogazioni 
del livello di contattazione aziendale sono 
strettamente correlate ai risultati conseguiti 
nella realizzazione di programmi, concordati 
tra le parti, aventi come obiettivo incrementi di 
produttività, di qualità ed altri elementi di com
petitività di cui le imprese dispongano, com
presi i margini di produttività, che potrà essere 
impegnata per accordo tra le parti, eccedente 
quella eventualmente già utilizzata per ricono
scere gli aumenti retrivutivi a livello di Ceni, 
nonché ai risultati legati all'andamento econo
mico dell'impresa. 

Le Darti prendono atto che, in ragione della 
funzione specifica ed innovativa degli istituti 
della contrattazione aziendale e dei vantaggi 
che da essi possono derivare all'intero sistema 
produttivo attraverso il miglioramento dell'effi
cienza aziendale e dei risultati di gestione, ne 
saranno definiti le caratteristiche ed il regime 
contributivo-previdenziale mediante un appo
sito provvedimento legislativo promosso dal 
governo, tenuto conto dei vincoli di finanza 
pubblica e della salvaguardia della prestazio
ne previdenziale dei lavoratori. 

La contrattazione aziendale o territoriale è 
prevista secondo le modalità e negli ambiti di 
applicazione che saranno definiti dal contratto 
nazionale di categoria nello spìrito dell'attuale 
prassi negoziale con particolare riguardo alle 
piccole imprese. Il contratto nazionale di cate
goria stabilisce anche la tempistica, secondo il 
principio dell'autonomia dei cicli negoziali, le 
materie e le voci nelle quali essa si articola. Al 
fine dell'acquisizione di elementi di conoscen
za comune per la definizione degli obiettivi 
della contrattazione aziendale, le parti valuta
no le condizioni dell'impresa e del lavoro, le 
sue prospettive di sviluppo anche occupazio
nale, lenendo conto dell'andamento e delle 
prospettive della competitivtà e delle condizio
ni essenziali di redditività. 

L'accordo di secondo livello ha durata qua
driennale. Nel corso della sua vigenza le parti, 
nei tempi che saranno ritenuti necessari, svol
geranno procedure di informazione, consulta
zione, verifica o contrattazione previste dalle 
leggi, dai Ceni, dagli accordi collettivi e dalla 
prassi negoziale vigente, per la gestione degli 
effetti sociali connessi alle trasformazioni 
aziendali quali le innovazioni tecnologiche, or
ganizzative ed i processi di ristrutturazione che 
influiscono sulle condizioni di sicurezza, di la
voro e di occupazione, anche in relazione alla 
legge sulle pari opportunità. 

4. Il Ceni di categoria definisce le procedure 
per la presentazione delle piattaforme contrat
tuali nazionali, aziendali o territoriali, nonché i 
tempi di apertura dei negoziati al fine di mini
mizzare i costi connessi ai rinnovi contrattuali 
ed evitare periodi di vacanze contrattuali. 

Le piattaforme contrattuali per il rinnovo dei 
Ceni saranno presentate in tempo utile per 
consentire l'apertura delle'trattative tre mesi 
prima della scadenza dei contratti. Durante la-
ie periodo, e per il mese successivo alla sca
denza, le parti non assumeranno iniziative uni
laterali né procederanno ad azioni dirette. La 
violazione di tale periodo di raffreddamento 
comporterà come conseguenza a carico della 
parte che vi avrà dato causa, l'anticipazione o 
lo slittamento di tre mesi del termine a partire 
dal quale decorre l'indennità di vacanza con
trattuale. 

5. Il governo si impegna a promuovere, en
tro la fine del 1997, un incontro di verifica tra le 
parti finalizzato alla valutazione del sistema 
contrattuale previsto dal presente protocollo al 
fine di apportare, ove necessario, gli eventuali 
correttivi. 
Indennità di vacanza 
contrattuale 
Dopo un periodo di vacanza contrattuale pari 
a 3 mesi dalla data di scadenza del Ceni, ai la
voratori dipendenti ai quali si applica il cori-
tratto medesimo non ancora rinnovato sarà 
corrisposto, a partire dal mese successivo ov
vero dalla data di presentazione delle piatta
forme ove successiva, un elemento provvisorio 
della retribuzione. 

L'importo di tale elemento sarà pari al 30V.. 
del tasso di inflazione programmato, applicato 
ai minimi retributivi contrattuali vigenti, inclusa 
la ex indennità di contingenza 

Dopo 0 mesi di vacanza contrattuale, detto 
importo sarà pan al 50V„ dell'inflazione pro
grammata. Dalla decorrenza dell'accordo di 
rinnovo del contratto l';iiidennità di vacanza 
contrattuale cessa di essere erogata. Tale mec
canismo sarà unico per tutti i lavoratori. 
Rappresentanze sindacali 
Le parti, al fine di una migliore regolamenta
zione del sistema di relazioni industriali e con
trattuali, concordano quanto segue: 
a) le organizzazioni sindacali stipulanti il pre
sente protocollo riconoscono come rappre
sentanza sindacale aziendale unitaria nelle 
singoln unità produttive quella disciplinata dal
l'intesa quadro tra Cgil-Cisl-Uil sulle Rappre
sentanze sindacali unitarie, sottoscritta in data 
1 marzo 1991. Al fine di assicurare il necessario 
raccordo tra le organizzazioni stipulanti i con
tratti nazionali e le rappresentanze aziendali ti
tolari delle deleghe assegnate dai contratti me
desimi, la composizione delle rappresentanze 
deriva per 2/3 da elezione da parte di tutti i la
voratori e per 1/3 da designazione o elezione 
da parte delle organizzazioni stipulanti il Ceni, 
che hanno presentato liste, in proporzione ai 
voti ottenuti; 
b) il passagio dalla disciplina delle Rsa a quel
lo delle Rsu deve avvenire a parità di tratta
mento legislativo e contrattuale, nonché a pa
rità di costi per l'azienda in riferimento a tutti 
gli istituti; 
e) la comunicazione all'azienda e all'organiz
zazione imprenditoriale di appartenenza dei 
rappresentanti sindacali componenti le Rsu ai 
sensi del punto a) sarà effettuata per iscritto a 
cura delle organizzazioni sindacali; 
d) le imprese, secondo modalità previste nei 
Ceni, metteranno a disposizione delle organiz
zazioni sindacali quanto è necessario per lo 
svolgimento delle attività strumentali all'elezio
ne delle predette rappresentanze sindacali 
unitarie, come, in particolare, l'elenco dei di
pendenti e gli spazi per l'effettuazione delle 
operazioni di volo di.scrutinio; 
e) la legittimazione a negoziare al secondo li
vello le materie oggetto di rinvio da parte del 
Ceni è riconosciuta alle rappresentanze sinda
cali unitarie ed alle organizzazioni sindacali 
territoriali dei lavoratori aderenti alle organiz
zazioni stipulanti il medesimo Ceni, secondo le 
modalità determinate dal Ceni; 
f) le parti auspicano un intervento legislativo 
finalizzato, tra l'altro, ad una generalizzazione 
dcH'efficacia soggettiva dei contratti collcttivi 
aziendali che siano espressione della maggio
ranza dei lavoratori, nonché alla eliminazione 
delle norme legislative in contrasto con lali 
principi. 11 governo si impegna ad emanare un 
apposito provvedimento legislativo inteso a ga
rantire l'efficacia «erga omnes» nei settori pro
duttivi dove essa appaia necessaria al line di 
normalizzare le condizioni concorrenziali del
le aziende. 
Nola. li prese/ile capitolo sugli assetti contrat
tuali contiene principi validi per asini tipo di 
rapporto di lavoro. Per il rapporto di lavoro 
con la Pubblica amministrazione reslu fermo il 
DJ. 29/1993. 
Nota. Cgil-Cisl-Uil e Cria Casa e Claai dichiara
no che per quanto riguarda la struttura contrat
tuale e retributiva l'Accordo interconferderale3 
agosto/3 dicembn- 1992 tra le Organizzazioni 
dei lavoratori e le Organizzazioni artigiane per 
il comparto dell'artigianato ù compatibile con il 
presente protocollo, fatta salva la clausola di ar
monizzazione prevista dall'Accordo intercali fe
derale stesso nella norma transitoria 

o Politiche 
del lavoro 

Il governo predisporrà un organico disegno di 
legge per modificare il quadro normativo in ma
teria di gestione del mercato del lavoroe delle 
crisi occupazionali, al fine di renderlo più ade
guato alle esigenze di un governo attivo e con
sensuale e di valorizzare le opportunità occupa
zionali che il mercato del lavoro può offrire se 
dotato di una più ricca strumentazione che lo 
avvicini agli assetti in atto negli altri paesi euro
pei. Il disegno di legge verrà redatto, attraverso 
un costruttivo confronto con le parti sociali, sul
la base delle linee guida di seguito indicate. 

Il governo si impegna, inoltre, a completare la 
disciplina del mercato operata con la legge n. 
223/91. integrandola con la nuova normativa 
sul collocamento obbligatorio per gli invalidi 
già in discussione in Parlamento. 
Gestione delle crisi occupazionali 
a) revisione della normativa della Cassa Inte
grazione per crisi aziendale onde renderla più 
funzionale al governo delle eccedenze di perso
nale e delle connesse vertenze. Si dovrà mirare, 
in particolare, alla semplificazione ed accelera
zione delle procedure di concessione dell'inter
vento, prevedendo un termine massimo di 40 
giorni. Nell'ambito dei limiti finanziari annuali 
stabiliti dal Cipi, il ministro del Lavoro gestisce 
l'intervento con l'ausilio degli organi collegiali, 
periferici e centrali, di governo del mercato del 
lavoro L'intervento della Cigspcrcrisi può esse
re richiesto dall'impresa anche durante le pro
cedure iniziate ai sensi dell'art, 24 della legge 
223/91 quando sia intervenuto accordo sinda
cale in vista dell'obiettivo di ricercare soluzioni 
funzionali al rcimpiego dei lavoratori eccedenti 
con la collaborazione degli organismi periferici 
del ministero del Lavoro, ed in particolare delle 
Agenzie per l'impiego, della Regione, delle as
sociazioni imprenditoriali e dei lavoratori o de
gli enti bilaterali da esse costituiti; 
b) previsione delle modalnò per la valorizzazio
ne del contributo che le Regioni e gli enti locali 
possono uflnre alla composizione delle contro
versie in materia di eccedenze del personale at
traverso l'utilizzazione delle competenze in ma
teria di formazione professionale e di tutte le al
tre risorse di cui esse dispongono; -
e) con la gradualità richiesta dalle condizioni 
della finanza pubblica, l'elevazione del tratta
mento ordinano di disoccupazione, sino al 
•IO",,, per <onsentire un suo efficiente impiego sia 
da un punto di vista generale, per soddisfare in 
maniera adeguata le esigenze di protezione del 
reddito e le esigenze di razionale governo del 
mercato (.lei lavoro, sia in particolare, con riferi
mento ai settori che non ricadono nel campo di 
applicazione della Cigs nonché alle torme di la
voro discontinuo e stagionale: 
d) adozione di misure legislative che lino al 31 
dicembre 1995 consentano alle imprese che oc
cupano fino a 50 dipendenti e rientrano nel 
campo di applicazione della Cigo. di usufruire 
di quest'ultimo trattamento in termini più ampi 
degli attuali. Modificazione della disciplina del
la Cigo, prevedendo che nel computo della du
rata del predetto trattamento il periodo settima
nale venga determinato con riferimento ad un 
monte ore correlato al numero di dipendenti 
occupati nell'impresa; 
e) al fine di conseguire il mantenimento e la 
crescita occupazionale nel settore dei servizi, si 
ritiene ormai matura una riconsiderazione del 
sistema degli sgravi contributivi concessi in al
cune aree del Paese, del sistema di fiscalizzazio
ne degli oneri sociali, nonché degli ammortiz
zatori sociali, al fine dell'approntamento di una 
disciplina di agevolazione e di gestione delle 
crisi che tenga conio delle peculiarità operative 

del settore terziario. Si prevede pertanto la istitu
zione di un tavolo specifico, coordinalo dal mi
nistero del Lavoro, con le parti sociali del setto
re, e delle diverse categorie in esso incluse, per 
la predisposizione dei necessari provvedimenti 
di legge, in armonia con la politica della con
correnza a livello comunitario, e nel quadro del
le compatibilità finanziane del bilancio dello 
Slato, 
Occupazione giovanile e formazione 
a) \\contrulto di apprendistato va mantenuto 
nella funzione tradizionale di accesso teorico-
pratico a qualifiche speciliche di tipo tecnico 
Ne va comunque valorizzala la funzione di svi
luppo della professionalità, anche mediante 
l'intervento degli enti bilaterali e delle Regioni, e 
la certificazione dei risultati. I programmi di in
segnamento complementare potranno essere 
presentati alle Regioni per il successivo inoltro 
al Fondo sociale europeo. In relazione all'am
pliamento dell'obbligo scolastico sarà consenti
to, attraverso la contrattazione collettiva, uno 
spostamento della soglia di età; 

b) la disciplina del contratto di formazione-la-
ixiro va ridefinita prevedendo una generalizza
zione del limite di età a 32 anni, ed individuan
do due diverse tipologie contrattuali, che con
sentano di modularne l'inlervcnto formativo e la 
durata in funzione delle diverse esigenze Fer
me rimanendo le attuali disposizioni in materia 
di durata massima del contratto, per le profes
sionalità medio-alte sarà previsto un potenzia
mento ed una migliore programmazione degli 
impegni formativi. Per le professionalità medio-
basse ovvero per quelle più elevate che richie
dano solamente un'integrazione formativa, il 
contratto di formazione-lavoro per il primo an
no di durata sarà caratterizzato da formazione 
minima di base (informazione sul rapporto di 
lavoro, sulla specifica organizzazione del lavoro 
e sulla prevenzione ambientale ed anti-inlortu-
nistica) e da un'acquisizione formativa derivan
te dalla esperienza lavorativa e dall'affianca-
mento. I contratti collettivi potranno inquadrare 
i giovani assunti con questa tipologia di contrat
to a livelli inferiori rispetto a quelli cui esso é fi
nalizzato. 

Non potranno aver luogo .assunzioni con il 
contratto di formazione-lavoro presso imprese 
nelle quali siano stati convertiti a tempo indeter
minalo almeno il 60% dei contratti di formazio
ne-lavoro stipulati precedentement.' 

Va inoltre prevista una verifica dei risultati for
mativi raggiunti, da compiere, con la partecipa
zione degli enti bilaterali, secondo la classifica
zione Cee delle qualifiche, e che potrà consiste
re, per le qualifiche medio-alte, in un'apposita 
certificazione. Le Regioni dovranno disciplina
re.', secondo criteri uniformi, le modalità di ac
cesso dei progetti formativi ai linanziamcnti del 
Fondo sociale europeo. L'armonizzazione con 
il sistema formativo avverrà nella riforma della 
legge 84 5/1978. 
Riattivazione del mercato del lavoro 
a) nell'ambito delle iniziative previste nella se
zione -politica dei redditi e dell'occupazione», 
oltre ai programmi di interesse collettivo a favo
re dei giovani disoccupati del Mezzogiorno ivi 
previsti, per agevolare l'insediamento di nuove 
iniziative produttive nelle aree deboli, di cui alla 
legge 488/92, le parti sociali potranno contral
tare appositi pacchetti di misure di politica atti
va, di flessibilità e di formazione professionale, 
con la collaborazione delle Agenzie per l'impie
go e delle Regioni. Tali pacchetti potranno pre
vedere una qualilica di base e la corresponsio
ne di un salario corrispondente alle ore di lavo
ro prestato, escluse le ore devolute alla forma
zione: 

b) saranno definite le azioni positive per le pan 
opportunità uomo-donna che considerino l'oc
cupazione femminile come una prioria nei pro
getti e negli interventi, attraverso la piena appi-
cazione delle leggi n. 125 e n. 215. un amplia
mento del loro finanziamento, una loro integra
zione con gli altri strumenti legislativi e contrat
tuali, con particolare riferimento alla politica at
tiva del lavoro; 
e) [erme restando le misure già approntate sui 
contratti di solidarietà, si procederà ad una mo
dernizzazione della normativa vigente in mate
ria di regimi di orano, valorizzando pienamente 
le acquisizioni contrattuali del nostro Paese e 
sostenendone l'ulteriore sviluppo, nella tutela 
dei diritti fondamentali alla sicurezza, con l'o
biettivo di favorire lo sviluppo dell'occupazione 
e l'incremento della collettività delle imprese; 
d) per rendere più efficiente il mercato del lavoro 
va disciplinato nel nostro Paese il lavoro interi
nale Lu disciplina deve offrire garanzie idonee 
ad evitare che il predetto istituto possa rappre
sentare il mezzo per la destrutturazione di lavori 
slabili. In particolare, il ricorso al lavoro interi
nale sarà consentilo alle aziende del settore in
dustriale e terziario, con esclusione delle quali-
liche di esiguo contenuto professionale. Il ricor
so al lavoro interinale sarà ammesso nei casi di 
temporanea utilizzazione in qualifiche non pre
viste dai normali assetti produttivi dell'azienda, 
nei casi di sostituzione del lavoratori assenti 
nonché nei casi previsti dai contratti collettivi 
nazionali applicali dall'azienda utilizzatrice. La 
disciplina deve prevedere: che l'impresa fornitri
ce sia munita di apposita autorizzazione pubbli
ca: che i trattamenti economici e normativi del 
rapporto di lavoro alle dipendenze delle dette 
imprese siano disciplinati da contratti collettivi; 
che si agevoli la continuità del rapporto con 
l'impresa fornitrice; clic quest'ultima si impegni 
a garantire un trattamento minimo mensile; clic 
il lavoratore abbia diritto, per i periodi lavorali 
presso l'impresa utilizzatrice, ad un trattamento 
non inferiore a quello previsto per i lavoratori di
pendenti da quest'ultima. Trascorsi sei mesi 
senza che sia intervenuta la stipula del contratto 
collettivo, la disciplina che sarabbe stata di 
competenza dello stesso, sarà emanata con re
golamento del ministro del l-avoro, sentite le 
parti sociali. Dopo due anni di applicazione, va 
prevista una verifica tra le parti, promossa dal 
governo, mirante a valutare la possibilità di un 

ampliamento dell ambilo <h applica/lolle dell l 
st i l l i l i ) , 

'.' ) (orme parla ulan di lavoro a tempo ilelermi 
nato, gestite da organismi promossi o .ujloriz/.ì-
li dall'' Agenzie per 1 impiego, possono essere 
previste in funzione della promozione (lei]., n-
collocu/iune e riqualilicazione Uri lavoratori in 
inabilità o titolari di Irati.tinenll speciali di d, 
soci.upa/ione II ministro del l-avoro si impegna 
ad approlondire la possibilità di una rilorllia 
delle Agenzie per l'impiego mirala a consentire 
ad esse di operare nel predetto campo, esclu
dendo comunque i ipotesi dell'inslaurazione di 
un rapportodi lavorocon le stesse. 
f) il ministro del Livorosi impegna a predispor
re, attraverso il confronto con le parti sociali, un 
riforma degli strumenti di governo del mercato 
di'l lavoro agricolo, mirata a favurie l'occupa
zione ed un uso più efficiente e razionale delle 
risorse pubbliche. 
g) il ministro del Lavoro si impegna a ridcliiurc 
l'assetto organizzativo depji uffici penlenci del 
ministero del lavoro peiehé questi possano 
adempiere ai necessari compiti ili pollile.i attiva 
del lavoro e di esprimere il massimo di sinergie 
con la Regione e le parti sociali Si impegna 
"yjltre perché ne risulti un rallor/amcnto della 
funzione ispettiva 

o Sostegno al 
sistema produttivo 

1. Ricerca ed innovazione tecnologica 
Nella nuova divisione internazionale del lavoro 
e delle produzioni tra le economie del paesi più 
evoluti e le nuove vaste economie caratterizzate 
d.i bassi costi del lavoro, un più intenso e diltu-
so progresso tecnologico é condizione essen
ziale per la competitività dei sistemi economi 
co-industriali dell'Italia e dell'Ku.opa Negli an
ni 90 scienza e tecnologia dovranno assumere 
più che nel passato, un ruolo prim jno. 

Una più intensa ricerca scientifica, una più 
estesa innovazione tecnologica ed una più clli-
cace sperimentazione dei nuovi processi e prò 
dotti saranno in grado di assicurare il mantelli 
mento nel tempo della capacità competitiva di
namica dell'industria italiana. Alle strutture pro
duttive di ricerca scientifica e tecnologica, il 
paese deve guardare come ad uno dei principa
li destinatari di investimenti perii proprioluluro 

Ma non basta incrementare le risorse, occor
re avviare quell'ellettivo progresso scientifico-

tecnologico per l'industria che nasce prevalen
temente dal lavoro organizzato di strutture ade 
guatamente dotale di uomini e mezzi, impegnan
ti permanentemente in singoli campi o settori E 
in particolare nell'organizzazione strutturata 
dell'attività di ricerca che si alimentano le reci
proche sollecitazioni a lavorare nei diversi cam
pi di indagine, che si favorisce lo scambio di co
noscenze, che si moltiplicano e si accelerano gli 
citelli indotti dell'indagine e della sperimenta
zione, 

Pari urgenza e importanza riveste per il paese 
l'obiettivo dell'innovazione tecnologica nelle at
tività di servizio, commerciali ed agricole 

L'efficienza e l'evuluzione tecnologica dei 
servizi (da quello bancano a quello del traspor
to a quello dei servizi di telecomunicazione e di 
informatica! sono condizione essenziale per la 
concorrenzialità delle imprese in ogni settore di 
attività. 

E d'altra parte, la modernizzazione dell'agri
coltura, oltre a preservare importanti quote del 
reddito nazionale e contenere il deficit della bi
lancia commerciale, costituisce, se raccordata 
alla ricerca scientifica, il mezzo privilegiato di 
una effettiva politica di difesa del territorio e di 
tutela dell'equilibno ambientale fondata sulla 
continuità della presenza e dell'attività delle co
munità rurali. 

L'attuale sistema della ricerca e dell'innova
zione è inadegualo a questi lini. Occorre una 
nuova politica per dotare il paese di risorse, 
strumenti e "Capitale umano» di entità e qualità 
appropriata ad un sistema innovativo, moder
no, finalizzato e orientalo dal mercato. Interven
ti miranti a dare al paese una adeguata infra
struttura di ricerca scientifica e tecnologica in
dustriale, si dovranno ispirare al consolidamen
to, adeguamento ed armonizzazione delle scul
ture esistenti, alla realizzazione di nuove struttu
re di adeguata dimensione nonché ad una 
sempre maggiore interconnessione tra pubbli-
e o e privato. 

Tutto ciò nelle tre direzioni: 
a) del riordino, valorizzazione e rafforzamento 
delle strutture di ricerca pubbliche quali l'Uni
versità, il Gir, l'Enea, anche in direzione di una 
migliore finalizzazione delle loro attività; 
b) della valorizzazione delle strutture organiz
zate interne alle imprese; 
e) della creazione di strutture di ricerca esterne 
sia ai complessi aziendali che alle strutture pub
bliche, alla cui promozione, sostegno ed ammi
nistrazione siano chiamati soggetti p,ivan e 
pubblici in forme costitutive diverse 
Tra gli obiettivi della politica del redditi va anno
verato quello della creazione di adeguati margi
ni nei conti economici delle imprese per le n-
sorse finalizzale a sostenere i costi della ricerca. 

Per supportare un'infrastruttura scientifica e 
tecnologica che sostenga un sisleniii di ricerca 
ed innovazione si richiede 
a) la presentazione al Parlamento entro tre me
si del piano tnennale della ricerca ai sensi del
l'art. 2 della legge 1G8 del 1989, al fine di defini
re le scelte programmatiche, le modalità pei il 
coordinamento delle risorse, dei programmi e 
dei soggetti, nonché le forme altuaiive di raccor
do tra politica nazionale e comunitaria La prò 
sentazione di tale piano sarà preceduta da una 
consultazione con le parti sociali. 
b) un aumento ed una razionalizzazione delle 
risorse destinate all'attivila di ricerca e all'inno
vazione, concentrando gli interventi nelle aree e 
nei sellon prioritari del sistema produttivo italia
no privilegiando le intese e le sinergie realizzale 
in sede europea, anche rafforzando l'azione sul 
sistema delle piccole e medie inipreH-c sui loro 
consorzi. A tali fini saranno adottate misure iti 
nlinanziamento, riorientamento e. ove necessa
rio, di riforma della legislazione esistente In 
particolare, il nfinanziamento è necessario per 
le leggi 46'82 e 346/SS per la ricerca applicata, 
per le nuove finalità dell'intervento ordinano 
nelle aree depresse del paese, per la leggi' 
317'91; 
e) l'inlroduzionc. attraverso la presentazione di 
un apposito provvedimento legislativo, di nuove 
misure automatiche di carattere fiscale e contri
butivo in particolare mediante la defisc.ilizza-
zione delle spese finalizzale all'attivila di ricerca 
delle imprese nonché la deducibilità delle ero
gazioni liberali a favore di specifici soggetti ope
ranti nel campo della ricerca; 
d ) la revisione e semplificazione del regime esi 
stente di sostegno alle imprese con l'obiettivo di 
accelerare i meccanismi di valutazione dei pro
getti e di erogazione dei fondi, 
e) l'attivazione ed il potenziamento di «luoghi» 
di insediamento organico di iniziative di ricerca, 
quali i parchi scientifici e tecnologici, con la li-
nalilà, tra l'altro, di promuovere la nascita di isti
tuti dedicali alla ricerca settoriale interessante le 
problematiche specifiche dell'economia del 
territorio funzionali alla crescila ed alla nascita 
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di iniziative imprenditoriali private. 
Si potranno collocare in tale ambito e nelle 

forme di collaborazione che esso comporta tra 
università, enti pubblici e imprese, i progetti ri
volti alla innovazione tecnologica nei se'tori di 
interesse prioritario delle amministrazioni lo
cali quali, in primo luogo, la tutela dell'am
biente, le reti locali ed i sistemi di mobilila. Per 
il reperimento delle risorse necessarie potrà 
essere utilizzato lo strumento degli accordi di 
programma previsto dall'art. 3 comma 3 della 
legge 168/89 con specifici finanziamenti. Al fi
nanziamento di tali iniziative dovranno con
correre capitali privati; 
f) il ricorso al mercato finanziario e creditizio, 
ad oggi praticamente inoperante, attraverso la 
creazione di appositi canali e l'utilizzo di spe
cifici strumenti capaci di attrarre capitale di ri
schio su iniziative e progetti nel settore della ri
cerca e dell'innovazione. Interessanti prospet
tive possono discendere dalla recente introdu
zione di nuovi intermediari finanziari rivolti al 
capitale di rìschio (fondi chiusi, fondi d'inve
stimento, venture capital, previdenza comple
mentare): t, - *• - -» . 
g) lo sviluppo di progetti di ricerca promossi 
dalle imprese sui quali far convergere la colla
borazione delle università. Un più stretto rap
porto tra mondo dell'impresa e mondo dell'u
niversità potrà inoltre rilanciare, anche attra
verso maggiori disponibilità finanziarie, una 
politica di qualificazione e formazione delle 
«risorse umane», in grado di creare nuclei di ri
cercatori che, strettamente connessi con le esi
genze delle attività produttive, possano gene
rare una fertilizzazione tra innovazione e pro
dotti, ponendo una particolare attenzione an
che ai processi di sviluppo delle piccole e me
die imprese: •.' . . . . 
h) l'attivazione di programmi di diffusione e 
trasferimento delle tecnologie a beneficio del
ie piccole e medie imprese e dei loro consorzi, 
che costituiscono obiettivo rilevante dei parchi 
tecnologici e scientifici, per i quali sono già 
previsti appositi stanziamenti di risorse, anche 
attraverso la rivitalizzazione delle stazioni spe
rimentali; 
i) la valorizzazione, nel processo di privatizza
zione e riordino dell'apparato industriale pub
blico, del patrimonio di ncerca ed innovazione 
presente al suo intemo: 
I) l'attivazione di una politica della domanda 
pubblica maggiormente standardizzata e qua
lificata, attenta ai requisiti tecnologici dei pro
dotti nonché volta alla realizzazione di un si
stema di reti tecnologicamente avanzate. A tali 
fini acquisisce particolare importanza il colle
gamento sistematico con l'attività delle struttu
re di coordinamento settoriale, immediata
mente attivabile con l'Autorità per l'informati
ca nella pubblica amministrazione, ed estendi
bile ai settori della sanità e del trasporto locale. 

Per consentire la realizzazione degli obiettivi 
fin qui indicati è necessano che la spesa com
plessiva per il sistema della ricerca e dello svi
luppo nazionale, pari all'I,4% del Pil, cresca 
verso i livelli su cui si attestano i paesi più indu
strializzati, 2.5-2.9% del Pil. Il tendenziale recu
pero di tale differenza è condizione essenziale 
perché la ricerca e l'innovazione tecnologica 
svolgano un ruolo primario per rafforzare la 
competitività del sistema produttivo nazionale. 
In tale quadro appare necessario perseguire • 
nel prossimo triennio l'obiettivo di una spesa 
complessiva pari al 2% del Pil. Tale obiettivo 
non può essere realizzato con le sole risorse 
pubbliche. Queste dovranno essere accompa
gnate da un'accresciuta capacità di autofinan
ziamento delle imprese, da una maggiore rac
colta di risparmio dedicato, da una maggiore 
propensione di investimento nel capitale di ri
schio delle strutture di ricerca e delle imprese 
ad alto contenuto innovativo. Dovrà necessa
riamente registrarsi l'avvio di un crescente im
pegno delle autonomie regionali e locali nel
l'ambito delle risorse proprie. 

Presso la presidenza del Consiglio dei mini
stri sarà periodicamente svolto un confronto 
tra i soggetti istituzionali competenti e le parti 
sociali per una verifica dell'evoluzione delle 
politiche e delle azioni sopra descritte nonché 
dell'efficacia degli strumenti a tali fini predi
sposti. . . 
2. Istruzione e formazione professionale 
Le parti condividono l'obiettivo di una moder
nizzazione e riqualificazione dell'istruzione e 
dei sistemi formativi, finalizzati all'arricchi
mento delle competenze di base e professio
nali e al miglioramento della competitività del 
sistema produttivo e della qualità dei servizi. 

Tale processo comporta, da un lato decisi 
interventi di miglioramento e sviluppo della di
verse tipologie di offerte formative, dall'altro 
una evolzione delle relazioni industnali e delle 
politiche aziendali per la realizzazione della 
formazione per l'inserimento, della riqualifica
zione professionale, della formazione conti
nua. Risorse pubbliche e private dovranno 
contribuire a questo scopo. • 

Su queste premesse, il governo e le parti so
ciali ritengono che occorra: • 
a) un raccordo sistematico tra il mondo dell'i
struzione ed il mondo del lavoro, anche trami
te la partecipazione delle parti sociali negli or
ganismi istituzionali dello Stato e delle Regioni 
dove vengono definiti gli orientamenti ed i pro
grammi e le modalità di valutazione e control
lo del sistema formativo; ' 
b) realizzare un sistematico coordinamento 
interistituzionale tra i soggetti protagonisti del 
processo formativo (ministero del Lavoro, mi
nistero della Pubblica istruzione, ministero del
l'Università e della Ricerca scientifica. Regio
ni) al fine di garantire una effettiva gestione in
tegrata del sistema: " v -
e) istituire il Consiglio nazionale della forma
zione professionale presso il ministero del La
voro con i rappresentanti dei ministeri suindi
cati, del ministero dell'Industria, delle Regioni 
e delle parti sociali; •• . .>-
d) prontamente realizzare l'adeguamento del 
sistema di formazione professionale con la re
visione della Legge quadro 845/78, secondo le 
linee già prefigurate, tenuto conto dell'apporto 
che può essere fornito dal sistema scolastico: 
- rilievo dell'orientantamento professionale 
come fattore essenziale; —.• , 
- definizione di standard formativi unici nazio
nali coerenti con l'armonizzazione in atto in 
sede comunitaria; ...«ir.../. •• • -
- ridefinizione delle responsabilità istituzionali ' 
tra il ministero del Lavoro (potere di indirizzo e 
ruolo di garanzia sulla qualità della formazio
ne e sulla validazione dei suoi risultati) e Re
gioni (ruolo di progettazione della offerta for
mativa coerentemente con le priorità indivi
duate nel territorio). In questo ambito, alla 
Conferenza Stato-Regioni dovrà essere affidato 
il compito di ricondurre ad un processo unita-

- rio di programmazione e valutazione le politi-
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che formative; 
- ruolo decisivo degli osservaton della doman
da di professionalità istituiti bilateralmente dal
le parti sociali; 
- specifica considerazione degli interventi per i 
soggetti deboli del mercato; 
- sistema gestionale pluralistico e flessibile; 
- avvio della formazione continua. 
e) elevare l'età dell'obbligo scolastico a 16 an
ni, mediante iniziativa legislativa che, fra l'al
tro, valorizzi gli apporti che al sistema scolasti
co possono essere offerti da interventi di for
mazione professionale: per assicurare la mag
giore efficacia sociale a tale obiettivo, esso do
vrà essere accompagnato dalla messa a punto 
di strumenti idonei alla prevenzione ed al recu
pero della dispersione scolastica, individuan
do tra l'altro in tale attività uno dei possibili 
campi di applicazione dei programmi di inte
resse collettivo; 
f) portare a termine la riforma della scuola se
condaria superiore, nell'ottica della costruzio
ne di un sistema per il 2000, integrato e flessibi
le tra sistema scolastico nazionale e formazio
ne professionale ed esperienze formative sul 
lavorosinoa 18anni di età; 
g) valorizzare l'autonomia degli istituti scola
stici ed universitari e delle sedi qualificate di 
formazione professionale, per allargare e mi
gliorare l'offerta formativa post-qualifica, post-
diploma e post-laurea, con particolare riferi
mento alla preparazione di quadri specializza-
.ti nelle nuove tecnologie, garantendo il neces
sario sostegno legislativo a tali percorsi forma
tivi; 
h) finalizzare le risorse finanziarie derivanti dal 
prelievo dello 0.30% a carico delle imprese (I. 
845/78) alla formazione continua, al di là di 
quanto previsto nel DI n. 57/93, privilegiando 
tale asse di intervento nella futura riforma a li
vello comunitario del Fondo sociale europeo; < 
i) prevedere un piano straordinario triennale 
di riqualificzione ed aggiornamento del perso
nale, ivi compresi i docenti della scuola e della 
formazione professionale, per accompagnare 
il decollo delle linee di riforma suindicate. 
3. Finanza per le imprese ed Internazio
nalizzazione 
Per il pieno insenmento del sistema produttivo 
italiano in quello europeo e per l'effettiva inte
grazione dei mercati finanziari italiani in quelli 
comunitari, occorre affrontare in tutta la sua 
portata il problema del trattamento fiscale del
le attività economiche e delle attività finanzia
ne. Si tratta di un vasto campo di riforme da 
svolgere in armonia con gli obiettivi di control
lo e di risanamento del bilancio pubblico per 
superare le numerose distorsioni del sistema 
attuale e rendere più equilibrate le condizioni 
operate dai mercati nel finanziamento delle 
imprese. 

L'esigenza di reperire le risorse utili alla cre
scita richiede un mercato finanziario più mo
derno ed efficace, in grado di assicurare un 
maggior raccordo diretto e diffuso tra rispar
mio privato ed imprese, anche ampliando la 
capacità delle imprese di ncorrere a nuovi stru
menti di provvista. 

Va affrontato il problema del ritardo dei pa
gamenti del settore statale al sistema produtti
vo al fine di eliminare un ulteriore vincolo alla 
finanza d'impresa, attraverso la predisposizio
ne di procedure, anche con eventuali possibili 
forme di compensazione, che impediscano il 
ripetersi dei ritardi. 

A tal fine vanno introdotti nel nostro ordina
mento con rapidità i fondi chiusi ed i fondi im
mobiliari, va sviluppata la previdenza comple
mentare, va dato impulso alla costituzione dei 
mercati mobiliari locali, vanno favorite forme 
di azionanato diffuso anche se in gestione fi
duciaria, va infine sviluppata una politica delle 
garanzie, che tenga conto anche delle iniziati
ve comunitarie. Si favorirà altresì la costituzio
ne e lo sviluppo di consorzi di garanzia rischi, 
di consorzi produttivi tra imprese e di imprese 
di «venture capital» anche attraverso l'uso della 
317/91. 

Quanto al sistema degli intermediari finan
ziari e alle possibilità concesse agli stessi dal 
recepimento della II direttiva sulle banche, va 
facilitata l'operatività nel campo dei finanzia
menti a medio termine e di quelli miranti a raf
forzare il capitale di rischio delle imprese, in 
primo luogo accelerando i processi di concen
trazione e privatizzazione del sistema bancano 
e di una sua apertura alla concorrenza intema
zionale, in secondo luogo rimuovendo conte
stualmente gli ostacoli che ritardano l'attuazio
ne concreta della suddetta direttiva. 

Per aumentare la penetrazione delle impre
se italiane nei mercati intemazionali occorre 
definire strumenti più efficaci e moderni per la 
politica di promozione e per il sistema di assi
curazione dei crediti all'export. Dovrà essere 
sviluppata la capacità di promozione e gestio
ne di strumenti operativi che riducano i! rischio 
finanziario quali il «project financing» ed il 
«counte trade», anche promuovendo una più 
incisiva capacità di trading gestito da operatori 
nazionali. 

È necessario razionalizzare e rendere più 
trasparente l'intervento pubblico a sostegno 
della presenza delle imprese italiane sui mer
cati intemazionali, considerando anche le esi

genze delle piccole e medie imprese, facilitan
do l'accesso di tutti gli operatori alle informa
zioni ed aumentando le capacità istruttorie al 
(ine di rendere più produttivo l'uso delle risorse 
pubbliche, e di orientare queste su obiettivi 
economici strategici e di politica estera definiti 
a livello di governo e in cor fronto con le im
prese. Appare inoltre imporante garantire un 
coerente coordinamento dei soggetti preposti 
al rafforzamento della penetrazione all'estero 
del sistema produttivo per offrire una più vasta 
e coordinata gamma di strumenti operativi, 

In questo quadro va riformata la Sace, au
mentandone la capacità di valutazione dei 
progetti e del rischio paese. L'attività di coper
tura dei rischi di natura commerciale va netta
mente separata da quella connessa ai rischi 
politici e svolta in più stretta collaborazione 
con le società assicurative private. 
4. Riequllibrlo territoriale, infrastrutture 
e domanda pubblica. 
La situazione di crisi e le tensioni sociali eh si* 
registrano in Italia si presentano differenziate a 
livello territoriale. In queste condizioni, un pro
cesso di ripresa economica, in assenza di una 
politica di riequilibrio territoriale, rischia di 
produrre un aumento del divario tra aree in ri
tardo di sviluppo, aree di declino industriale, 
aree di squilibrio tra domanda e offerta di lavo
ro. 

La tradizionale politica sulle aree deboli, in
centrata soltanto sull'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno, appare superata dai recenti 
provvedimenti governativi. Quesu disegnano 
una nuova strategia di intervento, orientata su 
di una politica regionale «ordinaria» più ampia, 
mirata a sostenere e creare le premesse per lo 
sviluppo economico di tutte le aree deboli del 
paese, 

Tale politica deve essere, inoltre, coordinata 
con i nuovi strumenti comunitari che divengo
no parte integrante dell'azione per il sostegno 
allo sviluppo e, allo stesso tempo, criterio gui
da per la definizione delle modalità e dell'in
tensità degli interventi. Occorre, pertanto, 
giungere ad un'ottimizzazione delle risorse fi
nanziarie provenienti dai Fondi strutturali della 
Cee. assicurandone il pieno utilizzo, soprattut
to in vista del programma 1994-1999. 

Il ministero del Bilancio e della Programma
zione economica diviene la sede centrale di in
dirizzo, coordinamento, programmazione e vi
gilanza per ottimizzare l'azione di governo e 
per massimizzare l'efficacia delle risorse pub
bliche ordinarie a vario titolo disponibili. In 
questo modo sarà possibile dare maggiore tra
sparenza alle risorse destinate agli investimenti 
ed assicurarne una più rapida erogazione alle 
imprese. La creazione di un organo indipen
dente presso lo stesso ministero del Bilancio e 
della Programmazione economica, quale l'Os
servatorio delle politiche regionali, perverifica-
re l'andamento e l'efficacia degli interventi nel
le aree deboli, rappresenta un'ulteriore iniziati
va per garantire l'effettivo dispiegarsi della po
litica regionale. 

La politica regionale, oltre a flussi finanziari 
diretti allo sviluppo, dovrà prevedere una forte 
e mirata azione di sostegno alla riduzione delte 
diseconomie esteme, individuate nei diversi li-' 
velli di infrastrutturazione, nello sviluppo dei 
servizi a rete, nel funzionamento della pubbli
ca amministrazione. Per conseguire tale obiet
tivo va rilanciata l'azione di programmazione 
degli investimenti infrastrutturali, nqualifican-
do la domanda pubblica come strumento di 
sostegno alle attività produttive. In particolare, 
devono essere sostenuti gli investimenti nelle 
infrastrutture metropolitane, viarie ed idriche, 
nei settori dei trasporti, energia e telecomuni
cazioni, nell'ambiente e nella rioganizzazione 
del settore della difesa. A tal fine, la presidenza 
del Consiglio dovrà assumere compiti e re
sponsabilità di coordinamento della domanda 
e della spesa pubblica di investimenti, istituen
do specifiche strutture di coordinamento, qua
le quella introdotta per la spesa di informatica 
nella pubblica amministrazione, a partire dai 
settori di maggiore interesse per lo sviluppo 
produttivo e sociale. 

Questa politica regionale dovrà, infine, con
sentire l'avvio di azioni di politica industriale 
volte alla reindustrializzazione delle arce in de
clino industriale ed alla promozione di nuove 
attività produttive. Il ministero del Bilancio e 
della Programmazione economica ed il Comi
tato per il coordinamento delle iniziative per 
l'occupazione, istituito presso la presidenza 
del Consiglio, svolgeranno un ruolo di indiriz
zo e di coordinamento delle iniziative in tali 
aree, che dovranno essere gestite con maggio
re efficacia e finalizzazione e che saranno affi
date alle agenzie ed ai comitati oggi esistenti, 
anche mediante accordi di programma. 

La politica regionale dovrà, altresì, promuo
vere la realizzazione delle condizioni ambien
tali che consentano un recupero di competiti
vità delle imprese agricole e turistiche, consi
derata la loro importanza sia sotto l'aspetto 
produttivo, sia sotto quello della generazione 
di attività agro-idustriali e di servizio ad esse 
collegate. 

Gli investimenti pubblici, anche in presenza 
di forti ristrettezze di bilancio, devono essere ri

lanciali attraverso una più efficace e piena uti
lizzazione delle nsorse disponibili, nducendo 
la generazione di residui passivi per l'insorgere 
di problemi procedurli e di natura allocativa. In 
questa direzione si muovono i provvedimenti 
recentemente varati dal governo e soprattutto 
la riforma degli appalti che appare idonea a ri
lanciare la realizzazione di opere di utilità pub
blica oggi completamente ferme. 

Inoltre, l'azione di nlancio degli investimenti 
pubblici dovrà essere distribuita in modo tale 
da poter favorire l'impiego aggiuntivo di risorse 
private, insistendo in modo particolare nelle 
aree dove più grave è la crisi produttiva ed oc
cupazionale. Pertanto, appare importante fa
vorire il coinvolgimento del capitale privato, 
nazionale ed intemazionale, nel finanziamen
to della dotazione infrastrutturaie, garantendo 
la remunerazione dei capitali investiti, attraver
so l'utilizzo di apposite strutture di «project fi
nancing». Tali strutture potrebbero interessare, 
in via spenmentale, le infrastrutture metropoli
tane, viane ed idriche. 

In questo quadro è necessano perseguire un 
dialogo costruttivo tra le amministrazioni pub
bliche centrali e regionali e le parti sociali per 
definire le linee di intervento più appropriate 
atte a promuovere le condizioni di sviluppo 
delle aree individuate, anche attraverso una 
valida politica di infrastrutturazione con parti
colare riferimento a quelle mirate allo sviluppo 
di attività produttive. 

1 criteri di tale politica devono, pertanto, es
sere: 
a) la definizione di un nuovo ambito territoria
le di intervento individuato in armonia con le 
scelte che verranno operate dalla Comunità 
europea; 
b) l'individuazione di interventi infrastrutturali 
a livello regionale, interregionale e nazionale 
sulle grandi reti con l'obiettivo della riduzione 
dei costi del servizio e la sua qualificazione tec
nologica; 
e) il mantenimento di un flusso di risorse fi
nanziarie anche nella fase transitoria di defini
zione del nuovo intervento regionale; 
d) il rafforzamento del decentramento delle 
decisioni a livello regionale, con la realizzazio
ne di accordi di programma Stato-Regioni ed 
attribuendo maggiore spazio al ruolo dei sog
getti privati (partenariato) ; 
e) la revisione delle competenze delle ammi
nistrazioni interessate agli interventi pubblici e 
all'erogazione dei pubblici servizi, ai fini di una 
loro maggiore efficienza, efficacia e tempesti
vità; 
f) la concentrazione nelle aree individuate del
l'azione di qualificazione professionale del 
personale impiegato nelle realtà produttive a 
maggior specificazione tecnologica; 
g) la piena e completa attivazione della legge 
317/91 al fine di promuovere Io sviluppo di 
servizi reali alle piccole e medie imprese. -

Gli strumenti guida attraverso cui sarà possi
bile sviluppare la nuova politica regionale pos
sono essere co si individuati: 
a) strutture di coordinamento settoriale (Au-
thority), sulla base delle analoghe iniziative in
traprese a livello nazionale, inizialmente limi
tate al settore sanitario ed in quello del traspor
to locale; ' . .-
b) accordi di programma tra governo centrale 
e amministrazioni regionali, al fine di concer
tare le scelte prioritane per l'infrastrutturazione 
del territono ed accelerare le procedure relati
ve ad atti di concessione ed autorizzazione; 
e) norme specifiche tendenti a rimuovere 
ostacoli di natura procedurale (anche in con
seguenza del decreto legislativo n. 29/93), che 
permettano una rapida approvazione ed attua
zione degli interventi. In tale quadro è necessa
rio prevedere appropriati strumenti normativi 
finalizzati al riorientamento su obiettivi priori
tari delle risorse disponibili, al fine di consenti
re una rapida cantierizzazione delle opere già 
approvate. " . . 
5. Politica delle tariffe 
Il protocollo del 31 luglio 1992 conteneva l'im
pegno del governo a perseguire una politica 
tanffaria per i pubblici servizi coerente con l'o
biettivo di riduzione dell'inflazione. Tale obiet
tivo è stato perseguito, consentendo di ottene
re risultati molto positivi. Al fine di mantenere 
l'obiettivo della riduzione dell'inflazione e, nel 
contempo, di consentire i) mantenimento dei 
programmi di investimento, sarà svolto un con
fronto con le parti per verificare la politica tarif
faria, già definita e da definire, per il periodo 
1993-94. 

Una politica tariffaria di carattere europeo 
non può soltanto limitarsi al perseguimento di 
obiettivi di carattere macroeconomico, quali il 
contenimento dell'inflazione, bensì deve an
che essere utilizzata per lo sviluppo di un effi
ciente sistema di servizi pubblici. 

La necessità di rilanciare la domanda pub
blica e quella di investimenti del sistema delle 
imprese, unitamente all'avvio del processo di 
riordino delle società di gestione dei servizi 
pubblici, impone l'esigenza di superare la logi
ca del contenimento delle tariffe e di avviarsi 
verso un sistema che dia certezza alla redditivi
tà del capitale in dette imprese e che non limiti 
lo sviluppo degli investimenti. 

A tal fine, è necessario stimolare ampi recu
peri di produttività, raccordare più direttamen
te il livello delle tariffe ai costi effettivi de! serv-
zio, garantendo altresì adeguati margini di au
tofinanziamento in grado di favorire la realiz
zazione degli investimenti necessari. .In questo 
quadro, appare altrettanto importanve preve
dere una graduale correzione della struttura 
delle tariffe vigenti, per avvicinarla a quelle in 
vigore nei maggiori paesi europei. Dovranno 
essere liberalizzati i settori che non operano in 
regime di monopolio. .. 

Nella definizione dei criteri di determinazio
ne tariffaria si dovranno inoltre tutelare Je esi
genze dell'utenza, anche con riferimento alle 
piccole e medie imprese e ai conseguenti effet
ti indotti sul livello dei prezzi, definendo stan
dard qualitativi determinati, in linea con quelli 
vigenti nei maggiori paesi industrializzati, su 
cui si eserciterà l'attività di regolazione. 

A.tal fine, infatti, si dovranno istituire appro
priate autorità autonome che, in sostituzione 
dell'attività attualmente svolta dalle ammini
strazioni centrali e delle corrispondenti struttu-
re.-garantiscano, con una continua, indipen
dente e qualificata azione di controllo e rego
lamentazione, gli obiettivi sopra indicati. Dette 
autorità dovranno essere strutturate in modo 
tale da favorire l'espressione delle esigenze 
dell'utenza. Dovranno altresì adottare una me
todologia di definizione dei prezzi dei pubblici 
servizi attraverso lo strumento del price cap e 
dei contratti di programma, che rispetti le diffe
renti esigenze emergenti. Saranno previste 
conferenze di coordinamento tra dette autorità 
autonome al fine di assicurarne comporta
menti coerenti. 
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ANTICIPO 15%. 
IL RESTO IN 4 8 RATE. 

UNOS 1.0 5P.AD ESEMPIO: 

PREZZO CHIAVI IN MANO' L. 16 1.11 305 

QUOTA CONTANTI ( I5W L 24 I9W5 

IMPORTO DA FINANZIARE L 13711 61(1 

48 RA TE MENSILI DA L, 348 220 

SPESE Di APERTURA PRATICA L. 250 QUO 

T A N 9.86%.T.A.E.G. 11.53% 

SCADENZA r RATA 35 OG —\ 

y*-CROMA 2.0 S, AD ESEMPIO: 

PREZZO CHIAVI IN MANO' L 34 027.715 

QUOTA CONTANTI (15») L 5.104.137 
IMPORTO DA FINANZIARE: L 28.923.55» 

48 RATE MENSILI DA L, 734.542 
SPESE PI APERTURA PRATICA L150 000 

TA .N 9.86%-TA.EG 10.97% 

SCADENZAI' RATA: 35 CG 

Volete godervi l'estate alla 
guida di un'auto nuova? Fiat ha 
la soluzione che fa per voi. 

Pensate: fino al 31 luglio, per 
salire a bordo della Fiat che prefe
rite basta versare solo il 15% del -
suo prezzo chiavi in mano. Sì, 
avete letto bene, solo il 15%! Un 
piccolo impegno.economico, che 
certamente non intaccherà il bilan
cio previsto per le vostre vacanze. 

Il resto del pagamento? Ecco 
un'altra bella notizia: grazie ad un finanziamento Sava potrete ver
sare fino a 48 rate al tasso annuo del | ^ B J . 48 rate, il che vuol 
dire ben 4 anni! Decisamente un pagamento di tutto riposo. Non 
perdete tempo: le vacanze vi stanno aspettando. 

FIMO A 20 MILIONI 
IN 2 ANNI A INTERESSI ZERO. 

UNOS 1.0SP. AD ESEMPIO: Al piacere della bella stagione 
volete unire il piacere di un pagamen
to rateale che non vi faccia tirare ÌMTORTODA FINANZIARE-L 12000000 
fuori una lira d'interesse? 

Perfetto: anche in questo caso 
Fiat è pronta a soddisfare ogni vo
stra esigenza. Scegliete subito 
l'auto che volete: la pagherete con 
calma, in 24 mesi, usufruendo di IMPORTO DA FINANZIARE L 20 000 000 
un finanziamento Sava fino a 20 
milioni a interessi B^DJ. 

Più in dettaglio: il finanzia
mento Sava sarà di 5 milioni per la Cinquecento, 7 milioni per la 
Panda, 12 milioni per la Uno, 14 milioni per la Tipo, 16 milioni per 
la Tempra e 20 milioni per la Croma. 

Luglio: mettetevi al volante della Fiat che ri
sponde ai vostri desideri, e andate incontro alla 
vostra nuova estate. Un'estate bella come il sole. 

PREZZO CHIAVI IN MANO- L 16.131.; 

QUOTA CONTANTI- L 4 131 305 

24 RATE MENSILI DA L 500 000 
SPESE DI APERTURA PRATICA L. 250 000 

T.A.N.TO-T.A.EG 2.02% 
SCADENZAI'RATA-35 GG. 

CROMA 2.0 S. AD ESEMPIO: 

PREZZO CHIAVI IN MANO-L 34 027 715 

QUOTA CONTANTI: L 14 027.715 

24 RATE MENSILI DA L, 833 334 
SPESE DI APERTURA PRATICA L 250 000 

T,A.N,0%-TA.E,0.1.2% 
SCADENZAI-RATA: 35 GG 

P A T T O 
C H I A R O 

n contralto alla luce del sole 

F I A T 

Offerte non cumuiabih, valide fino al SI luglio J993 su auto e veicoli commerciali Fiat disponibili in rete, wtvn approwzione , 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da Sava consultare i fogli analitici pubblicati ai termini di legge 
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Cent'anni fa moriva in manicomio 
il grande autore: nella passione 
per la pittura, il giornalismo 
e la poesia la radice originale 
della sua scrittura. Uno sguardo 
sugli sconfìtti e un'accusa 
contro il filisteismo borghese 

Maupassant, 
l'altra faccia 
della Francia 
Cent'anni fa moriva, in una manicomio di Passy, 
Guy de Maupassant, uno dei grandi maestri dell'Ot
tocento francese ed europeo. I suoi romanzi e le sue 
splendide novelle portano, nella loro perfezione for
male, i segni di una dolorosa scissione. Nello scrive
re, Maupassant, utilizza una vocazione e un'espe
rienza molteplice di poeta, pittore, giornalista e 
drammaturgo. Su tutto l'ombra di Flaubert. 

SANDRA TERONI 

• • Guy de Maupassant ave
va solo quarantatre anni 
quando morì, il 6 luglio del 
1893, nella clinica psichiatrica ' 
del dottor Bianche, a Passy. La 
follia fu l'esito di un male - la 
sifilide - i cui sintomi si erano 
manifestati fin da prima che il 
suo nome figurasse accanto a 
quello di Zola nella raccolta ' 
di novelle Les Soirees de Me-
dan, e cheSou/e de suìf (Palla • 
di sego). accolto con entusia
smo da Flaubert, gli desse la 
notorietà. • 

Quell'anno,'il 1880, fu un 
anno importante per lui, al
meno quanto lo era stato il 
1870, quando era partito a 
combattere i prussiani ed era 
rimasto irreversibilmente se
gnato dall'orrore della guerra, 
dallo sdegno per l'imbarbari
mento che essa aveva rivelato 
e prodotto. Fu proprio nel rie
vocare quell'evento e quel cli
ma che, dieci anni dopo, riu
scì a superare «la grande ditti- . 
colta» di trovare «la nota giu
sta, quello che in musica si 
chiama il tono», e a realizzare, 
trentenne, un primo piccolo 
capolavoro. • • • - •: 

Il successo di Palla di sego • 
gli apri le porte delle redazio
ni dei giornali e gli permise di 
abbandonare un odiato im
piego ministeriale. Oa allora 

avrebbe vissuto della sua pen
na, pubblicando, in dieci an
ni, trecento novelle, duecento 
cronache, sci romanzi e trp re
soconti di viaggi. • • ,. 

Avviato alla letteratura, più 
precisamente alla poesia, del
la madre, a cui ricordava il fra
tello Alfred Le Poittevin, pitto
re e poeta, morto prematura
mente, Maupassant persegui 
con tenacia, intelligenza e fa
tica la realizzazione di sé co
me scrittore. L'ambiente in cui 
crebbe e visse era certo parti
colarmente stimolante; non 
solo quello dei salotti parigini, 
dove frequentava Flaubert, 
Zola, i Gondourt, Turgheneve 
Mallarmé, ma anche quello 
del paesaggio normanno, do
ve ancora ragazzo aveva sal
vato Swimburne che rischiava 
di annegare, poi aveva spiato 
Courbet intento a dipingere, 
aveva incontrato Corot e Ma
ne!, e infine aveva percorso la 
costa in compagnia di Monet, 
«alla ricerca di impressioni». 
Ma - l'assimilazione allo zio 
scomparso, la patema e seve
ra guida di Flaubert, lo zelo 
con cui Zola assumeva la (un
zione di caposcuola, lo co
strinsero anche a difendersi 
dal rischio di identità fittizie, e 
a combattere per conquistare 

e affermare il valore dell'origi
nalità. 

Riconobbe in questo uno 
dei grancii insegnamenti del 
suo maestro, e lo assunse or
gogliosamente nel saggio sul 
romanzo che inserì nel volu
me di PierrceJean. Da sempre 
insofferente del clima in cui si 
svolgeva il confronto lettera
rio, tra manifesti normativi, 
etichettature d'obbligo e giu
dizi sommari, usò la legittima
zione del successo per invita
re scrittori, critici e lettori al ri
spetto della diversità, e per ri
cordare,che «il talento è una 
lunga pazienza». 

Decisiva sul terreno profes
sionale, la questione dell'i
dentità, e del suo correlato, 
l'alienazione, lo coinvolse 
profondamente anche nei 
suoi risvolti esistenziali e stori
ci. Essa percorre tutta la sua 
opera, dalla satira di costume 
ai racconti fantastici, come 
problematica del soggetto, di 
una società massificata, di 
una civiltà costituita sull'ipo
crisia e sulla rimozione. 

Il borghese - che. come per 
Flaubert, à «colui che pensa 
meschinamente» e che incar
na la stupidità trionfante - fu il 
suo primo bersaglio, connota
to dalla vocazione mimetica 
nei confronti dei modelli do
minanti, dalla passione di 
adeguarsi a quelle idees re-
cuesche il Maestro amava in
ventariare, dall'ottuso com
piacimento in una falsa im
magine di sé. Più spesso trat
tato in maniera caricaturale -
a cominciare dai personaggi 
di contorno di Palla di sego e 
soprattutto dalla serie di Do
meniche di un borghese di Pa
rigi (solo ora se ne annuncia 
la prima edizione italiana per 

Due ritratti 
fotografici 
di Guy 
de Maupassant, 
il grande 
scrittore 
scomparso 
cent'anni fa 

i tipi della Marsilio) che se
gnarono un brillante avvio nel 
giornalismo -, esso diventa in 
alcune novelle la figura em
blematica di uno spossessa-
mento di sé consumato gior
no per giorno, nella monoto
nia e nella solitudine, nell'au
tocommiserazione e nel vel
leitarismo. 

Proiettata al femminile, la 
fascinazione esercitata da un 
modello sublime di cui adora
re e imitare la perfezione, as
sume la forma dell'irrefrena
bile tendenza a nutrirsi di so
gni e a consumarsi nell'insen
sata ripetizione delle stesse 
fallimentari condotte. Cosic
ché la storia di una vita finisce 
per consistere nel mancato in
contro con il presente del «io 
sono», • nel passaggio dalla 
tensione verso un futuro so
gnato alla fissazione nostalgi
ca di un passato perduto 
{Una uila, 1882). 

E il solo personaggio vin
cente dei romanzi, Bei-Ami 
(18S5), abile nel ricatto 
quanto nella seduzione, rea
lizza una folgorante ascesa 
identificando l'essere con l'a
vere, sostituendosi al suo pro
tettore, giocando sul nome 
proprio, prima offuscato dal 
fortunato nomignolo, poi ma
nipolato per attestare più no

bili origini. 
•Tutto sta nel vedere, e nel ve
dere giusto. Per vedere giusto 
intendo vedere con i propri 
occhi, non con quelli dei . 
maestri...». L'insegnamento 

• (laubertiano dell'originalità 
faceva tult'uno con quello 
dell'osservazione: Maupas
sant la praticò fino a vedere 
l'altra faccia delle cose, la fac
cia «sinistra», anche di quella 
Senna che fu la passione dei 
suoi vent'anni. Vide un mon
do frammentato, galleggiante 
nella continuità amorfa della 
ripetizione, uomini e cose se
parati, come relitti, vide il tra
dimento, il bastardo a fianco • 
del figlio legittimo, l'assenza 
di un padre e l'eccesso di pa
dri. Vide i segni di una crisi . 
epocale. . 

Horla (1886) e Pierre e 
Jean (1888) raccontano en
trambi questa avventura: il ro
manzo, come lucida presa di 
coscienza di una estraneità 
che condanna a sparire; la 
novella, come angosciosa lot
ta con il mostro a cui solo il. 
suicidio può porre fine. L'os
sessione di una insufficienza 
di essere, di una decadenza 
inarrestabile, suscita il fanta
sma del tiranno, un'orribile 
potenza che, mentre segna la 

fine del regno dell'uomo, è da 
questi partorito, è la sua faccia 
di tenebra. 

Lacerato dalla scissione fi
no alla follia, Maupasant riu
scì a realizzare una precaria 
ricomposizione solo nella for
ma, in quella forma chiusa e 
perfetta dei suoi racconti bre
vi. Il poeta voluto dalla madre 
e scoraggiato da Flaubert, il 
drammaturgo fallito, il giorna
lista costretto a guardare l'at
tualità contando le parole, l'a
spirante paesaggista concor
rono tutti a organizzare un tes
suto che non ha sgranature. 
Che è tutto giocato su simme
trie, riprese e rovesciamenti, 
entrate e uscite, dialoghi es
senziali, accurate ripartizioni 
spazio-temporali, audaci 
squarci di un lirismo pittorico, 
in un caleidoscopio di figuri
ne abbozzate, gesti ritagliati, 
tic linguistici, macchie di colo
re. Il dettaglio realisticamente 
annotato si carica di senso, 
riassume il non detto, il para
dosso convive con la più ra
zionale organizzazione, la te
la di fondo dei piccoli gesti del 
nostro agire quotidiano è la
cerata dall'irruzione di forze 
inquietanti e malefiche. Gli 
squarci di vita, schegge di una 
totalità perduta, si trasforma
no in piccoli gioielli. 

M Come ogni mattina Gu
stave de Maupassant portava a 
spasso le sue malattie sul lun
gomare di Sainte-Maxime, una 
passeggiata da casa all'edicola 
per comprare i giornali. La 
gente lo salutava con riverenza 
e pareva commentare il suo 
lento passaggio. Lo stesso av
venne nel tragitto di ritomo, 
sotto il sole cocente della Co
sta Azzurra. Nei giornali era ri
portata in prima pagina la noti-
zìa della morte di suo figlio 
Guy. avvenuta il 6 luglio 1893 
nella casa di salute mentale di 
Passy. Tutti lo sapevano, meno 
il padre: lui aveva l'abitudine 
di leggere le gazzette soltanto 
dopo il riposo pomeridiano. 

Se quella é la data reale del
la scomparsa dell'autore di 
Bei-Arni in realtà Maupassant 
era morto già da tempo. Esat
tamente dal 7 gennaio dell'an
no precederne quando il dot
tor Bianche si prese cura di lui. 
Ma, seguendo la funambolica 
evoluzione della vita di Mau
passant. si può sostenere che 
sia deceduto più volte: quando 
il padre lasciò la famiglia: 
quando fece internare il (ratei
le Hervè; sniffando ettolitri di 
etere e spargendo i germi della 
sifilide nei letti di Parigi; quan
do il 18 febbraio del '93 scrisse 
in una lettera: «Maupassant ò 
morto». 

Nessun anniversario di mor
te è celebrato con tanta spen
sieratezza come quello di 
Maupassant. di cui cade ap
punto il centenario. Maupas
sant significa Mouhn Rouge, 
Toulouse-Lautrec, impressio
nismo, canottieri della Senna, 
intrighi e tradimenti, donne di 
classe e donne di strada, Fran
cia repubblicana e Francia li
bertina. 

Per questo i suoi connazio
nali - oltre alla tradizionale 
pioggia -di libri, spettacoli tea
trali e televisivi, un film di Mar
cel Carnè e mostre a Miromc-
snil (dove era nato il 5 agoslo 
1850), . Fecamp, Dièppe, 
Roucn e Tourvillc-sur-Arqucs -
hanno inventato un campio
nato nazionale di aquiloni, un 
francobollo celebrativo e una 
infinità di dolci legati ai suoi 
raffinati gusti culinari. Non 
manca la pubblicazione di let
tere ed epistolari amorosi, tec
nica persuasiva a cui dedicava 
una parte importante della 
giornata con almeno cinque 
missive quotidiane destinate 
ad altrettanti amanti. 

Eppure la fortuna di Mau
passant si apre e si chiude nel 
breve volgere del decennio 
1880-1890. Una rapida ventata • 
di vita che nobilita tutte le sue 
vocazioni più estemporanee: 
la ginnastica e il cannottaggio, 

Flaubert, 
l'ombra 
di Guy 

MARCO FERRARI 

i viaggi e il nuoto, il sesso e la 
seduzione, l'odio per la bor
ghesia e le miserie della vita. 

Sino alla pubblicazione di 
Houle di suif, la sua esistenza 
assomiglia a quella di tanti gio
vani alla ricerca di sicurezze e 
fortune: l'infanzia in Norman
dia accanto all'amata madre, 
le estati ad Étretat, il liceo a 
Roucn, l'università a Parigi, la 
guerra, il posto sicuro al mini
stero della Marina, qualche te
sto teatrale di scarso rilievo, il 
passaggio al ministero della 
Pubblica Istruzione. 

Ma dietro le apparenze di 
un'esistenza mediocre, Mau
passant cela un'ombra, quella 
di Flaubert. «Mon cher fils» lo 
chiamava l'autore di Madame 
Bovary. Era intimo amico della 
madre, era normanno come 
Maupassant, era introverso e 
solo ma sul caro Guy posò una 
mano dolce, per sette anni les
se ogni suo scritto, gli svelò i 
segreti del narrare e lo intro
dusse nel cenacolo naturalista 
della Soirees de Mcdan. Si 
chiamava Gustave come il pa
dre legittimo di Maupassant 
ma alla fine l'autore di Bei-Ami 
fini per assomigliare più a 
Flaubert che al genitore, non 
solo dal punto di vista lettera
rio (Alberto Savinio scrive che 
'Una vita é una Bovary zuc
cherata e profumata: una Bo
vary al lampone»), ma persino 
fisico. 

Si contano '.rentadue rac
conti, nella collezione mau-
passantianq, dedicati al tema 
dell'infanzia naturale: figli ille
gittimi, fratelli uterini, bastardi, 
figli adulterini ecc. 

Ma l'intrigo di Pierre e Jean -
il suo romanzo più moderno -
lascia più di un dubbio su 
Maupassant figlio naturale di 
Flaubert anche se l'ultima bio
grafia, scritta da Pierre-Marc 
De Biasi. abbandona a malin
cuore l'appetitosa ipotesi. 

Sarà questa paUna di dub
bio, sarà la follia ereditaria, sa
rà la paura della morte, sarà la 
fobia della malattia ma i tren-
t'anni dello scrittore paiono 
una bruciante escalation di 
esperienze sino a quando il 
suo Irac non si sgualcirà irri

mediabilmente, impossibilita
to a contenere il fisico tozzo 
dello scrittore e le pretese del 
suo «doppio» che ormai si è in
sedialo siabilmcnte nello 
sguardo. 

Lo scrittore non sembra 
preoccupato della sua vita ma
ledetta (come del resto Bau
delaire Verlaine e Rimbaud) 
perché la follia non è una ma
lattia ma un altro stato dell'esi
stenza: ciascuno è la replica 
dell'aUro. 

Non si sa se l'evoluzione di
struttiva sia opera dello scritto
re o del suo «doppio», si intui
sce soltanto che si era costrui
to una metodologia, per sfug
gire alla morte, che in realtà 
doveva condurlo al collasso: 
canottiere sulla Senna, crocie
rista sul panfilo Bei-Ami, viag
giatore spericolato, nuotatore 
folle, ginnasta incallito, sedut
tore sopraffino, bevitore e con
sumatore di droghe. 

Nella segreta intimità dello 
studio-giardino d'inverno, nel 
pieno della mondanità, sul 
lungomare di Étretat. negli uffi
ci dei ministeri, nei bordelli di 
Parigi, nei ritrovi delle ballerine 
sino ai marciapiedi dei boule-
vards diventava un cacciatore 
di storie e sensazioni, di «fait 
divers» e leggende cogliendo 
l'umile verità del quotidiano e, 
soprattutto, l'istante che segna 
oj;ni esistenza. 

Finché un giorno cominciò 
a slacciarsi il colletto della ca
micia perché si scnuva stran
golare: la Horla (come intito
lerà un famoso racconto) si 
era insediata dentro di lui. Chi 
era? Un vampiro? un essere so
prannaturale? il suo doppio? il 
fantasma del fratello morto? 
un alieno? No, era un perso
naggio da lui stesso inventato 
per diventare l'altro: il Maupas
sant senza padre, il' Maupas
sant dei figli illegittimi e mai ri
conosciuti, il Maupassant col 
tormento del fratello rinchiuso 
in manicomio, il Maupassant 
che poteva liberamente fre
quentare le mogli dei ministri e 
le prostitute, i canottieri e i pro
prietari di panfili, ì contadini 
normanni e gli impiegati mini-
stenali, i mannai e i finanzieri, i 
medici e i pazzi. 

Sarà per questo che pnma 
di morire oserà dire: «Gesù Cri
sto è andato a le'to con mia 
madre: io sono figlio di Dio». 
Già da tempo comunica solo 
con i morti, Flaubert e il fratello 
Hervé su tutti, dimenticando la 
presenza del fedele Francois 
Tassart, chiave dei suoi segreti 
e dei suoi misfatti. 

E il vecchio padre Gustave? 
Se ne andrà molto più tardi, 
nel 1899, forse senza aver mai 
aperto quel giornale... 

Civile, anzi selvatico, fl maschio e il suo cuore di tenebra 
• • «L'uomo ha paura: di lasciare la madre, di 
emanciparsi, di crescere, di diventare se stesso. 
Ma quando finalmente intraprende questo viag
gio, magari semplicemente accettando la vita, 
una figura compare a prenderlo per mano, in 
sogno o in veglia: l'uomo selvatico». Un sé arcai
co e primitivo che la nostra civiltà ha però mes
so al bando. Secondo Claudio Rise, psicoanali
sta lunghiano e direttore della collana di «red» 
edizioni che ora pubblica // maschio selvatico, 
ritrovare la forza dell'istinto rimosso dalle buone 
maniere, sulla wildnis (la selvatichezza, appun
to) grava un interdetto religioso lungo sette se
coli. Dal 1300, da quando la caduta del castello 
di Montcségur segnò la vittoria della crociata 
contro gli Albigcsi. l'unica combattuta in Euro
pa contro l'eresia dei Catari. E spazzò via, con 
loro, la civiltà delle corti d'amore cantate dai 
troubadours, sprofondando l'istinto nel regno -
del Male, Nelle stesse regioni della Francia meri
dionale, la sconfitta catara segna non a caso l'i
nizio delle grandi persecuzioni, che di 11 a poco 
colpiranno prima lebbrosi e ebrei, poi le stre
ghe. 

Ma contro il selvatico grava anche un'inter
detto sociale. Quello decretato da una «società 
delle buone maniere», secondo la definizione 
del sociologo tedesco Norbert Elias, che ha pre
teso la repressione d'ogni naturalezza per ga
rantire il rispetto dei propri canoni. Il dottor Rise 
ne esemplifica i prezzi raccontando la sofferen
za psicologica di alcuni dei suoi pazienti. Come 
quel signore quarantenne, intrappolato nel suo 
narcisismo e in un matrimonio aristocratico, 
che sogna un ricevimento di cicisbei e vecchie 
signore con le quali interloquisce attraverso 
suoni irriverenti. E infine fugge liberato con una 
cameriera prosperosa che ha spiato in cucina, 
guardandola mentre si rinfrescava i seni in mez
zo a montagne di piatti sporchi e avanzi preliba-

E tuttavia la repressione dell'istinto, la demo

nizzazione del lato selvatico costretto a sprofon
dare nell'inconscio, non è faccenda che riguar
di solo i maschi. Anzi, «lo però sono un uomo, e 
dunque parlo del maschio selvatico di cui so di
rettamente, in profondità - spiega Claudio Rise 
- Come analista lavoro anche con donne, natu
ralmente so bene che esiste la donna selvatica. 
Ma non mi sento autorizzato a scriverne: nell'al
tro da sé c'è sempre un di più. si può parlare so
lo di ciò che si sperimenta fino in fondo...E io so 
che nell'uomo c'è un nucleo dove si realizza la 
contiguità tra massima espressione d'amore, ar
monia, estasi e distruzione e violenza. Nell'or
gasmo, l'uomo infatti sperimenta una forza pri
migenia che è espressione di vita e insieme de
solazione e fine del mondo. U:i cuore di tene
bra che si preferisce non vedere». 

Chi volesse ricavarne l'indicazione a lasciar 
andare il selvaggio perchè scorazzi finalmente 
legittimato nei suoi lati oscuri, è fuori strada. ' 
Questo libro propone altro. E cioè fare esperien
za della selvatichezza in cui risiedono autentici
tà e forza, venire a patti con essa, integrarla nel
la psicologia maschile per poterla includere 
nella sfera della responsabilità morale. Ma an
diamo con ordine. «Il selvatico è custode della 
natura e rappresenta l'ordine naturale delle co- • 
se - dice Rise - Ma come si nana nella leggenda 
ce'tica di Ivano, gli istinti vanno custoditi, non 
abbandonali al caos distruttivo. E si può dire 
che tanto più si nega l'aspetto selvatico, tanto 
più si ò esposti alle sue irruzioni disordinate e 
violente. Per questo, nel libro insisto su certi per
sonaggi della cronaca: il ragazzo cosi perbene 
nelle descrizioni dei vicini, che come Pietro Ma-
so si rivela un assassino e un mentitore, il perfet
to gentiluomo che in realtà è uno stupratore o 
un serial killer...» 

Dicevamo della necessaria confidenza con la 
selvatichezza. Ma Come conoscerla, se non at
traverso un'esperienza di pochi come quella 
analitica, visto che modi e luoghi dell'iniziazio-

«C'è una primitività maschile rimossa 
da recuperare, altrimenti si rischia 
di soccombere al materno e di non crescere» 
Parla l'analista junghiano Claudio Rise 
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ne maschile a sentire il dottor Rise non ci sono 
più? «Molte esperienze possono rimetterci in co-

• municazione con la natura che è in noi: gli oc
chi un po' selvaggi di una ragazza, un viaggio 
scelto non perchè l'esotismo è di moda ma in 
base a un sogno autentico, una danza. Perfino a 
Milano, che è una città cosi adulterata, la selva- _ 
tichezza sopravvive in certi tratti dei navigli. O ' 
lungo certi vecchi canali d'irrigazione che viag
giano sotto tunnel di sambuchi profumati. Ó 
nelle musiche di un gruppo di immigrati che 
danzano per strada...» 

Dalla wildnis, il lato selvaggio che è in noi, al
la wilderness, la natura incontaminata fuori di 
noi, che risveglia e consente il contatto profon
do con la propria autenticità primigenia. La ne
cessità che esistano luoghi dove l'uomo è prov
visorio e la sua presenza non condizionante: 
«Voler liberare a ogni costo il pianeta dalle sue 
zone oscure ucciderebbe la vita». Non è un'idea 
neo-romantica, rivisitata in chiave ecologica? 
«Può darsi - risponde Claudio Rise - ma senza 
uno spazio di rivitalizzazione, senza foreste, i 
popoli muoiono». Come i lillà senza lo slagno di 
cui dice il celebre verso di un poeta amencano, 
William Slafford: •Purifv the pond, and the lilas 
die: 

Ma, tornando all'educazione sentimentale 
dei maschi, che cosa significa venire a patti col 
lato selvaggio? «Che quando finalmente si indi
vidua e si conosce una parte di noi che non vuol 
saperne di stare alle regole e lira da un'altra par
te, si può finalmente cominciare a patteggiare 
con essa. E anziché reprimerla, concedere spa
zi alla propria selvatichezza, in cambio del ri
spetto di certi orientamenti». Insomma, una 
nuova economia delle passioni. Nel libro si nar
ra di San Francesco e del lupo. E cioè del lato 
aggressivo e divorante del proprio istinto rico
nosciuto come interlocutore, sfamato. In cam
bio, la belva non farà più strage di pecore: dalla 
metafora ognuno tragga la lezione che crede. 

Il patto è dunque un primo passo per integra
re il proprio istinto. Includerlo nella sfera etica 
però è un di più: che cosa vuol dire? «Significa 
assumere come proprii responsabilità e conte
nuti degli aspetti negativi che sono in noi. smet
tendo di attribuirli ad altri e a perseguitarli per 
questo. In altre parole, assumere la responsabi
lità del male di cui siamo partecipi in modo più 
o meno consapevole. Un esempio? lo credo si 
debba incontrare la propna Ombra razzista, mi
surarsi con la propna insofferenza intema verso 
gli altri diversi da noi. prima di attribuire patenti 
di razzismo a questo e a quello». 

Questo libro contiene infine una tesi appa
rentemente curiosa, secondo la quale la nostra 
è una società con un deficit di maschilità. Una 
società dove ciò che conta è il consenso, dove il 
gruppo assolve una funzione che perpetua nei 
maschi la dipendenza dal materno. La mancan
za di una «mediazione patema» renderebbe dif
ficile la separazione da questa melassa avvol
gente, e dunque la formazione di individualità 
maschili autonome e psicologicamente mature. 
Eppure che il nostro sia un mondo dominato 
dagli uomini è difficilmente contestabile: come 
mai questo paradosso? «Oggi i giovani maschi 
entrano nella vita iniziati dalla madre o comun
que da figure femminili: le professioni educative 
sono quasi interamente in mano alle donne, or
mai è cosi anche per la psicologia. I padri sono 
assenti, le figure maschili di rifcrimcnlo manca
no. Le donne sono straordinarie e (anno i salti 
mortali per sostituirli. Ci riescono anche bene, 
ma di sicuro non possono mettere i loro figli e i 
loro allievi in comunicazione con l'istinto ma
schile. Perchè non ce l'hanno. Cosi gli uomini 
crescono senza sapere nulla della loro interiori
tà di maschi: e diventano padroni del mondo 
perchè sudditi di una società materna, divoran
te e appagante, dalla quale dipendono al punto 
di non saper riconoscere i loro desideri più ele
mentari». 

i w 
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Un museo apre B r , 
sottoscrizione -rStf ** 
per comprare «•̂ s-» 
uova di dinosauro §K| , 
Il m u s e o « l l u n t e r i a n ' d i G la sgow ha U n i loto u n a so t to 
s c r i z i o n e p e r a c q u i s t a r e un <nicU>' c o n sei u o v a di d i l lo 
s a u r o fossili N o n e è p e n c o l o a s s i c u r a n o fonti de l imi 
s e o < h e le u o v a a l c u n e d e l l e qua l i s o n o a n c o r a intat t i 
p o s s a n o s c h i u d e r s i e d a r e o r m i n e a d un n u o v o lurass ic 
Park» c o n la n a s c i t a p o s t u m a d e i pic i oli d i d i n o s a u r o in 
e s s e c o n t e n u t i Le u o v a , c h e e m e r g o n o d a un so l i do 
mas ,so di p ie t ra s e r e n a rossa s o n o di p r o p r i e t à ih un c o ! 
I t v ion i s t a p r iva to di Leices ter , Terrv M a i n i m i ; b e n e ve 
d o n o . l i m o n o sei d i c i r ca !i5 c m di d i a m e t r o m a il m a s s o 
p o t r e b b e c o n t e n e r n e a l t re ali i n t e r n o a l c u n e d e l l e qua l i 
p o t r e b b e r o a n c o r a a v e r e nli e m b r i o n i fossilizzati II r e p e r 
to è or . i e s p o s t o al m u s e o H u n t e n a r i c h e v o r r e b b e e n t r a r 
n e in p o s s e s s o m a n o n h a i fondi n e c e s s a r i pe r I a c q u i 
s t o II p r o p r i e t a r i o h a c h i e s t o 2(1 0 0 0 s te r l ine o l t re H> mi 
lioui di lire p e r v e n d e r e il p c A S o d i t r x . i u . i o i i le u o v a tro 
v.i to in C ina Le u o v a s o n o s t a t e d e p o s t e 120 mil ioni di 
a n n i fa d a un g r a n d e d i n o s a u r o v e g e t a r i a n o i l i o in e t à 
adu l t . i a v r e b b e r a g g i u n t o u n a l u n g h c v / a di J."> met r i II d i 
r e t to re d e l r e p a r t o g e o l o g i c o d e l m u s e o Non Cla rk h a 
d e t t o , c o n u n c h i a r o r i f e r imento al film di S p i e l b e r g So 
p u r e ne l le u o v a d o v e s s e r o evserc i a n i o r a gli e m b r i o n i 
n o n a b b i a m o n e s s u n a i n t e n z i o n e di c lonar l i 

Oslo: 
nuove terapie 
contro 
l'epilessia 

Per u n a g ros sa pe r i e n t u a l e 
di p a z i e n t i ep i l c t tk i c h e fi 
n o r a n o n r i s p o n d e v a n o ai 
t a r m a c i t rad iz iona l i p ò 
t r e b b e r ò aprirsi b u o n e p r ò 
spe t t i ve por t e n e r e so t to 

_ ^ ^ ^ ^ _ _ c o n t r o l l o la m a l a t t i a 11 
m e s s a g g i o di s p e r a n z a vie 

n e d a l 2 0 / o c o n g r e s s o i n t e r n a z i o n a l e siili ep i l e s s i a c h e 
si s ta s v o l g e n d o in q u e s t i glorili a O s l o A oltre ven t a n n i 
d a l l a r e a l i z z a z i o n e de l l ' u l t i m o t a r m a l o di t ipo t r ad iz io 
n a i e infatti q u e s t o c o n g r e s s o n e s ta disi n ie l l i lo a l m e n o 
o t t o nuov i , nat i d a un d ive r so a p p r o c c i o a l lo s t u d i o de l l a 
m a l a t t i a b a s a t o su n u o v e c o n o s c e n z e d e l l e r e a z i o n i b i o 
c h i m i c h e c h e a v v e n g o n o nel ce rve l lo Per u n o di ess i in 
p a r t i c o l a r e , a b a s e di v i g a b a t n n già d i s p o n i b i l e in Italia 
( d o v e s o n o o l t r e m e n o m i l i o n e i m a l a t i d i e p i l e s s i a i o n 
un i n c r e m e n t o di 2 5 mi la nuov i paz i en t i ali a n n o ) s o n o 
stati forniti risultati positivi «E' s t a t o d i m o s t r a t o • h a d e t t o 
la p r o f e s s o r e s s a E lmor Ben M e n a c h e m n e u r o l o g o dell 
univers i tà d i G o t e b o r g - c h e p u ò r iuu r re de l SO p e r ' d i t o 
la f r e q u e n z a d e l l e crisi in c i r c a la me t . i d e i paz i en t i resi 
s ten t i ai f a rmac i t radiz ional i» c h e s o n o il .30 pe i c e n t o di 
tutti i m a l a t i d i e p i l e s s i a Ma g ià s o n o r ea l t à a l t re s o s t a n z e 
ariti- e p i l e t t i c h e c o m e la l a m o t r i g m a s o n o g i u n t e al la ta 
se f inale de l l a s p e n m a n e t a z i o n e la g a b o p e n t i t i a e la o s 
c a r b a z e p i n a , m e n t r e si a f f a c c i a n o a l lo s t u d i o a l m e n o ol 
tre q u a t t r o n u o v e p r o m e t t e n t i s o s t a n z e 

Il Louvre affida 
una statua 

cura 
di batteri 
restauratori 

Montalbini 
batte il record 
di permanenza 
in grotta 
Ma non lo sa 

La tes ta g r a v e m e n t e do to 
r io ra ta di u n a s t a t u a i l i o 

. . o r n a u n a f acc ia t a de l l.ou 
3 1 1 3 C U r a vre e s t a t a affidata in un la 

g o s o t t e r r a n e o a ba t te r i 
m u r a t o r i c a p a c i cos i si 
s p e r a - di r i g e n e r a r e la pie
tra m a l a t a S e r iuscirà ( l o 

si s a p r a fra u n p a i o di m e s i ) q u e s t o p r u n o e s p e r i m e n t o 
a l m o n d o di « b i o m i n e r a l i z z a z i o n e » in a m b i e n t o n a t u r a l e 
p o t r à a p r i r e s t r a o r d i n a r i e poss ib i l i tà a l la c o n s e r v a z i o n e 
de l i i i o n u u l e n t i s tor ici Da a n n i infatti si co r i i un m i t o d o 
-naturale» di r i g e n e r a z i o n e d e l l a p ie t ra c h e p e r m e t t a ili 
ev i t a r e l ' u t i l i zzaz ione di p rodo t t i c h i m i c i su u n a m a t e r i a 
c o n s i d e r a t a -vivente» T u t t o e n a t o da l l a s c o p e r t a de l l a 
p r o p r i e t à di a l c u n i ba t te r i di p r o d u n e c o n c r e z i o n i c h e 
f o r m a n o u n a p a t i n a n a t u r a l e , u n a s p e c i e di e t o s t a p r o t i t 
t n c e c h e si f o r m a e ->i fissa al la supe r i l i le d e i c o r p i c a l i a 
rei un p ò c o m e lo s m a l t o sull a v o r i o de i den t i Per I e s p o 
r i m e n t o s o n o s t a t e s c e l t e le a c q u e di u-i l ago s o l t e r r a n i o 
- d e t t o dagl i ab i t an t i d e l l u o g o -il l ava to io d e l l e Fat i ne l 
q u a l e e s t a t a i n d i v i d u a t a la p r e s e n z a di q u e s t i n u c r o o r g i 
n i smi c h e si r i p r o d u c o n o r a p i d a m e n t e ,'i un a m b i e n t e 
r i c c o in sali m i n e r a l i e s o s t a n z e o r g a n i c h e La p ie t ra de l l a 
s t a t u a de l Louvre , o r a t r o p p o fragile p e r i h e si p o s s a t en 
t a r e un r e s t a u r o , d o v r e b b e u s c i r n e r i g e n e r a t a Si p o t r à in 
p a r t i c o l a r e r i cos t ru i rne il n a s o o r a m a n c a n t e 

Maur iz io Monta lb in i lo 
s p e l e o n a u t a r i n c h i u s o da l 
t> die o m b r e s c o r s o nel la 
b o r a t o n o s p a z i a l o so t t e r ra 
l i eo «Lindi rial) i lei Monte-
N e r o n e nel p e s a r e s e h a 
s u p e r a t o ieri il p r o p r i o re
c o r d m o n d i a l e di isola 

m e n t o s p a z i o t e m p o r a l e in grot ta c h e d e t e n e v a da l 19S7 
c o n 2 1 0 giorni d i p e r m a n e n z a nel c o m p l e s s o i p o g e o di 
Prasavsi M o n t a l b i n . h a r a g g i u n t o il n u o v o p r i m a t o a s u a 
i n s a p u t a , vis to c h e , e s s e n d o pr ivo di r i ferimenti t e m p o r a 
li c r e d e di e v s e r e a n c o r a ai pr imi giorni de l m e s e di apr i 
le Le s u e c o n d i z i o n i p s i c o f isiche a p p a i o n o b u o n e se
c o n d o q u a n t o riferisce I i m m u n o l o g o Nu o l a P a b n s . h o 
s e g u e la fase m e d i c a del l e s p e r i m e n t o , f inal izzata a l la ri 
c e r c a di u n a c u r a p e r a l c u n i d i s turb i pa to log i c i de l s o n n o 
in e t à s e n i l e e a l la p r e v e n z i o n e di p a t o l o g i e d a s t toss e 
c a r d i a c h e Lo s p e l e o n a u t a v i e n e c o n t r o l l a t o a vista gior 
n o e n o t t e d a t e l e c a m e r e i n t e r n e al la grot ta 
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Scienza&Tecnologia 
.11 rapporto tra l'uomo e il suo ambiente 

' i 1 ) 

È possibile racchiuderlo in una semplice formula? 
La difficile soluzione in un libro di Gianfranco Bologna 

Impatto col pianeta Terra 
È possibile racchiudere in unti formula matematica, 
semplice ed elegante, il difficile rapporto tra l'uomo 
e il suo ambiente? Sì, è possibile Anche se con 
qualche precauzione. Ma l'equazione, come sostie
ne nel suo nuovo libro il vicedirettore del Wvvf e 
membro del Club di Roma Gianfranco Bologna, am
mette una sola soluzione modificale la struttura 
stessa di quel rapporto 

PIETRO GRECO 

• • 1 - l ' A 1 Impact Imput 
tu I possibi le r acch iude re in 
u n a formula m a t e m a t i c a sem
plice ed e l e f a n t e i k o n t a t t u il 
piti de l le volte brusLO c h e la 
s |H\ te h o m o s a p i e n s la n o 
stra ha c o n il resto dell a m 
bientt t e r res t re ' Per i n o l i o ini 
stirarlo control lar lo e se del 
c a s o ammorb id i r lo P o t e n d o 
magar i s c e k e r i di 0.141 re sulle 
s ingole variabili Quel le c h e ci 
f auno pai LUinudu E fanno 
più c o m o d o al resto cicli ani 
biente Non c 'è d u b b i o a l c u n o 
s . i reboe il s o n n o di quals iasi 
s tud ioso E poi di quals iasi 
poiitu o Ma 1 impresa pur t rop 
p ò non e affano s emp l i ce 
A m m e s s o pure C)K sia possibi 
le Non m a n c a n o c o m u n q u e 
1 'entatrw II 1 primi a tentare 
nell orni 11 lon tano l ')7l s o n o 
stati Paul Qirlit h b io logo ,1 
Stanford e lohn 1 loklren 
e sp i rio di e nerica a Berkt lev I 
qual i in un art icolo o rmai fa 
u i o s o tp pa r so siili.1 n \ is ta 
V i e n e e p r o p o s e r o una for 

mu la mol to s c i u p i n e I P \ 
A 1 impat to 1 t h e l u o m o 
eserc ita siili a m b i e n t e locale o 
siili a m b i e n t e ijlobale e d a t o 
dal la p o p o l a / i o n e P multipli 
e .ito 1 -aff luente A un para 
met ro c h e misura in q u a k h e 
m o d o il sjrado di r i cche /Ai 
1 1 uisunnstiea di 11 ise un * K 
m e n t o di quel la p o p o l a z i o n i 
I a formula e i nadegua t a Per 
c h e a parila tli eus to non di 
stingili tra 1 divcisi beni aequ i 
stati e c o n s u m a t i Per e s e m p i o 
inni d is t ingue tra la nuov 1 cai 
e o l a l r u e so lare t a ba s so un 
pa t to a m b i e n t a l e j c h e sto uti 
l izzando per fare questi cont i e 
la vecchi 1 ( a d al to impa t to 
a m b i e n t a l e ) c h e f i n / ionava 
c o n toss iche batti rie al mer t u 
n o Per qu t sto burlici) e I lui 
d r e n h a n n o . ingiunto un mio 
\ o p a r a m e t r o l t h e misura il 
d a n n o a m b i e n t a l e issot iato 
alla tecnologia dei beni const i 
uiati C osi la fonimi 1 nella sua 
vers ione liliale e diventata I ~ 
P \ A \ 1 

Ma se la variabile P p o p o l a 
zium ha un s i m i l e a lo o t ^ c l 
l i \ o e n o n a m b i g u o non allret 
tanto si p u ò dire della variabile 
affluenct \ e della variabile 

tee n o i o s a 1 b e c o d u n q u e un 
litro no to s tudioso di p rob lemi 
uubieii lal i Paul I t a rnson p r ò 

por re del le de fini/ioni più riLjo 
rose e a l m e n o in linea di prin 
t i p i o più faci lmente q u a n t i / 
/abi l i Sia \ il c o n s u m o prò e a 
ptte e sia 'I I impa t to pe r unita 
di consume) In m o d o t h e 1 e 
q u a / i o n e diventi Impat to ani 
b ien ta le P o p o l a / i o n e \ 
C o n s u u i u p r o t a p i t e x Impililo 
per unita di e o n s u m o 

C on ques to s emp l i ce ed eie 
n a n t e a r m a m e n t a r i o s i a m o fi 
n a l m e n t o in tjrado di valutare 
sulla 11 rta b ise dei t o n t i m a t e 

in itici I I ~ P A I I impat to 
le e t o i n t o m p a t i b i l i t a di o^ni 
nostra a / i o n e e della loro s o m 
ma compless iva* E soprat tut 
to su qual i pa ramet r i possia
m o rea l i s t icamente auire per 
e he la derivata pr ima di I (wjio 
b a i e ) rispetto al t e m p o si ^//v 
ri e magar i diventi negativa 
c ioè 1 e c o n o m i a dell u o m o e d 
il suo impat to a m b i e n t a l e rien 
i nno nei prossimi ann i nei li
miti o rma i superat i del lo svi
l u p p o sostenibi le* 

\ ben v e d e r e s o n o ques te le 
d o m a n d e di fondo c h e attra 
versami il libro \elle nostre 
marti e he Gianfranco lioltnjna 
q u a r a n t anni vice diret tore qe 
t ienile de l W W F Italia m e n i 
uro del Club di Roma e della 
«World Futures Mudies I-edera 
tion ha d a t o di rete ' *'' p u b 
b l i t a tu per 1 tipi della Monda 
d o n 

Gianfranco Bolou,na e Ha i>li 
et olo^isti più pre parali del no 
slro p a e s e L il sue- libro e un 
abi le tessuto di a m o r e autent i 
c o per la natura e di r igorosa 
formazione scientifica Un 
v i a r i o a p p a s s i o n a t o nel u ion 
d o del le si i c n / e ambien ta l i 
che s e m b r a p r o c e d e r e a salti 
m a d i e te ne accora i alla fine 
s e u u e u n a precisa traiettoria b. 
si c o n c l u d e c o n una precisa ri 
1 Inet ta 

Ma pr ima di rivelarla ques t a 
richiesta (1 di valutar la) ntor 
m a r n o alla nostra e q u a / i o n e e 
alle nost re d o m a n d e Per av 
v e m r e t h e e s se s o n o mol to 
m e n o semplici di q u a n t o a p 
pa.a L impa t to ambic nlale I 
infatti non e u n a sempl i ce (un 
/ i o n e l ineare del le favariabi l i 
present i nell e q u a / i o n e Pe r t r e 
ramoni L i pr ima e t h e quas i 
mai a b b i a m o 14I1 s trumenti 
(culturali e t ecn ic i ; tdalti pe r 
effettuare misure precise dei 
d u e paramet r i «ambigui A e 
I I a s e c o n d a t t la r icorda lo 
stesse» Paul Lhrlich nel libro 
baiente il pianeta se ritto insie 
m e tn\ Anne Lhrlich e pubbli 
c a l o in i taliano d a I r a n c o Mu/ 
/ i o Lditore nella e o l tana dirci 
ta p iopr io ci 1 Gianfranco l^olo 
cjna le tre variabili s o n o «iter 
d ipenden t i Ciascuna mfluen 
/ a at t raverso svariati cana l i le 
altre d u e In un ijioco mes tnea 
bile di a / iuu i e retroazioni L i 
t e r / a rag ione t e la sp iega tra 
le ri^he del suo nbro Gianfran 
c o Bologna L i natura e un si
s t ema din un i co ( l o n t a n o dal 
I equil ibrio d i r ebbe ro 1 t e rmo 
d inami t 1) davvero mol to c o m 
plesso [_*. do la l a eli una sp .cca 
ta c a p a c i t a o m e o s t a t i t u c i o è 
del la c a p a c i t a di s o p p o r t a r e le* 
fluttua/ioni di u n a infinita di 
variabili s enza da r I110140 a d r . 
siici c a m b i a m e n t i M,*i q u a n d o 
u n a del le sue infinite variabili 
supe ra un ce r to livello sostila 
allora Li c a p a t i l a omeos la t i t a 

diseqnodi 
Mitra Divariali 

non bas ta più e il s is tema ri 
s p o n d e c o n un dras t ico can i 
b i a m e n t o I n s o m m a si nonja 
m / z a su basi nuove metas ta 
bili Fer ques t a rag ione I impa! 
lo a m b i e n t a l e I del la e c o n o 
mia dell u o m o non cresce li 
n e a r m e n t e al c r e sce r e del le 
sue variabili ma t ' imito ad un 
cer to livello soglia, p u ò suture 
dras t iche i m p e n n a l e o a n c h e 
(piti di rat io per la v e n t a ) tira 
l id ie c a d u t e 

I at te q u e s t e cons ide raz ion i 
d o v r e m m o desis tere da l 'on ta 
'ivo di risolvere [ e q u a z i o n e I 

P A ' I t l i L n r l i c l i c l I o l d r e n 
vinti dalla spaven tosa c o n i 
plessita di quel la sempl i ce for 
mula Ma r i n u n c i a m o al s o i m o 
irrealizzabile del la p rec i s ione 
asso lu ta lì a s s u m i a m o in pn 
ma appross im i / i one c h e la 
funzione sia l ineare e le tre va 
ruibili ind ipenden t i I n s o m m a 
t he le c o s e v a d a n o in m u d o 
sempl i ce Cos t ru i remo e osi de 
î li scenar i di futuri possibili 

In i / ia ino dalla variabile p ò 
p u l a / i o n e P Nel 1G51) 1 iute ra 
p o p o l a / l u n e u m a n a sul piani
la l e r ra era di ri00 milioni e 
c resceva c o n un tasso m i m o 
t o s t a n t e del io 0 i\ Un d e m o 
tjrafo del G0O av r e b b e prev isto 
c h e la p o p o l a z i o n e sarebbe 
r a d d o p p i a t a en t ro 2r>0 a n n i In 
realta nel 19(10 la popolaz ione 
m o n d i a l e con tava un mil iardo 
e 600 milioni di individui 
a v e n d o r a d u n i l o un tasse.) an 
m i o di cresci ta de l ' o 0 5 t un 
l e m p o di r a d d o p p i o di 110 ,\n 
ni Poi i n t o r n o a l F>50 il p u n t o 
di svolta 11 tasso di mortali tà 
d iminu i sce forte m e n t e quel lo 
di nata l i ' a mul to m e n o Kisul 
tato una vita m e d i a mol to più 
limila e una p o p o l a z i o n e in 
cresci ta i pc re sponenz ia l e Nel 
1070 ha ma ra^Hiunto i ì li mi

liardi di individui c o n un tasso 
di crescita del 2 F a n n u o Nel 
1001 la p o p o l a z i o n e m o n d i a l e 
e o n t a ri 1 miliardi di individui 
m a per fortuna il t asso di e re 
scila e sceso l e i ^ e r m e n t e 
ali 1 7 a n n u o La p o p o l a / i o 
ne e indiscut ib i lmente u n a 
v inabi le c o n t rend c r e s c e n t e 

sopt t 'Urto ne l pa i si Uè l le i 
zo M o n d o ) Dest inala a t r a su 
n a r e ali insù la funzione I di 
impa t to a m b i e n t a l e E possi 
b i l e a t n n su di e s s a 7 Certo Mo 
bi l i lando risorse Sia per finan
ziare una politica di e o n l c m 
m e n t o del le nasci te c o m e 
s u q ^ e n s c e Gianfranco Bolo 
ima sia per i nc r emen ta r e il li 
vello cul tura le e di reddi to del 
le popo laz ion i più f econde ed 
o t t enere per via indiretta un 
d e c r e m e n t o del t a s s o d i cresci 
ta demogra f i co Ma a n c h e m 
p re senza di efficaci poli t iche 
di con t ro l lo del le nasci te la 
p o p o l a / i o n e r a d d o p p i e r a e n 
tro il 2050 e c o n t i n u e r à a e re 
se e r e per a l m e n o altri r>0 ann i 
T r a s c i n a n d o verso I a l to la firn 
/ i o n e 1 di impa t to a m b i e n t a l e 

C o n s i d e r i a m o ora la s e c o n 
d a variabile 1 «uftluence» A L i 
rivoluzione industriale ha de
t e rmina lo u n a crescita soste 
nula ancorché- ineguale di 
q u e s t o p a r a m e t r o S a p p i a m o 
b e n e c h e 0 ^ 1 il c o n s u m o prò 
cap i t e di beni materiali e c o n 
c e n t r a t o nel co s idde t t o Nord 
del m o n d o Dove risiede quel 
20 del la p o p o l a / i o n e m o n 
dia le c h e c o n s u m a I 8 0 ' de l le 
risorse Ma c o s a a c c a d r à d o 
m a n f Nella miqliore del le ipo 
tesi p o t r e m o assistere a d una 
s tabi l izzazione dei c o n s u m i di 
beni materiali nel Nord del 
m o n d o Ma >\à una cresci ta , o 
a l m e n o ad u n a forte ( e legitti
m a ) a sp i r az ione alla cresci ta 
nel Sud del m o n d o D altra 

par te ques t a cresci ta in molle 
nazioni dell Es t remo Orienl t e 
dell Amer ica Latina e uia mi 
ziata In Cina e in a lcuni paesi 
vicini p r o c e d e addirit tura al 
g a l o p p o t a n t o che pe i s ino 
u n o scena r io ot t imist ico t u 
strutto d a J o h n I ioldren provo 
d e e he il c o n s u m o di energ ia 
p io capite nei Paesi puven lail 
d o p p i e r a en t ro il 2UJ"> Ani he 
la variabile "offluence A seni 
bra d u n q u e t rasc inare ali insù 
la nostra funzione di impat to 
a m b i e n t a l e ] 

Non resta c h e spe ra re nella 
terza ed ultima variabile la va 
nabi le T tecnologia S a p r e m o 
produr re nei prossimi ann i be 
ni materiali a cosi b a s s o nnpat 
lo a m b i e n t a l e d a annu l l a re L>1I 
effetti del la c icsc i ta di P e A ? La 
risposta provvisoria e n e l l e 
s p e n e n z a pregressa F. 1 e s p e 
n e n z a e. dice c h e nella sua 
maturi tà I e c o n o m i a capital i 
slica assiste alla c a d u t a del 
I impa t to ambienta le per unita 
di p rodo t to I sistemi industriali 
redolati da l l ibero m e r c a t o di 
v e n t a n o s e m p r e più efficienti e 
s e m p r e m e n o inquinanti Con 
f m a n t o n o " Pur t roppo per 
q u a n t o impor tan te ques to 
trend - s p o n t a n e o " di I nelle 
società a v a n z a t e n o n e tale da 
annu l l a r e mi effetti della croci 
la di P e d i A Ma non e possibi 
le a iu tare il l ibero m e r c a t o 
c o n n o r m e e risorse e c o n o m i 
c h e c h e r e n d a n o d o m i n Ulte 
I «effetto !*»' Certo c h e e possi 
bile DoiT-ll,) e Dennis Mea 
dows ins ieme a lortje'ii Kan 
de r s 1 tro c h e vent a n n i fa pe r 
t o n t o del -Club di Roma indi 
e a r o n o / limiti dello sutuppu 
h a n n o fatto qirare di nuovo il 
mode l l o "Mondo 3» nei poloni . 
< alt d a t o r i del Ml'l di Boston 
\AI conc lus ion i s o n o c o n t e n u t e 

nel libro Oltre 1 ! mti dello s/ / 
lappo appe l l a use ito in Malia 
per tipi d e II S a n a t o r i b u o n 
s o n o iflalto conc lus ion i meo 
r a d i a n t i 11 risorse d 1 invi sti 
K oc re IH la vari ìbili I ru si 1 i 
con t ene re uh e l f ' t ' i del la ». ri 
sella di Pe d A s o n o tali e he le 
miKii i i 1 mondia l i e tolleri b 
IH IH I unu eli \\\ tk IH il* 1 • n 
ino sot to il loro pt st I e u rne 
se una robusta re t roaz ione in 1 
p ro te s s i dell e c o n o m i a de I 
I u o m o impone sse td I di e 011 
l inuare a eie se e re M i*lan più 
lentamente M 1 ai soiabil 
me lite 

Il ttua 10 e ei iwi.rU s e m p r e 
Paul lhr l ich c h e q u e l l a beni 
detta I ha m«i r a d u n i l o picchi 
insostt nibik pe r l i biosd 1 1 
I e c o n o m i a dell 1 o m o e on 
trulla orni.11 il 10 eli Ila produ 
z ione primari 1 n> " a l'PN 1 
sulla terrafe rm t i il J ' i il 
quel] 1 g lobale I 1 p roduz ion i 
primaria ne Ita al'10 non e e he 
I 1 IH rt;ia r idi iute e itlur il 1 
dal le piante fotosiu'e In he 1 
ut i l izzat i la p roduz ion i u t i l i 

I f< i losmu si nu n o respINIZIO 
ni \ di m a l e n 1 ore1 u r n a In 
s o m m a di fatto I u o m o si 1. a p 
p r o p n a t o di un qua r to delk 
azioni IH Ila fabbrica dell 1 vit 1 
II l inaio e ch i nuli sa m ,s ,ifl* 1 
se la seal 'ta cunl iuut 1.1 qui II 1 
fabbrica mmiviera il coli isso 
CJuesla ah imè 1 1 s e m b r a e s 
si re 1 la soluzioni ' dell t qua 
zione I " P A I a l m e n o c o n il 
m e t o d o a p p r o s s j i t a l u 1 IH a b 
b i a m o u s ito 

Non e 1 sunti dunque liti r 
native alla e re se il 1 dis tr< >s i 
ile Ila funzioni l d a n p ilio 
inibii n l a l e ' 

Beh un lite niativ 1 e 1 Ld i 
la propctsta e he UNI VI rivelia 
m u . ivanzata ricordate a l l a h 
ne del viam^io eia Gì m i r a n e o 
Bolotin.t L d a u h Lhrlich Pelai 

Me idows ins e ine L K indi rs l 
d 1 P mi 1 I in ison C nubi in ' 1 
slru"uNi de 1 sis't ni 1 li ti 1 1 

sii ss* de 'I intprt s i et < monili 1 
di II u o m o I r« e lue un 1 'i 
vo'i i /n ni 1 1 t< i/ 1 ci indi 1 
vi > 1/» nu di 1 i s on 1 di 1 
111 uni 1 Li rivolli/ uni un 

1 li 11' ili r \ siili 1! 1 1 i i I'H Ut 

s tm^io pi UH t LtlO pH | ilio 1 o 

un li i nno latto k din ^1 udì 
nvuUi/ioni prei odi n i jui 11 1 
imieul 1 inizi ita III I IH ill'u o 

e qui Ila industriali inizi 1' 1 
di ei e n to min 1 1 

e ti m'raiii o wolomi 1 li 1 ra 
Vio'ie si ti it 'a tli ima propos t 1 
ambiz ios 1 in 1 non vi 111 il in 1 
I e sui b isi IH 1 >IM unii IH il 
MH ut ni N »ui 11 e e m ni 1 ih 
i;i 1 si 11 r ivi d o n o Sono imi 111 
de II 1 c t o n i un 1 di l'o si i 'o st t 
' l ona l i o ti liti ^ 1 iti d i I \ 1 
ni ni D ilv d il suo m~n|'p< di 
i \ i I'I >me 1 i t i ini un» s I 

pi tri u n n o di 'in fi I u oiiuini 1 
di 11 1 qu ilit 1 pe it hi pn vi di 
m i o svi luppo u k 11 insinui mi 
ni ili r ih se 11/ i e It se il 1 di 1 
i onsumi m ih n.ili 1 n i < t o 
tic 11111 t m Lia lo di f 11 1oin.ni i 
1 unti di l P \ l M 11 1 un 11 
iin p u n t o su . in •< un 1 1 i. 
'1 11/ioiH I i pumi li» m meli 
riVolll/H >lll q H II 1 li11' ol 1 1 
q m a 1 m d u s ri ili s o n o s* u 
I voluzioni t uni i diri sj 011 1 
111 1 Ni ssui io li li 1 p tom M i'i 
i t ivolmo Ni ssiuiD li 1 dovu o 

II mvnn 1 ri » 1 use 11 n/( ijuk 
st 1 voli 1 mvi'i t la rivoluzioni e 

IH 111 m isln m mi ! ' 1 pu 
e « nidi/ \< me i lunqui t i l i si 1 
in i m a n i il MII IH 1 pn IL'I Ilari 1 
L;UH] ili il i un 1 lui 1 I 11 osv » 1 
/t\ Noli « li 1VM IO plKO IJtH 
sl.i ti rza rivoluzioni 'orsi < in 
dispi Ns il 1 l 1 rio IH di s.ir 1 
• ie ili l I < silo n. .11 e ti' ilio 
s i o n ' ito 
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È la politica, 0 meglio l'incuria dei governi, la causa prima della mortalità infantile nel mondo 

Quello strano virus che fa strage di bambini 
ANTONINO DE ARCANCELIS * 

[ 1 L 

COME UN VECCHIO LIBRAIO. 
• r, LI u 

• • Anche se penodicatn< 'n-
te si r i trovano sulla s l a m p a 
notizie o riflessioni in m e n t o al 
f e n o m e n o della mortali tà in 
fannie nel m o n d o differenti 
s o n o le basi sulle quali e s s o va 
ana l izza to di volta in volta 
N o n i c o m u n q u e più il c a s o di 
insistere - c o m e si voleva (are 
- sul fatto c h e que l t a s so di 
mortali tà r app re sen t a I indice 
di civiltà di un p o p o l o in qual i -
*o il più del le volte e s s o nflel 
te sol tanto il « rado tli civiltà dei 
suoi HovernautJ .Sono questi 
ultimi iniatti - salvo 1 pochi e a 
si di arretratezza senza r imedio 

- ael e s se re responsabi l i de l la 
indifferenza operat iva nei c o n 
fronti de l le nuove nei ieraz iom 
la cui tutela d o v r e b b e costituì 
re o v u n q u e un i m p e q n o logico 
pr imar io nelle scel te governati 
ve a n c h e se la c o n d i z i o n e d e 
pressa della p o p o l a z i o n e e la 
l e d a n o n rec lamar la 

Uno studio a t t en to e protrai 
to della mortali tà nel t o rso d<'l 
p r imo a n n o di vita nei vari pae 

si pe rme t l e di a cce r t a r e c h e le 
c a u s e p ro fonde del f e n o m e n o 
- la cui identif icazione e indi 
spensab i l e pe r cor regger lo -
s o n o diverse a s e c o n d a del la 
sua qravita Q u a n d o 1 valori ri 
s t i l lano mol to elevati essi r ap 
p r e s e n t a n o u n o dei tanli indici 
negativi di que l territorio nel 
q u a l e e v i d e n t e m e n t e ol tre a d 
esser** impraticabile il ber ies 
sere ò in d i scuss ione la stessa 
sopravvivenza gene ra l e Ciò 
vaie a d e s e m p i o per naz ioni 
c o m e h.1 Salvador (01 morti su 
mille nati vivi nel 1990j e la 
Repubb l i ca D u m i n i e a n a (br>) 
o a n c h e la Sina ( \W) c h e de 
n u n c i a n o livelli più che d o p p i 
rispetto a quelli più ijravi di Lu 
ropa l ,Romania 26 lJ ex Iugo
slavia 20 2 ) Va c o m u n q u e ri 
e o n l a t o c h e nel m o n d o esisto
n o a n c h e cond iz ion i di e c c e 
z iona le favore per I infanzia -
c h e non riflettono livelli di red 
dito più elevati - dovute M\ un 
i m p e g n o c o n c r e t a m e n t e prio 
n t a n o nei suoi confronti cosi 

quel le della Finlandia ( 5 8 ) o 
della Svezia ( 6 ) o d e l l a S v i z z e 
ra (6 ,8) q u o t e e c c e z i o n a ! 
m e n t e c o n t e n u t e in q u a n t o vi* 
c ine alla mela de i valori 
espress i a b i t u a l m e n t e dalla 
matmior pa r t e de i paes i indù 
striahzzati oscillanti tra S e 1 ì 
morti su mille nati vivi 

Su q u e s t e basi p o t r e m m o 
avanza re la tesi c h e il p ro^ res 
s o m e d i c o e d ass is tenzia le 
c o n s e n t a n o oqgi t e o r i c a m e n t e 
di m a n t e n e r e I indice in torno 
ai dieci morti su nulle E pos
s i a m o a n c h e r i tenere c h e 1 va 
lori c h e si e l e v a n o al di sopra 
di q u e s t e q u o l e - se n o n trova 
n o una mot ivaz ione ep i sod ica 
- s o n o e v i d e n t e m e n t e d a altri 
buire ,ià una insoddis facente 
politica ass is tenziale soprat
tutto q u a n d o la n a z i o n e c h e li 
registra manifesta net'li altri -
dici un livello soddis facen te di 
b e n e s s e r e gene ra l e 

In u n a ricerca del 1076 sui 
c o m p o r t a m e n t i 1 c l o n a l i del 
f e n o m e n o 111 Europa , notava
m o e o m e a n c h e fuori d Italia 
e r a n o nlevabili squilibri della 

mortali tà del p r imo a n n o in 
ambit i regionali m a essi e r a n o 
p o c o marcat i e localizzati nel 
la Canrizia in Austria nella ra 
q ione del Nord in Francia t 
nella Westfalia Renan ia in 
German ia federale il c h e c o n 
sentiva faci lmente di r iportare 
il d i samo di q u e s t e regioni in 
ambil i c l in ia t t co-cco loq iu 
s c a r i c a n d o n e le responsabi l i tà 
da l la politica ass is tenziale pe r 
trasferirle p r e v a l e n t e m e n t e a 
que l le ambien ta l i 

E o r a m a i ev iden te c h e 
q u a n d o invece una n a z i o n e 
reqistra squilibri r e t i n a l i più 
marcati e diversificati - c o m e 
quelli accusa t i dal nostro M e / 
/ o q i o r n o - la identif icazione 
patot jenet ica n o n e s emp l i ce 
e d csitje un e s a m e particola 
r e s t a t o - oltre c h e dei livelli 
assistenziali present i - nelle 
e p o c h e ( m e s e di e ia in cui e 
avvenuto il d e c e s s o ) e del le 
c a u s e di mor ie nel t o r s o del 
p r imo a n n o di vita pt r 1 0110 
sce re de t t ag l i a t amen te il m o 
mento» più d e b o l e e I a d e n t e 
nocivo più insistente alla b ise 

deHenonn.no 
In 014111 e asti e a b b a c a l i / 1 

fondata la tesi sin o n d o I i q u a 
le a tutti 1 livi Hi di ^r ìM'a 1 eie 
mel i lo chi prevale nella ca l i 
ILI di e ausai ita 1 los t i tu i lo il i' 
so ' tosv i luppo economici» 1 
culturale familiari Ma e 10 non 
va in terpre ta lo t o m e un 1 vi ra 
responsabili*.! 1 muli ire in 
q u a n t o in questi t a s i e I ini 
bientt p o l i t i e o t h t d"ve impt 
filarsi in s enso p r o m u z i u u a l e 
g lobale leso t\(\ utlene re un ri 
se itto c o n c r e t o e qu indi in 
c h e nel s e n s o di una migliore 
p ro tez ione del b u n b i n u Se 
c iò non a c c a d e quel soltusvi 
l u p p o familiari esert itera il 
suo effetto p a t u y e n u si.i alti.i 
verso un dik tto di piumtii azio 
ne familiare (e he p u ò c o m l u r 
r e a un et e e s s o di naia Illa ) si 1 
direnarne nie 111 a m b i t o sani la 
rio c o m e iNsul'it lenza dt qui 1 
la previ n / i u n e t h e nel p runo 
a n n o di v i'a v uni i sa sopt iti ut 
to in termini i^it ini 11 d m sen 
so nutr iz ionale 

A questi due fattori e 1 qua! 

i In litro p irtieol in 1 hi p u ò 
IL»ire sul te rn n o b io log i o dt 1 

b a m b i n o - 1 m in un inquin t 
un nto spi s v i non 1 vide n/i 1 
lo e In 1 e ni * i di ni ilform.i 
/ ion i - si pi lo issoe 1 ut un 1 
p itili olate I ibilil i ile 141 m'ori 
nei 11 Mifrupti ili UÌÌ 1 izn>iu 
spesso pervi rsa est re il ita d 11 
medi 1 in sei ,0 disimi> 1 i 

ment i e o n s u m i s l i t o azioni 
e IH f i t a lmeuk di for 11 ui 
1 o m p o l ' a i n ' ,!o t quilibr ito 
di 11 1 spe sa indispi nsabiii pi t 
un 1 1 Ht lt 1 lutei 1 tlt 1 b a m b i 

NI > 

( ONU si Vi d e si u n o l ' i o 
spetti 1 di una 1 iti n 1 di 1 T'on 
b< ni individua'! t be v mm > 
si mpre v dui l'i 1 o n itti 11/ione 
pn u n n o ' . ] pi r la proli z oin 
di I I) i m b m o d 11 use hi pin 
pungent i 1 ss 1 s pin p eli fumi 
i s ispt rat 1 IH II imb i ' u ut 1 pn 
mi dodi* mesi eli vii 1 pi le li-
più lardi I i m p e g n o potrà 1 ssi 
le d i r i t t o alla tulel 1 del be m s 
si r< . t juan lo qut II 1 1 ̂ 11 n 
t ianli l i ' i pr ìvvivt nz 1 polr 1 
dirsi in v;r in (> irte su pi r ti 1 
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CARLO FRECCERÒ 
ex direttore di Italia I 

Esiliato dalla Fininvest 
_ «Ero un avversario del Caf 

e difendevo le mie idee» 
dopo un anno di assenza racconta la sua «estromissione» 
«Volevano smantellare l'informazione sulla mia rete 
Io mi opposi e Galliani mi buttò fuori dalla riunione 
La teledemocrazia è il nuovo supergenere televisivo» 

« Berlusconi 
mi caccio cosi » 
Parla, finalmente, Carlo Freccerò, l'ex direttore di 
Italia 1 che Berlusconi ha fatto fuori, un anno fa, in 
obbedienza alla logica del Caf E racconta l'episo
dio centrale di quella rottura Ma soprattutto spiega 
la sua idea di tv, quale occasione si offra oggi alla 
Rai in grazia del fatto che la tv commerciale sembra 
essersi rinchiusa nel puro marketing «La teledemo-
crazia è il nuovo supergenere televisivo» 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • MIUNO Che fa Carlo 
Freccerò' Da un anno, cioè da 
quando Berlusconi lo ha bru
scamente allontanato dalla di
rezione di Italia 1 non si senti
va quasi parlare di lui e ora ec
co spuntare il suo nome 
(avan/ato da Alessandro Cur-
zi) addirittura tra quelli dei 
candidati possibili alla carica 
suprema della nuova Rai Lui 
Freccerò agitando come sem
pre il ciuffo nero, racconta con 
entusiasmo tutto il da fare che 
ha Sempre in viaggio tra Italia 
e Francia ha in ballo due con
sulenze per lavori molto inte
ressanti Una con Arte l'altra 
con France 2 (interviste a 50 
personaggi da seguire per tre 
anni di seguito) Ma soprattut
to e conlento di avere recupe
rato tempo per studiare, per 
"rimettere in moto le cellule 
cerebrali» Quasi che nel fre
netico lavoro creativo di un di
rettore di rete come lui inson
ne e battagliero ti cervello si 
potesse fermare Ma tant'è 
anche se il lavoro rappresenta 
un acceleratore di cultura, lo 
studio è pur sempre un mo
mento necessario di accumu
lazione e archiviazione di ri
sorse E ora. dopo un anno di 
pausa Freccerò sembra un 
contenitore di idee sotto pres
sione, pronto a scoppiare se 
non trova sfogo E forse per 
questo ha accettato finalmente 
di parlare 

Prima domanda alla manie
ra di certi telecronisti televi
sivi: eoe cosa si prova a sen
tir fare 11 proprio nome per 
la direzione generale della 

Rai? 
Guarda mettiamola cosi ere 
do di essere molto simpatico a 
Cui7i È talmente generoso 
provocatore agitatore e cer 
ca sempre di essere moderno 
Tutto questo rientra nella psi
cologia di Curai E poi mai co
me in questo momento dilaga 
un atteggiamento calcistico 
Come nello sport ognuno ha 
in testa una sua foimazione 
Ora, ripensando a quando so
no tornato in Italia dalla Fran
cia nel '91 ho un rimpianto 
Avevo allora I alternativa di oc
cuparmi della superprogram 
ma/ione di Antenne 2 e Fran
co 3 una cosa che offrivano a 
me uno straniero Ma non ac
cettai Ora comunque mi fa 
estremamente piacere che si 
parli di me per la Rai, nono
stante che non abbia appoggi 
politici Di questo sono molto 
orgoglioso Ma sappiamo poi 
chi sarà a essere designalo 

Lo sappiamo? Io non lo so. 
Visto che ci slamo, dicci an
che tu la tua «formazione» 

Beh si parla di Zaccaria e Lo 
catelli ma i miei nomi preferiti 
sarebbero Guglielmi, Zaccaria 
e Zavoli Questa e la mia rosa 
il mio bouquet 

Tu sei stato uno del creatori 
della tv commerciale italia
na (e non solo italiana, per
ché hai fatto nascere dal nul
la anche l'esperienza fran
cese della Cinq). Ora va 
molto di moda dire che la 
Rai era bella un tempo, 
quando era monolitica e pe

dagogica, mentre sarebbe 
poi diventata brutta perche 
si è uniformata al modello 
della tv commerciale. È ve
ro, secondo te o c'è qualco
sa da difendere nella tv com
merciale? 

La tv commerciale ha avuto i 
suoi menti e stata un fenome
no innovativo una spia del 
tempo Oggi avviene qualcosa 
di interessante che potremmo 
sintetizzare cosi latvcommer 
cialc si muove come medium 
per orientare i consumi Da 
questa trasformazione (che 
ho vissuto diciamo cosi sulla 
mia pelle) nasce per la Rai 
una grande occasione la 
chance di un ruolo alto di co
municazione Mentre la t\ 
commerciale sembra limitarsi 
al marketing e 1 indice Nielscn 
conta più di quello Auditel La 
tv commerciale ha si -infetta
to» influenzato il modello Rai 
ma la Rai sless i se sopravvive 
acquista qualcosa di più Si e 
costruita i suoi anticorpi per un 
modello di servizio pubblico 
che trova ancora momenti di 
altissima qualità E parlo per 
esempio di Milano Italia o di 

Santoro 

E la tua tv commerciale, in
vece, com'era, o come 
avrebbe potuto essere? 

lo facevo televisione che fosse 
commerciale o no era un (atto 
legato solo alla presenza della 
pubblicità Ogni 12 minuti e e 
ra un interruzione un mlarto 
della comunicazione Questo 
era il mio pentagramma e mi 
regolavo di conseguenza Ine
rme angosce non erano i sur 
gelati o il fustino del Dash lo 
pensavo che la mia tv dovesse 
interagire con la Rai e anche 
con i giornali A me interessa
va declinarla secondo una 
scrittura condizionata dalli 
pubblicità Perciò lavoravo 
molto sul linguaggio sui mate 
nali e sulla nscnttura di alcuni 
generi Controprogrammazio 
ne per me voleva dire non solo 
audience ma una strategia di 
interazione con tutti gli altri 
mezzi Mai come adesso I au
dience (che poi non vuol dire 
nulla) e allora diciamo me
glio i telespettatori vogliono 
parlare partecipare Hanno 
cominciato col telefono poi 

Box Office Usa: 
Tom Cruise 
batte i dinosauri 
di Spielberg 

• • 11 >s w 1 11 s li m i misi I in i IIIIK 

s uni di Spu UH ig Dopo tri sitimi un d in 
i ISM sii lordili in IUKIS.SK l'aiki sialo ini,itti 
supi r ilo ni 11 j 11 ISMIK i si ttim inali de i film 
più visti lugli lls i d a Il socio il lilm diSvdi ev 
Pollaek tratto dal romanzo di lolin Cristiani 
e appunto iute rpretato da ' uni C ruise 

sono diventati protagonisti de 
le soap della tv venta Adesso 
vogliono parlare di politica 
della cosa pubblica Laudien 
ce non è più inerte e non pos 
sono tenerne conto solo per la 
Ruota della fortuna Vuole es 
sere soggetto della comunica 
zione Ma qual ò il discorso di 
questa maggioranza parlante' 
Equesto oggi il nostroproble 
ma Facciamo il caso della U 
ga che io giudico fenomeno 
eminentemente televisivo -Si 
può avere anchi un discorso 
più articolato più razionale 
La tv ha creato anche lenome 
ni più positivi e faccio 1 csem 
pio della lotta contro la mafia 
lo sono ottimista ma bisogna 
essere vigilanti Non basta il ru 
more perche ci sia il discorso 
politico 

Mi pare di capire che in que
sto anno hai guardato molto 

la tv e hai un'idea precisa di 
quel che è stato il meglio e il 
peggio della stagione. 

11 ho già detto Mi ha interessa 
lo lutto quello che e stato «tele 
democrazia la tv come stru 
mento di visibilità della socie 
ta l-a tv venta col suo iperrc i 
lismo e stata confinata nel 
ghetto della cronaca quotidia 
na mentre oggi e la stona che 
conta la stona in diretta Con 
la tv agora elettronica e nato 
un supergenere che ha sop 
piantato e I ilio clamorosa
mente invecchiare la t\ venta 
Ogsi I informazione e I unica 
vera risorsa televisiva E parlo 

di risorsa redditizia anche a li 
vello economico 1 fitti privati 
i Chi I ha DISIO? sono superati 
grazie anche alla ricchezza 
della cronaca politica di que
sto paese Che uso ne (ara la 
tv' Può anche essere molto pe 
neoloso ma ò su questo tema 
che bisogna misurarsi Cd e 
questo che mi e piaciuto a 
parte poche ìltrecose come il 
Lorenzo di Waddedieaó che 
per me e straordinario II suo ò 
stalo I unico programma di 
giugno e la più bella puntata e 
stata la pi nultima quella dove 
l-orenzo si fa una specie di do
ping per imparare tutto in una 
notte sola meriviglioso 

Lou Reed e soci in concerto a Udine. Un pugno di vecchie canzoni da cui è nata la musica degli ultimi ventanni 

Mastro Velvet e la lezione di storia. Del rock 
«Mito» è una delle parole più ricorrenti nel linguag
gio di riferimento del rock Una parola che è impos
sibile non legare a un gruppo come i Velvet Under
ground, meteora rapida ma luminosissima, punto di 
riferimento irrinunciabile per decenni Rivederli su 
un palco a dispensare ti loro rock scuro e geniale 
mette ancora i brividi, e loro confermano che - se 
non tutto- molto, moltissimo, è partito da lì 

ROBERTO GIALLO 

• • UDINE È la serata dello 
stramamento Perche il parco 
della bellissima villa Manin 
sembra un incrocio tra Wood-
stock e il Parco Lambro con 
un pubblico (quattromila per
sone) che sembra saltalo fuori 
da un documentano sulle co
munità (rcak Ma anche e so
prattutto perche sul palco e ò 
un pezzo sostanzioso di storia 
del rock, una di quelle fiabe 
strepitose finite in cocci che ci
clicamente si ripromettevano 
di rimettersi insieme Prometti 
una volta prometti un'altra, 
nessuno ci credeva più e inve
ce eccoli II Lou Reed al centro 
che comanda a bacchetta. 
John Cale che sembra un lord. 
Stcrling Momson composto e 
Maureen Tucker che sa tirare 

fuori dalla batterla suonate 
secche e perentorie con una 
componente naif che fa ti ne 
rezza 

Lo stramamento viene an
che da qui il mito immagina 
lo adorato e riprodotto in de
cine e decine di cloni e allievi 
(non si contano i gruppi che 
negli ultimi venticinque anni 
hanno rubato suoni e altitudini 
ai Velvet) si muove respira 
canta ordina seccamente 
(Reed) riprese e attacchi In
somma 0 vivo, cosa che inevi
tabilmente toglie qualcosa al 
mito e riconsegna suoni alla 
realtà E i suoni questo si che 
e un complimento - sono an
cora quelli una canzone per 
ogni peccato la scurezza dello 
sfondo la depravazione e le 

I Velvet Underground durante il concerto di Edimburgo 

parole grezze che riescono a 
diventare arte l̂ a chitarra co
manda il gioco naturalmente 
con I acidita elettrica che con
trasta con la voce scura di 
Reed Ma a traiti la star sembra 
Moc Tucker dalla sua batteria 
sale una nimica apparente
mente elementare che forni 
scc scheletro e stru'tur i agli 

arabeschi vocali di Reed e al 
basso di Cale che ogni tanto 
imbraccia la viola o passa a 
maneggiare le tastiere E da 
quella batteria che si alza un 
merletto leggero che inserisce 
il beat sotto tulle quelle scurcz 
zc un capolavoro di semplici 
ta che eonlerisce grande spes 
•ore a una musica forse appe 

santità proprio dal mito dal 
latto che i dischi dei Velvet Un 
derground sono per molti Te 
pcrti storici ai qu ili avvicinarsi 
intimoriti 

Nulla di tutto questo la sia 
letta scorre via veloce e periet 
ta un elenco di canzoni bellis 
sime nessuna eselusa che 
consi ntono il gioco della cita 

zioni' Da quella musica d il 
veti Ino Lxploding Plastic Ini 
vitable di Andv Warhol dal 
velluto sotterraneo di quelle 
costruzioni .ìrmoniehi tilt i 
hanno rubato a pun ì mani I 
tutti hanno ringiazialo i it ilo 
benedetto il suono Velvet che 
ora si ritrova come per magia 
di nuovo compiiti ito in atlesa 
dell inevitabile album live (re 
gistrato a Pingiì clic uscirà in 
autunno 

Rimbalza òiveilJane ovvia 
mente strisciano lascive Venus 
in Furs e la sudicia seduzione 
di Ferrimi' l'alale i via Ino a 
una stralunata Ali loinorroiv 
parlies Pi r non dire della 1 ue 
ker che ibbanilona la battona 
per cantare Alter hours quella 
canzone ma agghiacciante che 
sembra vi nir luon dalla gola di 
una bimba terrorizzata alla tor 
lur i del saggio scolastico E 
poi manco a dirlo llerom 
cantata da un Reed in sialo di 
grazia che può ricordare cini
camente e criticamente il suo 
passato ma non eirto rinne 
garlo 

Dopo un ora e mezza di mu 
sica grandissima suonata con 
gì ncrosila sbavata quanto b i 
sta per neonlari che la perle 
zione non e laicinda ehi v i 

il i il accordo con il rock n roll 
ci si ìccorgc lentamente che il 
pregio maggiore di questa riu
nione del mito rock e quello di 
i sibirsi in un concerto norma 
li senz i celebrazioni e senza 
didascalie Bastano quelle 
e inzoni il punk prima del 
punk il dark prima del dark la 
psnhcdi'li i puma della psi 
ehedelia 11 lutto insomma 
prima del lutto presentato co 
me se la palma di importanza 
epocale non ci (osse o non ci 
fosse mai stata Con leggerez 
/a appunto con semplicità di 
intarsi sonori che ò un piacere 
iseoltan 

Waitinn for M\ Man arriva 
nei bis dopo la pausa dopo 
esser stata attesa e reclamata 
pi r due ore Ancora una volta 
sa dipingere con pochi tratti 
secchi e concisi quella parti 
iolire iducalion sentimentale 
della marginalità che i Velvet 
hanno rappresentato tanto be 
ne in soli Ire o quattro dischi 
importanti e -seminali" come 
pochi altri 11 tutto ben visibile 
esposto da guardare sentire 
ed applaudire A disposizione 
del pubblico italiano ancora 
oggi (a Bologna) domani (a 
Milano! e il 9 'uglio (a Napoli 
assume agli U2) 

Adriano 
Galliani 
in basso 
Mike 

Bongiorno 
Nella foto 
al centro 
Carlo 
Freccerò 
A sinistra 
Silvio 
Berlusconi 

E ora, riguardando al passa
to, perchè pensi che, vera
mente, Berlusconi ti abbia 
fatto fuori? 

Eh questa cosa di Birlusco 
ni oggi per me e un capitolo 
chiuso Credo che abbia prete 
rito I obbedienza cicca e 
brianzola di Galliani che e sta 
to come sai uno del miei 
grandi nemici Nel maggio del 
92 lutti pensavano al Caf che 
invece aveva già perso Ma alla 
"mimesi non lo avevano capi 
to lo non ero funzionate pun 
to e basta II fatto principale e 
stato questo che ora ti raccon 
to per la prima volta Mi ero 
opposto con tutti i mezzi alla 
abolizione della informazione 
su Italia 1 C e slata una riunio 
ne con Galliani con Kdc e un 
comitato di redazione compie 
lamento addomesticato Mi so 
no opposto allo smintilla 
mento e Gallian mi ha caccia 
to via dalla riunione' Cosa elle 
può capitare solo in un azien 
da dove non si conoscono le 
regole della democrazia I u 
capisci un episodio ili una 
gravita incredibile e il Cdr non 
si e opposto Un fatto clamori) 
so violento antisindacak h 
dopo 20 giorni la mia caccia 
ta 

Ma Berlusconi non era pre
sente. Non hai cercalo di 
chiarire con lui? Che cosa vi 
siete detti, in seguito? 

Dopo il 'j maggio non ho più 
parlalo con Berlusconi Quel 
che contava per me era dilen 
dere la principale risorsa del'a 

tv i informazione Se hai un i 
de ì la devi dilendere fino alla 
morte lo la penso cosi 

Tornando a oggi e alle pro
spettive attuali, hai parlato 
con entusiasmo della tv co
me forum elettronico, in 
questa Italia che vive una in
credibile trasformazione. 
Ma, crollato il sistema della 
lottizzazione (almeno spe
riamo) , che cosa si sostitui
rà ad esso? Insomma, la tv 
rischia di diventare autore
ferente, un potere che si le
gittima da sé e che tratta da 
pan a pan con altri poteri. 

Si è questo il problema grosso 
dioggi unatvchediventacen 
trale Ci troviamo di Ironte co 
niunque agli s'essi problemi 
che hanno affrontato anni fa 
gli americani Lo spiega bene 
Sartori C e il rischio che si lor 
mino p irtili illeanzi movi 
i l u m i la lega creati 
dalla tv 

Ma la Lega appariva pochis
simo in tv... 

sbagli Bossi in tv e I Almiralite 
degli anni f>0 fc. molto efficace 
i più o si stesso più e effica 
i o \ o n lunziona quando 'a 
Iroppo il politico Se lo hai os 
servato bene a Milano Italia 
nei primi dieci minuti e com 
posto ma dopo un pò si toe 
i i la gesti si gratta parla da 
solo dimentica la telecamera 
e ti microfono 

Diventa anche brutale. 
Esattamente E questa è la sua 
forza come il suo linguaggio 
nature 

È morto alle isole Seychelles 
Rieaud, regista pomo, 
ucciso dalla mafia russa? 

^ PARIGI t morto alle V \ 
chelles dove slava gir indo un 
film Michel Rieaud uno dei 
più noti registi francesi di cine 
ma porno Rieaud aveva 1S in 
ni ed ira stato premi ito dui 
volte con I I lot ci Or una spi 
eie di Oscar del porno che vie 
ne assegnato ogni unno ( le 
due ultime edizioni sono in 
date in scena a Cannes durali 
le il festival de! cinema) Se 
condo il quotidiano Le Pari 
sieri che ha dato la notizia si 
tratta di una morte misti uosa 
Rieaud e annegato in mare 
dopo essersi sfracellalo la co 
lonna vertebrale sulle rocce di 
una spiaggia Ma sc-condo la 
giovane moglie di Rieaud San 
drine intervistala dal quotidia 
no ci sono particolari poco 
chiari secondo la donna Ri 
e iud non .iveva alcuna voglia 
di recarsi alle Scvchellcs dove 
avrebbe dovuto lavorare con 
delle pornoattrici russe noto 
riamente meno costose delle 
colleghe occidentali m i a! 
trettanto notoriamente- legale 
alla malavita «Quando mi ha 
telefonato - ha dichiarato San 
drine - Michel mi ha detto che 
I atmosfera sul film cri )x-ssi 
ma eehe avi\a spesso litigato 

ioli il produttori» Sempre se 
condo la vedova i mollo prò 
b.ibile ehi 11 morte d Rieaud 
sia legata illa mafia russa da 
p irte nosir i possiamo solo 
a$itiune;eri che ne II e \ Urss la 
mafia il fini di mici f̂  della 
ro sporco conlro la gran parte 
dell i produzione cmemato 
grafica -normale Figurarsi 
qui Ila porno 

Come sempre mi tasi dei 
registi e degli attori porno che 
girano un film anche in pochi 
giorni (e spesso tre o quattro 
film conici n por i iieanienle ) 
Rieaud avevo un i filmografia 
sterminata Pare avessi diretto 
oltre GOU film Alcuni come Ije 
pattane dell autostrada e Ani 
plessi nelle carccii leniinirili 
erano considerati dei "classiti 
del genere Rieaud < M stato 
anche in giler i per avi r girato 
un film sado maso genere 
proibito in Trancia (dove per 
litro film pornografici non 

violen'i vengono rcgolarrnen 
le trasmessi dalle pav tv a i o 
minciare da Canal Plus) Si 
trovava alle Sevi helles per gì 
raie due lilni un remaki por 
no di ' Silenzio desili innocenti 
e un altro dell Allibi lo azzurro 

* »• * * < 
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nj,WJ20 Spettacoli MdllKil 
(.luglio 1(>'H 

Ascolto Tv dal 27/6 al 3/7 ore 20.30/22.30 
RAI 46.09 
settimana prec. 45,60 
22,16 

PUBUTALIA 47,4 
settimana prec. 47,56 

1 0 , 0 7 

Pippo Bau do Italia 1 supera per un soffio 

sorpassato *a'u"° ?Sl a,ssi"dl«la vet-
. . . ta del la (op-ten della scorsa 

dal Cinema settimana Infatti col f'im 
dì Italia 1 Lassù qualcuno è impazzito 

martedì la rete Ftninvest ha 
^ m m m inchiodato al teleschermo 

5milioni 738mila telespetta
tori Mentre Ramno si è aggiudicata il secondo posto con La 
fata dell estate la gara balnere condotta da Pippo Baudo e 
Clarissa Burt che martedì scorso ha registrato 5milioni 
3 Hmila fedelissimi e 4mihoni 990 con la puntata di giovedì 

Da stasera «Vamos a bailar» 

Raiuno si dà 
alle danze 
• • ROMA. Raiuno invita ai 
ball i «esotici» Da stasera (ore 
21 35) per otto martedì conse
cutivi la prima rete propone 
Vamos a ttailar una panorami
ca sulle danze lat ino-america
ne per parlare del costume e 
della cultura d i quei paesi dal-
I Argentina al Brasile dai Ca-
raibi a Cuba A condurre il pro
gramma ideato e diretto da 
Adol lo Lippi saranno Bngitta 
Boccoli reduce lo scorso anno 
d i Avanspettacolo su Raitre e 
Leonardo Pieraccioni giovane 
comico fiorentini Ogni punta
ta sarà dedicata ad un bal lo si 

cominc ia con il mambo (Cu 
ba) per proseguire con la sam
ba (Brasile) merenghe (Re
pubbl ica domenicana) cria-
- c h a - c h a (Cuba) e tango 
(Uruguay e Argentina) I con
duttori racconteranno attra 
verso reportage scenette mo 
nologhi e soprattutto con 1 aiu
to d i un'orchestra e d i otto bai 
lenni tutto c iò che riguarda il 
bal lo protagonista della punta
ta Parteciperanno alla trasmis 
sionc anche le famiglie italiano 
emigrate in Sudamenca Infat 
ti anche in Vamos a ballar sa 
ranno presenti van giochimi 

Da questa sera su Italia 1 

«Festivalbar» 
primo round 
• B l ROMA Dall Arena A lpe Adr ia d i t i g n a n o Sabbiadoro 
p rende il v ia (stasera su Italia 1 al le 20 30 ) la trentesima ed i 
z ione de l Festivalbar Tra i «baluardi» del la tv d estate la ker
messe musicale del la Fininvest verrà presentata da Federica 
Panicucci e Amadeus ( I an imatore d i Radio Deejay) c o n lo
ro c i saranno Fiorel lo, ospi te fisso d i tuttp 'e puntate e Clau
d io Cecchetto che ha dovu to r inunciare al ruo lo d i condut to 
re per p rob lem i d i salute ( è reduce da una po lmon i te ) 

Sf i lano al la p r ima puntata del la vetr ina musicale estiva 
Ron c o n Ad un passo dai miei sogni Rat c o n // battito animale 
Giann i Morand i c o n Banane e lamponi i Vernice con Su e giù 
Vincenzo Spampina to c o n L amore nuovo Luca Barbarossa 
c o n Vivo Biagio An tonacc i con Prima di tutto e gli 883 c o n 
Nord Sud Ovest Est Tra gli ospit i stranieri invece c i saranno 
Charles & Eddie e gli A -Ha con il b rano Dark is the night Chic
ca del la serata 1 an tepr ima de l b rano d i Fiorel lo costrui to su 
San Martino d i Carducc i che ha già sol levato po lemiche sui 
giornal i L app lausomet ro permetterà al pubb l i co presente 
al i Arena d i L ignano Sabbiadoro d i votare la canzone che 
preferisce ma anche da casa gli spettatori che vog l iono pos
sono per te lefono dare la loro preferenza Gianni Morandi in gara al «Festivalbar» 

In «L'amore nuovo», nuovo lp di Spampinato, ospiti Battiate e Dalla 

Mediterraneo e musica pop 
DIEGO PERUGINI 

BB1 MILANO Lavorare con 
calma rispettando ispirazione 
e ritmi umani Vincenzo Spam-
pinato non ama seguire i vorti 
c i del «business» discografico 
preferisce centell inare i suoi 
a lbum pubbl icandol i solo se 
convinto 11 resto è mestiere 
più oscuro compositore d i 
musica leggera da Viola Va
lentino a Riccardo Fogli f ino 
al lo Zecchino d oro e o g n i t a n 
to un disco in proprio sempre 
senza fretta 

Stavolta 6 il turno d i L amore 

nuovo nove brani d i buon pop 
ali italiana moderni e ben ar 
rangiati in equil ibrio fra la tec
nologia avanzata e il sapore 
dei vecchi strumenti t radì/ io 
nali e e il sapore del Meditcr 
ranco d i una Sicilia dove 
Spampinato vive e lavora (a 
Catania per la precisione) E 
e e qua'chc col laborazione il 
lustre dai vocalizzi d i Dalla 
nella suggestiva Bella e il mare 
ai controcanti di Franco Batta
lo per un brano orecchiabile e 
positivo come L amore nuovo 
«Cercavo qualcuno che potes

se imitare il mare e ali istante 
mi è venuto in mente Dalla» 
spiega Spampinato «lui spesso 
capita in Sicilia una volta ci 
siamo incontrati e gli ho pro
posto questa strana partecipa 
/ ione È stato subito d accor
do Per quanto riguarda Fran
co beh è un amico fraterno ci 
conosciamo da molto tempo 
da ragazzi frequentavamo le 
pagine degli stessi poeti Ab 
biamo molt i punti in comune e 
altrettante differente il che fa
vorisce gli scambi e i consigli 
reciproci La nostra col labora 
/ i one e nata in semplicità seri 

za nessun calcolo propno da 
buoni vecchi amici» 

Storie d amore immagini e 
rco rd i il mondo di Spampina 
to non cerca il raccordo imme
diato con la realtà pur non d i 
sdegnando qualche sporadica 
incursione nel socia'e «Preferì 
sco suggerire lasciare spazio 
ali immaginazione della gente 
piuttosto che parlare diretta 
mente d i certi argomenti an
che se in questo disco mi sono 
spin'o un pò più in la per 
esempio in un pezzo come Mi 
lana dei miracoli dove parlo d i 
mafia e razzismo e lancio un 

invito alla tolleranza» Su tutto 
aleggia un senso di nostalgia 
degli anni Settanta soprattutto 
nella conclusiva Quando verrò 
il 3 000 dove troviamo citazio
ni dei Beatles il vecchio orga 
no Hammond un flauto traver 
so alla Roland Kirk «il r i tomo 
dei capelloni» e altri r imandi 
«Credo che certi valori degli 
anni Settanta e della "beat ge
neration siano ancora attuali 
come I amore e la non violcn 
/ a E soprattutto oggi c e un 
gran bisogno di ott imismo e 
speranza anche nella musi 
ca» 

H I L L STREET G I O R N O E N O T T E (tiaidui 17 i>>) Il te le 
f i lm americano che mette in azione un intero distretto di 
polizia Onesta solla in cantiere u sono due e isi ns e 
contmuead un pomo shop ed un bandito che n p i n . i le 
banche 

LA TRATTA D E G Ù ANIMALI (Raitre ls) U n d o c u n u n 
tano di denuncia del commercio ci indestino degli ini 
mali dall Australia Uccelli e rettili vengono idd in t t iu r i 
spedil i ali estero «per posta aere ì» 

AFFARI D I FAMIGLIA (Canak ? 20 30) Ire t i s i per il 
giudice Santi Lichen manto e moglie litigano per I n e i 
dente occorso ad uno dei loro cani da tartufe> m i d r c t fi 
glia litigano per u n i bot'iglia d profumo e lit icano p i re 
due sorelle che hanno due stili di vita dive rsissuni 

QUARK SPECIALE (Raiuno 20 10) Nuovo programma di 
Piero Angela Stasera il pr imo di undici «ritratti- d anima 
li Si parte con un documentano inglese' della Bbc su 
Echo un elefantessa che vive nella savana del parco d i 
Ambroseli in Kenia 

SCENE DA UN M A T R I M O N I O (Cariale 5 22) Ult imo ap 
puntamento prima dell intervallo estivo per il p'&kjram 
ma con Davide Mengacci Stasera un «ripasso» dei mairi 
moni più romantici o più divertenti ripresi dalla trasmios 
sione 

CIRCO (Raitre 2030) Da Montecarlo il Ks t i v il interna/io 
na ledc l Circo Fra le maggiori attrazioni iTIvingCasaret 
tas i Gussman Br^'hers i Pendragon ce! il duo Zalev>ski 

PASSAGGIO A OCCIDENTE (Rutdue 2220) Reportage 
sull Ungheria un paese che oggi si divide fra molto ne 
chi» e «molto poveri» Simbolico di questa situazione il 
confronto tra una mensa per poveri ed ' ristoran e Gun 
del uno dei più lussuosi d Furopa 

A U T O M A N I A (Odeon 2245) Il programma condotto da 
Claudio Casaroli si occupa stasera d i un problema co 
mune a molta gente quando arriva 1 estate Quello della 
sistemazione degli animal i di casa Do\c metterli7 Quali 
le alternative ali abbandono cosi b erbiro e cosi diffuse;' 

COSTANZO S H O W (Canale 5 23) \*i prima parte della 
trasmissione e dedicata al presidente del Sen ito G iov i l i 
ni Spadolini che present i il ,ue> nuo \o libro Gli uomini 
che fecero I Italia Si prosegue poi con gli altr ospiti fra 
cui 1 attore Claudio Amendola 

MAIGRET E L 'AMBIGUITÀ (Raidue 24) Per gli insonni a 
partire dalla mezzanotte un Maigre-t tutto (r incese un 
personale da lean Richard Primo titolo Mainrei e la ivc 
chia signora seguito intorno alle 3 d i Vlaiun I e I itifor 
malore 

( foni Di Pascali j 

Q RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
•*v 

V 

6.00 MILLE LUCI. Varietà 

8.50 UNO MATTINA. A cura di L Tuli 

7-8-0-10 TELCOIORNALEUNO 

8.08 VITEPEHDUTE. Film 

11.00 TELEGIORNALE UNO 

6 . 0 0 UNIVERSITÀ 
0.55 VIDEOCOMIC 
7.10 CUORE E BATTICUORE. Tole 

lilm 
8.30 L'ALBERO AZZURRO 
8.00 CARTONI ANIMATI 

s 

11.05 AMERINDIA. Programma di Pie-
ro Badaloni 

11.30 CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 

12.30 TELEGIORNALE UNO 

12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele-

lilm 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.85 TO UNO 3 MINUTI D I -
14.00 A CACCIA DI SPIE. Film con Oa-

vldNiven Francotso Oorleac 
18.00 SALVA LA TUA VITA. Film con 

Doris Day Louis tourdan 

17.55 OPPI AL PARLAMENTO 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.15 COSE DELL'ALTRO MON-

DO. Telefilm 

18.40 MIOZIOBUCK. Telefilm 

10.10 PADRI IN PRESTIVO. Teletilm 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO • CHE TEMPO FA 

20.00 TO UNO-TO SPORT 

20.30. TELEOIORNALEUNOSPORT 

20.40 QUARK SPECIALE. A cura d> 
Ploro Angela 

21.45 VAMOS A BALLAR MAMBO 
Ideato da Adolfo Lippl 

23.10 TELEGIORNALE UNO 

23.15 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 

23.25 LE CUGINE. Film 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 OPPI AL PARLAMENTO 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 

1.10 SCHERMA. Mondiali 

1.30 PALLANUOTO. Camp ita! 

2.13 Prove tecnteh* di IrasmissIoiM 

10.00 LASSItTeleli lm 
10.30 VERDISSIMO, con L Sardella 
10.55 AL DI QUA DEL PARADISO. Te-

letilm 
11.40 T02 Telegiornale 
11.45 LA FAMIGLIA DROMBUSH. To-

lefllm 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13.20 T02 ECONOMIA 
13.45 SCANZONATISSIMA. Canzoni e 

sorrisi DI Nicoletta Leggeri 
14.00 SECRETI PER VOI 
14.10 QUANDO Sl AMA. Serie Tv 
14.30 SERENO VARIABILE 
14.45 SANTABARBARA. Serie Tv 
15.30 TRAFFIK. Film 
17.05 RISTORANTE ITALIA. Program

ma di Sergio Cossa e Pierpaolo 
De Anqelis 

17.30 T0 2. Telegiornale 
17.35 HILL STREET GIORNO E NOT

TE. Telefilm 
16.30 TOSSPORTSERA 
18.40 MIAMI VICE-SQUADRA ANTI-

DROOA. Telefilm 
10.48 TQ2-TQ2 LO SPORT 
20.25 CALCIO: Italia-Brasile 
22.20 PASSAGGIO A OCCIDENTE. 

Dal socialismo alla democrazia 
I Ungheria 

23.15 T02 PEGASO 
23.58 T02 NOTTE 
24.00 MAIORET. Telefilm-Maigretola 

vecchia signora- con Jean Ri-
chard 

1.40 MAIORET. Telefilm .Maigret e 
I informatore" con Jean Richard 

3.10 TG 2 PEGASO-TG 2 NOTTE 

3.88 L'OSTAGGIO. Film con Errol 
Flynn 

5.28 VIDEOCOMIC 

8.28 T0 3. Oggi in edicola 

8.48 OSE. Tortuga estale 

7.30 T03. Oggi in edicola Ieri in TV 

8.30 OSE. Parlato semplice estate 

11.30 TIRO CON L'ARCO. Camp ita-

liano 

12.00 T03. Telegiornale 

12.08 DSE. L occhio sui teatro 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 T03P0MERIPCI0 

14.30 CICLISMO. 80 Tour de Franco-

17.20 TPS DERBY 

17.30 SCHEGGE 

16.00 LA TRATTA DEGLI ANIMA-

LI. Documentari 

18.80 T03 SPORT 

19.00 TQ3 Telegiornale 

19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.80 TPS Tour di —ra 
20.30 CIRCO. 2* Festival del Circo di 

Verona Conducono Lello Arena 
Carla Fioravanti NathalleGuetta 

22.30 T03VENTIPUEETRENTA 

22.45 MILANO, ITALIA. Attualità con 

duce Gianni Riotta 

23.40 PERRY MASON. Telefilm 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.08 FUORI ORARIO 

1.18 MILANO, ITALIA Replica 

2.08 T03 NUOVO GIORNO 

2.38 ULTIMA FOLLIA. Film di Demnis 
Hopper con Julie Adams Peter 
Fonda 

4.20 T03 NUOVO GIORNO 

4.50 L'ANONIMA ROYLOTT. Film 

8.55 SCHEGGE 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.38 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm «I lupi« 

9.38 VORREI NON ESSERE RICCA. 
Film con Sandra Dee Robert 

Goulel 

11.30 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm 

12.00 SIP NO. Quiz 

13.00 TOS. Telegiornale 

13.25 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa Santi Lichen 

14.30 CASAVIANELLO. Telefilm 

18.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
film 

16.00 CARTONI ANIMATI. Widget I 
Puffi Tartarughe Ninja alla n-
scossa James Bondjr 

18.18 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio-
co condotto da Iva Zanlcchi 

19.10 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con MikeBonglorno 

20.00 TOS SERA 

20.30 AFFARI DI FAMIGLI A. Attualità 
con Rita Dalla CMesa Santi Li-
chen 

22.00 SCENE DA UN MATRIMO-
NIO. Attualità 

22.30 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso della trasmis-
sione alle 24 TG 5 NOTTE 

1.30 CASAVIANELLO. Replica 

2.00 TOS EDICOLA 

2.30 PAPPA E CICCIA. Telefilm 

3.00 TG 5 EDICOLA 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele
film 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 I CINQUE DEL 5 PIANO. Tel* 
film 

5.00 TC5 EDICOLA 

5.30 ARCA DI NOÈ. 

6.00 TG5-EDIC0LA 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 ILMIOAMICOHICKY.Telefilm 

9.45 SUPERVICKV. Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOCAN. Telefilm 

«L ospedale-

10.45 STARSKYAHUTCH. Telefilm 

11.45 A-TEAM. Telefilm con George 

Poppard 

12.40 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CARTONI ANIMATI, uupin I m-
correggibile Lupin Will Coyote 

13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele-

film 

14.15 RIPTIPE. Telefilm 

18.18 PROFESSIONE VACANZE. Te-
I efilm 

17.00 UNOMANIA ESTATE. Varietà 

19.00 I RAGAZZI DELLA PRATE

RIA. Telefilm 

20.00 CAMPIONISSIMO. Quiz con 

Gerry Scotti 

20.30 FESTIVALBAR. Musicale 

22.30 BENVENUTI AL MUSEO DELLE 

CERE. Film horror 

0.30 STUDIOAPERTO 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 ALIEN NATION. Telefilm 

2.00 A-TEAM. Telefilm 

4.00 STARSKYAHUTCH Telefilm 

5.00 T.J.HOOKER. Telefilm 

5.00 SUPERVICKY.Telelilm 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

6.25 LA FAMIGLIA APDAMS 
6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD 
7.40 I JEFFERSON. Telefilm 
8.10 STREGA PER AMORE. Telefilm 
8.30 MARILENA. Telenovela 
9.30 TP4 MATTINA 

10.00 INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela 

10.30 SOLEDAD. Telenovela 

11.00 AVVOCATI A 
S. Tolefllm 

LOS ANCELE-

12.00 GIOCO DELLE COPPIE ESTA-
T E. Quiz 

13.00 CELESTE. Telenovela 
13.30 TP4 Telegiornale 
13.88 BUON POMERIGGIO. Rubrica 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.00 QUANDO ARRIVA 

RE. Telefilm 
L'AMO-

18.30 

«LOO 

ANCHE I RICCHI PIANGONO. 
Telnovela 

C'ERAVAMO TANTO 
Attività 

AMATI. 

16.30 LUI. LEI, L'ALTRO. Show 
17.00 LA VERITÀ. Quiz 
17.30 TG4 FLASH 
17.40 NATURALMENTE BELLA. Ru-

brica con Daniela Rosali 
18.15 GRECIA. Telenovela 
19.00 TP4. Speciale elezioni 
19.30 MICAELA. Telenovela 
20.30 TARGET SCUOLA OMICIDI. 

Film con Gene Hackman 
22.30 SODOMA E GOMORRA. Film di 

R Aldrich e S Leone con Stewart 
Granger Anna Maria Pierangeli 

23.30 TP4 NOTTE 
1.05 I TRAFFICANTI DELLA NOT

TE. Film con R Widmark G Tier-
ney_ 

2.40 STREGAPERAMORE. Telefilm 
3.25 LA TIGRE È ANCORA VIVA: 

SANDOKAN ALLA RISCOS
SA. Film con Kabir Bedi Philippe 
Leroy 

5.30 TOP SECRET. Telelilm 

QWsZ ODEOH ffil TELE #7! RADIO 

7.00 EURONEWS. TG europeo 

8.45 BATMAN. Telefilm 

8.00 CORNFLAKES 

9.15 TERRE SCONFINATE Teleno
vela 

10.00 QUALITÀ ITALIA 

12.00 EURONEWS. TG europeo 

12.30 MAOUY. Telefilm 

13.00 MARITI IH CITTA. Replica 

14.30 CICLISMO! Tour da Frane» 

16.30 COCKTAIL DI SCAMPOLI At-
matita 

18.30 SPORT NEWS. Tg sportivo 

10.00 NATURA AMICA. Documentarlo 

19.30 CARTONI 

19.48 MATLOK. Telolilm 

20.45 MARITI IN CITTA. Gioco spetta
colo condotto da Giancarlo Ma-
galh 

22.00 TMC NEWS. Telegiornalo 
22.30 TESOROMIO. Film con J Gorelli 

S Milo Zoudi Arava 

0.30 COCKTAIL DI SCAMPOLI. Ro-
plica 

10.00 THEMPCIvideodollamattlna 

14.50 VM GIORNALE FLASH. Altri ap

puntamenti allo ore 15 30-16 30-
17 30 18 30 

14.38 RADIO LAB o HOT UNE II me
glio delle rubriche delta passata 
stagione 

16.18 THE MIX 

18.38 NEW HITS. I video più nuovi e i 

più gettonati 

19.00 NETROPOLI8 

19.30 VM GIORNALE 

20.30 SUMMERVIDEO 

22.00 SEX PISTOLS SPECIAL Lo 
special è stato realizzato in occa
sione dell uscita di una splendida 
antologia «KissThls» 

23.30 VM GIORNALE 

14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
18.00 SOQQUADRO. Per ragazzi 
16.00 DOTTOR CHAMBERLAIN. Te 

lenovelaconG Rivero 
17.00 SWITCH. Telefilm 
18.00 SENORA. Telenovela 
19.00 INFORMAZIONI REOIONALI 
19.30 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 

20.15 DOCUMENTARIO 
20.30 OIOVANNA D'ARCO. Film di 

V Fleming, con Ingnd Bergman 
22.45 AUTOMANIA. Mondo dei motori 
23.45 EMOZIONI NEL BLU. Dedicato 

al mondo subacqueo 

14.30 VALERIA. Telenovela 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 7 IH ALLEGRIA. Filmali comici 

18.25 USA TODAY OAMES. 

19.00 DOCTORDOCTOR. Telefilm 

20.30 IL TESORO DEI CONDOR. Film 
diDelmerVernowil 

22.20 COLPO GROSSO STORY 
23.10 IL SERPENTE. Film con Yul 

Brinner H Fonda 

Programmi codificati 

18.45 THE COMMITMENTS. Film mu-

sicale 

20.45 INSIEME PER FORZA. Film 

22.35 MIO PADRE CHE EROE. Film 
con Gerard Depardleu 

0.25 CAMERA CON VISTA. Film 

TELE 

16.30 MONOGRAFIE. 
18.30 DOCUMENTARI 

(inumi!! 22.30 UOMINI DELLA FORESTA. (Dj 

2.30 CNN. Indiretta 

24.00 POP Per gli amanti dei vari ge-
neri musicali o por i curiosi 

1.00 NOTTE ROCK. La notte dei Vi
deomusic 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 LAVERNEASNIRLEY. Telefilm 
20.OQ GIUDICE DI NOTTE Telefilm 

20.30 FILM 
22.30 TELEOIORMALI REOIONALI 

23.00 VEGAS. Telefilm 
24.00 GIUDICE DI NOTTE. Tolefllm 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Serial 
18.30 DESTINI. Serie tv 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 FESTIVAL NAZIONALE DEL 

CABARET.DaS PellegnnoT 
22.30 INFORMAZIONI REOIONALI 

Ut' 
19.30 TOANEWS 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 

vela con Diana Bracho 
21.13 IL PECCATO DI OYUKI. Teleno

vela 

RASIONOTIZIE GR1 6 7. 8,10 12 13, 
14 15 19 23GR2 6 30 7 30.8 30 9 30 
1130 12 30.13 30.15 30.16 30 17 30 
18 30 19 30 22 30 GR3 6 45 8 45 
1145 1345 15 45,18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouno per tutti lutti a Ra-
diouno 11 15 Tu lui i figli gli altri 12.06 
Senti la montagna 14 30 Stasera dove 
15 03 Ogni giorno una storia 18 30 
1993 Venti d Europa 20 Pangloss 
23 01 La telefonata 23 28 Notturno ita
liano 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon
giorno di Radiodue 9 07 Taglio di 
terza 10 31 Tempo reale 1414 Po
meriggio insieme 15 Racconti e no
vello 15 48 Pomeriggio Insieme 
19 55 Ed è subito musica 20 30 Me
moria magnetica 22 36 Anima e cuo
re 23 28 Notturno Italiano 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 30 Interno giorno 14 Concerti 
Ooc 15 50 Alfabeti sonori 16 20 Pa-
lomar 13 Ose-La Parola 20 Festival 
dei Festival 23 58 Notturno italiano 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 

14 .O0 A CACCIA DI SPIE 
Regia di Val Guest con David Nlven, Francoise Dor-
leac, Cyrl l Cusack. Gran Bretagna (1965) 110 minuti 
Spionaggio ali inglese ovvero trama aggrov ig ln ta e 
uno spruzzo di umorismo dry Niven è un agente bri 
tannico che sostituisce un col lega ucciso a Beirut 
L obiett ivo della missione è salvare il principe Za-
Ihouf dal le t rame russe che vogliono impedire un ac
cordo 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TARGET-SCUOLA OMICIDI 
Regia d i Arthur Pern, con Gene Hackman Matt Dit-
lon, Gayle Hunnlcutt. Usa (1985) 122 minut i 
Anche qui spionaggio dell Est f irmato Artur Penn il 
regista di «Picco o grande uomo- ma qui non troppo a 
suo agio con i r i tmi del genere Un americana a Parigi 
v iene rapita Marito e t igl io volano in Francia e sco
prono i retroscena del rapimento il marito aveva tra
scorsi nella C a e ha ucciso mogl ie e figl i di una spia 
di Berl ino Est Un vecchio gl i indica il luogo dove è na
scosta sua mogl ie 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 GIOVANNADARCC 
Regia d i Victor Fleming, con Ingrid Sergman. José 
Ferrar. Usa (1948) 100 minut i 
Non e è nulla di più divertente nelle interviste e nelte 
memor ie d i Al fred Hitchcock dei brani in cui giusta 
mente sberteggia Ingrid Bergman per la puzza sotto il 
naso con cui girava lsuoi«gia l le t t i» - I l suo sogno era 
di tare Giovanna d Arco non pensava ad altro» E in 
tatti la Bergman ci riuscì a interpretare la pulzella 
d Orléans in un f i lm di rara assurdità perché Holly
wood aveva mano goffa e posante nel trattare le al le 
gre vite dei santi Ur raro esempio di kitsch a epoca 
che potrebbe anche r ivelarsi distensivo in queste 'or 
ride serate 
ODEON 

2 2 . 3 0 SODOMA E GOMORRA 
Regia d i Robert Aldrich e Sergio Leone, con Stewart 
Granger. Annamaria Plerangel l , Stanley Baker Italia 
(1962) 150 minuti 
Grande affresco storico girato da Aldr ich solo per ca 
so perché In pr imo luogo era deputato Bragaglia e 
d altronde molte r iprese furono d i r e t e da Sergio Leo
ne come regista del la seconda unità Il c a m m n o d e l l a 
tribù di ebrei capeggiata da Lot verso la terra promes 
sa con sosta a Sodoma e Gomorra luoghi di grandi 
peccati In realtà la vera catastrofe biblica fu il f i lm 
stesso che costò 5 mil ioni di dollari (di allora) fece 
andare in crisi la Titanus e non recuperò mai i costi 
RETEQUATTRO 

ULTIMA FOLLIA 
Regia di Dennis Hopper c o " Sennls Hopper Stella 
Garda. Tomas Ml l lan Usa (1971) 95 minut i 
Ma guarda che sorpresa' Inopinatamente ribattezzato 
«Ult imafol l ia» (ma di chi os ta ta la bri l lante i d e a ' F u o 
ri il colpevole1) questo è in realtà «The Last Movie 
«I ult imo fi lm» la pell icola più maledetta del c inema 
americano degl i anni 70 Dennis Hopper la diresse in 
un momento In cui era onnipotente subito dopo il sue 
cesso planetario d i «Easy Rider Pa " i per il Perù con 
la troupe e r i tornò con il l i lm Imito La Universa! lo vi 
de o lo seppellì Solo dopo vent anni Hopper ha vinto 
una causa con i produttori e ha potuto farlo uscire 
«The Last Movie» è davvero un fi lm pazzesco un 
esempio di «cinema nel c inema la stona di una trou 
pe che gira un f i lm western sulle Ando una cor-parsa 
r imane sul posto dopo essersi innamorato di una ra
gazza o viene coinvolto dai locali in una grottesca 
messinscena del «rito» cinematografico Sul set al 
cool e mari juana dovevano scorrere a f iurr i il f i lm é 
acido -fumato» del irante Un reperto d o p o c i molto 
affascinante 
RAITRE 

3 . 2 5 LA TIGRE E ANCORA VIVA SANDOKAN ALLA RI
SCOSSA 
Regia di Sergio Sol l ima con Kabir Badi Phil ippe Le
roy Italia (1977) 130 minuti 
Nata per la tv occo ridotta a fi lm la terza parto del le 
avventure di Sandokan secondo Kabir Sodi Rimano 
la stessa sensazione del la serio tv un mconlessabi le 
divert imento di fronte a un prodotto di subl ime balor 
daggine Solo per nottambuli visto I orano 
RETEQUATTRO 

i 



A Spoleto «The Rake's Progress» 

I due mondi 
di Stravinski 

ERASMO VALENTE 

• • SPOLETO. Ci viene incon
tro Stravinski, lo Stravinski di 
quarantacinque anni fa alle 
prese con la sua grande opera: 
The Rake's progress ( IM carrie
ra di un libertino), avviata mu
sicalmente nel 1948, diretta da 
lui stesso alla Fenice di Vene
zia, nel settembre 1951. venti 
anni : prima della morte 
(1971). Stasera, questo capo
lavoro stravinskiano viene ri
proposto dal Festival dei Due 
Mondi (Caio Melisso, ore 20). , 

L'idea di un'opera «inglese» 
gli era venuta, a Stravinski. nel 
1939, al suo arrivo in America. 
Ma soltanto nel 1947 ci fu un 
colpo d'ala, dopo aver visto, a 
Chicago, in una mostra, gli ot
to quadri del pittore inglese 
William Hogarth (1697-1764), 
intitolati 7Vte Rake's Progress. 
Ne parlò con lo scrittore Al-
dous Huxley, nominato poi • 
•padrino» dell'opera, che fece 
a Stravinski. per il libretto, il 
nome dello scrittore e poeta 
inglese ' Wistan Auden. Con 
Auden (novembre 1947), te
nuto •prigioniero» in casa, ad 
Hollywood, dove Stravinski 
abitava, il compositore stese 
un abbozzo di sceneggiatura 
che in capo a pochi mesi di
ventò il libretto più bello - dis
se Stravinski - che avesse il 
teatro musicale. Il libretto fu 
sottoposto • al grande poeta 
Eliot (nell'anno stesso - 1948 , 
- ebbe il Premio Nobel) e. con 
l'aiuto di Robert Craft, venticin
quenne e poi suo prezioso col
laboratore, assunto per legge
re e rileggere il libretto ad alta 
voce, Stravinski avviò la com
posizione dell'opera. 

Si racconta di un giovane, 
Tom, al quale un tal Nick (e il 
diavolo) annuncia una grossa 
eredità. È il buon motivo per 
trascinarlo con sé, a Londra, e 
avviarlo alla perdizione: case 
di malaffare, giochi, debiti, 
nozze con una donna barbuta, 

disastro finanziario per la co
struzione di una macchina che 
trasforma in pane le pietre che 
le infilano dentro (era un im
broglio di Nick). e resa dei 
conti. 11 diavolo vuole essere 
pagato. Non vuole soldi, ma 
l'anima di Tom, che potrebbe 
salvarsi indovinando tre carte 
sugli ultimi tre rintocchi che 
mancano ai dodici della mez
zanotte. Tom - soccorso dal 
pensiero di Anna, la fidanzata 
abbandonata - indovina le tre 
carte. Non perde l'anima, ma il 
diavolo gli toglie la ragione. Ed 
eccolo Tom sopr.'i una zolla 
verde - intorno c'ù la primave
ra - tirarsi in capo fili d'erba, 
cantando che lui e Adone in 
attesa di Venere. 

La dea dell'amore arriva, in 
manicomio, ed è ta fidanzata 
di Tom che, messa sull'avviso, 
si rivolge al giovane accettan
do il ruolo di Venere. È u no dei 
più "folli» e intensi momenti 
che abbia la musica. Al canto 
di una ninna-nanna, Tom si 
addormenta, e poi morrà. 

Poco rappresentata in Italia, 
l'opera, nel 1968, venticinque 
anni or sono, ebbe una ripresa 
anche al Teatro dell'Opera di 
Roma, con la regia di Menotti 
che ora «lancia», al suo posto, 
Roman Terleckii, già suo aiu
to-regista nelle sue opere 
Goya. The Saint of Bleecker 
Street, Juana la loca. Questo 
Terleckji ha dovuto rivedere le 
sue idee circa la scenografia. 
Riteneva che le scene dovesse
ro limitarsi ad illustrare la vi
cenda, ma ha invece trovato 
che scene e costumi di David 
Hughes (autore del Manifesto 
del Festival 1992: un gattone 
misterioso e fantastico) hanno 
un ruolo protagonistico come 
quello dei cantanti e della mu
sica. Vedremo. 

Sul podio c'è Arthur Fagen. 
Un Cameade? Sentiremo, sta
sera. Repliche il 9.11.14 e 17. 

Applausi al Ravenna Festival In programma una novità 
per Riccardo Muti sul podio assoluta di Manzoni 
Ottima prova del Coro che si è ispirato ai frammenti 
e dell'Orchestra della Scala poetici del filosofo tedesco 

I deserti di Nietzsche 
Caldo successo, al Festival di Ravenna, per Riccardo 
Muti, che ha diretto tra l'altro una novità assoluta di 
Giacomo Manzoni. Composto tra la primavera e 
l'autunno dello scorso anno, // deserto cresce tradu
ce in musica alcuni frammenti poetici di Friedrich • 
Nietzsche, tratti da La gaia scienza e dai Ditirambi di 
Dioniso. In programma anche l'ouverture da L'olan
dese volanteàì Wagner e la Settima di Beethoven. 

PAOLO PETAZZI 

• 1 RAVENNA. Caldissimo 
successo, al Festival di Ra
venna, per Riccardo Muti, 
l'Orchestra Filarmonica della 
Scala e il Coro Filarmonico 
diretto da Roberto Gabbiani. 
Un pubblico di circa 2.300 
persone al Pala-De André ha 
accolto con intensi applausi 
una novità assoluta di Giaco
mo Manzoni, // deserto cre
sce, per coro e orchestra, e gli 
altri pezzi in programma, 
l'ouverture àcWOlandese vo
lante di Richard Wagner e la 
Settima di Beethoven, inter
pretata con nitida e trasci
nante vitalità. 

Il nuovo lavoro scritto su 
commissione del Festival di 
Ravenna è per Manzoni la 
prima" occasione di confron
tarsi musicalmente con testi 
di Friederich Nietzsche 
(frammenti poetici scelti e 
tradotti dallo stesso composi
tore): nella parte orchestrale 
si riconoscono ai più alti li
velli gesti e vocaboli del Man
zoni del Doktor Faustus e 
delle opere successive, e de
cisiva è soprattutto la bellissi
ma scrittura corale, che ac
coglie e trasfigura con gran
de intensità gli stimoli offerti 

dai testi. 
// deserto cresce, composto 

fra la primavera e l'autunno 
1992, comprende tre parti, 
delle quali però la seconda e 
la terza sono intrecciate: dal
la ricchezza delle idee e dal
la complessità della conce
zione, peraltro di incisiva 
chiarezza, nascono percorsi 
aperti e non rettilinei. «Tre 
metafore da Nietzsche» è il 
sottotitolo, perché Manzoni 
intende il testo della prima 
parte come metafora «della 
vita», la, seconda «della fine 
del mondo» (il primo verso 
di questa sezione dà il titolo 
al pezzo: «Il deserto cresce: 
guai a chi alberga deserti!»), 
la terza «della speranza o del 
tremore». I versi provengono 
da due delle poesie del pro
logo alla Gaia scienza oda tre 
dei Ditirambi dì Dioniso. Nel
la prima parte, di fronte agli 
interrogativi sul senso di un 
inappagato, continuo cerca
re, la risposta di Nietzsche 
(«questo appunto cerco, ra
gioni per cercare») sembra 
legata per affinità elettiva al
l'incessante tensione di ricer-

" ca di Manzoni: questa tensio
ne si traduce qui in un tor-

Willem Dafoe e Susan Sarandon in un'inquadratura di «Lo spacciatore» di Paul Schrader 

A Roma per un concerto e per presentare il nuovo lp 

«Non si vive di solo jazz» 
Benson, la chitarra soft 
Incontro con George Benson, il chitarrista america
no diventato una star con On Broadway e uno stile a 
cavallo tra jazz e languori pop. Di passaggio dall'Ita
lia per un unico concerto, ieri sera al Foro Italico di 
Roma, Benson parla del suo nuovo album, Love Re-
members, dei suoi esordi, dei suoi «imitatori», e del 
giorno lontano in cui disse no a Miles Davis che lo 
invitava a far parte della sua band. 

ALBASOLARO 

• • ROMA. «Il mio più grande 
amore? È il jazz, ma se facessi 
solo quello probabilmente sa
rei un postino; per carità, non 
c'è nulla di male a fare il posti
no, ma io voglio essere un mu
sicista. Il problema è che negli 
Stati Uniti il jazz non £ assolu
tamente promosso: basti pen
sare che sulle ottantamila sta
zioni radiofoniche che ci sono, • 
solo dieci sono specializzate in 
jazz». Non si campa di solo 
jazz, o comunque non ci si di
venta ricchi (forse solo Miles 
Davis, buonanima, ci riuscì). 
lo sa bene George Benson, 50 
anni, chitarrista pluripremiato 
e straimitato, che ama il jazz 
ma e diventato celebre e ha 
venduto milioni di dischi gra
zie ad uno stile estremamente 
elegante, che occheggia ama
bilmente al pop ed al rhy-
thm'n'blues più morbido. 

Benson parla del suo stile e 
del suo successo con un'one

stà che non si può non apprez
zare. Ricorda di quando si fa
ceva le ossa cercando di imita
re i suoi chitarristi preferiti, 
Wes Montgomery, Charlic Ch
ristian, Django Reinhardt («e 
oggi sono i giovani a fare lo 
stesso con me. imparano a 
suonare sui miei dischi: persi
no Pat Methcny, una volta mi 
ha detto "scusa se ti ho rubato 
qualche assolo!", e io non vo- ' 
levo • crederci»), ripensa a 
quando nel '67, praticamente 
agli esordi della sua carriera, 
gli capitò di essere chiamato 
da Miles Davis per suonare in 
un suo album: «Una grande 
esperienza. Davis era quello 
che tutti sanno: pignolo, esi
gente, almeno un paio di volte 
ci piantò in asso nello studio... 
Alla fine della registrazione mi 
invitò ad entrare nella sua 
band; un grande onore che ho 
rifiutato perché il mio manager 
mi consigliò di concentrarmi 

invece sulla mia carriera soli
sta. Ancora oggi provo un po' 
di rimpianto». A proposito del 
suo nuovo album, Love Re-
members (Wamer Bros. Re-
cords), il chitarrista racconta: 
•Abbiamo preparato 25 pezzi 
tra cui scegliere quelli de! di
sco. Inizialmente avevo pro
dotto da solo un master che ho 
portato alla Warner ma a loro 
non è piaciuto. "Troppo ro
mantico", mi hanno detto, e 
"troppo poco strumentale: la 
gente vuole sentirti suonare la 
chitarra". E avevano ragione». 
Così la Wamer ha deciso di af
fiancargli un team di produtto
ri di fama, da Bob James a Ste
wart Levine; lui dal canto suo si 
e scelto un cast di musicisti di 
prìm'ordine, inserendoci an
che suo figlio Steve Benson 
Hue alle tastiere, e una colle
zione di brani che compren
dono chicche come le cover di 
Gol lo be there e Calling you. 
Un tentativo di accorciare ulte
riormente le distanze tra pop. 
r'n'b e jazz, molto gradevole, 
patinato quanto basta, certo vi
cino a quel «formato» radiofo
nico che, spiega Benson, «da 
noi chiamano Quiet Storm, va
le a dire "tempesta tranquilla": 
6 un genere di suono, energico 
senza essere aggressivo, che ti 
dà sicuro accesso alle radio 
quindi al mercato. Purtroppo 
col tempo ò diventato una for
mula standardizzata e sterile, a 
cui tutti si sono adeguati». 

Riccardo Muti e, a sinistra, Giacomo Manzoni 

mentalo interrogare la mate
ria sonora, negli scatti e sus
sulti dell'orchèstra, nella va
rietà della scrittura del coro, 
che talvolta scandisce il te
sto, talvolta lo frammenta in 
una distribuzione non con
venzionale delle parole fra le 
voci, traendone impasti ma
terici e suggestioni di canto 

di grande intensità. 
Dopo questo bellissimo, 

teso e severo avvio, il pezzo 
culmina nella seconda e ter
za parte, i cui testi sono di
sposti da Manzoni a fram
menti alternati, necessaria 
premessa a percorsi non li
neari e ricchi di contrasti, do
ve materiali diversi, forte
mente caratterizzati, si in
trecciano, trasformano e in
terrogano con inquieta inten
sità. 

Gesti musicali apocalittici 
si legano all'immagine del 
deserto che cresce, avvinghia 
e uccide, e in queste sezioni 
é fra l'altro indimenticabile la 
tesa, minacciosa declama
zione del testo con una sola 

linea affidata alle voci ma
schili. 1 gesti apocalittici si al
ternano alle aperture visiona
rie della terza «metafora»: qui 
gli impasti vocali conoscono 
una trasparenza luminosa e 
arcana, di indicibile sugge
stione, e nella scrittura or
chestrale colpisce fra l'altro 
la libertà con cui sono evoca
te impalpabili nebulose so
nore, soprattutto nella raffi
natissima scrittura degli archi 
divisi: alla fine i violini primi 
si perdono nell'estremo acu
to quasi in una sospesa inter
rogazione, o stupefatta aper
tura di uno spazio cosmico. 
A questo e agli altri aspetti 
del pezzo l'interpretazione di 
Muti ha conferito un incisivo 
e intenso rilievo. 

A Vigevano un concerto di Fossati 

Ivano, zanzare 
e notti cubane 
M VIGEVANO Fossati d'esta
te: immerso in un caldo afoso 
su un palco illuminato, circon
dato da zanzare implacabili. 
Per la prima tappa del tour 
estivo nel castello Sforzesco 
della cittadina pavese, sotto la 
Torre del Bramante e diironte 
al Palazzo Ducale, si radunano 
duemila spettatori: la cornice 
storica è suggestiva, sfondo 
ideale per questo spettacolo di 
Possati, che segue la pubblica
zione di Buontempo, primo vo
lume di un doppio disco dal vi
vo (la seconda parte uscirà in 
ottobre col probabile titolo 
Carte da decifrare) registrato in 
marzo al tea
tro Ponchielli 
di Cremona. 

Ivano radu
na solo una 
parte del suo 
gruppo, man
cano all'ap
pello il chitar
rista Arman
do Corsi e 
l'arpista Vin
cenzo Zitello 
che siedono 
nelle prime fi
le: impegni 
diversi li ter
ranno lontani 
per qualche 
tempo. Fos
sati li saluta e li ringrazia: e at
tacca a fare musica. Brani noti 
e meno noti: «Questo ò un 
omaggio ai luoghi dove sono 
cresciuto», introducendo La ca
sa, carica di sfumature jazz. 
Per poi regalare suggestioni e 
brividi con Una notte in Italia. • 

Tutto funziona alla perfezio
ne, sul palco l'intesa 6 totale, 
col bassista Beppe Quirici e il 
batterista Elio Rivagli nelle re
trovie a governare l'ossatura 
ritmica e Mario Arcari, prezio
so jolly, intento a sfoggiare raf
finati interventi di sax. oboe, 
corno inglese e flauto. Mentre 
le tastiere di Stefano Melone 
dilatano le atmosfere e arric
chiscono gli arrangiamenti, 
Ivano alterna pianoforte e chi
tarra acustica, sorvolando le 

parole con una voce ormai 
matura e duttile. 

Le esecuzioni sono eleganti 
e piene di pathos: è il caso di / 
treni a vapore, scritta per Fio
rella Mannoia e qui resa in una 
versione scarna ed emozio
nante, giocata su morbidi toc
chi di chitarra acustica e un in
calzante crescendo. Oppure di 
Mio f-.jlello che guardi ti mon
do, «una canzone che serve a 
ricordarmi che vivo nel paese 
che ha trattato i problemi del 
razzismo e dell'emarginazione 
nella maniera più cialtronesca 
d'Europa»: clima rarefatto e so
speso, con una melodia che 

sfiora trame 
«new-age». E 
la ritmica sal
tellante di Pa
nama e La 
pioggia di 
marzo, in un 
festival dai sa
pori di Suda-
menca, con
cludendo 
con due clas
sici di ieri e 
oggi. La musi
ca che giro in
torno e Lo 
canzone po
polare, orec
chiabili e av
vincenti. 

Per poi iniziare la lunga sene 
dei bis, inaugurati da La costru
zione di un amore, intensa
mente jazzata, e conclusi do
po due ore abbondanti di mu
sica con un dolente brano del 
cubano Silvio Rodriguez, Pic
cola serenata diurna. Prossime 
date: stasera a Spilimbergo, 
giovedì a Roma, quindi Mode
na (13), Varese (16) e Cam
pione d'Italia (22) per prose
guire fino a settembre. Mentre 
per il futuro si attendono colla
borazioni eccellenti con Fabri
zio De André e Gabnele Salva-
tores: «Ma tutto è da definire: 
c'è la voglia di lavorare insie
me, ma non sappiamo ancora 
come». .Mia prossima. 

OD. Pe. 

Vita da «spacciatore». Schrader notturno 
ALBERTO CRESPI 

Lo spacciatore 
Regia e sceneggiatura: Paul 
Schrader. Fotografia; Ed Lach-
man. Interpreti: Willem Dafoe, 
Susan Sarandon, Dana Dela-
ny, David Clennon, Mary Beth 
Hurt. Usa, 1992. 
Roma: Augusti», Maestoso 
Milano: Odeon 2 

IK Ha dovuto passare in 
concorso a due festival senza 
vincere un bel nulla, questo 
film di Paul Schrader, per usci
re in Italia (distribuisce la Pen
ta). Ne parlammo da Berlino 
nel lontano febbraio del '92, 
ne ha riparlato da Cattolica Mi
chele Ansclmi pochi giorni fa. 
Ora che il film è nelle sale, per
so in una stagione estiva ricca 
di titoli ma povera di motiva

zioni (escono trinci fondi di 
magazzino, e con una promo
zione quasi sempre inadegua
ta), ci permettiamo di segna
lacelo una terza volta, speran
do che serva a qualcosa. 

Direte: se ci infliggono la ter
za recensione, sia pure in due 
anni, si tratterà di un capolavo
ro. Non è proprio cosi. Però é 
uno dei film più personali di 
uno dei pochi registi al mondo 
che meritano di essere definiti 
autori. Questa bizzarra catego
ria dello spirito, coniata dalla 
Nouvelle Vague più per pole
mica che per convinzione, si è 
andata pian piano sfracellan
do contro la realtà del cinema, 
arte industriale e collettiva per 
eccellenza. Ma qualche volta 
torna d'attualità. Paul Schrader 

scrive splendide sceneggiature 
per sé e per altri (soprattutto 
perScorsese: Taxi Driver. Toro 
scalciato; ma anche per Pol-
lack: Yaliuzd). A volte in questi 
copioni getta a piene mani le 
proprie nevrosi di americano 
del Midwest cresciuto con una 
rigida educazione calvinista, 
aspirante seminarista da ra
gazzo, poi sedotto dal cinema 
e dalle luci della metropoli. 
L'uomo che vende cocaina 
nelle afose notti newyorkesi si 
chiama John Le Tour, ma é in 
realtà lo slesso Schrader. e il 
film è totalmente, rigorosa
mente d'autore: John/Paul è 
un uomo intossicato dal suc
cesso, tormentato dal passato, 
inseguito dal fantasma della ri
spettabilità. Un pusher che 
vuole smettere, non perché se
mina morte, ma perché è la 
sua anima a chiederlo. 

Ecco, il motivo per cui vi se
gnaliamo questo film è in fon
do strettamente «privato»: con
sideriamo Paul Schrader un ci
neasta importante, e conside
riamo Lo spacciatore il film che 
dice più cose su Schrader me
desimo. Il quale ha fatto anche 
film migliori: a cominciare dal
lo straordinario Hardcore per 
arrivare ad American Cigolo e 
a Mishima. affascinante film-
saggio sul controverso scrittore 
giapponese. Ma Lo spacciatore 
(brutto titolo, tra l'altro: l'origi
nale Light Sleeper, «l'uomo dal 
sonno leggero», era assai più 
bello) è un remake non di
chiarato di Taxi Driver, un uo
mo che vive nella notte, in pe
renne movimento; che si im
merge nel Male senza esserne 
plagialo: che per l'onore di 
una donna si fa giustiziere. In
fatti John Le Tour non trove

rebbe la forza di dire addio al
lo spaccio, se la sua ex fidan
zata Mananne non morisse tra
gicamente, riportata nell'infer
no della droga da uno yuppie 
maledetto che guarda caso è 
anche cliente di John. È per 
vendicare lei, che John uccide, 
va in galera, si purifica. Anche 
se il finale è ambiguo. John e 
la sua amica Anne, anch'essa 
spacciatricc di lusso, si ritrova
no in carcere, e tubano come 
colombi. Saranno davvero re
denti? Ogni dubbio è lecito. 

Lo spacciatore è un film dal
la progressione lenta, scandito 
da musiche urbane (Michael 
Been confeziona canzoni che 
scimmiottano Springsteen e 
Loti Reed). spesso altalenan
te. Tutt'altro che perfetto. È 
strana, ad esempio, la scelta di 
Schrader di far comparire sem-
pte «per caso» Marianne. come 

se il suo ntomo nella vita di 
John fosse una tragica, gigan
tesca incongruenza: il che può 
essere letto come una sciatte
ria di scrittura, ma anche come 
la scelta più «d'autore» (e dal
li) possibile. Apparentemente 
poco originale, e diretto con 
stile super-classico, Lo spaccia
tore ci è rimasto nella mente 
soprattutto per alcuni piccoli 
dettagli. Le bizzarrie che John 
scrive nel suo diario, l'ambien
tazione in una New York resa 
pestilenziale da uno sciopero 
dei netturbini, la sconcia tene
rezza con cui Dafoe bacia la 
mano alla Sarandon nella sce
na finale, i quadri folli che po
polano ambienti fotografati da 
Ed Lachman (un grandissi
mo) come un incubo alla Ba
con, o alla David Lynch. Un 
film per «schraderiani» di ferro: 
che sono pochi, ma esistono. 

Ian Gillan annuncia il nuovo lp e la tournée italiana 

Tornano i Deep Purple 
i dinosauri del rock 
I Deep Purple tornano a suonare insieme. Un nuovo 
disco, The Baule Rages On in uscita a giorni e un lun
go tour promozionale che arriva anche in Italia con 
tappe a Roma (24 luglio), Firenze (25), Milano 
(26) e Torino (27). «Non volevo, piuttosto mi sarci 
fatto tagliare la gola. Ho accettato soltanto quando 
ho ritrovato il suono dei vecchi Purple» spiega il 
48enne cantante della storica band. 

DIEGO PERUGINI 

M MILANO. «I dinosauri? Lo
ro sono estinti da un bel po', 
mentre io sono ancora qui». 
Ian Gillan non sente il peso 
delle quarantotto primavere 
sul suo groppone da rockstar e 
si appresta a ripartire per l'en
nesima avventura coi compa
gni di sempre, i Deep Purple. 
Ma non nasconde il rapporto 
conflittuale che lo lega a Roger 
dover, Jon Lord, Ian Paice e, 
soprattutto, al chitarrista Rit
chie Blackmore, ovvero il nu
cleo originale di una delle . 
band storiche dell'hard-rock. 

•Quando mi hanno propo
sto di ritornare a cantare con 
loro, ho risposto che preferivo 
tagliarmi la gola», spiega, «Ma 
hanno insistito talmente che 
alla fine ho accettato: anche 
perché ascoltando le tracce 
strumentali per il nuovo album 
ho ritrovato il suono dei vecchi 

Purple, un ritorno alle radici 
che mi ha convinto». Riecco, 
quindi, i Deep Purple vecchia 
maniera, peraltro già ricostitui
tisi (e poi nuovamente sciolti
si) a metà degli anni Ottanta: e 
si apprestano a pubblicare un 
nuovo disco. The Halite Rages 
On (in uscita il 15 luglio), al 
solito denso di brani potenti e 
dal taglio epico. 

Un album registrato in 7 set
timane, spesso separatamente 
per i soliti problemi interni: «Il 
fatto è che non voglio più in
crociare le corna con Black
more: ma nonostante il fatto ' 
che non ci siamo incontrati 
molto in studio, le canzoni 
hanno una marcia in più, qual
cosa che ricorda l'energia dei 
vecchi tempi. Perché alla fine é 
la musica che ci ha fatto ritor
nare insieme, la voglia di suo
nare come sappiamo fare noi: 

e questo disco è il migliore che 
abbiamo realizzato dopo Ma-
c/iine Head'. Al nuovo iavoro 
seguirà un lungo tour che toc
cherà quattro città italiane a fi
ne settembre: Roma (24). Fi
renze (25). Milano (26) e To
rino (27). 

Intanto Gillan annuncia altri 
suoi progetti: «Sto finendo la 
mia autobiografia e sto lavo
rando a un musical sulle av
venture di una rock-band in 
Estremo Oriente: tutte cose 
che ho voluto sperimentare 
per cercare di cimentarmi in 
ambiti più impegnativi». E par
la con entusiasmo dell'attuale 
scena rock: «Ci sono ottimi 
gruppi in giro, negli ultimi tre 
anni il rock si ò evoluto, me
scolando stili e generi e sfug
gendo alle solite classificazio
ni. Mi piacciono band come i 
Red Hot Chili Peppers, e anche 
alcuni emergenti come i po
lacchi Acid Drinkers e gli au
straliani Poorboys». E il futuro 
dei Deep Purple? «Non abbia
mo fatto piani a lunga scaden
za, per il momento cerchere
mo di sopravvivere al tour: se 
non ci saremo scannati prima 
della fine, potremmo anche 
andare avanti. Ma, lo sapete, i 
Deep Purple sono come un 
vulcano che può eruttare da 
un momento all'altro...». 

OGGI, ORE 18, SU ITALIA RADIO 

IlPds lo facciamo noi 
FILO DIRETTO 

TRA ACHILLE OCCHETTO 
E LE SEZIONI DEL PDS 

La politica, i giovani, l'accordo sul 
costo del iavoro, la costruzione del 
Partito Democratico della Sinistra 

Saranno collegate in diretta: 
l'Unione comunale del Pds 

di Castelfranco Emilia 

ia Sezione Pds dell'Alfa di Arese 

la Festa nazionale della Sinistra giovanile 
in svolgimento a Roma 

OGNI MARTEDÌ' SU ITALIA RADIO 
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Dal 1 luglio 
al 30 settembre 

in occasione della stagione 
delle Feste de l'Unità, 

le condizioni di abbonamento 
al giornale saranno 

ancora più vantaggiose 

Se ti abboni 
per 3 mesi avrai: 

1 mese gratis 
2 libri a settimana 

48% di sconto reale 
90.000 lire invece di 170.000 

E in più un regalo a scelta 
5 libri de l'Unità 

Maglietta stampata 
Cartella riproduzioni 

prime pagine de l'Unità 

Come abbonarsi 
Presso i nostri stand 
alle Feste de l'Unità 

Tramite assegno bancario 
o vaglia postale 

o ce . postale 
n. 29972007 
• intestato a: 

l'Unità spa 
via dei Due Macelli, 23/13 

00187 Roma 

Abbonamento 
speciale 3 + 1 
per le Feste 
de l'Unità 

<. -< 



f O / < l M ^ LANCIA 
risparmio 

1.500.00 
WOUXB «AIA1 CaAWTO IL VS, OSATO 

l'Uniià-Mark-dì G lu«liu 1993 
kedaziulll': 
\ i i i d c i Due M;jccl l i ,23/13-0()1H7 Konia 
lei. (Ì9.996.284/.V6/7/8 - fax G9.990.290 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle nrc 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Alle 20,30 si alzerà il sipario sull'incredibile 
spettacolo di musica e video del mitico 
complesso irlandese. I numeri dello show 
Alla vigilia ancora un mare di polemiche 

U2, al limite 
estremo 
Stasera la «prima» al Flaminio 
M «Una vera tortura psichica» l'ha defi
nito Le Nouvel Obseruateur. Comunque 
sia e cho vi piaccia o no, lo «Zoo Tv Tour» 
degli U2 si annuncia come uno dei più 
gr.indi spettacoli multimediali del mo
mento. A cominciare dalle cifre masto
dontiche che lo accompagnano. I biglietti 
venduti per i concerti di oggi e domani, 
sfiorano la vetta record dei 62 mila (<I5 mi
la lire ognuno, più i diritti di prevendita). 
Ieri, nel frattempo, e uscito «Zooropa», il 
nuovo, tecnologico album della band ir
landese. Secondo i dati dell'ufficio stampa 
della Bmg Ariola. la casa discografica che 
distribuisce in Italia la «Island» per la quale 
Bono & Co. incidono, solo nel Lazio sono 
già state prenotate 50 mila copie del di
sco. 

Ingressi. I cancelli del Flaminio, sia 
oggi che domani, saranno a|>orti alle 
ItÙlO. Lo spettacolo terminerà alle 23. Gli 
ingressi sono quelli della curva nord (var
chi 11 b e 11 e) sia per il prato che per le 
tribune. Per i portatori di handicap ù previ
sto un ingresso presso la Porta Carraia ed 
uno spazio riservato nel parterre dello sta
dio. Prima degli U2, si esibiranno nell'ordi
ne, gli irlandesi «An Emotional Fish", gli 
straordinari americani «Pcarl Jam» e il dj 
PaulOakenfold. . - • 

Numeri. Il tour europeo dotili U2òp.ir-

DANIELA AMENTA 

tito il 9 maggio scorso dal Fcynoord di Rot
terdam. Le oltre 1200 tonnellate di mate
riale viaggiano su 52 Tir. Le 180 persone, 
al seguito della band, si spostano su 12 
«slecper» e un jet privato da 40 posti. A Ro
ma saranno impiegati oltre 200 tra operai, 
uomini del servizio d'ordine, facchini e 
montatori. Per «dare energia» alle 2000 
casse sono previsti quattro generatori, col
legati al palco attraverso 5 chilometri di 
cavo. Ai lati del palco sono posti 4 mega 
schermi e 36 monitor video. Il palco, dise
gnato dalla «Fisher Park» di Londra misura 
74 metri di lunghezza e 25 di profondità. 
All'impianto luci sono «sospese», sul pal
co, undici «Trabanl» (le vecchie automo
bili fabbricate nella Germania dell'Est), 
ognuna delle quali pesa 600 chili ed e sor
retta da un particolare sistema di ascenso
ri idraulici. Oltre alle «Trabant», sul prosce
nio, sono sistemate una serie di antenne 
radio alte più di 33 metn che richiedono 
l'applicazione delle luci di segnalazione 
per il traffico aereo. Il sistema audio e in 
grado di «sparare» oltre un milione di watt 
e pesa 30 tonnellate. Per allestire il tutto 
sono necessarie 40 ore d i lavoro e 200 per
dono 

Lo show. Lo spettacolo, assolutamente 
catodico, e stato concepito da Peter Wil
liams (il direttore luci degli U2) e dal ge
niale produttore e polistrumentista inglese 
Brian Eno. Sugli schermi vengono tra
smesse continuamente immagini televisi
ve captate da un'antenna satellite e com
binate, come in uno zapping virtuale, con 
quelle contenute in un archivio di immagi
ni video. Bono, il cantante, e in grado di 
selezionare i canali e i programmi attra
verso un telecomando. La regista Carol 
Dodds controlla anche le 5 telecamere sul 
palco e mescola immagini «live» e pro
grammi televisivi. Lo stesso pubblico può 
diventare parte dello «Zoo Tv», grazie ai 
«Confessional Booth», dei micro studi in 
cui gli spettatori possono rilasciare dichia
razioni di una ventina di secondi ad una 
telecamera. 

Assistenza. Quattro sono i punti di as
sistenza medica predisposti all'interno 
dello stadio, mentre 6 sono le unità sanita
rie mobili. 

Avvertenze. Gli spettatori che segui
ranno il concerto dal prato dovranno, pre
feribilmente, indossare scarpe da ginnasti
ca. Come ad ogni concerto e vietato intro
durre bottiglie, lattine, alcolici e caschi da 
motociclista. 

«Troppo rumore 
ha ragione 
il quartiere» 
I H È storia vecchia, ormai, quella del quartiere Flaminio e 
dei decibel del rock. Lo sceneggiatore e neo regista Umberto 
Marino, proprio in occasione dei vetri tremanti per la prima ro
mana della band irlandese, anni addietro, scrisse il testo della 
piece teatrale di Volevamo essere gli U2. «Mi piaceva l'idea di 
quei palazzi eleganti scossi dal ruggito della musica» - spiegò. 
Ormai, non la pensa cosi quasi più nessuno. E «Il ruggito della 
musica» incanta poco gli stessi operatori del rock. 

Giancarlo Susanna, giornalista musicale e «decano» tra i 
conduttori di «Stereo Rai Notte», non ha dubbi. «Questa ennesi
ma diatriba - dice - ripropone con urgenza la necessità di uno 
spazio per la musica in questa città. Sono ventitré anni che se
guo concerti. Il primo fu quello dei Rolling Stones al Palaeur. E 
oggi sono ancora costretto ad ascoltare il rock nel Palazzetto 
disegnato da Nervi, se ù inverno, o allo stadio Flaminio appena 
arriva il caldo. È sempre la solita solfa: il rock è considerato una 
torma bassa di cultura ed il suo pubblico é maltrattato. Comun
que capisco perfettamente le esigenze di tranquillità degli abi
tanti del Flaminio. Le responsabilità maggiori sono del Coni 
che non ha concesso l'Olimpico». -

Dello stesso parere e Claudio Moriconi, dj di Radio Città Fu
tura, «Per quel che mi riguarda sono dalla parte dei cittadini del 
Flaminio. Roma dispone dell'Olimpico, una struttura capace di 
ospitare i grandi spettacoli rock molto più agevolmente del Fla
minio. A Verona, Torino. Napoli gli U2 hanno suonato o suo
neranno negli stadi. Perché questo non accade nella nostra cit
tà? Se non si rovina il prato di Wembley, perche dovrebbe rovi
narsi quello dell'Olimpico? lo non trovo risposte. Il Coni deve 
smettere di pensare a questo stadio come a un suo gioiellino e 
decidersi a concederlo a questa città anche per gli eventi extra 
sportivi». • * -, , -

Max Stefani, direttore de «Il Mucchio Selvaggio», la rivista 
rock più venduta d'Italia, gli fa eco. E aggiunge «Non capisco 
perche in certi casi l'Olimpico funziona e viene concesso, e in 
altri no. Zucchero 11 ci ha suonato, Pino Daniele ci suonerà. Co
me mai due pesi e due misure? All'Auditorium per il rock non 
ci credo più. Quindi chiedo al Coni, ai tecnici, all'amministra
zione capitolina, per lo meno, di accelerare le pratiche per l'u
so di quella particolare copertura per i prati che viene usata in 
tutto il mondo senza problemi. Si sbrighino, per favore». 

Anche Francesco Di Giacomo, il cantante del «Banco del 
Mutuo Soccorso» si schiera dalla parte degli abitanti del Flami
nio. «Non si possono "sparare" 150 decibel come ha latto Va
sco Rossi. Sono troppi, veramente eccessivi. Ok, ci sono 62 tril
la persone che hanno pagato il loro biglietto per seguire gli U2 
ed il diritto alla musica è sacro quanto quello alla tranquillità, 
ma questo concerto io non l'avrei fatto, Perché la band sarà ca
strata, dovrà suonare "basso" e la gente sarà incazzata. Sia gli 
spettatori che i cittadini del Flaminio. Il problema, come dice
vamo negli anni 70, sta a monte. Nel senso che si dovrebbero 
individuare altre aree per la musica. Lancio una proposta: le 
Cave di Riano sono un magnilico teatro naturale capace di 
ospitare 280 mila persone sedute. Attrezziamo questo spazio, 
rendiamolo funzionale e poi chi vorrà potrà massacrarsi pure i 
timpani senza scocciare quelli che del rock non gliene frega 
niente». 

«Il quartiere ha le sue ragioni - dichiara Renato Nicolini - e 
quindi io punto l'indice non sul rock che ò uno dei più straordi
nari mezzi di comunicazione di questa epoca, ma sul. Coni. Il 
manto erboso dell'Olimpico, durante Italia '90, ha corso rischi 
ben più seri di quelli che gli avrebbe inferto il pubblico degli 
U2. Lo scorso anno si tennero i concerti in Curva Sud e nessuno 
protestò. E, invece, adesso pare che questo prato sia diventato 
più delicato di un cristallo di Boemia. Questa faccenda, per ul
timo, sottolinea il fatto che a Roma non serve un governatore. Il 
commissario prefettizio, infatti, non ha avuto la forza di impor
re al Coni la scelta più ragionevole che sarebbe stata quella 
dello stadio Olimpico». 

ODanArn. 

Ottanta decibel 
Ma il muro del suono 
sarà rispettato? 

MARISTELLA IERVASI 

M Niente efletto terremoto 
per i concerti dì oggi e domani 
degli U2. Suoneranno a 80 de
cibel. 

O meglio, cosi si spera. Ieri 
sera, allo stadio Flaminio, la 
commissione Arte, industria e 
mestieri rumorosi ha «saggia
to» con il fonometro l'acustica 
del celebre gruppo rock irlan
dese, dentro lo stadio e in un 
appartamento di via Gran Bre
tagna. Risultato: 95 decibel sul 
campo, oltre i 50 hertz i bassi, 
80 i «rimbombi» nelle quattro 
mura domestiche. 

Stop. Il suono complessivo è 
troppo alto. È provato, spacca i 
timpani degli abitanti del Vil
laggio Olimpico, del Flaminio 
e dei Parioh. «Ridurre al massi
mo le basse frequenze» ha in

fatti intimato un tecnico del 
Cairm agli organizzatori dello 
spettacolo. Cosi, per evitare 
ancora una volta l'altalena dei 
lampadari, la commissione 
tecnica ha deciso i valori: gli 
U2 non devono superare gli 80 
decibel dentro lo stadio, solo 
cosi l'emissione sonora nelle 
case della zona sarà tollerabile 
(70 deb). E il rock irlandese 
verrà suonato con soli dieci 
decibel illegali. Come dire, si 
può chiudere un occhio (le 
legge fissa 65 deb fino alle ore 
22), purché venga annullato 
l'effetto terremoto. 

Ma l'accordo raggiunto tra il 
Comune e i management, verrà 
rispettato? Luigi Cirillo, il presi
dente dell'Associazione abi
tanti quartiere Flaminio, ha i 
suoi dubbi. Spiega: Sicura-
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rnente questo limite non verrà 
rispettato. Cosi, oltre alle note 
devastanti e al tremolio del 
mobilio, dovremmo subire an
che l'invasione di migliaia di 
ragazzi che assediano il nostro 
quartiere». 

Via Gran Bretagna, in casa 
della famiglia Quaranta, re
sponsabile del Coordinamen
to Villaggio Olimpico: «Speria
mo bene, dice la moglie di 
Bruno • Certo, le prove generali 
sono soddisfacenti. L'acustica, 
da qui, sembrava quella di Re- ' 
nato Zero. Ci possimao stare. 
Ma se poi la musica impazza? 
Lo sa, che quando ha suonato 
Vasco Rossi non potevamo 
parlare e vedere la telcvisone? 
Non solo. Non potevamo nep
pure ballare, perché ci prende
va il mal di mare». 

Dunque, gli abitanti del Fla-

The Edge degli 
U2 firma 
autografi 
davanti 
all'hotel 
Majestic. In 
alto quanto 
trapelava len 
fuori del 
Flaminio del 
palco montato 
perii 
complesso 
irlandese 

(loto 
Alberto Pa'S) 
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minio non ci stanno, annun
ciano battaglia. E la loro prote
sta ha per titolo «Il terremoto 
rock». Luigi Cirillo, Bruno Qua
ranta e Benedetto Caruso han
no comunque invitato i cittadi
ni della zona a tempestare di 
telefonate il 1 ì 2, i vigili del fuo
co, il Coni e il Comune, in caso 
di superamenti dei valori. E 
non é tutto. Alla prima nota di 
troppo, alla prima vibrazione, 
«i cittadini - continua Cirillo -
intendono anche scendere in 
strada per rivendicare il loro 
diritto al silenzio». Un diritto 
che il presidente vuole difen
dere ricorrendo anche alla 
magistratura: ha già pronto, in 
caso di eccessi, un esposto da 
presentare alla Procura della 
repubblica e denunce «ad per-
sonam» con in testa gli orga
nizzatori del concerto. «Vole

vamo fare anche un ricorso al 
Tar - conclude Cirillo - ma i 
tempi troppo stretti della buro
crazia ci hanno fermato». Un 
analogo esposto é stato an
nunciato dal deputato missino 
Maurizio Gaspam, il quale pro
pone di utilizzare il Circo mas
simo per i grandi concerti. 

Cario de Innocente, consi
gliere verde in 11 Circoscnzio-
ne: «Le prove sull'acustica de
gli U2? È l'ennesima beffa • 
spiega - Ci ritroveremo aggre
diti dai soliti 160 decibel, altro 
che 80 come ci hanno assicu
rato». Non la pensa cosi Rober
to Alagna che ha fiducia nella 
commissione. «Non ho simpa
tia per le proteste estreme - di
ce Alagna - piuttosto invito i 
cittadini a mobilitarsi per pro
porre l'alternativa dell'Olimpi
co». 

S i l l L t ^ l i H I I ^ E l 200 adesioni all'iniziativa del «Gambero rosso» 
Un primo passo per abolire le voci incomprensibili del «conto»." L'elenco dei ristoranti 

Il tramonto del «pane e coperto» 
Rosetta, grissini, piatto e tovagliolo gratis. Insomma 
«pane e coperto» addio. Per ora all'iniziativa lancia
ta dal mensile «Gambero rosso» hanno aderito due
cento ristoranti romani. Ma molti altri sembrano di
sposti a seguirli. Rendere più comprensibili i conti, 
eliminando voci sconosciute agli stranieri, potrebbe 
essere un modo per uscire dalla crisi? Vedremo. 
Ovviamente, c'è chi non è d'accordo. 

MARCELLA CIARNELLI 

• • Sono già duecento i risto
ranti romani che hanno aderi
to all'iniziativa «pane e coperto 
addio». Sedendosi alla tavola 
di Paris o di Bastianelli al molo, 
di Gina al porto o di Rinaldo al
l'acquedotto, della Nuovo Fio
rentina o della Taverna Trilus-
sa, l'avventore italiano (che ci 
6 abituato) e quello straniero 
(che strabuzza gli occhi alla 
dicitura incomprensibile) do
vrebbero cosi pagare solo 
quello che hanno mangiata e 
non anche l'uso degli oggetti 
per farlo o il pane per accom

pagnare le pietanze. L'idea di 
abolire il «pane e coperto» fa 
parte di un decalogo del buon 
comportamento del ristoratore 
elaborato dal mensile specia
lizzato «Gambero rosso» la cui 
redazione si è anche impegna
ta, insieme Comitato Difesa 
Consumatori, a sorvegliare che 
le regole del civile rapporto 
cliente-ristoratore siano nspct-
tate in quei locali che espor
ranno la vetrofania che con
traddistingue «I cavalieri della 
buona tavola». 

Dell'iniziativa si è discusso 

ieri nel corso di un affollato in- . 
contro in Campidoglio. La di
sponibilità dei ristoratori roma
ni a far propno il decalogo è 
stata riaffermata da Giorgio 
Bodoni, presidente dell'asso
ciazione che ne raggruppa 
2160 su 2860. La situazione in 
cui questa iniziativa si va ad in
serire non è delle più rosee. 
«Negli ultimi tre anni -ha detto 
Bodoni- c'è stata una diminu
zione del fatturato legato al tu
rismo di circa il 40 per cento, 
con una perdita di due miliardi 
al giorno. La crisi, per quanto 
riguarda quest'anno, è valuta
bile in un calo di presenza del 
18 per cento per quanto riguar
da i ristoranti più economici, 
con punte del sessanta per 
cento per i più cari. Non credo 
che con l'abolizione della vo
ce «pane e coperto» si riuscirà 
ad ottenere un conto finale più 
basso. Penso però che il conto 
sarà sicuramente più com
prensibile, specialmente per 
gli stranieri, che provengono 

da Paesi in cui quella voce è 
del tutto sconosciuta». Ovvia
mente a favore dell'iniziativa'si 
sono espressi Erich Kush, pre
sidente della Stampa estera in 
Italia, che ha avanzato l'ango
scioso interrogativo: perché se 
in Germania vuoi trovare corte
sia e buona cucina vai in un ri
storante italiano mentre que
sto in Italia non é garantito? 
Già, perché? E perché a Roma 
non ci sono nstoranti per non 
fumatori? ha chiesto Dennis 
Redmot, direttore dell'Associa-
ted Press. A favore 'anche Ste
fano Miloni, direttore della rivi
sta dei Ristoratori italiani in 
America che ha parlato forte 
dell'esperienza, pienamente 
riuscita, del rilancio dei risto
ranti di New York con la pro
posta di menù a prezzo fisso, 
sotto i venti dollari. Voci con-
trane all'iniziativa, com'era 
prevedibile, sono venute da al
cuni noti ristoratori. A comin
ciare da Alberto Ciarla che ha 
ribadito come i ristoranti di lus

so non abbiano una clientela 
che bada a quella voce. «Il turi
sta che viene nel m io ristorante 
non lo conquisto certo abolen
do il pane e coperto» ha detto. 
Sarà anche vero, dato l'osser-
va'orio di sicuro prestigio di 
cui Ciarla gode, ma è anche 
vero che la faccia sgomenta 
dello straniero davanti a quella 
voce non è un'invenzione. Il 
confronto è, comunque, aper
to. Per eventuali verifiche ecco 
alcuni dei ristoranti che hanno 
già aderito all'iniziativa: Appio 
Claudio, Aquila d'Abruzzo. Ba
stianelli al Molo (Fiumicino). 
La dolce vita. Il focolare. La 
fontanella sitina. Il giglio, Gina 
al porto (Fiumicino), Grappo
lo d'oro, La matneiana. La ma
tricina ai Consoi, La nuova 
capricciosa (Ostia), Nuova 
Fiorentina, Paris, Rinaldo al
l'acquedotto, Salvi, Severini, Il 
Sommelier. La taverna. Taver
na dei Gracchi, Taverna Trilus-
sa, Trattona Fulviman, La trot-
tolae il Vecchio Mulino. 

Le mie dimissioni 
per una Provincia 
rinnovata 

GINO SETTIMI 

^B Oggi, pnma di presenta
re le dimissioni da presidente 
della ftovincia di Roma, chie
derò ufficialmente ai consi
glieri provinciali di firmare 
per l'autoscioglimento del 
consiglio e ridare la parola ai 
cittadini affinché essi in au
tunno scelgano, secondo la 
nuova legge elettorale, il pre
sidente, i consiglieri e la mag
gioranza che rlovra ammini
strare la Provincia. 

Può sembrare un parados
so che tale richiesta venga da 
un presidente in carica, e per 
di più nel mio caso, nel mo
mento in cui una maggioran
za ampia mi propone' di re
stare e mi dà il via libera a 
scegliere un esecutivo senza 
alcuna contrattazione con ì 
gruppi consilian. Ringrazio i 
consiglieri per la fiducia che 
mi danno ma il problema non 
è personale. Sei mesi fa sono 
stato eletto presidente della 
Provincia e a dingere una 
giunta composta dalle forze 
della sinistra, laiche e am
bientaliste. Nella maggioran
za si sono poi aggiunte altre 
componenti del mondo Ver
de e di quello cattolico. Dopo 
sei mesi di duro lavoro coro
nato da importanti risultati 
che hanno ridato un ruolo a1-
l'amministrazione e ricreato 
un po' di fiducia nell'isutuzio-
ne mi sono convinto che oggi 
la cosa migliore è ritornare al
le elezioni. 

I motivi sono tanti: la forza 
che si avrebbe dopo le elezio
ni per attuare l'area metropo
litana, e per avere le deleghe, 
l'entrata in funzione dei nuovi 
potcn che scattano soltanto 
dopo che il presidente e il 
consiglio sono stati eletti in 
base alla nuova legge. Ma vi 
sono questioni ancóra più di 
fondo. In questi ultimi mesi, 
dalle elezioni del 5 e 6 aprile 
del '92, con le iniziative delle 
Procure sulle tangenti, con il 
risultato dei referendum, 
quello delle ultime elezioni 
dirette dei sindaci e dei presi
denti delle province ci si ac
corge che il paeseécambiato 

repentinamente e •-! .morte 
una grande essenza di rinno
vamento a cui dobbiamo da
re sfogo per ricreare la fiducia 
tra elètti e cittadini. Vi e il bi 
sogno di ridare legittimità alle 
donne, agli uomini eletti, ai 
partiti, alìe istituzioni come 
strumento primario per difen
dere la democrazia È pateti
co vedere parlamentari che 
cercano di resistere, consigli 
regionali paralizzati che vo 
gliono restare in funzione, 
consiglieri regionali, provin-
ciali o comunali che pur sfor
zandosi per interpretare il 
nuovo non avvertono che il 
vero nuovo sta nella capacità 
di essere rimessi in discussio
ne e far decidere gli elettori 

Per il bene della Provincia 
di Roma, in quanto istituzio
ne, per poter con efficacia fa
re il rinnovamento necessario 
e avere una Provincia nlegiiti-
mata come lo sarà in autunno 
il Comune di Roma, non vedo 
altra strada che essere noi ad 
autoscioglierci. Peraltro gli ar
resti di alcuni consiglieri pro
vinciali hanno creato un'im
magine negativa dell'Ente 
che non e possibile superare 
senza una netta rottura con il 
passato. 

Io non credo che andrà 
smarrito il lavoro che abbia 
mo fatto in questi mesi, coni'' 
non credo che il rapporto elio 
abbiamo creato tra le forze di 
progresso, di sinistra, laiche, 
ambientaliste e cattoliche si 
potrà dissolvere. 

La positività dell'azione 
amministrativa intrapresa e lo 
schieramento di forze che ne 
sono state protagoniste pò 
Iranno costituire la base del 
programma e della coalizio
ne che potrà serenamente af
frontare il giudizio degli elet
tori. La De. all'opposizione è 
nettamente contraria all'auto-
scioglimento e accusa le for
ze di sinistra e il Pds di voler 
approfittare dell'onda positi
va dell'ultimo risultato eletto
rale. Sarebbe facile ribattere 
che la De teme il risultato elet
torale. 

Ancora un giorno 
vicini ai 40° 
Ma da domani 
aria più fresca 

Quaranta gradi ancora per un 
giorno, poi comincerà un af
flusso di aria fresca. Parola di 
meteorologi. Intanto, in citta si 
«sudano» sette camicie: il cal
do ò superiore alla media del
lo scorso mese di luglio di 7-8 

— _ _ _ _ • — — • > _ gradi. E ieri la cotonimi.; di 
mercurio a Roma Urbe ha rag

giunto ancora una volta 138 gradi. «Ma non sono valori da prima
to - spiega il colonnello Michele Conte - Dieci anni fa. invece, a 
Roma Urbe furono misurati 40-41 gradi. Certo la temperatura di 
questi tempi ha fatto un bel balzo ih avanti, considerando che la 
media dei primi giorni di luglio é di 29.5». Dunque, la capitale è 
sotto una cappa di afa e umidità. E il cielo ha un colore grigiastro. 
L'ondala di caldo insopportabile proviene dall'Africa settentrio
nale e «arriva in Italia - spiegano i meteorologi - dopo essersi cai i-
cata di umidità attraversando tutto il Mediterraneo». Secondo il 
colonnello Conte, infatti, attualmente sul Mediterraneo e in alt" 
una situazione di alta pressione con un anticiclone atro-mediter 
ranco (non ancora quello delle Azzorre che caratterizza l'estate 
del nostro paese). «L'Italia - spiega il colonnello Conto - soffre di 
una congiunzione meteorologica sfavorevole, dovuta all'unione 
di due Upi di onda di calore: un'onda che ha un movimento oriz
zontale, proveniente dall'Africa settentrionale e relativamente 
umida. E una seconda onda, che ha un movimento verticale». 
Vale a dire, una «.ompressionc dell'aria dall'alto verso il lusso 
che genera il cosidetto «effetto pompa». Quel tipo di caldo torrido 
che nel 1982 fece salire le temperature di Palermo e Catania a la 
e 47 gradi. Ed era solo il mese di giugno Con il caldo tropicale 
crescono di numero anche gli incendi'. Nella sola mattinala di ie'i 
i vigili del fuoco hanno contato ottanta interventi per spegnere le 
sterpaglie andate a fuoco. (Foto Alberto Pais). 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

«Promozioni 
facili 
Le nostre 
precisazioni» 

• 1 In riferimento al vostro 
articolo del 2/7/93 «Promo
zioni facili alla prima univer
sità» chiediamo che siano 
pubblicate le seguenti preci
sazioni: - — 
1) l'articolo non dice che le 
procedure di inquadramen
to del personale cui si riferi
sce sono stabilite da una 
specifica legge dello Stato: 
la n. 63 del 1989, clic indica " 
rapidamente il personale 
cui essa e applicabile. Ai 
sensi di questa legge l'Am
ministrazione ha escluso i 
dipendenti privi dei requisiti 
ammettendone circa 1500, 
tutti in possesso di tali requi
siti: 

2) questa legge riguarda 
tutte le università italiane ed 
è stata già applicata in tutte 
tranne a Roma I. Napoli e 
Palermo, dove le procedure, 
seppure in gravissimo ritar
do, sono le stesse già seguite 
nelle altre sedi; » 

3) non è vero che è stata 
sufficiente - una «semplice • 
autocertificazione - - delle 
mansioni svolte» per ottene
re la nuova qualifica, perché • 
in oltre il 20% dei casi la ' 
commissione del consiglio 
di amministrazione ha re- ' 
spinto le richieste dei dipen- • 
denti, dopo le opportune ve
rifiche; 

4) l'articolo non dice che 
i dipendenti sono stati sotto
posti ad una prova idoneati-
va da commissioni compo
ste con gli stessi cnteri segui" 
ti per i concorsi pubblici: 
presenza di dirigenti del mi- _ 
nistcro Ricerca e docenti di 
pnma fascia. Questa è infatti 
la prima ed unica legge che -'• 
non prevede una sanatoria f 
collettiva ma un effettivo ac- • 
certamente delle capacita e 
delle competenze: ., 

5) non si verificherà «al
cuna prevaricazione del 
personale in servizio prima -
del 1/7/79» perché a tale 
personale e stata applicata . 
la regge 21/91 che prevede 
avanzamenti di camera do
po il superamento di appo
siti corsi-concorso; 

6) non è vero che «la rela
zione degli ispettori ministe
riali denuncia l'illegittimità 
dei provvedimenti adottati» 
in quanto essa è stata redat-. 
ta prima dell'adozione dei 
provvedimenti di inquadra
mento; --et-. 

7) la possibilità di svolge
re un'ulteriore prova per un 
livello inferiore a coloro che 
non hanno superato la prò- ' 
va idoncativa e stata già 
concessa - dall'Avvocatura 
dello Stato ad altre universi- ' 
tà, non è stata quindi decisa 
dal consiglio di amministra- . 
zione della «Sapienza»; l'arti
colo non dice infine la cosa * 
più importante: che l'univer- ' 
sita «La Sapienza» dopo oltre " 
quattro anni non ha prowe- ' 
auto ad applicare la legge ' 
63 determinando un grave : , 
stato di conflittualità e di 
tensione dell'Ateneo. ,..* v 

- Segreteria Snu-Cgll ' 
«La Sapienza» 

sulla cui base il Coni ha pro
dotto un nuovo progetto, 
approvato, poi, non dal di
rettore generale, ma dal mi
nistro pro-tempore, senatri
ce Bono Panino. 

Sulla scorta dell'ampia 
documentazione attestante 
in maniera inequivocabile 
quanto sopra, il gip, do». 
Ruotolo, nell'udienza del 
10-13 maggio presso il Tri
bunale di Roma ha nconso-
ciuto il direttore generale 
scrivente assolutamente 
non colpevole ed ha respin
to la richiesta del pm di rin
vio a giudizio. 

Per quanto riguarda il 
danno all'Erario non si vede 
come lo stesso possa essere 
causato da chi, come lo scri
vente, dedicando quattordi
ci ore al giorno al proprio la
voro, si e distinto per un ser
vizio reso nell'esclusivo inte
resse pubblico e, quindi, 
dello stesso Erario, a cui ha 
procurato miliardi di arne-
chimento con le centinaia di 
donazioni sollecitate, gli ac
quisti curati (basti per tutti 
l'esempio del van Gogh ac
quistato per 600 milioni, 
contro i 12 miliardi della 
vendita) e le numerosissime 
sponsorizzazioni personal
mente ottenute. 

Francesco Slsinnl 

«Dove compro» 
Una guida 
tra le insidie 
del mercato 

• • L'ultimo rapporto 
Ispes rileva che nel prossi
mo futuro ci saranno mi
gliaia di disoccupati, il tra
collo finanziano dell'azien
da privata e pubblica italia
na è una realtà e, per finire, 
il ministro delle Poste e tele-
comunciazioni ha intenzio
ne di elevare la tassa della 
distribuzione postale a cari
co della stampa periodica. 
Sembra la fine di un'epoca 
industriale. Ed invece da 
questo terremoto sta na
scendo un sintomo di ripre
sa o, per meglio dire, un 
nuovo modo di concepire il 
lavoro produttivo, è il caso 
di «Dove compro» un perio
dico locale, di Roma, che a 
contatto con il mercato e 
con le mille insidie per im
porsi ha trovato un sentiero 
per poter esistere e farsi co
noscere. Il giornale, che trat
ta di commercio al dettaglio, 
si e infilato nel programma 
di una manifestazione esti
va, la Tevere Expo, per poter 
proporre un carnet di pre
sentazione al vasto pubblico 
fieristico ed a raccogliere un 
po' di pubblicità utile alla 
sussistenza e alla testata. Da 
rilevare ò questa elasticità di 
azione che il giornale ha 
mostrato in un contesto in
flazionato è come quello 
della stampa periodica loca-. 
le e per di più in un settore, 
quello commerciale, in gra- . 
ve crisi; invece del solito nu
mero completo di servizi ha 
tirato fuori lo Speciale fiere 
dedicato alla Expo e alla Fe
sta della Carne. . . 

Marco Mecozzl 

Spese folli 
troppo facili 
e danni 
all'Erario 

• I L'Unità pubblica un ar
ticolo dal titolo «Spese folli 
troppo [alici. Giudici di nuo- -
vo al Coni» nel quale sono ' 
citate per due volte, quale 
responsabile di possibili < 
danni all'Erario, su cui sta
rebbe indagando la procura 
generale della corte dei con
ti. In particolare afferma: • 
«Per quanto riguarda le au- • 
torizzazioni in materia am
bientale concesse nono
stante sulla zona esistessero • 
("sic!) una serie di vincoli, il ' 
danno sarebbe imputabile a 
Francesco Sisinni direttore 
generale per i beni culturali 
e al soprintendente Ruggeri 
e alla stessa Regione Lazio». 
Al riguardo devo far presen- v 

" te che l'unico vincolo (non ; 

la scric di vincoli) esistente, 
è quello ambientale, dispo- • 
sto dalla Commissione re
gionale, presieduta dall'ar-
ch. Ruggeri, il 9 febbraio -
1987 e che tale vincolo è sta
to «scovato» solo dallo seri- * 
vente direttore generale, il , 
quale, essendone venuto' a 
conoscenza il 28 aprile 1988 
ha, nello stesso giorno, di- '. 
sposto la sospensione dei 
lavori e la convocazione del r 

Comitato di settore per i be
ni ambientali e arcnitettoni- • 
ci. Il comitato di settore poi " 
ha espresso su quel progetto ' 
parere negativo, .fornendo 
indicazioni e prescrizioni, 

Borgata Ottavia 
Va prolungata 
la linea 
del bus 997 

WM Nel quadro dei vari 
problemi che affliggono la 
borgata Ottavia, specie in 
considerazione dei nuovi 
vasti insediamenti nella zo
na di prolungamento della 
Luchina, è stato più volte ri
chiesto all'Aloe il prolunga
mento della linea dell'auto
bus 997, sino alla nuova lar
ghissima via Esperia Espera-
ni. Ultimati ormai i lavori 
stradali,, messa in atto la bel
lissima illuminazione (oc
corre dame atto) non esi
stono più le scusanti che l'A-
tac adduceva per non pro
lungare la citata linea del
l'autobus 997. con una fer
mata - (o capolinea?) 
proprio al termine dell'am
pia via Esperia Esperani, le 
cui caratteristiche consento
no agevolmente il movimen
to di un mezzo pubblico. La 
richiesta non è un di più 
(come a volte avviene) ma 
la sacrosanta esigenza di 
centinaia di famiglie, per lo 
più lavoratori con prole, ve-

• nuli ad abitare in questa zo
na, dalla quale si debbono 
quotidianamente spostare 
per lavoro, scuole dei figli, 
ecc. Vogliamo risparmiare 
loro i circa 2 chilometri e 
mezzo che li separano at
tualmente dal capolinea del ' 
997? O l'Atac ha pronta 
un'altra «scusante»? 

Cesare Simula 

La nuova sede 
del ministero 
della Sanità 
alla Magliaro. 
Costruita in un 
mare di 
polemiche. Alla 
base c'erano 
tangenti' 
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Per il megaedifìcio da 500mila metri cubi sarebbe stata pagata una mazzetta da due miliardi 
La rivelazione nel memoriale dell'ex segretario particolare di De Lorenzo, Giovanni Marone 

La Sanità delle tangenti 
Un'ombra pesante sulla sede della Magliana 
Tangenti miliardarie anche per la costruzione alla 
Magliana della nuova sede del ministero della Sani
tà. E quanto sostiene Giovanni Marone - segretario 
particolare dell'ex ministro Francesco De Lorenzo -
in un memoriale consegnato ai giudici napoletani e 
poi finito sui tavoli di Antonio Di Pietro. Ampi stralci 
della confessione pubblicati ieri dal quotidiano // 
Resto del Carlino. 

TERESA TRILLÒ 

' "3K. SU-

• i Una tangente da due mi
liardi, forse mai riscossa, per 
costruire la nuova sede del mi
nistero della Sanità alla Ma
gliana. Sarebbe questa l'ultima 
rivelazione di Giovanni Maro
ne - segretario particolare del- ' 
l'ex ministro Francesco De Lo
renzo - contenuta in un me- • 

! morlale-consognato ai giudici" 
napoletani 'e,' su&cssivamen-
te, ad Antonio Di Pietro. A pun
tare i riflettori sul mostro di ce
mento - mezzo milione di me
tri cubi - cresciuto in un batti-

- baleno sull'ansa del Tevere e il 
quotidiano // Resto del Cartrio " 
che ieri ha pubblicalo ampi 
stralci del memoriale arrivalo 
sul tavolo dei magistrati. 

Giovanni Marone, secondo 
quanto riportato dal giornale 
bolognese, tirerebbe in ballo 
una società del capoluogo 
emiliano, la Frabboni, interes
sata alla costruzione del nuovo • 
ministero. Gli accordi su pre
sunte tangenti da due miliardi 
furono tessuti a Roma. La maz- • 
zetta, però, fu bloccata dall'in
tervento di Giulio Andreotti, al
lora presidente del consiglio, 
che censurò il contratto di affit
to - 40 miliardi spesi per nove 
anni dallo Stato - con i privati 
proprietari dello stabile. Uno 
stop arrivato solo dopo aspre 
polemiche e denunce alla ma
gistratura presentate da asso
ciazioni ambientaliste. 

L'idea di costruire un palaz
zone sull'ansa del Tevere ven
ne fuori nel '90. La proposta, 

sponsorizzata dall'allora mini
stro della Sanità, Francesco De 
Lorenzo, fu discussa e appro
vata nel '91 dal consiglio co
munale. La decisione sollevò 
mille dubbi fra le forze di op
posizione e , le associazioni 
ambientaliste. Si disse, allora, 
che questo era un siluro allo 
Sdo, la oi,ttà degli uffici destina
ta a ospitare ancheTmlrifSlènl-' 
La Legambiente presentò un 
esposto alla magistratura. 

Gii ambientalisti denuncia
rono destinazioni urbanistiche 
violate - l'arca sull'ansa del 
Tevere e stata trasformata da 
zona agricola in servizi pubbli
ci -canone di affitto esorbitan
te, preziosi reperti archeologici 
riaffiorati duranti gli scavi e in
sidiati dall'avanzata delle ru
spe. 1500 mila metri cubi di ce
mento sono stati tirati su da 
due società, Basileus e Roma 
ovest costruzioni, legate al 
gruppo Caltagirone. 

Ora, , Giovanni Marone 
avrebbe svelato ai giudici i re
troscena della contestatissima 
operazione. «Quando trapelò 
la notizia che il ministero stava 
per risolvere il problema della 
nunione in un'unica nuova se
de delle direzioni dislocate in 
cinque o sei sedi diverse nel
l'ambito di Roma - sostiene 
l'ex segretario particolare di 
De Lorenzo nello stralcio del 
memoriale pubblicato dal 
quotidiano bolognese - molti 
furono gli interessati, ma fra 
tutti si mise in luce l'impresa 

Frabboni, di Bologna. L'inge
gner Franco Frabboni, che si 
lece presentare a De Lorenzo 
dal Pli di Roma, disponeva di. 
un suolo insufficiente per lo 
scopo e allora si accordò con 
Caltagirone, proprietario di un 
suolo confinante». " -

A proposito della presunta 
tangente da due miliardi, Gio
vanni Marone avrebbe nvelato: 
«per quanto ne so, Frabboni si 
era accordato con Attilio Ba-
stianini del Pli, non so in qual 
misura ma certamente per una 
somma superiore ai due mi
liardi. De Lorenzo non fece ac
cordi ma l'aspettativa dello 
stesso era quella di farsi stor
nare qualcosa dal partito cen
trale». Secondo quanto pubbli
cato da // Resto del Carlino, fu 

l'Intervento di Andreotti a far 
naufragare gli accordi tra l'im
prenditore bolognese e Fran
cesco De Lorenzo, anche se 
Giovanni Marone è convinto 
che la censura dell'allora capo 
del governo sull'affitto miliar
dario arrivò quando le tangenti 
sarebbero state già pagate. 

Caltagirone, spesso ospite a 
• cena dal ministro De Lorenzo, 
, «doveva provvedere - soster-
• rebbe Marone - ai politici lo

cali, al ministro delle Finanze o 
ai suoi direttori e forse anche ' 
allo stesso De Lorenzo, ma • 
non conosco ì termini degli ac
cordi». La Lcgambiente Lazio, 
dopo quanto pubblicato dal . 
quotidiano bolognese, auspi- • 
ca il sequestro immediato dei 
camion del ministero della Sa
nità, uno stabile oramai quasi 

terminato. «La confessione del 
segrelano di Francesco De Lo
renzo - sostiene Giovanni Her-
manin, presidente regionale 
dell'associazione ambientali
sta -conferma quanto Legam-. 
biente denuncia da anni, l'o
perazione fu truccata dall'ini
zio. È evidente però che ad es
sere coinvolto è il cuore stesso 
della giunta Carraro, da Costi a 
Geracf, oltre naturalmente 
quei galar.tuonimi dell'Ute e 
del Catasto, i vari Achenc e 
Maraffi, che trovarono del tutto 
equo e possibile un affitto da 
quaranta miliardi l'anno per 

- nove anni per un edificio pri
vato costruito su un'area per 
servizi pubblici facendo paga
re gli oneri per l'urbanizzazio-
nc allo Stato». ".< 
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i^m&àSZ^^^Jl^^à^^iA Antonietta, 30 anni, in polizia dopo la morte del manto 
Il suo compagno, agente, fu ucciso dai Nar nell'82. «Il mio lavoro, un servizio per gli altri» 

La scelta di vita di un ispettore 
La storia di Antonietta Sibio, 30 anni, da tre ispettore 
di polizia dopo aver lavorato come impiegata. La 
sua una scelta legata alla morte di suo marito, Ange
lo Galluzzo, agente di polizia, ucciso dai Nar nell'at
tentato alla sede dell'Olp il 24 giugno del 1982. «So
no entrata in polizia - dice - per fare del bene agli 
altri, per offrire un servizio, per essere utile. Mi lego 
ai casi in cui c'è un coinvolgimento emotivo». * 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Dall'aspetto fresco e 
giovanile, dal suo sguardo 
limpido, dal suo sorriso alle
gro e aperto, la «tragedia», 
come l'ha definita lei stessa, 
non traspare. Eppure quei 
giorno di 11 anni fa ha deter- • 
minato tutta la sua vita. Era il 
24 giugno dell"82 quando 
Antonio Galluzzo, agente di 
polizia, cadde sotto i colpi di 
un attentato dei Nar davanti 
alla sede dell'Olp. Aveva sol
tanto 24 anni e sua moglie, 
Antonietta Sibio, appena 19, 
«Sono rimasta sola con un 
bambino di qualche m e s e -
racconta Antonietta - Non 
capivo nulla, ero troppo gio
vane. Non mi sono neanche 
costituita parte civile. So che 
i responsabili sono Stati pro

cessati e condannati. Ma nul
la di più». 

Un lutto «cancellato», ri
mosso per sempre? Esatta
mente il contrario. La «trage
dia» rimane immobile, in ter
mini di mancanza. «Senti che 
non c'è quando esci e quan
do rientn a casa», confessa 
con un po' di reticenza, ma 
sempre sicura nei suoi abiti 
da teen-ager (T-shirt bianca 
e jeans, bracciali di perle al 
polso), che la fanno appari
re ancora più giovane dei 30 
anni che ha. L per lui, «per 
quel giovane morto cosi in
giustamente e così crudel
mente» che Antonietta siede 
oggi dietro la scrivania di 
Ispettore di polizia presso il 

commissariato Monte Sacro., 
«Non vorrei essere fraintesa. 
Non c'è voglia di vendetta, 
ne mi sento un giustiziere. 
Sono entrata in polizia tre 
anni fa per fare del bene agli 
altri, per offrire un servizio, 
per essere utile. Prima ero 
impiegata statale. Tutta 
un'altra cosa, era monotono. 
Qui mi sento coinvolta in 
quello che faccio. Qui dentro 
si vede un po' di tutto, soprat
tutto piccola criminalità dif
fusa. Ma a me restano dentro . 
soltanto i casi in cui c'è un 
coinvolgimento emotivo. 
Non ne ricordo altri». . . 

Uno di questi «casi partico
lari» è recentissimo, di appe
na una decina di giorni fa: 
una bimba algerina di sette 
mesi abbandonata dalla ma
dre. Antonietta la voleva 
adottare, ma per legge non è 
consentito a persone sole di 
prendere in adozione un 
bambino. «Sapevo benissimo ' 
che non era possibile, infatti 
non ho fatto nessuna richie
sta formale. L'ho detto sol
tanto perché mi piacciono i 
bambini, li adoro. Come si fa 
a non amarli, soprattutto 
quando si vedono certe cose. 
Questa bambina non è stata 

lasciata per la strada, quindi 
' non abbandonata nel senso 
più crudele del termine, ma 
la madre è comunque scom
parsa. (La madre si è ripre
sentata dopo circa tre setti
mane, ndr). Sono fatti che 
mi colpiscono . molto». In
somma, Antonietta ha trova
to quel «coinvolgimento» in
teriore che cercava proprio 
in polizia? «Non è esattamen
te quello che volevo - con
fessa storcendo un po' la 
bocca. Il tono si fa imbaraz
zato e gli sguardi allusivi, 
mentre i colleghi escono in 
«missioni speciali» - - Mi 
aspettavo di più, penso che 
la polizia debba ancora fare ; 
parecchia strada per essere 
un vero servizio al cittadino, 
anche se da 10 anni a questa 
parte le cose sono cambia
te». - . , - , 

Ma la cosa che brucia non 
è tanto il «servizio» al cittadi
no, è proprio il suo essere 
donna in un ambiente preva
lentemente maschile. «Qui 
dentro si incontrano tutti gli . 
ostacoli possibili per chi è 
donna e sola. Non ci sono 
orari, io lavoro sempre più di ;" 
otto ore. Ma il problema non , 

è neanche questo. Il fatto è 
che la gente non è abituata a 

*- vederci come poliziotte. Mi 
ricordo di un magistrato che 
un giorno mi ha chiesto di 
uscire dall'aula perché i civili 

' non potevano entrare, lo ero 
in servizio, senza divisa come 
tutti i miei colleghi, non ero 
riconoscibile, ma il giudice 
l'ha chiesto soltanto a me. In
somma, l'ambiente non è il 
meglio che si possa trovare». 

- Ci sta ripensando, sta met-
• tendo in discussione la sua 

scelta? «No, quello no. Sono 
convinta. E penso anche che 
la polizia sia uno dei servizi 
cittadini che funziona me
glio. Quando sono rimasta 
vedova ho incontrato diffi
coltà - insormontabili ' • per 

' mandare mio figlio al nido. 
Non avevo parenti perché so
no calabrese e mio marito 
salernitano. Dovevo sempre 
chiedere a qualcuno che me 

" lo tenesse. Insomma, Roma 
non è una cittì facile e tutto 
sommato la polizia fa quello 
che può». Per suo figlio spera 
la stessa carriera? «Per carità, 
qulci entra i'istinto materno. 
Per lui mi auguro qualcosa di 
più sicuro». 

M.'irU'dì 
6 lucilo 1993 

Roma Capitale 
Ronchey: 
«Tagliare i fondi 
è un errore» 

Il ministro dei Beni culturali e Ambientali Alberto Ron
chey (nella foto) intervenendo con una nota sul taglio 
di 39 miliardi agli stanziamenti previsti per il 1993 previ
sti dalla legge per Roma Capitale ha detto: «Spero anco
ra che si voglia provvedere, rimendiando all'errore». Il 
taglio deciso la scorsa settimana, su proposta del depu
tato democristiano Bruno Tabacci, dalla Commissione 
Bilancio della Camera, secondo Ronchey «incide in par
ticolare sui fondi assegnati ai Beni culturali. Infatti, 21 
dei 39 miliardi sono destinati a numerosi cantieri roma
ni, dalla Galleria Borghese al Palazzo Massimo con gra
vissimi danni». 

ji la «prima» 
capitolina 
dei seguaci 
di Benvenuto 

Oggi 13 «prima» Prima assemblea dei so-
'" "" cialisti romani che aderi

scono al movimento na
zionale «Rinascita sociali
sta». Oggi alle 17,30 i se
guaci di Giorgio Benvenu-

_ „ _ - _ _ — _ — , ^ _ _ _ to si riuniranno alla Sala 
dell'Arancio. «Suamo for

temente preoccupati - si legge nella convocazione del
l'assemblea - per una situazione che non vede nemme
no avviato il necessario processo di cambiamento del 
Psi». Il dibattito che si apre oggi affronterà anche i temi 
della prossima scadenza elettorale d'autunno e i socia
listi di «Rinascita» dicono di voler creare «un vasto schie
ramento riformista, progressista e ambientalista che 
ponga le condizioni per la vittoria della sinistra sconfig
gendo il tentativo di consegnare la città alle forze con
servatrici». 

Metrò B 
Biglietterie 
automatiche 
a «Tiburtina» 

Da domani alla fermata 
«TiburtinaFs» e dal 14 lu
glio a «Policlinico» entre
ranno in funzione le nuo
ve biglietterie automati
che, come quelle già fun-

_ zionanti alla stazione «Bo
logna» del metrò B. I bi

glietti che emetteranno le nuove macchine sono quelli 
a banda magnetica. Alla fermata di «Tiburtina» saranno 
in funzione 6 biglietterie ed altrettanti varchi, mentre a 
«Policlinico» verranno installate 4 biglietterie e 5 varchi. 

Rifiuti 
In forse 
i finanziamenti 
ai comuni 

Proporre una proroga dei 
termini per la presentazio
ne del piano relativo alla 
realizzazione di impianti 
per lo smaltimento dei ri
fiuti nei comuni laziali. È 

_ _ _ _ „ _ ^ _ _ ^ _ _ _ _ quanto dovrà fare, in fase 
di assestamento del bilan

cio regionale, previsto per ottobre, l'assessore all'am
biente. Primo Mastrantoni, per evitare che ì comuni per
dano ì circa 30 miliardi di finanziamenti previsti dalla 
Regione per la costruzione o l'ampliamento degli im
pianti per lo smaltimento dei rifiuti. La nehiesta ed i pia
ni dovevano essere presentati dai comuni entro il 31 
maggio. La Regione ha però precisato, in una nota, che 
«a tutt'oggi ancora non sono giunte all' assessorato re
gionale all'ambiente le relative documentazioni». . 

Fresinone 
Assalto al furgone 
portavalori 
un ferito 

Hanno assaltato il furgone 
della «Metropol» sparando 
e sono scappati con 150 
milioni di lire che erano 
sul mezzo. I rapinatori so
no entrati in azione ieri 

_ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ mattina nei pressi di Ca
stro dei Volsci, nel frusina

te. I banditi, che erano a bordo di due auto, hanno bloc
cato in prossimità di una curva l'automezzo sparando, 
tanto che uno dei «vigilantes» a bordo, Gianluca Lom
bardi, di 42 anni, è rimasto ferita di striscio. Poi i rapina-. 
tori, minacciando con le armi le guardie giurate, si sono 
fatti aprire lo sportello del furgone, e si sono portati via i 
sacchi con il denaro. In serata i carabinieri hanno fer
mato otto persone che abitano a Ceccano, Castro dei 
Volsci e Frosinone, sospettate di aver assaltato in passa
to furgoni portavalori. Saranno sottoposte all' esame 
dello Stube, per accertare se abbiano sparato nelle ulti
me ore. Secondo una ricostruzione fatta dai carabinieri, 
in base al racconto fatto dalle guardie giurate, i rapina
tori sarebbero stati sei. 

LUCA CARTA 

Latte 
Da lunedì 
distribuzione 
a rischio 
M Nei prossimi giorni il latte 
potrebbe scomparire dai frigo
riferi dei nvenditon di generi 
alimentari. Dall'I 1 luglio, una 
delle tre società che hanno in 
appalto circa il 50 per cento 
della distribuzione del latte 
della Centrale romana, cesserà 
il servizio. E la cosa potrebbe 
provocare non pochi disagi. 

La notizia è stata resa nota 
ieri dalla stessa ditta, la Bi.Ra.. 
che assieme alle altre, nei gior
ni scorsi, era stata messa sotto 
accusa dal consigliere comu
nale verde Athos De Luca e da 
altri esponenti politici e sinda
cali che ne avevano denuncia
to le oravi carenze nel servizio, 
chiedendo che la distnbuzione 
venisse effettuata direttamente 
della Centrale. La scorsa setti
mana, in un incontro in Cam
pidoglio al quale avevano pre
so parte i commissari straordi
nari del Comune, Alessandro 
Voci, e della Centrale Perrone, 
si era stabilito che, in attesa di 
un accordo sindacale le con
cessioni alle tre ditte appalta-
trici sarebbero state prorogate 
sino al 15 settembre. La Bi.Ra. 
ha però comunque deciso la 
sospensione della distribuzio
ne, «per le numerose vessazio
ni subite e delle calunniose di
chiarazioni rilasciate alla stam
pa da personaggi politici inca
paci e totalmente incom
petenti». 

Animali 
Catturata 
la leonessa 
di Cassino 
• I È finita ld caccia alla leo
nessa che dal 12 giugno scorso 
scorazzava libera per le cam
pagne di Cassino, len mattina 
all'alba è finita in una gabbia 
che carabinieri e Protezione ci
vile avevano lasciato come 
trappola in una zona boscosa 
al confine tra i comuni di Cas
sino e Sant' Elia. Il felino è en
trato nella gabbia per mangia- -
re una lesta di bue. Come è en
trata, la paratia si e subito ab
bassata dietro di lei impngio-
nandola nuovamente. L'ani
male, che 6 senza padrone 
perché finora nessuno ne ha 
denunciato la scomparsa, è 
caduto nella trappola tesagli 
da Toni Scarf, un attore esper
to di animali feroci che tre anni 
fa catturò una pantera nelle 
campagne romane. La leones
sa ha circa due anni e i carabi
nieri l'hanno affidata m custo
dia giudiziaria ad un allevatore 
di Pignataro, Giovanni Manet- . 
ta, proprietario di un grosso 
leone africano adulto. E stata 
anche visitata da un vetenna-
no che ha riscontrato una ten
ta al polpastrello di una zampa 
an'eriore, nonché la mancan
za di un dente. • 
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«Diciotto milioni 
di libri»: dibattito 
• • I in pieno s u d i m i sito l.i Ft sta cittadina dell Unita allestì 
ta lunsjo la Cristoforo Colombo Lcco il programma di oi^t e 
quellodidoiiiani 

(XICJI Spazio dibattiti: ore l'I io-Difleren/a i confluii i 
vantanjji t poteri con Menapace Granulila e fossati Spazio 
confronto: alle I') JO discussione su II piano roijiona'e dei 
parchi e il sistem.i ambientale delle <iree metropolitani- Cine
ma: dalle li in poi in visione tirili e dannati (nella foto un un 
macine elei nini ) e Nivale linci sulla bocca Caffè concerto: 
ore 21 il teatro eli II Orologio presenta Gian^ilberto Monti in 
"Diamo i numeri Caffè letterario: alle ore 21 viene inaugura 
ta la mostra «| se «ni di Roma (in pittura e poesia) con opere eli 
lìaruchello Calabria lìetkitjlia Caccamo Cattaneo Di Giaco 
mo Guida no bar: imi 
U'onardi s.ca brasilia 
Masci Mulas ^ M W nu con il 
l'oiv.ino ^ ^ ^ ^ ^ ^ i B f c ->* ^"JPP0 " ' l c r 

Quadrucci ^ ' r A V !» « J o S o i ' ' ' " o w ° dlìl-' 
Stel/"a Simili U_^ ^ B , "'MP'.^B 11 incontro 
'I urehiaro e «n** HHr «— j K a l M con ijli scrii 
Vespitjnai.i ita -ijM ' j s d ^ ^ M B tori Veronesi 
Seguirà una J F S 3 E F S > * * >"H ( - , n o ' n ° ^ c t 

lettur.i di m^L\^B\iìlÌM l ì tin Teatro: 
ìlle ore 21 
'Diciatto mi 
ioni di libri-

poesie con 
AL e rocca De 
laco Duci 
ilio halasca 
Gu/vt Insa 
na Serr.io e 
Vase io Pia-

Ali incontro 
partecipano 
Walter Vel 
troni \ k o l a 

fallo e Sandra IVtntjiiarii Alle 2'i -Se inhlle di i con l'aola I o 
rm/oni Balera: alle 21 serata dan/antecon 
lortliesti.i Giov ìrinoni e ini/io nella sala -Club Oriente'" del 
torneo -Itonia sotto le stelle Al Bar dello sport incontro su 
«Roma divora Kli impianti sportivi '• mentre ali Osteria Romana 
proseguono intrattenimenti e spettacoli e allo Spa/io Bambini 
dalle 17 30 spettacolodi bvurattini 

DOMANI Spazio dibattiti: -Violenza le bombe la paura 
la resistenza con lortorella Cabras e Cassou Spazio con
fronto 'Riuso tletjli spazi culturali e assediativi l autottestio 
ne" Cinema dalle 21 -Morie di un matcuia'ico napoletano' e 
>l«i div i s ad i Alca a Honstrella Caffè concerto: alle 21 «Ap
ple l'ics Caffè letterario: Giuseppe hori presenta (ore 21 ) 
•Uomini et" alle 22 Ì0 -Alla ricerca di Pasolini con Onofn Fé r 
ronicLìerardinclli a ' le2i Ì0 recital di Marino Piano Bar mu 
sica con vili -Ilei l'illow ore 11 incontro con ijiova.ni retjisti 
Lucchetti Po//essere Corsicalo Ma//acurali e Comencini 
Teatro: -I a matita di e con Massimiliano Milesi con l-iura la 
cobbi e (itoriiio Spa/iani Bar dello sport: -Impianti sportivi 
comunali quale tìcstioni ; 

Va in scena il circo 
L'«Isola dei ragazzi» 
a Porta San Sebastiano 

• i Neil ambito elcLjli spettacoli previsti per 'Roma d estate» si 
svolgerà dall S al I " lui>lio nei inanimi di l'arco San Sebastiano 
(via di l'orla San Sebastiano via delle lentie di Caracalla) la 
manifesta/ione spettacolo -Circo in scena- Orc;ani//ata dall -I 
sola dei rai!a//i" in collabora/ione col Comune di Roma e con il 
patrocinio dell assessorato alla Cultura della Rctjione !«i/io I ini 
ziativa presenterà ai piccini ancora in e itta le acrobazie di presti 
chiosi artisti e rcensi Sotto cjli albi ri del pareo si esibiranno artisti 
dell o \ Unione Sovietica terra (ertile per I arte da circo Li mani 
festa/ione acuì si |xjtra partecipare gratuitamente intende seri 
ve I asscxiazione -coprire il vuoto che esiste nel campo devili 
spettacoli per I infanzia- Gli spettacoli inizicrannoalle orv 17 e si 
e (includeranno al calar del sole 

«Nuovi scenari italiani» prende il via oggi negli spazi-spettacolo di Tor Bella Monaca 

Teatro sotto le stelle di periferia 
Teatro, musica, cinema e dan/.a per gli abitanti di 
Tor Bella Monaca Si intitola «Nuovi scenari italiani» 
la manifestazione, lunga oltre due mesi, che l'asso
ciazione «Beat 72», in collaborazione con il Comu
ne, organizza nei locali dell'VlII circoscrizione Par
te oggi e andrà avanti fino a settembre Stasera sarà 
in scena (con replica domani) Aspettando Godot, 
con la regia di Flavio Albanese 

LAURA DETTI 

• I l'assi di danza si muove 
ranno sotto la urna di I or Bella 
Monaca e Shakespeare riem 
pira le notti estive di chi rimar 
ra ,i luglio e ad agosto nei pa 
laz/oni di questo quartiere di 
periferia Piece teatrali musica 
dal vivo (ilm da unni e per due 
mesi interi gli spazi interni ed 
esterni dell Vili urcoscriz'one 
che dovrebbero essere di nor 
ma utilizzali per attività cultu 
rali saranno investili linalnien 
te ilei una programmazione 
e he (orse per la prima volta Ite 
ne fede alla destinazione orim 
nana di quei luoghi I" I asso 
ciazione culturale-Beat 72' in 
collaborazione col Comune di 
Roma a mettere stav oli.i piede 
tra le -torri del quartiere dove 
! unica «attrattiva- soprattutto 
visiva e perdi più discutibile e 
la masteidontic a e Illesa che si 
impone alla vista quando si 
scende dai raccordo anulare 
su via di Ior Bella Monaca l.u 
manifestazione clic cop'ira 
tutto lucilie) e agosto mette in
sieme 14I1 spettaco' teatrali 
rappresentati nella scorsa sta 
Uione al -Colosseo- dimora or 
mai fissa del «Beat 72- e altre 
opere di prosa che insieme a 
inediti appuntamenti eli danza 
e musica hanno scelto nli abl 

tanti di questa zona ai marami 
della citta per sperimentare il 
loro debutto Poi il cinema L 
ancora una volta d. officina 
film e lub" a curare il settore la 
rassegna si voliera dall 11 al 
27 agosto 

• Nuovi scenari italiani éHo 
si che si intitola la manifesta 
zione prenderà vita tra un an 
fiteatro di 500 posti un t"atro 
al chiuso di 300 posti un cine 
ma ali interno della C ircoscri 
zione di 200 posti e alcune ter 
razze del complesso cWi cui si 
possono ricavare l>en 1200 pò 
sii Sembrano dati incredibili 
per un quartiere 111 cui si dice 
sempre non esistono centri 
per le attivila culturali In realta 
i{li spazi ci sono ma rimanilo 
no nella pratica abbandonati 
I. iniziativa del «Beat 72- pre
sentata ieri con uh interventi di 
Ulisse Benedetti membro del 
I associazione e Ix'llo De Lio 
responsabile per 411 spettacoli 
della X ripartizione si pone in 
questo p a e s a n o di «luoghi 
fantasma- Anche se la rnanife 
stazione era in ormine molto 
più complessa e più lunt>a 
L associazione presentò mfat 
ti alla scorsa intinta comunale 
e alla passala commissione 
cultura dell Vili circoscrizione 

Maria Tullia Pedrotti e Alessandra Sini in uno spettacolo di Lucia Latour 

un progetto che prevedeva 
spettacoli e musica per ben (> 
mesi da aprile (ino a vttein 
bre Ma il segretario tieneralc 
del Comune di Roma Vincen 
zo Gac»Iiani Caputo ha rimali 
dato di mese in mese la delibe
ra parlando di irrcigolanla nel 
la proposta Solo dopo il coni 
niissariamento e cioè nel mese 
di maialo il segretario ha -ini 
prowisamente-dato il suos] h 
cosi la manifesta/ione (tutta 
gratuita) si svolgerà solo du 
rante questi due mesi estivi 

Vediamo comunque il prò 
ciramma dell edizione ndott.i 
ma non meno interessante 

Giovedì s'illumina il grande schermo di Massenzio 

Cinema a Porta Furba 
PAOLA DI LUCA 

• i Attraverso I antica Porta 
I urb.i completamente illuni! 
nata per I occ asione si potrà 
accedere alla cittadella del ci
nema Cinecittà t qui che da 
tjiovedi e fino al 12 atjosto si 
accamperà lo se henne» amante 
di Massenzio la più vecchia e 
bella arena estiva di Roma La 
rassegna cinematografica ha 
abbandonato il centro non per 
obblifn ma per scelta L ambi 
zionc 0 quella di immaginare 
la capitale come una melalo 
poli moderna che non moti 
solo attorno al centro storico 
ma abbia invece tanti -centri-
con offerte diversificate Spc 
riamo che gli organizzatori 
non abbiano sottovalutato la 
pigrizia dei romani perdio 
«Massenzio <n> e almeno a 
giudicare dal programma una 
manifestazione culturale che 
merita l'attenzione del pubbli
co Scnz.a contare che il Centro 
commerciale di Cinecittà Due 
con 1 suoi ristoranti bar e ne 
gozi offre ai visitatori ogni tipo 
di conforto compresa I indi 
spensabile aria condizionata 

I arena avrà anche quo-
st anno due schermi uno gì 
gante e uno più piccolo l«ri 
programmazione giornaliera 
dello schermo grande sani 

scandita dalle note e soprattut
to dai testi di alcune famose 
canzoni italiane Sara la bellis
sima voce di Mina in Le mille 
bolle blu ad innaugurare giove
dì sera le proiezioni che si 
apriranno con tre grandi suc
cessi della commedia ali italia
na // sorpasso e / mostri di Di
no RISI e Parliamo (ti donne di 
Ettore Scola -Abbiamo copia 
to un qtoco inventate» da Um 
bcrto Eco - ha spiegato il dirct 
tore di Massenzio Francesco 
Petta'in - Nel Diano minimo 
lo scrittore ipotizza che un an
tropologo del J000 ricostruisca 
la nostra cultura proprio attra
verso frammenti di canzoni h 
noi a questo iliaco abbiamo 
scelto di affiancare le immagi
ni one ro lo specchio del no
stro presente» (.a programma
zione del piccolo schermo si 
articola invece in sci rassegne 
e due omaggi uno dedicato al 
cineasta Silvano Agosti e I altro 
a Bruno Bozzetto Con -Yellow 
Lumière & 1 fratelli Kid- Mas 
senzio propone alcuni famosi 
esempi di contaminazione fra 
cinema e (umetto partendo da 
liatman di 1 ini Burton per arri
vare a Slurmlmppen di Salvalo 
re Sampcn Particolarmente 
interessanti sono 1 titoli di altre 

due rassegne -Eia alla terza-
ovvero ritratti d anziani sul 
grande schermo dal Falstaff di 
Orson Welles al Viale del Ira 
mor/ro diBillie Wtlder e-Brutti 
sporchi e cattivi- un viaggio 
dall altra parte del mondo por 
scoprire vecchie intolleranze e 
nuove diversità raccontate da 
autori come Lumet lx»sev 
fassbinder e Stellman Molto 
nutrita ù poi la rassegna di ci 
nema danese che propone un 
lungo percorso ali interno di 
questa cinematografia poco 
conosciuta, attraverso pellico 
le recenti e in lingua originale 
con sottotitoli Infine la grande 
novità di quest anno e Tele 
Massenzio una rete -autarchi 
ca- a circuito chiuso con un 
palinsesto su misura Si tratta 
di un esperimento che con 
sentirà al pubblico della rasse 
gna di incontrare dal vivo 1 prò 
tagonisti del piccolo schermo 
e di osservare come si organiz 
/d una diretta Un modo per 
scoprire 1 segreti della scatola 
magica e soprattutto per im 
maginarc una -nuova televisio 
ne", che regali uno spazio 
maggiore ali informazione e 
alla cultura 1'eleMa.ssenzio in 
fatti non programmerà mai 
film ma solo trasmissioni rea 
lizzate per I occasione in colla 
bora/ione con lo staff di Kaitre 

Primo appuntamento questa 
sera con Aspettando Godo) di 
Bee kelt presentalo e diretto ria 
Marinella Anacleno e r'iavio 
Albanese Domani L Urlo di 
Riccardo Zinna e dopodomani 
un debutto Ui locandiere! pre 
sentata sempre da Marinella 
Ancleno e Havio Albanese -Il 
teatro comico- ha prese» spun 
to dalla commedia goldoniana 
e ha rielaborato la trama 
usandola come canovaccio' 
per raccontare la storia di una 
compagnia di repertorio degli 
annido II 12 e il 1 » luglio ime 
ce verrà riproposto sul palco 
scenico di I or Isella Monaca il 

successo di A'ben Innauralo 
IM Irasfuiurazione di Benno il 
Ciccione interpretato da Anto
nio luonoe Klena Bibolottt Tra 
gli altri appuntamenti da se
gnalare Buio interno di Luca 
De Bei (11 e 15 luglio) lo 
spettacolo di danza Marmo 
Asiatico di Lucia Latour (il 20 
luglio al tramonto), il concerto 
della -Mano Schiano Band" 
(2'i e 26 luglio) Notturno di 
dorma con ospiti di Kuccello 
con tu regia di Pier Paolo Sepe 
( S e 9 agosto) e Stienz di Hans 
Gunter Miche'sen con la regia 
di Rita Tamburi (3 e A scttem 
bre) 

Un personaggio creato da Tiziano Sciavi 

Estate Eretina: stasera la «prima» 
nel cortile di Palazzo Orsini 

M Uno spettacolo del comico Rodolfo Lagana inaugurerà og 
gì 1 undicesima edizione dell «Estate Eretinu- La rassegna, orga
nizzata dall assessorato alla Cultura di Monterotondo in collabo
razione con I Arci Nova anc he quest anno presenta un cartello
ne nutrito di spettacoli con personaggi di spicco del mondo tea 
trale e musicale come Arnoldo Foa franco Di Francescantonio 
Gra/ia Sciiecimarra Kudv Riotta e Jho lenkins Tutti gli spettacoli 
avranno inizio alle ore 21 e si svolgeranno ali interno del cortile 

A G E N D A 

Ieri 
minima 21 

mass ima ?T 

^ S S 1 et .'tramonta alle 20 17 

l TACCUINO l 
Tre studi sul serpente. Neil ambito della mostr t I 1 un 
menti di terra' dell artista e ilen 1 (-Mulina I lumi r< s alla Galle 
ria de Serpenti (Via de Serpenti !2) oggi ore 21 )<> \1r-1 
presentato il primo dei -I re studi sul serpente pe rtorm ine e 
per movimento di Rossella numi 1 o studio I 1 pule eli un 
trittico il cui tema e la me taniorlosi del linguaggio de 11 orpo 
metafora di una trasmutazione auto!>H»gruhc a ili piogre ss 
Il presidenzialismo degli Stati Uniti. Il libro di Sergio 
Frabbmi (Editore Interza) verri presentato oggi ore l s 
nella sala del Cenacolo di Vicolo \ alclin.. ì1 Interverranno 
(presente 1 autore- ) Suguste» Barberi I rane e v o II Onn'rio 
Leopoldo Cli 1 e Gianfranco P ìsquine» 

Avvenimento libro. Oggi all' ore l'i nei giardini di ( aste I 
Sani Angelo ali interno di -Inv ilo ali 1 le ttrura ippunt une n 
to col le • Ire proposte della narritivu più reti nli I clizie un 
Sestante L incontro lui due prot igonisti il pruno 1' edizioni 
Sestante di Ascoli Piceno già distinl isi per 1 te sii di 11 irr. i\ t 
pubblicati nella collana limare intasca Altro prol.igem .11 
la «proposta libre»» ovvero tre titoli di narr Ulva R ic cenili li 
turgici' di Rocco Brindisi -Cas 1 di nessune» eli ( I indio Pu 1 
santi e «L incantesimo di Paole» Pre stigiac enne» 
Luce per la musica. Oggi ore 21 -tt > in sostituzione eli M 1 
xml Philippov in programma il cune erto eie I pi inist.i male'se 
Nicolas Ong ali Accuclenn 1 di Francia \ illa Mieliti i\ialc 
Trinila dei Monti 1) Sarai..io eseguite music he di Bath Mo 
zart Bartók Debussv eChopin 

Gioachino Rossini,-Il barbiere di Siviglia II volumi I usi 
mile a colori dell a partitura autog' ila con saggio introeliitti 
vodi Philip Gossett edile» dall Accademia eli Sani 1 l e e ili 1 e 
dalla Libreria musicale italiana di Lucca ( l'i'M) ve rra pre 
sentatooggi alle orc i ' ) il Niuleo di Vili 1 Giuli 1 viael \ 1II.1 
Giulia a Interverranno Alberto Basso Bmno ( igh e I riedri 
eh Lippmann 

MOSTRE I 
Carlo Levi. «11 futuro ha un cuore ìutieo grillile niottia 
antologia Museo di Palazzo Venivi 1 Pi.ezz 1 \ 1 nevi 1 (ira 
no 9-19 chiuso lunedi Biglietto lire SOOO Fino.il Isluglii» 
Germano Lombardi. Appunti e disegni medili utilizziti 
per la presentazione del romanzo L installile \lhuitnn (» il 
lena II Segno via C apolecuse 1 orano 10 ' -. • H 20 10't 
stivi Fino al ^0 luglio 
I tesori Borghese. Capolavori invisibili della Galle ri 1 li 
nalmente esjxisti (a te mpe» inde-terminate») nella ( ippe-lla 
del Complesso San Michele 1 Ripa Via di S Mie Ile le 11 
Orano 9 M 

NEL PARTITO l 
Unione regionale. Il Conili.no n.K.ont.k' <> sialo sposi.ilo 
da lunedi 12 a martedì M luglio (ore Ih quarto pi no<'<.i|.i 
Dire/ione) AH ordine del scorno la situa/iom pollina i re! i 
/ione di Antonello halomi) 
Federazione Tivoli. Ki.mo ore JO W il!i\o su 11 si i di i 
I Unita e Tesseramento ( Fraticelli ) 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. I compagni e le compagne della I ider i/ioni mni 1 
VÌÒ. e i parenti tutti ricordano uni affitto il tampini lo I hi 
Schina a due anni dalla sua scomparsa Al rkordo si unisci 
anche la Redazione de I Unita 

dello splendido Palazzo Orsini Barberini Secondo appui lami n 
to (giovedì con «Gli innamorati di Goldoni proposto da -La C'ks 
sidra» Saranno in tutto sediti serale - d a OL»L;I al 27 luglio-in pn 
valenza dedicate al teatro popolare t aî li artisli UH. ali affermati m 
campo nazionale Alla fine di ocjni serata verrà offi rio un drink 
presso la Galleria Campioli dove saranno anc stile mostri darle 
Con I occasione saranno organizzate anche usile guidale noli* 
sale affrescate del Palazzo comunale 

«Nonostante le difficolta di bilanc io - lui spiegato I asse ssoie 
alla cultura Mauro Pelici - anche quest anno si imo nuse ti u' ot 
qaniz/are un programma di iniziarne molto n tertss mti I intera 
rassegna si autofman/ieracon QII sponsorecr n 1 UH assodi i |>ol 
tei?hini» 

Baccini, che furbacchione 
MASSIMO DE LUCA 

• • Continua con buon sue 
cesso di pubblico ali e \ Matta 
toio di 'testacelo la 1)' ccli/io-
nc del -Mi etmg |»e r la Pace e la 
Solidarietà tra i Popoli Ottima 
excasione per fare un bilauc le» 
annuale sulle realtà politiche 
sociali musicali che diffidi 
mente trovano spa/i per espri 
inersi attraverso 1 canali utficia 
Il di comunicazione Inoltre 
una possibilità offerta a gene-
razioni diverse di venire a con 
t itti» discutere litigare su temi 
scottanti su argomenti ancora 
ardui tU affrontare nel nostro 
paesi perche brucianti come 
ferite aperte Affollatissimo ad 
esempio I incontro sul proble 
ma della -Detenzioni politica 
in Italia in Luropa e in Amen 
ca con il i aso Silvia Baraldini 
a fare da collante a cui hanno 
partecipalo Renate» Curcio 
1 avvocalo Uizabeth F mk I 
parlamentari 1 uè io Vanisco e 
(.novellini Russo Spena l-e 
mancata estradizione della de
tenuta politica italiana (rin 
chiusa da anni nelle carceri 
statunitensi) rappresenta u-ia 
palese ingiustizia perpetrata 
nel nome cu chissà quale clini 
to i he non |>no "on 'are grida 
ri allo scandalo Anelli' per 

questo lo sguardo fiero e Imi pi 
do di Silvia e ormai divenuto 
un simbolo di resistenza per 
quanti frequentano i centri so 
Clall 

Molto vano fin c)ui il prò 
gramma musicale della rasse 
gna (dallo ska beat degli Sta
tuto ali invettiva rap della uà 
Posse) ce»n in più la presenza 
i sorpresa del cantautore 

I rancesco Buccini non prò 
[irto abituato a esibirsi in spazi 
autogestiti 11 suo e uno spetta 
colo collaudato da mesi di 
tournee d i e ripercorre i tratti 
salienti di una camera pcren 
nementi in ascesa SI perche 
Racemi sa essere un bel fur 
bacchione quando vuole e si e 
piano piano costrutto una soli 
ci.i fama di llitmakei Li carrie
ra del cantautore genovese lui 
preso una piega diversa da 
quando ha scritto I ispirata bai 
lata su Re-nalo Curcio un pun 
te» eli arrivo che lo ha portato a 
una nuova fase di riflessione in 
cui ne.>n sembra ancora aver 
deciso che strada scegliere 1-a 
contraddizione si 0 avvertita in 
concerto clic non e state» per 
l,i venta tra i pai entusiasmanti 
lardando a fari breccia negli 

speltatton Non che a Buccini 
manchi la simpatia anzi tul 
(altro Nei brevi siparietti che 
introducono le canzoni sa cs 
sere sagace come un esperto 
cabarettista ma e anche un at 
tento osservatore delle- piccoli-
tristezze che si nascondono 
nella realta quotidiana Questa 
capac ita non sempre però 
viene fuori dall ascolto delle 
sue composizioni alcune del 
le e|uah no" vanno oltre una 
pedissequa ripetizione di tro 
vate non molle» originali Bac 
Cini peraltro si divede a con 
tuminure la propria musica 
gioca parecchio con I ritmi 
reggae e funk provando in tut
ti i modi a uscire dal concetto 
classico di < antaulore Ci rie
sce egregiarni lite- quando la la 
parodia dei vari Masini in Mar 
qlienta tialdacci splendido 
esempio eli falso d autore o 
nell esilarante /( o storia di un 
preservativo che vive- nel lerro 
re di essere alfine usato In sca 
letta anche- il tintilo pezzo mei 
so dal musicista ligure (Mani 
ma da'iimi i soldi) ma gli ap 
plausi più convinti li tia strap 
pati ti brano Rifacciamo il mu 
ro di Berlino paradosso 
provocatorio composto di gel 
to al naflacciarsi dello spettro 
lerocedel nazismo in huropu 

Festa Nazionale della Sinistra Giovanile 
Festa de l'Unità 

(Viale Cristoforo Colombo 
di fronte alla Fiera di Roma) 

MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 

ORE 22 

PIANO BAR 

Incontri 
sul cinema italiano 

C O N : 

Fabrizio Bentivoglio, Margherita Buy, 
Cristina Comencini, Massimo Ghini, 
Daniele Luchetti, Carlo Mazzacurati, 
Francesco Martinotti , Pasquale 
Pozzessere, Sergio Rubini 

Coordina: Michele Anselmi 

SINISTRA GIOVANILE - L'UNITÀ 

Festa Nazionale delia Sinistra Giovanile 
Festa de l'Unità 

(Viale Cristoforo Colombo 
di fronte alla Fiera di Roma) 

MARTEDÌ 6 LUGLIO 

ORE 21 
SPAZIO TEATRO 

Diciotto milioni di libri, 
ovvero un anno di libri 

de l'Unità 

Incontro con: 

Nicola Fano 
responsabile iniziative editoriali de l'Unità 

Sandra Petrignani 
scrittrice 

Walter Veltroni 
direttore de l'Unità 

XEGU 
ti Sindaco 

Consultazione del PDS 
per la candidatura a Sindaco di Roma, 

nelle prossime elezioni d'autunno. 
Presso la Festa anodina de l'Unirò 

del 2 a i m Luglio. 
(viole Cristoforo Colombo, di fronte olio Fiero di Rome) 

Presso le sezioni del PDS 
il 5,6 e 7 Luglio fino alle 19,30. 

>s 
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•••«V* W" „ »*<,/. «V, -^^ Cinema Teatri \ i .ni .Mi: 
7 lumini l 'J' i 26 ru 

ACAOEMY HALL L 6 000 Lo sbirro, Il boss e la blonda d. 
ViaStamira Tel 442377ti JohnnMcNuughlon conf lobor lDoN.ro 

G 117 18 45-20 30-2? 301 

AOMIRAL L 10 000 Zia Gulla e la 'elenovela di Jon Amiel 
PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 con barbara Horshey Keanu Reeves 

SE l ' » 2 0 10-2.'301 

ADRIANO L 10 000 Un giorno di ordinarla lolita di Joel 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Schumacher con Michael Douqlas Ro 

berIDuvall-DR ( 18 30-20 40-231 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

[ Lezioni di plano di Jane Campion 
SE (lb-18 15 20 30-22 301 

AMBASSADE 
Accademia Aqiali 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Chiusu.aesliva 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura es'iva 

ARCHIMEDE L 10 000 Un Incantevole aprile di Mike \lewel 
Via Archimede 71 Tel 8075567 con Miranda Richardson Polly Parker 

SE 117-22 30' 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L6000 
Tel 3212597 

Ladro di bambini di Gianni Dameliu 
DR 116 35-20 45-23) 

ASTRA 
VialoJomo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 Lo spacciatore di °aul Schrader con 
Tel 6875455 Susan Sarandon Willem Daloe G 

(17-18 50-20 40 22 301 

AUGUSTUSDUE L 10000 Cani da rapina di Quem<n Tarantino 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Harvey Keilcl • DR 

(17 15-19-20 50 22 301 

BARBERINI UNO L 6 000 v Lo sbirro, i l boss e la blonda di 
Piazza 8arbenni 25 Tel 4827707 Johnn McNaugh'on con Robert De Niro 

G (1755-20 10-22 301 

BARBERINI DUE L 6 000 Fern Gully di B Kroyer (17 15} Scom-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 parsa con Jott Bridges Kifer Suther 

land Nancy Travis-DR 
118 45-20 35 22 301 

BARBERINI TRE L b C00 Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Schumacher con Michael Douglas Ho 

be' tDuval-DR 117 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 10 000 
PzaMonleci lono 125 Tel 6796957 

La lunga strada verso essa di Richard 
Pearcc conSissySpacek-BR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Lezioni di piano di Jane Campion 
SE (18-20 15-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo < 

L 10 000 
I Tel 6873303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI 
Viadel laPmota 15 

1 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Riposo 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura esliva 

EDEN 
PzzaColadiRienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-BR (17-18 50-2O40-22 30) 

EMBASSY 
Via Stoppani 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

EMPIRE 2 
V lede l l Esercito 44 

L 10 000 Proposta Indecente di Adrian Lybo con 
Tel 8417719 Robert Redlord DemiMoore-SE 

(18 30-20 40-23) 

L 10 000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA L 8 000 II cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Piazza Sonnino. 37 Tel 5812884 Victor Argo Paul Calderone -G 

117-18 60-20 40-22 30) 

ETOILE L 10 000 Monlarlano di Charlos Sturridge con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 HelenaBonham Carter RupertGraves 

(18 30-20 40-23) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

! i Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE 117 30-20 05-22 30) 

EUROPA L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
CorsodI ta l ia 107/a Tel 8555736 mann.conO B Sweeney-A 

116 45-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Cani da rapina di Quentm Taran'mo 
conH Keitet T Roth C Penn-DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10 000 
Te1 6864395 

i I Fiorile di Paolo e Vittorio Taviam -
DR 118 15-20 20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Allon-
ViaBissolati 47 Tel 4827100 soArau con Marco Leonardi -(DR-E) 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingrasso sole spettacelo 

FIAMMADUE L 10000 " Fiorile di Paoio « Vit.ono Taviam -
ViaBissolali 47 Tel 4827100 DR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Un piedipiatti e mezzo di Henry Wmk-
ler conBurtReinolds-BR(17 15-22 301 

GIOIELLO L 10 000 In mezzo scorre il (lume di Robert Red 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 lord con Craig She"er Brad Pi l i -SE 

(16-18 10-20 15-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Helmat 2(1 lupi da Natale) 7° cp -DR 
(18-20 15-22 301 

GREENWICH DUE 
ViaG Codoni 57 

L 6000 
Tel 5745825 

Il sole anche di notte (18-20 15-22 30) 

GREENWICH TRE L 10 000 Sweelle di Jano Campion con Gene-
Via G Bodom 57 Tel 5745825 vieve Lomon - DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chi uso per lavori 

HOLIOAY L 10 000 Verso Sud di Pasquale Pozzesere con 
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 A Ponziani-DR 

117 40-19 20-20 50-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO L 10 000 L'accompagnatrice di Claude Miller 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 con Richard Bohringer- SE 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

MADISONOUE L 10 000 • Magnificat di Pupi Avali con Luigi 
ViaChiabrera 121 Tel5417923 Diberti AmandoNinchi-ST 

(17 15-19-2045-22 30) 

MADISONTRE L 10 000 La balle hlstolre di C Lelouch con Gè-
Via Chiabrera 121 Tel 54179L6 rard Lancm Beatrice Dallo Vincent 

Lindon-DR ( f 45-21 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Casa Howard di James Ivory con Anlo-
ny Hopkins-OR (17 30-20 10-22 301 

MAESTOSO UNO L 10 000 Bagliori nel buio di Robert Lieber-
ViaAppiaNuova 176 Tel 786086 mann con D B Sweeney-A 

(18-20 15-22 301 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova, 176 

MAESTOSO TRE 
V.aAppia Nuova 176 

L 10 000 • Al lupo al lupo di Carlo Verdone 
Tel 786086 con Francesca Neri e Carlo Verdone • 

BR (17 40-20 05-22 301 

L 10000 
Tel 7860S6 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slatpr- SE (18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova, 176 

L 10 000 Lo spacciatore di Paul Schradpr con 
Tel 786086 Susan Sarandon Willem Datoe-G 

(18-20 15-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

' Lezioni di plano di Jane Campion • 
SE (16-18 10-20 20-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 

n OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A : A v v e n t u r o s o , BR : B r i l l an te D.A.' Dis a n i m a t i 
DO: D o c u m e n t a n o , DR: D r a m m a t i c o E: Ero t ico F. Fantas t ico 
FA: Fan tasc ienza , G : G ia l l o , H: Hor ro r , M : M u s i c a l e SA: Sa t i r i co 
SE: S e n t i m e n t S M : S t o r i c o - M i t o l o g , ST- S to r i co W. Wes te rn 

NUOVO SACHER L 10 000 
Largo Ascuinghi 1 Tel 5818116 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
ImeldaSlaunton-BR 

(17 15-19-20 45-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Lezioni di piano di Jane Champion SE 
(17 30-2010-22 301 

PASQUINO L 7 000 
Vicolodol Piede 19 Tel 5803622 

The crylng game (La moglie del salda
lo) (versione originale) 

(1b 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Il colore dei suol occhi di Antonio Tibal 
di con Judy Davis Matthew Ferguson 
DR (18-20 20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 
Vaivi Minqhetl 5 Tel 6790012 

I i II grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellino • OR(16 50-18 45-
20 35-22 30) 

REALE 
Pia/za Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Jhonny Slecchino di e con Roberto Be 
nigm-BR (18-20 15-22 30' 

RIALTO L 10 000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker • 
SE (16-22 301 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 6 000 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slator SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 
Via Salaria 31 Tel 8554305 

Hailoween 4 di Michael Myres con Do
nald Pleasence-M (18-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 

Giustizia sommaria di Frank Dacks 
con Lou Diamond Phillips Scott Glenn -
G (18-20 20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La scorta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso • 
DR (17-18 50-20 40-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

Le amiche del cuore 
(17-18 50-20 35-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1 a 

L6 000 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L Inqrcssograluito Chiusura estiva 
ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 

DELLE PROVINCE L 6 000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

VChiusura estiva 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Avventure di un uomo invisibile (20 45-
22 451 Legge 627 (20 30-22 30) 

CINECLUB I 
ARENA ESEDRA Delitti e segreti di S Soderberqh 
V,a Ce: Viminale 9 Tel 483754 (21 15) Sesso, bugie e videotape di S 

Soderbergh(23 10) 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE La congiura dei boiar
di (20) Oue viva Mexico (22)SALACHA-
PLIN Orlando (20 30) I pugni in tasca 
122 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA DEL GRAN CAFFÉ Chiusura 
estiva 
SALETTA DELLE RASSEGNE Chiusu
ra estiva 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

L'Impero del sensi di Nagisa Oshima 
(2130) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Madadayo di Akira Kurosawa 

(20-22 30) 
SALA 8 Jone che visse nella balena di 
Roberto Faenza (19-20 45-22 30) 

KAOS-ARENA 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Frltz the cai di R Bakshi (21 15), E Dio 
creo la donna di R Vadim (22 30) 

OFFICINA FILMCLUB Ingresso libero 
Festa dell Unità-via C Colombo-Fiera 
di Roma 

Belli e dannati di GusVan Sani Niente 
baci sulla bocca di A Techinè (inizio 
proiezione ore 21) 

RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 
presso ex Mattatoio (Testacelo) 

Alrtkander di Oliver Schmitz (23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
Via S Negrelli 44 Tel 9987996 

Lezioni di piano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Chiuso per lavori 
Sala De Sica Chiuso per lavori 
Saia Sergio Leone Chiuso per lavori 
SalaRosselNni Chiusoperlavori 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Chiusura estiva 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE Chiusuraestiva 

SALA TRE Chiusura estiva 

FRASCATI 
POLITEAMA L 6 000 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Qualcuno da amare 
(17-22 30) 

SALA DUE Lezioni d i plano 
(17 30-20-22 30) 

SALA TRE Stetano Quanlestorle 
(17-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10 000 
Tel 9420193 

L 6 000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L. 10 000 
Viale l 'Maggio, 86 Tel. 9411301 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001B88 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Pallott.ni 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

SUPERGA 
V le della Marma 44 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 
P zza Nicodcmi 5 

L 10 000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 6 000 
Tel 5672528 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA 1 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura esliva 

Chiusura estiva 

Lezioni di plano (16-18 05-20 15-22 30) 

Sulle orme del vento 
11615-1815-2015-22 30) 

Spettacolo teatrale 

Riposo 

Film per adulti (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a v i a L A q u i l a . 74 - Te l 7594951 M o d o m e l l a , P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a 44 - Te l 4880285 M o d e r n o , P i a z z a d e l l o R e p u b b l i c a , 
4 5 - T e l 4880285 M o u l m R o u g e , V i a M C o r b i n o , 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a . 48 - T e l 4884760 P u s s y c a t . v i a 
C a i r o l i 9 6 - T e l 446496 S p l e n d i d v i a d e l l e V i g n e 4 - T e l 620205 
U l i s s e v i a T i b u r t i n a . 3 8 0 - T e l 433744 V o l t u r n o , v i a V o l t u r n o , 3 7 -
Te l 4827557 

• PROSA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Giamcolo 
Tel 5750827) 
Alle 21 15 La locandiere di Gol 
doni con Patrizia Paris St-rqio 
Ammira la Lucia Guz/ardt Fian 
Cesco Madonna Rita Italia Regia 
d i Sergio Ammira la 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/P4 si 
esaminano proposte di atti l lo sala 
per prosa cabarè! canto 

BEAT 72 (Via G G Bell i 2 Tel 
3207266) 
Anfiteatro Tor Bel la M o n a c i IVI . I 
Tor Bella Monacd Tel 700493?) 
Al le 21 Aspettando Godot ai 
3 Beckett con TotO Onnis Dino 
Abbrescia Paolo Sassant j l l i re 
gid F Albanese M Anacler io In 
qressoqratu i to 

COLOSSEO (Via Capo O A l n o 5/A 
Tel 7004932) 
Domani dal le 19 Davanti le mura 
Quattro serate di poesia le i l ro 
musica pertormance 

DUE (Vicolo Due Macel l i 3r" Tel 
6788259) 
Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Crist ina Liberati con Paola 
Ganbott i Cristina l iberal i Paolo 
Sassanel l i 

ELETTRA (Via Capo d A lnc i J.» 
Tel 7096406) 
Alle 21 PRIMA Trenta secondi 
d 'amore di A De Benedotl i con 
G Napoleoni M Travaglio) 13 Ri 
vera Regia di Massimo Santan 
gelo 

ELISEO (Via Nazionale 1B3 Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993 94 Orano del bo"eqh ino 
9 30 13 e 16-19 Sabato e aomeni 
ca chiuso 

GIARDINO DEGLI ARANCI Te, 
3729051) 
Giovedì a l le 71 15 Osteria del 
tempo perso con Fiorenzo Fioren 
tini Le i laFabr iz i 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 6565936' 
Laborator io teatrale -Antonin Ar 
taud per al l ievi attori Corso di 
dizione e orto loma 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monleveccio 5 
Tel 6879419) 

Riposo 
LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 

mano 1 Tel 6783148) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14-Te l 6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monle Zebio 14 
Tel 3223634) 
Domani a l le 21 PRIMA II tartufo 
di Mol ière con Mar io Scaccia 

META TEATRO (Via Mamel i 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i g iorni dal le ore 10 
al le 19 Domenica e festivi r iposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Te l 3234890-3234936) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Fi l ippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro -
Tel 8861455-88b2009) 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 
r iposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13 /A -Te l 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mmghott i 1 Tel 
6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vil i 
(Viale Duil io Cambellott i 11 Tel 
2071867) 
Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-
laper 3 - T e l 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75-Tel 6791439) 
Riposo 

SANGENESIOIv iaPodgora 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Vid Del 
Consolato 10-Te l 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Campagna abbonament i 93/94 
Oba Oba, Mass lmln i , Banli Mon-
tesano, Dorel l i Botteghino dal lu
nedi al venerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 30311078-3031110/) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 58967P7) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
d l o - T e l 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Via dogl i Acquaspar 
la 16-Te l 68805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 
7880985) 
Riposo 

ULPIANOIv iaL Calamaita 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Val le ?3/a 
Tel 68803794) 
Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5809389) 
Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degl i Ama-
tr iciani tei 6867610) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522- te i 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 6-Tel 5740590 5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI i a H i 
ANFITRIONE (via S Saba 24 lei 

5750»?ri 
Riposo 

CRISOGONO U M S Gihr - . i i i o 8 
Tel b.' l jnqis ^ j l , s i | 
Riposo 

DON BOSCO (Vi i P j b l 0 V i onci b3 
Ti I 71S0 b IZ l 

Riposo 
ENGLISH PUPPtT THEATRE CLUB 

IVic Grotl.tpint.1 2 Te 6 8 ' % 0 
5896201) 
Riposo 

GRAUCO (Via Poruqn 34 Tel 
822311 030011<l| 

Riposo 
IL TORCHIO (V ,ì F Mot > n IO 

Tel 5820491 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL 
LE-PARCO GIOCHI ( V I I Appi,. 
Nuova 1245 TU 200589^ 
20057681 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (V I I Cl. isqow 3? l e i 
99l911b L i f l isr jol i l 
RSJOSO 

TEATRO MONGIOVINO 'V . C Gè 
nocchi ' 5 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004 581404?) 

Riposo 
TEATRO VERDE .Circonv i l laz ione 

Gianicolense 10 f n 5882034 
5896085I 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 57? TU 78 701) 
R ^oso 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA B a M B a 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-

GER iLunq deqh Inven on fin 
l e i 6565185) 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA «Tel 
66411152 664117491 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Pia/za G 
da Fabriano 1 " Tel 3734890) 
Presso la segreter ia dell Accade 
mia aperta dal lunedi di venerdì 
dalle 9 alle 13 e da le 16 dlle 19 e 
possibi le nnnov ' re le a rsocidZio 
ni per la stagione 1993 94 I posli 
saranno tenuti a disposizione tino 
a venerdì 30 lugl io dopo tale data 
saranno consideral i l iberi 

ACCADEMIA MUSICALE C S M 
(ViaG Bazzoni J Tel 37012691 
Aperte i s c zioni anno 19^3 94 
Corsi di Stona doild musied pia 
nolorte viol no Inarmonica sax 
l lauto clar inetto canto l ir ico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TACECILIA (Via Vittoria 6) 
Alle 21 prcobO Villa Giul ia Con 
cerio del Coio del Accademia di 
Santa Cecil ia e della Cappel la 
Istropol i lana direni da Pavol Pro 
chazka Musiche di Monteverdi 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V° 140 Tel 
6685285I 
Riposo 

ANIMATO (lei 8546191) 
Riposo 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musical i 
p i a n d o n e viol ino f lauto chitar 
ra batteria 

ARCENTINA-TEATRO DI ROMA 
(Largo Argent ina 52 Tel 
08804G01 ?) 
Riposo 

ARTS ACADEMY IV.a della Madon 
n a d e i M o n l i 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ARTISM CONCENTUS 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir 
conval lazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Te l 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE Macro31 T e l 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA ( l e i 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofole viol ino tlauto e mater ie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO
RO CITTA DI ROMA (Via dei Sale 
Siam 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO
GETTO SUONO (Via n u m e del le 
Porle 146 Tel 5204801) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriat ico 1 Tel 86891G81) 
Riposo 

ASSOCIARNE CULTURALE PRO-
METHEUS 
Lunedi al le 21 15 presso la 
Quercia del Tasso - Serenala per 
sempre, Saluto d 'amore e Fanta
sia rossiniana spettacoli di danza 
non la Compagnia -Suite france
se n°6> coreograt ie di Gianni No 
tari e A l l rodoRaino 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porla S Sebast iano 2 - Tel 
3242366) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN
ZA» (Tel 3743617) 
Lezioni qratui le di l lauln traverso 
f lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

F M SARACENI (Viale del Vigno 
l i 12 Te 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE .DO
MENICO CORTOPASSI» l iei 
«9160151 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA-
RISSIMI (V le delle Province 181 
Tel 447914511 
Hiposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU-
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
l e i 501767" 5973034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «I CAN
TORI DI S CARLO» iVia dei Geor 
goli l i 170 Tel 5413063) 
Gioved al le 21 presso la Sala 
del Ponleticio Istituto di Musica 
Sacra piazza S Agost ino 20 /A 
Musica verde concerto di musica 
piolana nnascimenld lo eseguito 
da I Cantori di S Carlo dirett i da 
Claudio Dall Albero In program 
ma musiche di pa les lnnd Nani 
no Mon'everdi Jannegum Ma 
l en / i o Vasquez passo raue Vec 
chi Ingresso l ibero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZTITel 5118500 5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO IVia Sette Chiese 101 Tel 
56745? ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONF CANTICORUM JU-
B ILOIV iaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manz iana l 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L IP
POCAMPO (Tel 7807695) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di lutti gl i strumen' i e mater ie 
complementar i 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (C'ivio del le Mura Valicane 73 

T el 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976 
5896640) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI
SONANZA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Informazioni Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE .Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamatta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 - T e l 23267153) 
Corsi di canto corale pianolorte 
ch i 'ar ra flauto viol ino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONb PRISMA (Via Aure
na 352-Te l 6638200) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
IP iazzadeBos i s -Te l 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(Via Aurel io 770 Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Afr ica 57A 
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l ia4? Tel 578048075772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
44231300) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922200) 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Piertrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 
Riposo 

EIS-EUROPEAN INCOMING SERVI
CES (Via Monlerone 3 Tel 
6877051) 
Riposo 

F & F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

GHIONEIVia delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tel 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni t e t t o 
niche 4814800) 
Notte Romane al Teatro Marcel lo 
(via del Teatro Marcel lo) 
A l o 21 II conte Wnldste inconcer 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de F U l l i b à 

da L. 8.000 a L. 6.000 

lo di Antoni, ! D Amale f f l j j ' o ) e 
Tidncesco l7/o i pnno lo r te ] In 
programma musiche di V» A Mo 
zar! L V Beeihoven C Fr r inck 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( In lorma/ iof i e o IJC 
T-HI 3G10051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE Vi 
colo deliri Se im mi ri 1 o Tot 
68<5952j 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Rorsi 20 Tel 
80B3523) 
Riposo 

PILGERNZENTRUMiTel ( J B T ^ I 
Riposo 

ROMAEUROPOA FESTIVAL 93 
(Tel 489040?4) 
Alle 18 Presso Istituto Olandese 
di cultura via Omero 1D Quartet
to Van Wassenaer Musichi? di 
Schenck W de Fesh Van Wasse
naer Sweelinck l oca te l i ! U 
ciair 
Alle 21 30 Zilla Mass imo ( la iqo 
Villa Massimo 1} Compaqnia 
Rosa» diretta da Anne Terese de 
Keersmaeker Musiche di Gvoray 
Ligeti e Eugene Ysdut 
Domani al le 2" 30 Teatro Vascel 
lo via Carini 72//B Concerti mu 
sica contemporanea Musiche di 
Pennisi Olivero Xenakis M u i i f 
Wieland 

ROME FESTIVAL | ln1ornm/ioni tei 
5561678) 
Domani alle 20 45 Concedo nel 
Cort i le della Basi l ica S Cler ente 

Balletto di Luisa Signorelh Mu 
s i c h e d i B a c h Rossini Hmdemi 'h 
De Falla 

TEATRO DELL'OPERA (P ia r la B 
Gigli Tel 4817003 481601 ) 
Terme di Caracal le 
Domani alle 19 Concerto dei Soli 
si i dell Orchestra del T o n f o del 

Opera 
Domani alle 21 La strada spetla 
colo di danza su musiche di Nino 
Rota con Ratlaele Paganini 
Onel la Dorel la Mario Maroz / i 
Seguirà Cava' lerfa rust icana di 
Pietro Mascagni d i r e f o r e At 
mando Ga"o Interpreti pr incipal i 
Giuseppe Giacommi Stevka 
Estatiova Bruno Pola 

VASCELLO (Via G Canni 7/ Tel 
D809389) 
Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelc* Via Aurel ia Antica 1? 
Tel 581G187) 
Giovedì al le 21 presso vi l la Aba 
melek GII zìi d 'Amer ica concerto 
di Gail d i m o r e |me7?osopranol e 
Giuseppe Bruno Ipianis'a) In prò 
gramma musiche di Copland Ar 
len Bemsle in Gershwin Neqro 
Spintuals 

VILLE TUSCOLANE (tei 941%i>1> 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 

ALEXANDEHPLATZ CLUC [JUÌ 
O s ' u 9 T H J i V r ^ B 
Hi poso 

ALPHEUS \J\ i de l Ctr- mi -e u (6 
T. j 1/B?G) 
S i i Missi^s ipp A i* rV T s c o V 
e i co') Drinip t i r i o •' M i> 
H,o 
Sala Momotombo Hiposr 
Sal i Gi.i rimo A le ?, C i ' i re ' 
a n K i r C u i d i ' Sequ K ir; 

BIG MAMA Vicolo S I r i t i t sco i 
R pd 18 l e 581 ?SM 
Riposo 

CAFFÉ LATINO . i i f l i Mo-i ' i Ti 
st tee o % V I J v o , 0 
H poso 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO J t d 
iVo i'e Tes1 K C I O .16 1< 
V4&Q1Ù 
R poso 

CASTELLO k i i d P o r l i C is < lo 

Riposo 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI IV , . 

m.irmor i ?iS le <10fJ' 
Riposo 

CLASSICO IV t L I L H " ' I " I 
S/45%9 
Riposo 

DEJA VU lS., i . i V n S ( " V - » v i 
tei Q776/B3J1 n\ 
Riposo 

CL CHARANGO | V n di S m t O i D 
tr o 28 l e i t>8^riOBi 
(Api r 'u t i est «< i v'i i Nomi ' i i 
1*11 tel 8680258') 
M poso 

FOLKSTUDIO V , V-r . y p . - u v 
Te 18 1Goi l 
R poso 

FONCLEA i V u Cresce v i o U? t 
Tel 68%302i 
Riposo 

MAMBO (Via dei M e n n o <0 t 
Tel 5 8 9 n % ) 
Al l t 2? M u s i c i r o p c i o u M Ze 
Galla 

MUSIC INN (L qo dei I l o ren ' n i 1 
Tel t>8804P34) 
Riposo 

OLIMPICO (P d/?d G da I ah- i io 
^r Tel J?J4«9C 32343301 
R poso 

PALLADIUM (P azza B^Molomeo 
Romano 8) 
Riposo 

OUEEN LIZARD IVia della Madcr n t 

d e . M D ,j,p8 Tel 6786188 
.-Mie i?1 30 Senza r i tegno n 
ma 'nce della sera'a 0 Paola 

ROMAJAZZFEST lFo roHa ico) 
Alle 21 30 Folk Magic Band 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi i del 
Cardello13/a Tel 4 450/b) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(Via Galvani 20) Te 575037b 
Riposo 

STEuLARIUM (Via l i d i a 44 TU 
70402^8) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE iLuT jo lcv f 
Testacelo) 
R poso 

FESTA CITTADINA DE L'UNITA 
1-25 LUGLIO 1993 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 

MERCOLEDÌ 7 LUGLIO 
SPAZIO CONFRONTO «LAVORI IN CORSO» 

ORE 19 30 

«Riuso degli spazi culturali 
e associativi: l'autogestione» 

INCONTRO CON: 
le associazioni e i centri 

sociali autogestit i 

Apre il dibattito: M. Bartolucci 
Intervengono: F. Giovenale - V. De Lucia 

Sono stati invitati: 
M. Pompili - L. De Petris - S. Del Fattore -
N. Zingaretti - E. Montino 

FESTA DE L'UNITA ^ 
FEDERAZIONE O 

CASTELLI fi( 

1-11 luglio'93 X 

LAGO ALBANO Q 

CASTELGANDOLFO ^ 

0 
H 
H 
-

H 
IL PIACERE È 

>. *> : 

http://confloborlDoN.ro
file:///lewel


Concorso Totip 
77 milioni 
ai vincitori 
con 12 punti 

1 B Quesl.i Li colonna vincente del concorso 
numero 'Il del Totip di domenica scorsa prima 
corsa X X, seconda corsa X X, ter/a corsa X 2, 
quarttt corsa 1 1; quinta corsa 1 X, sesta corsa X 
1. Queste le quote: ai 1 tì vincitori con 12 punti L. 
77 350.000; ai S77 vincitori 'con punti 11 L. 
2.135.000; ai 7.101 vincitori con punti 11 L 
169.000 

Mondiali scherma 
Toni Terenzi 
bronzo 
nella sciabola 

M In i.i medaglia di bronzo pei I Malia.in ani 
piouali mondiali di sclinma in cors' .1, swjlgi 
mento ad Lsseii (ìerntania E siala conquisi.il.i 
nella sciabola individuale maschile per meni > 
di Tom Teienzi. che nella tinaie a otto " giunto 
terzo alle spalle del russo Kincnko, medaglia 
d'oro, e dell'ungherese Szabo. medaglia d'ar
gento L'altro italiano, Marco Mann, è giunto ol
iavo 

Un olandese Goveani e Gullit: incontro a Forte dei Marmi, ma ancora nessun accordo 
all'ombra II presidente del Torino si mostra ottimista e la strada sembra tracciata 
della Mole II giocatore non si sbilancia: «Dopo sei anni mi sento sempre milanista 

Ma la società non si è fatta sentire». Le trattative col Bayem Monaco 

Nuovo cuore granata 
Incontro informale tra il presidente del Torino FC 
Roberto Goveani e Ruud Gullit, centrocampista del 
Milan. Nessuna conferma su un eventuale passag
gio del fuoriclasse olandese nelle file granata anche 
se Goveani si dice «più ottimista di prima». Ruud 
Gullit: «Ho avuto molte proposte da club italiani e 
stranieri ma i più concreti sono stati il Bayem Mona
co e il Torino. 11M ilan? La porta è aperta». 

CHIARA CARENINI 
M FORTE DEI MARMI. Nostal
gia rossonera e futuro granata. 
Ruud Gullit, centrocampista, 
sci anni nel Milan e quindici ' 
giorni per cambiare. Il Torino? 
Roberto Goveani. presidente, è 
andato da lui, ieri pomeriggio. 
Una colazione di lavoro per 
capirsi "e conoscersi e forse, 
per concretizzare le proposte 
miliardarie del Torino per Gul
lit. L'accordo non e stato anco
ra raggiunto tra le due parti, 
ma il contatto c'è stato, il fee
ling tra i due e stato instaurato, 
la voglia di rincontrarsi e di 
concludere c'è da entrambe le 
parti. Soprattutto da parte di 
Ruud, che ha sempre manife
stato il desiderio, una volta sa
lutato il Milan, di restare a gio
care ancora in Italia. Il Tonno 
gli offre un'occasione di pren
dersi una bella rivincita. Dal 
suo canto, il presidente grana
ta ha la possibilità di dare un 
tocco di classe a una squadra 
smontata di alcuni dei pezzi 
migliori per rimettere in sesto 
un bilancio ridotto in uno stato 
disastroso e riappacificarsi con 
I tilosi. 

• «Un uomo straordinario e un 
eccellente campione - ha det
to Goveani alle 15,30, appena 
uscito dalla . villetta di via 
Agnelli, a Forte dei Marmi - e 
se prima ero ottimista, adesso 
lo sono di più». Un entusiasmo 
che non regala notizie concre
te anche se sembra che la stra
da di Ruud Gullit sia già trac
ciata. E, soprattutto, che sia già ' 
lastricata di rosso porpora. «Il 
Torino adesso guarda più al 
futuro che non al passato - ha ' 

detto Ruud Gullit, costretto ad 
un'improwista quanto non vo
luta conferenza stampa - e il 
suo presidente sta rilanciando. 
Goveani vuole qualcosa per il 
futuro e l'ha fatto vedere con
quistando la Coppa Italia. 
Questo vuol dire che con que
sto presidente il Torino ha già 
fatto un grande acquisto. Qual
siasi decisione prenda, il suo 
pubblico, i suoi tifosi lo devo
no sostenere perché è un buon 
presidente e può andare lonta
no». Entusiasmo ricambiato 
quindi tra il giocatore e il presi
dente, un entusiasmo che le
gittima la domanda di un futu
ro torinese perGullit. 

«Se sono più vicino al Torino 
adesso? Non dico di no, anche 
se ho bisogno di tempo per ri
flettere e per capire cosa vo
glio. Sono qui, in vacanza, per 
questo e prenderò tutto il tem
po di cui ho bisogno». Nessun 
limile, quindi, a prescindere 
dalla data di chiusura del mer
cato, il 15 luglio... «Goveani 
non mi ha dato alcuna scaden
za, un/.t, lui mi ha capito mollo 
bene. E sa che mi metterò su
bito in contatto con lui qualsia
si decisione io prenda». Parla 
veloce. Ruud Gullit. Tanto ve
loce che sembra evitare la do
manda canonica: Gullit, e il 
Milan? 

«Certo il cuore e ancora mi
lanista - afferma Gullit - dopo 
sei anni...Io ho vissuto nel Mi
lan, c'erano 70 mila abbonati. 
E questo aiuta, ti aiuta. Lo sta
dio mezzo vuoto e meno bel
lo...». 

"**•"•/•( gS',K*",yj5*,i < v " * ^ * » * ^ 

Ruud Gullit, 31 anni, è in procinto 
di trasferirsi al Torino 

In alto a destra Shalimov 

E il Milan non li ha cercato? 
«Lo hanno fatto i tifosi, e i com
pagni di squadra, per mezzo 
dei giornali... Ma di proposte 
concrete non ce ne sono state. 
lo a loro dico: la porta è sem
pre aperta, se volete parlare 
venite e parliamo. Ma dal Mi
lan non si e sentito niente. Cre
do che queste voci non abbia
no fondatezza. Forse 6 più il 

Preso per extracomunitario 
Ruud cacciato dal negozio 
M FORTE DEI MARMI. Secondo Ruud Gullit è 
stata una «mventazione», secondo la signora 
del panificio di Forte dei Marmi il fattaccio e 
accaduto ma «in assoluta buona fede». Di es
ser stato scambiato per un venditore ambu
lante extracomunitario, e per l'esattezza ma
rocchino, Ruud Gullit probabilmente non se 
n'era accorto, tant'è che afferma «esser stata 
tutta una inventazione (testuali parole), an
zi, se fosse successo e io me ne fossi accorto 
mai e poi mai avrei accettato le scuse di quel
la donna. Ma come, questi poveri ragazzi 
vengono in Italia per guadagnare qualcosa e 
mantenere le loro numerosissime famiglie e 
vengono trattati male'». 

Ruud Gullit, nega ma 6 sinceramente indi
gnato La signora, invece, ammette. Norma 
Cecchi Pandolfini, settantenne proprietaria 
platinata di una panetteria nella centralissi
ma via Montauti a Forte dei Marmi, dice; «Era 
mercoledì, il mio panificio pieno di gente. A 
un certo punto alzo gli occhi e vedo uno, 
cappellaccio, occhiali scuri e scura la pelle, 
addosso una luta bianca e rossa e dico come 
fra me e me: e no, un altro marocchino no. 
Sapete, ne verranno dieci al giorno a vender
mi accendini e chissà quant'altro. Ma il com
mento lui non può averlo sentito. Invece, la 
gente che era vicino al banco mi ha detto: ma 
quello non e un »vu' cumpra'» (ancora parole 
testuali) e Ruud Gullit, il campione del Milan. 

Allora, quando questo signore, con il figlio 
(che peraltro pare abbia furiosamente litiga
to con altri bambini presenti nel negozio) e 
la moglie sono tornati il giorno dopo, ho fatto 
le mie scuse e ho anche accarezzato il bim
bo». 

La storiella, completa di dettagli più o me
no inventati, ha fatto il giro di un'annoiatissi-
ma Forte dei Marmi, creando non poco scal
pore e grande curiosità. Ma Ruud Gullit, as
sieme alla propria compagna che conferma 
la versione, continua a dire che «no, non è ve
ro, non me ne sono proprio accorto. Non mi 
ricordo nemmeno di quella panetteria, ne se 
sono andato a comprare il pane dopo esser 
stato al mare. Comunque, se cosi fosse stato 
mi sarei arrabbiato e non avrei accettato le 
scuse. Cosa vuol dire scusarsi perché si era 
accorta che ero Gullit e non un venditore am
bulante?». 

Tre versioni per una storia. Insomma, Gullit 
è stato veramente scambiato per un vendito
re ambulante di colore? Al posto fisso di poli
zia di Forte dei Marmi si riporta soltanto la 
vox populi. Pare, sembra, si dice che Ruud 
Gullit sia stato scambiato per un marocchino 
ambulante. Ma le versioni dell 'accaduto, se 
mai qualcosa è accaduto, rimarranno sem
pre avvolte nel dubbio che, peraltro, si meri
tano. CI C.C. 

desiderio della gente, della cit
tà, che io rimanga». 

La voce e improvvisamente 
velata, quasi piena di nostal
gia... Il cuore, l'aveva detto, 
non può non essere ancora 
rossonero. 

In Italia, oltre al Tonno, ci 
sono stati altri contatti? «Sì cer
to, ci sono state tante possibili

tà - e qui la voce di Gullit toma 
modulala, serena - anche se 
non posso dire quali. Il Torino 
e stato molto diretto e io lo 
prendo in considerazione». 

E all'estero? «C'erano tratta
tive, ma anche in questo caso 
e meglio non fare nomi». 

Poi. piano piano, il nome 
«scappa» ed è quello del 

Bayern Monaco «che, come il 
Tonno è stato molto concreto». 
Ruud Gullit, campione in va
canza, dice Tonno e ha un 
lampo negli occhi. Certo, l'in
contro con Goveani è stato en
tusiasmante, coinvolgente e 
fors'anche concreto. Il futuro 
di Gullit sembra già disegnato, 
quindi, anche se T'ultima paro
la non è stata spesa. 

Mercato. Partenza in sordina 

Il Marsiglia gioca in difesa 
«Boksic alla Lazio? Sì 
ma soltanto fra un anno» 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER CUACNELI 

• • CEKNOBBIO Giornata 
dominata dagli ousider e dal
le vicende curiose, quella di 
ieri a! mercato di Cctnobbio. 
Il pnmo siparietto s'ò registra
to poco dopo mezzogiorno 
quando s'ò presentalo ai box 
della sene A un pubblicista di 
Bologna. Michele Orelli. Ac
compagnava un ragazzone 
inglese, certo Gilbert 
John», 25 anni, di professio
ne calciatore. Sconosciuto E 
un difensore che ha militato 
nel Cristal Palace. seconda 
divisione inglese. Poca gloria, 
poche partite e invece tanta 
voglia di tentare l'avventura 
nel calcio italiano, anche per 
star vicino alla fidanzata bo
lognese. Difficile. Ma ci pro
va. Il parametro è zero. Co
sterebbe solo la cifra d'ingag
gio. Cento milioni Johns è 
stato proposto a Lecce, Pia
cenza e Reggiana. Da Marsi
glia intanto è rimbalzata la 
notizia che Boksic giocherà 
ancora un anno con l'OM pri
ma di trasferirsi alla Lazio Lo 
ha detlo il vice presidente Le-
vreau. C'è da credergli' Chis
sà. Il Lecce, per bocca1 del' 
suo allenatore Sonetti, pensa 
invece al brasiliano D'Jalr. 
centrocampista della Lazio 
che ha giocato in Svizzera. 
Assomiglia a Dunga - pensa il 
tecnico salentino -e per stu
diarlo meglio chiede video
cassette. Si può fare. Non e fi
nita. La Juve propone a So
netti l'attaccante Bau e il Bo
logna un'altra punta. Tur-
kyilmaz. Al Lecce sono stati 
proposti pure due difensori 
argentini, Gamboa (nazio

nale) e Caceres. Sonetti, 
.lurlanoe Cataldo non hanno 
che l'imbarazzo della scelta. 
Il Napoli, per l'eventuale do-
po-Careca, ha in mente 
Lamptcy del Ghana, ex bim
bo prodigio. Costa poco. Ap
pena un miliardo. È impor
tante per Bianchi risparmia
re. Le trattative più importanti 
di ieri hanno riguardalo Bor
dili che dall'Àlalanla passa 
al Napoli per 4 miliardi. Dun
ga va in Germania, allo Sloc-
carda. Costo 800 milioni con 
un miliardo e duecento di m-
gafisio. Di Mauro s; avviona 
alla Lizio, mentre Shaliraov 
e sempre in bilico. C e la trat
tativa per il trasferimento a 
Cagliari, ma il procuratore 
del" russo 0 rigido. «Alla fine 
Igor resterà all'Inter. Non im
porta se andrà in tribuna» 11 
Milan insegue sempre Fon-
seca, nonostame le smenti
te. L'ultimo tentativo di Brai-
da per acquistare l'uruguagio 
partirà oggi 1! club rossonero 
non vuole però superare la 
valutazione di 15 miliardi, 
complessivi. Mette sul piatto 
della bilancia anche Dona-
doni L'allenatore parteno
peo Lippi oltre a Bordm vuo
le il donano Conni. E Del
l'Anno' Pellegrini e Pozzo si 
incontreranno stasera. L'ul
tima offerta è questa: Canta
to, Delvecchio in compro
prietà, più sei miliardi. Inline. 
Matthaeus resterà al Bavem. 
l.a .luvc era solo un suo so
gno non esaudito. Zacche
roni è il nuovo allenatore del 
Bologna. Il Napoli ha chiesto 
Schillaci 

Coppa America 
Con Batistuta 
vince 
l'Argentina 
im GUAYAQUIL Secondo tito
lo americano consecutivo per 
I' Argentina e per Alfio Basile, 
che dopo aver trovalo il salva
tore in Goycochea e nella sua 
abilità di parare i rigori, stase
ra, nella finale contro il Messi
co in uno stadio Monumentai 
di Guayaquil semivuoto, han
no invece ritrovato Batistuta e il 
suo senso del gol. Poi il Messi
co si riprende, comincia a con
trollare il centrocampo, e si av
vicina alla rete con Ambriz e 
Patino, senza mai però essere 
veramente pericoloso. Al 35', il 
piccolo portiere Campos rie
sce a fermare Batistuta al limite 
dell' area. solo. Nella ripresa, 1' 
Argentina sembra addormen
tata e il Messico domina tecni
camente, ma non arriva mai al 
gol. Al 17', in contropiede, Ba
tistuta, molto spento in questa 
Coppa, ritrova 1' anima del go
leador, scende da solo e infila 
un ridotto spazio sulla sinistra 
del portiere. L' entusiasmo ar
gentino dura poco, perche set
te minuti dopo Goycochea e 
costretto ad atterrare Alves 
«Zague» solo, e, poiché non 
sempre si possono fare i mira
coli, Galindo segna facilmente. 

Tutto da rifare per gli argen
tini, ma per loro fortuna e' e Si
meone, il migliore, che scen
de, conquista un fallo laterale, 
batte subito e trova Batistuta in 
mezzo all' area. Il viola, o pre
sto ex viola, si gira stupenda
mente e batte Campos a mez
za altezza. La reazione messi
cana ò più nervosa che effica
ce. L' ultimo pericoloòsventa
to da Goycochea con un' usci
ta su corner. Infine, il fischio di 
chiusura dopo qualche minuto 
di recupero che preoccupa gli 
argentini. 

Tour. Cipollini sbaglia lo sprint, ne approfitta il belga che grazie all'abbuono passa in testa alla classifica 
Tappa senza grandi emozioni, ravvivata nel finale .da un guizzo di Bugno, che mette a dura prova Indurain 

Nelissen, volata con maglia gialla 
Miguel Indurain perde la maglia gialla. Il nuovo lea
der della corsa francese è il velicista belga Wilfried 
Nelissen, 23 anni, professionista dal 1991. Nelissen 
ha scavalcato lo spagnolo aggiudicandosi la volata 
finale e conquistando gli abbuoni di altri due tra
guardi volanti. Mario Cipollini (terzo) butta via la 
possbilità di conquistare la maglia gialla. Bella azio
ne di Bugno che guadagna 6 ". 

FEDERICO ROSSI 

MVANNES. Fregatura. Mai 
fidarsi troppo di Cipollini. Un 
giorno è una belva assatana-
ta di vittorie, c o m e domenica 
a Les Sables d'Olonne, il 
giorno dopo si alza con il 
piede sbagliato e riprende le 
sue antiche abitudini di leo
ne della Versilia. Risultato: 
butta via uno sprint che pote
va regalargli la maglia gialla. 
Pazienza, non è cattivo: co
me si diceva per quei figli che 
combinano sempre qualche 
guaio, teniamocelo cosi. 

Giornata uggiosa, questa 
seconda tappa del Tour. Le 
notizie, in ordine di impor
tanza, sono queste: 1) Mi
guel indurain perde la ma
glia gialla. Non è una grossa 
perdita, forse anzi è solo un 
prestito temporaneo, però la 
perde. 2) Il nuovo leader del
ia corsa ò un velocista belga, 
nato 23 anni fa Tongeren, di 
cui (inora si sapeva poco o 
nulla. Si Chiama Wilfried Ne
lissen, corre per la Panaso
nic, e se continua cosi in fu
turo di lui dovremo parlarne 
a lungo. Di certo ha un gran 
talento, inoltre è pure un ma
stino, uno di quelli c h e quan
do intravede l'osso non smet
te di rincorrerlo fino al rag
giungimento dell'obiettivo. 
Fosse cosi anche Cipollini a 

quest 'ora leader della classi
fica sarebbe lui. Ma questa è 
un'altra storia. 3) Gianni Bu
gno continua a dare confor
tanti segnali di ripresa. Ieri, a 
un paio di chilometri dal tra
guardo, il capitano della Ga-
torade è schizzato fuori dal 
plotone riducendelo a bran
delli. Poi la muta dei velocisti 
l'ha ripreso, ma Miguel Indu
rain è rimasto attardato per
dendo alla fine sei secondi. 
Sono schegge, colpetti di 
spillo, che però alla lunga 
condizionano la corsa. E so
prattutto sono la cartina di 
tornasole della freschezza di 
un corridore. Evidentemente, 
quella di Bugno è buona. Ora 
il capitano della Gatorade è 
quarto, dietro a Cipollini, a 9 
secondi da Indurain e a 26 
da Nelissen. 

Bene, qua e là qualcosa si 
muove. Soprattutto si intrave
d e una maggiore aggressività 
nei confronti dello spagnolo. 
E lui, che ha un gran fiuto nel 
cogliere le novità che ronza
no nell'aria, cerca infatti di 
parare i colpi che gli arrivano 
da destra e sinistra. Fa ovvia
mente i suoi calcoli, calcoli 
che gli suggeriscono di rin
viare ad appuntamenti più 
importanti ogni dispendio di 
forze. Però tenerlo sotto pres-

1) Nellissen (Novemali) 
in 5 ore 41' 09"; 2) Ab-
doujaparov (Lampre) 
s.t.; 3) Cipollini (Mg) s.t.; 
4) Ludwig (Telekom) s.t.; 
5) Alcala (WordPerfect) 
s.t.; 6) Bugno (Gatorade) 
s.t.; 7) Armstrong s.t.; 8) 
Kummer a 03"; 9) Kirsi-
puu a 06"; 10) Nevens 
s.t.; 11) Sciandn s.t.; 12) 
Museew s.t.; 13) Colagé 
s.t.; 14) Colotti s.t.; 15) 
Henn s.t.; 16) Raab s.t.; 
17)Ghirottos.t.; 18) Jala-
bert s.t.; 19) Ledanois 
s.t.;20)Runkels.t. 

I) Nelissen (Novennali) in 
10 ore 41'35"; 2) Indurain 
(Banesto.) a 17"; 3) Cipol
lini (Maglificio) a 21" ; 4) 
Bugno (Gatorade) a 26"; 
5) Marie (Festina) a 28"; 
6) Zuelle (Once) a 29"; 7) 
Jalabert a 32"; 8) Alcala a 
33"; 9) Rominger a 35"; 
10) Abdoujaparov a 36"; 
I I ) Soresen a 39"; 12) 
Chiappucci a 41" ; 13) 
Jaskula a 42"; 14) Roche 
a 45"; 15) cenghialta a 
46"; 16) Bruyneel a 47"; 
17) Breukink s.t.; 18) Bo-
scardin a 49"; 19) Nijdam 
s.t.;20)Arnoulds.t. 

Nelissen protagonista al Tour vittoria di tappa e maglia gialla 

sione e sicuramente un buon 
metodo. 

Wilfried Nelissen non ha 
sbagliato un colpo saltando 
dal quinto posto alla maglia 
gialla. Semplice ed efficace il 
suo sistema: acchiappare tut
ti gli abbuoni possibili, com
preso quello del traguardo fi
nale. Con questa tattica solo 
in abbuoni ha recuperato più 
di mezzo minuto. Anche Ci
pollini avrebbe potuto imitar
lo, invece nei vari traguardi 

volanti non si è mai sbattuto 
più di tanto, accontentando
si di un paio di piazzamenti. 
E anche nella volata finale lo 
sprinter toscano è partito di 
contraggenio, spingenoo a 
fondo quando ormai era 
troppo tardi. E difatti lo beffa
va pure il suo rivale Abduja-
parov, giù di nuovo battaglie
ro nonostante la caduta di 
domenica. Sarà una testa 
calda, questo Abdu, ma è to
sto come u n carrarmato. 

A Citterio 
il cascatore 
il primato 
della sfìga 

H VANNES. Niente da fare, 
sarà per un'altra volta. Giusep
pe Citterio, 26 anni, il velocista 
di Seregno, fa le valigie e toma 
a casa. Storia da macumba, da 
guinnes dei primati neri, la 
sua. Domenica, nella prima 
volata del Tour a Les Sables 
d'Olonne, Citterio viene coin
volto in una paurosa caduta 
che gli provoca, oltre a contu
sioni varie, una brutta botta al 
ginocchio sinistro. Lo stesso gi
nocchio che aveva già picchia
to al Giro del Lussemburgo. 
Nello sprint Citterio era in 
quarta posizione, insomma 
poteva ben figurare, quando 
Abdujaparov deviando secca-
menle a sinistra lo mandava 
per terra. 

Ieri il velocista lombardo si è 
ripresentato al via. In un tratto 
abbastanza tranquillo, qualcu
no si distraeva e Citterio finiva 
di nuovo sull'asfalto. Insom
ma, la goccia che fa trabocca
re il vaso. Contuso e depresso, 
Citterio si ritirava. Suo il Tour 
della jella. Due anni fa lo sprin
ter rimase bloccato per una 
storia di doping involontario: 
in cura per un problema di fe
gato, risultò «positivo» all'anti
doping. Solo dopo qualche 
mese venne riconosciuta la 
sua innocenza. La fortuna 6 
cieca, ma la sfiga ci vede be
nissimo. 

fir»Biii.q>iiÌT l'irta 
BOLOGNA 

Pubblicazione ai sensi dell'art. 20 
della legge 19 marzo 1990, n. 55 

SI rende noto che In data 31 maggio 1993 è stata esperita la 
licitazione privata per l'affidamento dei lavon di sistemazione e 
adeguamento del piano terra e pnmo della palazzina uffici e ser
vizi posta nel complesso aziendale di via del Frullo n 5 - Grana 
roto dell'Emilia. 
Elenco delle imprese Invitate: 1) CER Consorzio emiliano roma
gnolo fra le cooperative di produzione e lavoro di Bolonga: 2) 
Raggruppamento: Antonio De Leo Spa di Bologna - Taddei e 
Cantelli Sri di Bologna - Icem Sri di Bologna: 3) Raggruppamen
to: Edilventurl Snc del rag. Agostino Passuti & C di Bologna -
Busi Spa di Bologna: 4) Raggruppamento' Codelta prefabbricati 
Spa di Tortona (AL) - Icelettro Spa di Bologna - Icab Sri di Bolo
gna; 5) Raggruppamento: Sancoline Sri di Roma - T S. Impianti 
Sri di Modena; 6) Raggruppamento: Crebo Sri di Bologna • Imol 
Snc di Bologna - Zannlni cav. Ennco & C. Snc di Casalecchio di 
Reno (BO); 7) Raggruppamento: EMI Edilizia meridionale indu
strializzata di Vincenzo Cristiani & C. Sas di Barletta (BA) -
Tommaso Montenegro di Barletta (BA) - Dicataldo Sabino di 
Barletta (BA): 8) Raggruppamento: Costruzioni generali edili Sri 
di Casalecchio di Reno (BO) - Bonetti Cesanno Snc di Bologna 

- Bartolmi Sri di Anzola Emilia (BO): 9) Raggruppamento CEM 
Cooperativa edile Monghidoro società cooperativa per azioni di 
Monghidoro (BO) - Silvestnni e Ferrari Sas di Modena, 10) Con
sorzio grandi impianti Seri di Modena. 11) Paggruppamcnlo 
Tamburini Spa di Bologna - Electra Snc di Casalecchio di Reno 
(BO) - DiolaiO Mario di Zola Predosa (BO); 12) Raggruppamen 
to: Sapaba società azionaria prodotti asfaltico bituminosi alimi 
Spa di Bologna - TE.VE CO. Snc di Bologna - SICI Sas di Zola 
Predosa (BO); 13) Raggruppamento. Mantosint Sri di Modena -
Alberti & Taglia2ucchi Sri di Modona, 14) Raggruppamento L'è 
lettrica Loopizn Sri di Roma - CO.EL.PE Sri di Roma - D'Amo 
lia e Renzi Snc di Roma. 15) Raggruppamento Impresa Forlani 
Sante Sri di Rimira - Teresina Impresi! Sri di Miramare di Rimini 
(RN): 16) leci Spa di Palermo; 17) ACET Spa di Roma, 18) CIC 
Sri di Ozzano Emilia (BO); 19) Emilcarbo Spa di Bologna. 20) 
Consorzio cooperativo costruzioni di Bologna; 21) Edilcoop Seri 
di Crevalcore (BO); 22) ACMAR a r.l di Ravenna, 23) CTM Sri 
di Roma: 24) Acea costruzioni Spa di Mirandola (MO): 25) Tek 
nogest Sri di Roma; 26) Raggruppamento CEAR Soc Coop a 
r' di Fornace Zarattini (RA) - CIICAI a r I di Ravenna. 27) Rag 
gruppamento: EL MI Snc di Motta S. Anastasia (CT) - Fioriera 
geom,»Rosario via P. Novelli, 187 - Catania • Siciliana impianti 
via Cronato, 7 - Catania; 28) Raggruppamento CCM ..Ciro 
Menotti» di Bologna - CON TE CO di Ravenna, 29) Raggruppa 
mento: Coop edile Appennino a r.l di Monghidoro (BOI - C & 
F. & C. Snc di Granarolo doll'Emilia (BO) - Calisi Dario di Bolo 
gna. 

— Che al suddetto appalto hanno partpcip.no le prime 12 impie 
se. 
— Che è risultato aggiudicatario, a norma dell'art 1 leti a) della 
legge 2-2-1973 n 14 il raggruppamento Sancoline Sri di Roma 
- T.S Impiantì Sri di Modena 

IL DIRETTORE GENERALE INC. 
(Dott. Fernando Lolh) 

¥ i l * 
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Mario Pescante 
presidente del Comitato olimpico nazionale italiano 

Il capo appena eletto dello sport italiano 
spiega gli indirizzi da dare al movimento 
«L'azzurro non tira più, ora voltiamo pagina» 
«La legge istitutiva ha 50 anni, va cambiata» 

«Ecco il mio Coni» 
D nuovo leader al primo esame 

«Per vincere tecnici stranieri» 

H Risultati olimpici insoddi
sfacenti squadre azzurre che ap
prodano alla vittoria con sempre 
minore frequenza L agonismo di 
vertice è entrato in crisi' 
In verità non stiamo andando 
male noi sono gli altri che 
vanno molto forte Emergono 
in continuazione nuove realtà 
sportive nazionali Per restare 
al passo bisogna attrezzarsi ri
vedendo completamente il di
scorso della preparazione 
olimpica 

Belle parole. Però 1 (atti di
cono che il Coni spende più 
per la sua burocrazia che 
non per l'agonismo. 

Ma non si può circoscrivere 
tutto ad un discorso finanzia
no I mezzi per la preparazio
ne olimpica ci sono, basti 
pensare alle strutture della 
Scuola dello sport, viceversa è 
necessaria una migliore stra
tegia nell'impiego delle risor
se 

E che (Ine (anno i mezzi? 
Quest'anno U Coni ha stan
ziato 700 milioni per la ri
cerca • sclentlfico-sporttva, 
una cHra risibile. 

È vero, alcuni tagli al bilancio 
dell'Ente sono stati fatti a col
pi d'accetta, ed in grande par
te la responsabilità va addotta 
al sottoscritto 

Per creare campioni servo
no soprattutto tecnici pre
parati. È dall'inizio degli 
anni Settanta, con la con
clusione dell'esperimento 
del maestri di sport, che il 
Coni non provvede a (or
marsi degli allenatori. 

Secondo me, nel breve perio
do dovremo guardare anche 
un po' all'estero Poi. bisogne
rà lavorare molto a livello di 
base rilanciando le scuole re
gionali dello sport Infatti il 
problema grosso sta nei qua
dri tecnici delle piccole socie
tà sportive I grandi allenatori 
esistono, e se non ci sono si 
trovano 

Tecnici preparati, ma an
che «motivati». Non si pos
sono pretendere apporti al
tamente specialistici da 
persone spesso pagate con 
Irrisori rimborsi spese. 

Qui SI tratta di mettere d'ac
cordo il volontariato compo
nente essenziale dello sport 
nazionale, con la professiona
lità lo ho la sensazione che a 
livello di base le motivazioni 
principali del tecnico non sia
no quelle economiche Conta 
di più la responsabilizzazione 
dell'allenatore ed in tal senso 
potranno meglio operare pro
prio le strutture tecniche re
gionali 

^ *•? t'mit\^ 

MARCO VENTIMICLIA 

issi Per qualcuno e una sorta di rivoluzione 
copernicana per altri si tratta solo dell ennesi
mo valzer di poltrone in un ambiente immobile 
come pochi, quello dello sport nazionale Noi 
per cercare di tapini qualcosa cominciamo 
dall ufficio in cui Mano Pescante ha lavorato per 
veni anni come segretario generale del Comita
to olimpico italiano Una stanza «storica» che 
questo segaligno signore di Ave/zano ha ab 
baudonato cinque giorni fa ali indomani della 
sua eie/ione alla presidenza del Coni al posto 
dello sconfino Arrigo Cattai Monca perdio tanti 
anni fa ha ospitato personaggi importanti au 
tentici vip del loro tempo Gallai vi spiegherei 
he che in quell uffic io ha lavorato il gerarc .1 Rie 
ci un potente deM era fascista ed anche il gene 
rale Montgomery comandante delle truppe al 
Icate durante la seconda guerra mondiale Pe
scante viceversa parla eli una st inza in cui ha 

lavoralo il gè nerale Moiilgomerv ed anche il gè 
rarca RICCI Sottigliezze ' forse 

Il nuovo leader del Furo Italico ci saluta scirri 
dente un volto ben diverso da quello pensiero 
so di tre anni f.i quando rispose alle nostre do 
uiaiule evitando in tutti 1 modi di far affiorare il 
suo dissenso dall allora presidente E fu anche 
per quel suo dire e non dire che gli demmo del 
pallellaro un termine tennistico per spiegare 

come Pescante non rifiutava alcun quesito ep 
però si limitava a rimandare la pallina di Ila re 
plica nell altra meta campo senza mal accele 
rare il gioco del dialogo Adesso qualcosa e 
cambialo ' es segretario può ben dire di essere 
sceso .1 refe ed avei addirittura chiuso lo smash 
più cliflicile quello per la prima poltrona dello 
sport nazionale Ma questo non basta a eance I 
lare il dubbio di partenza rivoluzionano o e<i 
male onte aliaci ante o pallellaro' 

Sii inni nato 
ic* Ave /ano 

( r11 una 
j [ . " imanj 
il nuovo 
presidente 
cV Coni 

«Tifo per il cambiamento» 

issi Lei ha parlato di riforme 
improcrastinabili per mettere 
il Coni in sintonia con il resto 
del Paese. La brutta commedia 
sulla nomina del segretario ge
nerale, con l'elezione di Pa-
gnozzi dopo la rinuncia «forza
ta» di Pctrucci, non lascia pre
sagire nulla di buono in tema 
di cambiamenti. 
I a vicenda del segretario Ila risentito un 
pò della strategia elettorale da me scelta 
tutta diretta a conquistare la presidenza I 
quatlro-cinque nomi in corsa per la segie-
teria li reputavo equivalenti Poi e spuntata 
fuori la candidatura di Petrucci proprio il 
giorno prima del volo Infine fra 1 nuovi 
men bri di Giunta 0 subentrata un'altra 
considerazione con Pctrucci I Ente avreb 
be avuto un segretario troppo «politico» N 
e quindi deciso di optare per un uomo da 
scrivania come Pagnozzi 

Come si svolgerà la sua azione riforma-
trice al Foro Italico? 

ha struttura esecutiva d"ll Ente adesso si 
svilupperà in senso oriz/ontale Già nel 
Consiglio nazionale del ÌO luglio dovrem 
mo varare quattro nuovi settori di gestio
ne un area lotocalcio affidata a Parrmel-
lo un area tecnica (Barra) un area am
ministrativa (Mascia o Corsini), ed infine 
un area relativa alla promozione sportiva 

«Tutto nuovo, anche la legge» 

( potrebbe essere affidata a Romano) C e 
poi il discorso legislativo l»i legge istituti 
va del Coni e vecchia di cinquant anni ed 
e ora di pensare ad un nuovo quadro legi
slativo Un compilo di e ui intendo interes
sarmi in prima persona Ma 1 temi da af
frontare sono molteplici problemi del bi
lancio 'Vigilanza» sulle federazioni pro
getto scuola rapporti con gli Enti di prò 
mozione sportiva ed altri ancora 

Da parte della stampa e degli addetti ai 
lavori c'è una richiesta quasi unanime: 
limitare a due quadrienni consecutivi il 
mandato di ciascun presidente federa
le. 

Non sono molto favorevole ad un ipotesi 
del genere Francamente non credo che 
questo tipo di vincolo produrrebbe dei va
lidi ricambi Bisogna piuttosto adoperarsi 
affinchè "lacci slatulan»di vana natura im
pediscano il cambiamento anche quando 
e volontà della maggioranza 

«Non credo che gli atleti 
debbano avere diritto di vo
to nel mondo dello sport. U 
considero come degli utenti 
a cui fornire dei servizi». So
no parole sue, non le sem
bra il caso di fare retromar
cia? 

Confermo le affermazioni ma 
con un aggiunta Agli e \ atleti 

quelli s potrebbe essere riservato un pò 
sto nei consigli federali e addirittura nel 
Consiglio nazionale del Coni Trovo inve
ce demagogie 1 la richiesta di lar parteci
pare gli atleti pratic inli al governo dello 
sport 

Dopo l'elezione a presidente, i suoi ami
ci «vicini e lontani» si stanno molto agi
tando per questa o quella carica. Cos'è, 
un ennesimo assalto alla diligenza? 

Se si riferisce ai dirigenti del Coni devo 
sottolineare che la categoria e rimasta giù 
stamenle estranea a tutta la vicenda elet
torale Se poi parla di persone e stenle al-
I Ente illora posso dire che ogni tanto mi 
capita di andare a et na con 1 miei vecchi 
amici del Cus Roma ma mente di più lo 
ho simpatia per loro come altri I avevano 
per gli esponenti del Movimento sportivo 
popolare Del resto ognuno ha gli amici 
che si mi rila 

«Sanzioni uguali per tutti» 

• i Sul problema doping 
Cattai era solito trincerarsi 
dietro le cifre: «I "positivi" so
no solo lo 0,0001% dei prati
canti». Sara anche il suo stile? 
No ma il problema va portalo 
in campo internazionale Se 
non si Irova una normativa se 
ria che metta lutti sullo slcsso 
piano non riusciremo mai a 
sconfiggere questo flagello 
Finche il nostro ciclista conti 
nuera a sentirsi truffato - per 
che' se viene «beccato» in Italia 
prende due anni di squalifica 
mentre in Francia gli danno 
due settimane - ebbene non 
vinceremo mai questa guerra 

Però, oltre che per 1 suoi ri
svolti giuridlco-sportivi, il 
fenomeno è allarmante sot
to il profilo sanitario. 

Su questo discorso non sono 
mai stato d accordo O pcrlo 
meno lo ritengo sbaglialo 
tranne che in un taso quelle» 
riguardante uni disciplini 
sportiva t he pt r l'tro non 1.1 
parte della struttura del Coni 

Se ho capito bene, lei sostie
ne che l'uso di sostanze co 
me steroidi anabolizzanti o 
anfetamine- non rappresenti 
un pericolo per la salute de
gli atleti. 

Non t (satin 1 issunziunt 
massiccia di eerle sostanze 
può mettere a re-pi maglio I ili 
tegnla fisica Ma lu ripe lo non 
credo sia il e aso delle dist iph 
ne sportive rieunose iute il il 
Comitato olimpico 

Per potenziare il sistema dei 

controlli antidoping c'è bi
sogno di investimenti 

Non \n uso sia 11 1 probk ili i di 
invi sliincn'i '-iiM.gn 1 piultus'n 
tociidni ut cu ini' -u Hit i j 
1 . lilla gr indi h 1 t igll 1 d 1 ' 1 
it 1 introduzio'H dt 1 1 nntrolh 
sui s ingut Non sai 1 I ic ik 
pò" IH molle li tiisl IZIOIII 11 1 
zion ili vie 1 ino il pn-litvoi m 1 
l tu pi r inalisi sportivi A 
slm-t 1 ire I 1 situa/ uni polii l> 
t.i 1 sst ri un 11 it toni uid 1/10 
ni in tal st uso da pari' di II O 
ini 

Ma sull'argomento doping 
c'è da fidarsi di Pescante' 
Non era lei che in piena era 
deH'«uloemotrdsfusione an
dava girando per le stuiize 
del Ceni sost'-iiendo che il 
professor Conconi c-r<« -un 
mago»? 

dilanili IH HI» " 1 pt isun 1 non 
1 ra il sottosc riito io 1 o isideio 
( uni 011 un gr link 11 r\ Ilo 
si 11 nlilit 0 111 1 p issi un IH 
ptr unni IH multo li 11 ilto pt r 
rafforz in li 'naturi antioo 
pingdtll Istituto di st it nz 1 di I 
lo sport 

• • Lei ha l'aspetto di uno 
che per molti anni ha votato 
democristiano. 

E da che cosa lo deduce, forse 
dalla mia calvizie' Comunque 
non è vero Ho votalo a lungo 
repubblicano, poi per moltissi
mo tempo non ho più votato, 
ma è stata una scelta politica 
anche quella Adesso mi ritro
vo moltissimo nelle cose che 
accadono nel Paese Faccio il 
«tifo» alfinché vi siano delle ri
forme istituzionali che permet
tano di avvicinare la politica al 
cittadino Mi spaventa, invece, 
un certo modo di votare che 
penso rappresenti una prote
sta senza sbocchi 

Voglia di nuovo, duniue. 
Eppure negli archivi del 
giornali non si (a molta fati
ca a trovare una sua foto con 
AndreottloCraxl. 

Per la verità non rammento di 
mie foto con Craxi E in ogni 
caso, con il ruolo che ho svolto 
per vent'anni, mi e capitato di 
incontrare uomini di tutte le fe
di politiche. L'importante, e 
credo nessuno possa smentir
mi, e che non mi sono mai la-

Molestie 
Protestano 
atlete 
filippine 
M MANILA Un centinaio di 
atleti filippini, guidati dalla 
migliore velocista asiatica, 
Lydia d e Vega, si sono pre
sentati al palazzo presiden
ziale di Manila per accusare 1 
dirigenti sportivi del loro pae
se di inefficienza, violenze 
psicologiche e soprattutto 
molestie sessuali. La denun
cia più grave viene da una 
tuffatrice quindicenne, Ca
therine Chua: quest' ultima 
ha detto al presidente filippi
no Fidel Ramosche un com
missario sportivo ha tentato 
di abbracciarla e baciarla of
frendole 50 dollari ed una 
tazza di ginseng 

sciato appiccicare addosso eti 
chette di vario genere 

Occhetto o Segni, chi rap
presenta di più 11 nuovo? 

Secondo me e sbagliato attri
buire alle persone capacita «te
rapeutiche» Quel che conta fi 
la capacita di aggregazione al 
torno a delle idee Con un pa
ragone imguardoso, potrei di
re che al Coni sono nate prime 
le idee e soltanto dopo si e 
concretizzata la mia candida
tura Occhetto o Segni7 I lo la 
sensazione che le loro linee 
politiche siano molto simili 

Una delle cose più spesso 
rimproverate al suo prede
cessore Gattal è l'aver accet
tato di far parte dell'assem
blea nazionale del Psi. Lei si 
impegna a garantire che fi
no a quando sa r i alla guida 
dello sport non si (ara coin
volgere dalla politica attiva? 

Certamente sarebbe un gra
vissimo errore per me e per 
qualunque altro membro della 
Giunta esecutiva L interlocu
tore del mondo dello sport de
ve essere il Parlamento, non 
un partito politico 

Atletica 
Mondiale 
di Chetino 
nei 10.000 
M STOCCOLMA Richard 
Chelimo ha conquistato ieri il 
primato mondiale sulla distan
za dei 10 000 metri, correndo 
la distanza in 27'06"9I al 
Grand Prix DN Galan dTatlctica 
leggera 

Il fondista kenyano ha corso 
da solo per gli ultimi cinque 
chilometri, sostenuto dall'inci
tamento dei 17 000 spcdatori 
dello stadio olimpico di Stoc
colma, ed ha battuto di quasi 
due secondi il limite umano 
precedente che era stato sta
bilito nel 1989 dal messicano 
Arturo Bamos in 27'08'23 An
che Barrios era in corsa oggi 
ma è stato tagliato fuori dai pri
mi posti dopo pochi giri di pi
sta 

• i L'accordo miliardario fra 
Lega calcio e pay-tv rischia di 
diventare la prima grossa gra
na della sua gestione. 

Già nel mio programma eletto
rale e c-ru un indicazione mol
to precisa 111 merito al mondo 
della comunicazione svilup
pare una serie di convenzioni 
con le tv locali per garantirsi 
trasmissioni domenicali relati
ve a molteplici manifestazioni 
agonistiche Un discorso utile 
soprattutto ai cosiddetti sport 
minori quelli che saranno 
danneggiati dalla pav tv In 
somma, certe iniziative non 
possono essere combattute 
soltanto con posizioni ostative 
o di diniego Occorre cercare 
di adeguarsi alle situazioni 
nuove 

Lei si è dichiarato favorevo
le all'accordo sostenendo 
che non avrà riflessi negati
vi sul concorso Totocalcio. 
Proprio al Coni c'è chi giura 
sul contrario... 

Se ho fatto quell osservazione 
e perche tenevo conto non 

< Nessun problema per il Toto» 

tanto del 1 otocalcio «giocato» 
bensì di quello che «sarà gio
cato i Abbiamo allo studio una 
serie di modifiche del concor
so pronostici in linea con gli 
anticipi e posticipi di campio 
nato Domani (oggi ndr) ne 
parlerò anche con Matarrese 

Resta il fatto che lei ha bene
detto il patto televisivo sen
za nemmeno ascoltare il pa
rere della Giunta esecutiva. 
•Nel nuovo Coni ci sarà mag
giore dialettica», ci ha più 
volte raccontalo. Tutto già 
dimenticato? 

Per la venta ho parlato della 
cosa con almeno quattro 
membri di Giunta compresi 1 
due vicepresidenti Non solo 
ho lascialo loro completa li

berta di risposta sul piano per 
sonale, tanto e vero che siili ar 
gomento hanno espresso opi 
moni diverse dalle mie Dopo 
elicilo nella prossima riunione 
di Giunta, in base al colloquio 
con Matarrese e alla relazione 
dell'ufficio Totocalcio verrà 
definita la posizione ufficiale-
dei Coni suila questione della 
pay-tv 

Lei ribadisce 11 suo orienta
mento dialettico. Dovrà 
quindi rispondere ai coro 
pressoché unanime del pre
sidenti federali: «Il calcio 
non può più fare e disfare a 
suo piacimento, specie se 
con le sue decisioni influen
za il Totocalcio». 

Bisogna andarci cauti con ec-r 

le dichiarazioni un pò giaco 
bine Come tutte le altre Tede 
razioni pure 'a l'ige ha tutto 
hnlerc-sse iffinclie gli introiti 
del 'lolocalcio aumentino 
Non vedo un conflitto d itile 
ressi 

Ma d'ora in poi la Federcal-
ciò avrà un obbligo di con
sultazione preventiva del 
Coni su certe materie? 

Beh I esempio della pav-lv e 
lampante ne stiamo discuten
do prima che I accordo si 1 ra
tificalo In futuro con Matarre
se ci sarà una consullazione 
reciproca 

Alla Figc qualcuno potrebbe 
aversela a male. Li si consi
derano una sorta di repub
blica Indipendente. 

Probabilmente nel passalo 1 
dirigenti del pallone sono stati 
poco consultati su te-mi che 
non riguardavano il calcio lo 
intendo ripristinare il nielodo 
di un tempo quando Artemio 
Franchi era un inquilino abi
tuale nel Palazzo Coni di Giù 
ho Onesti 

Tennis. Dopo Wimbledon, occhi puntati su Itaiia-Australia di Davis 

Panatta ricomincia da Cane 
Camporese, operazione in vista 

DANIELE AZZOLINI 

• i KOMA Da Wimbledon al
la Davis il passo e. breve, ma il 
disagio questa volta e profon
do Sitratta di passare dal gio
co di Petc Sani pras armonioso 
al punto da sembrare sin trop
po facile a ciucila che avrebbe 
potuto essere una importante 
occasione di riscatto per 1 ten
nisti italiani e- che invece sta di
ventando una sorta di assalto 
alla Cima Coppi con una bici 
senza catena Camporese non 
ci sarà contro gli australiani ed 
e avsai probabile che dovrà 
farsi operare al gomito dolen
te grattuggiato ali interno da 
quei «becchi osse i 'd ie infiam 
mano muscoli e tendini A 

quanto si intuisce non dovreb 
be trattarsi neanche di un ope
razione facile ma tale da nscr 
vargli un lungo periodo di 
stop A! suo posto Panatta ha 
promosso Pescosolido mentre 
per dare un compagno a Nar 
giso in doppio ha chiamato 
Cariò Mossa giusta vista la si
tuazione ma che evita di pcn 
sare con qualche preoccupa
zione al fatto che affronteremo 
gli australiani con un singolari 
sta ali esordio (Furiati) uno 
memore degli sconquassi di 
macejo ( Pescosolido ( e un 
doppio da reinventare 
Accennare alla sfortuna in 
questi casi o d obbligo, anche-

se preferiremmo non doverla 
mai tirare in ballo Da ieri la 
truppa italiana e a Merano per 
la settimana di teiapia disin 
lossicante e scaramantica 
Manca il solo Furiali a Gstaad 
Camporese invece avrà un 
consulto medico a Tonno Li 
sensazione vada come vada il 
lt> 18 luglio a Firenze e che 
per buona parte di questo 
gruppo rischia di essere una 
delle ultime esibizioni in Cop
ila già dal prossimo anno 
Gaudenzi Tielcman e altri gio
vani potrebbero trovare posto 
Meglio parlare di Wimbledon 
dunque Sampars e Couner 
hanno rafforzato la loto posi 
zione 111 classifica che inveci 
lia visto il crollo di Ivanisevic 
oggi decimo Li stampa ingle

se si e gettata in ludo sul perso 
naggio Sainpras trovando pi-
rò assai poco du raccontare 
Ventini anni clic storia mai 
potrebbe avere alle spalle' In 
più il buon Pete e persona di 
pochissime parole limassimo 
del suo spirito ad esempio lo 
ha locculo con questa battuta 
rivolta a ehi gli chiedeva del 
dolore alla spalla Alzando 
I occhio penduto e ritraendo la 
lingua che chissà perche tie
ne sempre a penzoloni e dun
que acquistando nel comples
so un espressione quasi viva
ce il buon Petc ha risposto 
«La spalla mi fa mollo male 
soltanto quando perdo» L uo 
mo i> e|Uesto in compenso il 
tennista e davvero un numero 
1 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA FARMACIE COMUNALI 
Piazza Dante, 26 - 28082 CAMERI (NO) 

Ai sensi dell art 6 della legge 25 febbraio 1987 n 67 si pubblicano i sequenti dati relativi ai 
conti consuntivi degli anni 1991 0 1992 (in milioni di lire) 
1) Le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti-

COSTI 
Denominazione 

Esigenze iniziali 
Personali) 
Retribuzioni 
Onori sociali 
Onori sociali anni procedenti 
Accantonamento al T F R 

Totale spesa personale 

Onori por prestazioni a terzi 
Lavori manutenzioni o nparaz 
Prestazione servizi 

Totale 

Acquisto motorio primo o malonali 
Altri costi onori o spot.e 
Ammortamenti 
UTILE DESERCI7IO 
Totale 

TOTALE GENERALE 

Denominazione 

Fatturalo por vendita boni o servizi 
Conlnbuti in conto esercizio 
Provonti rimborsi ricavi divorsi 
Costi capitalizzati 
Rimanenze "final* 
Pordito d esercizio 

TOTALE GENERALE 

RICAVI 

1) Le notizie relative allo stato patrimoniale sono le 

ATTIVO 
Denominazione 

Immobilizzazioni tecniche 
Immobilizzazioni immateriali 
Immobilizzazioni finanziano 
Rato) 0 risconti attivi 
Scorto di oseremo 
Crediti commerciali 
Crediti v/ Ente proprietario 
Ann crediti 
Liquidità 
Poidita di esercizio 

TOTALE GENERALE 

Denominazione 

Capilalo di dotazione 
Fondo di riserva 
Saldi attivi nvalutaziono monotona 
Fondo rinnovo o tondo sviluppo 
Fondo di ammortamento 
Altri londi 
Fondo trattamento (ine rapporto 
Mutui 0 prestiti obbligazionari 
Cobiti verso Ento proprietario 
Debiti commerciali 
Altri debiti 
Ratei 0 risconti passivi 
Utilo d esercizio 

TOTALE GENERALE 

Conformo al modello D P R del fW?/*9pQn Q0 

PASSIVO 

IL 

Anno 1191 

106 

-'fio 

I T -

IO 

443 

95 

' 2 0 3 
H ' 
1 1 

15° 
? m 

3 517 

' 
Anno 199 ! 

3 034 

Età 
45 

144 

3 51? 

s e g u e n t i 

A n n o 1 9 ° -

129 

12 
144 
101 

2 
1? 

'00 

1 308 

Anno 1991 

3 1 / 
115 

IH 
8J 

' 0 1 

1-2 
44 
1 / 

l- 9 

1 308 

PRESIDENTFDELLA CO 
W/ccdrdoMt" .s i / j ( 

Anno 1092 

(44 

115 
127 

q 

J4 

485 

1 
1 j 5 

167 

2 <B-
7 -
• r 

' 8 5 1 

3 849 

Anno 1992 

1 342 

11 1 
16 

l r H 

3 849 

Anno 1C'-f2 

164 

1 ' , 
I5H 
9« 

- IH 

1 395 

Anno 1992 

184 
12H 

51 
100 

197 

137 
- 1 

355 

1 395 

«MISSIONE^ 


